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Editoriale 


D rischio 

di non sapersi più 
indignare 


CLAUDIA MANCINA 


C ortoiciamo bene i senlimenii che produce 
in noi la notizia di un altro morto ammazza¬ 
to; che sia di malia o di camorra, che sia un 
bambino dalla vita già segnata da un duro 
lavoro, o Un giudicc siciliano, di quelli che 
consapevolmente, quotidianamente, silen¬ 
ziosamente, affrontano una morte annunciata. Cono¬ 
sciamo la pietà, l'orrore, la rabbia. Pietà per le vite 
spezzale, orrore per la lacerazione inierta al tessuto ci¬ 
vile del nostro paese, rabbia per l'impotenza dei poteri 
pubblici a interrompere la serie infinita di questi delitti. 

Ma c'è un altro sentimento, che è sempre più diffi¬ 
cile provare, che si affievolisce ad ogni nuova notizia di 
questa genere. Eppure è il più importante, quello che 
signilica la traduzione etica e politica di lutti gli altri: 
l'inditinazione duile, quella specifica modalità di senti¬ 
re pietà, orrore e rabbia non come esseri umani soltan¬ 
to. ma come cittadini. Solo questo può trarre, dalle mil¬ 
le reazioni individuali, un impulso colleltivo, un moto 
comune, non solo di denuncia, ma anche di lotta, e di 
sostegno nH'azione pubblica. Questo sentimento è 
sempre più dìlficile provarlo. E sempre più difficile sen¬ 
tirsi rappresentati dalle facce dei politici ai funerali del¬ 
le vittime. È sempre più difficile credere che queste 
morti non siano state invano. La nostra capacità di in¬ 
dignazione civile è sempre più stanca. 

Ma non si pensi a una mancanza soggettiva dei cit¬ 
tadini italiani. È che quel sentimento, cosi necessario al 
vivere civile, non si nutre soltanto del normale senso di 
umanità, dello spirito di solidarietà, della simpatia 
umana. Si nutre soprattutto di fiducia negli Istituti e nel¬ 
le persone che governano la comunità politica, e dello 
consapevolezza che essi stanno operando con tutti i 
loro mezzi e con tutta la convinzione necessaria per 
mettere line a questa situazione drammatica. Si nutre 
della sensazione di non essere soli di fronte alla crimi¬ 
nalità organizzata: noi nella nostra indignazione, ma 
soprattutto le vittime, i loro familiari, i loro colleghj. 


Tensione altissima ai funerali del giudice assassinato. Protesta dei magistrati e dei vescovi 
Lite nel governo sulle responsabilità. Forlani sogna di nuovo la forca. Richiamo di Cossiga 

La labbia della Sicilia 

E tra Martelli e Andreotti è scontro 


HaveI a Capri 
per ricevere 
il premio 
Malaparte 



Vaclav Nave) (nella foto). rinlellcUualc prestato alla politi¬ 
ca dalla «rivoluzione di velluto» in Cecoslovacchia. C- a Capri 
per ricevere il Premio Malaparte, Poi raRRiungcrà Roma invi- 
sita ufficiale, c quindi sarà a Tonno c Milano p(*r incontrare 
e.sponcnti del mondo industriale italiano. È proprio l'ocono- 
mia infatti uno dei nodi più difficili per la nuova Cecoslovac¬ 
chia. Il presidente HaveI ha anche annunciato che invierà 
una squadra di difesa aniichimica nel Golfo ^ pagina 12 


Appello Re* Hussein di Giordania ha 

Hi ro UiiccDin rivolto a Bush un accorato 

“ appello dagli schermi della 

3 BUSn* ■ Tv Cnn: «Vi scongiuro tratta- 

«Evita la Querra» 

kviMfl iM iracheni dal 

Kuwait Evitale però di mel* 
lerli con le spalle al muro 
con la richiesta che il ritiro sia incondizionato-. Mentre si 
moltiplicano gli inviti alla trattativa Bush si dice pronto ad or¬ 
dinare un blitz non solo nel caso che gli iracheni aprissero le 
ostilità ma anche se venisse minacciata la vita degli ostaggi. 

A PAGINA 11 


Andreotti contro Martelli. E viceversa. È scontro al 
vertice del governo sulla lotta alla criminalità orga¬ 
nizzata. Il presidente del Consiglio accusa il suo vice 
di non essere «serio» per aver contestato il «garanti¬ 
smo» dell'amnistia e del nuovo codice di procedura 
penale. E il numero due socialista di palazzo Chigi 
avverte che «il governo si gioca la sua credibilità». 
Cossiga. intanto, annuncia sue dirette iniziative. 


PASQUALE CASCELLA MARCO BRANDO 


Q uesta fiducia, questa sensazione, non c'O. Al 
contrario, è dillusa la percezione che non 
sla ancora consolidata, tra le forze politiche 
che reggono da decenni il paese, una vera 
111—Il III voloniàqi sconfiggere la mafia, di tagliare i 
suol canali di sostentamento, di recidere le 
sue radici neiromertà e nella connivenza. Per far que- 
.sto occorre una scelta politica molto precisa, di separa¬ 
zione dalle responsabilità, dalle complicità, o anche 
dalle inefficienze: una scelta che riguarda tutti i partili. 
I ma non tutti allo stesso modo. Riguarda anzitutto i par¬ 
titi d I governo. Ma, ogni volta che la questione ritorna in 
primo piano, la principale preoccupazione dei rappre¬ 
sentanti di questi partiti sembra essere quella di infor- 
. marci che la criminalità è una piaga comune a tutti i 
paesi sviluppati. Che cos'è questa, se non una dichia¬ 
razione di impotenza e di rinuncia a lottare? Quali rea- 
. zioni si pensa di suscitare, con dichiarazioni di questo 
tenore, se non rassegnazione, sconcerto, sfiducia negli 
organi dello Slato? Certo, organizzazioni criminali esi¬ 
stono in molti paesi: non risulta ancora, però, che ci 
siano altri casi di regioni intere nelle quali un potere il¬ 
legale domina la vita economica e politica c attacca 
impunemente i rappresentanti dello Stato: nelle quali 
la professione di magistrato comporta un cosi elevato 
rischio di morte. Il presidente Cossiga ha auspicato una 
•rivolta morale» del popolo siciliano. Giusto, ma l'ap¬ 
pello ai buoni sentimenti non basta. La società sicilia¬ 
na ha già mostrato di avere dentro di sé forze vive e co¬ 
raggiose, disposte a impegnarsi contro la mafia. L'au- 
torganlzzazione di una comunità duramente colpita è 
certo cosa Importantissima: non ci sarà rigenerazione 
della società meridionale senza di questo. Ma la re¬ 
sponsabilità delle autorità e degli apparati pubblici 
non ne viene affatto diminuita. Al contrario, tocca pro¬ 
prio a loro costruire il quadro aH'intemo del quale, per i 
singoli gruppi, l'impegno abbia un senso e uno scopo 
razionale. Tocca allo Slato creare il clima etico e polill- 
cc nel qu.ilc possa svilupparsi la pianta dell'indigna- 
zione civile e della rivolta morale dei cittadini. Ma do- 
v'é lo Stato? 


M ROMA. Scontro al vertice 
di palazzo Chigi. Per II presi¬ 
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti. non sono .serie» le 
•lamentele su presunte conse¬ 
guenze negative deU'amnislia 
e del nuovo codice di proce¬ 
dure penale, come se si trat¬ 
tasse di decisioni prese nel se¬ 
colo scorso o da un paese 
straniero.. E a «lamentare, un 
eccessivo «garantismo», guar¬ 
da caso, era stato proprio II 
suo vice. Claudio Martelli, l'al¬ 
tro giorno nella Direzione so¬ 
cialista. Sarà un caso, ma po¬ 
co dopo la nota di Andreotti 
(che comprende un greve at¬ 
tacco all'opposizione; «Dinan¬ 
zi a misure concrete per ren¬ 
dere meno facili i delitti si 
schiera contro o al massimo 
contribuisce a far rinviare le 
decisioni»), da palazzo Chigi 


è partita un’alira dichiarazio¬ 
ne. questa volta firmata dal 
numero due. «Il governo - di¬ 
ce Martelli - si gioca la sua 
credibilità. O è in grado di 
promuovere • un impegno 
straordinario, per tutto il pac¬ 
chetto giustizia e per misure 
eccezionali di prevenzione e 
di presenza di tutte le forze 
dell'ordine, degli investigatori 
e dei giudici nelle aree più a 
rischio criminale, o il governo 
non reggerà». Tra Andreotti e 
Martelli ci si mette anche Ar¬ 
naldo Forlani che toma ad 
evocare la pena di morte. È in 
questo contesto che si Inseri¬ 
sce la decisione del presiden¬ 
te della Repubblica, France¬ 


sco Cossiga. di assumere «ini¬ 
ziative che rientrino nell'am¬ 
bito delle sue competenze». 

Intanto, il Pei lancia un pia¬ 
no in cinque punti per ferma¬ 
re le cosche maliose, su cui - 
in vista del dibattilo parla¬ 
mentare di martedì - invila a 
misurare in concreto la volon¬ 
tà del governo di perseguire la 
criminalilà organizzata. 

Nell'intreccio Ira malia e 
politica, il pm Francesco Di 
Maggio, ex magistrato del 
pool di Sica, indica le radici 
del nuovo delitto: «Se avessero 
prestalo attenzione al rappor¬ 
to al rapporto su Palma di 
Monlechiaro presentato 
neirSS dall'alto commissario 
aniimafia, forse Saverio Livali- 
no non sarebbe morto». 

Nel santuario di Tindarì, in 
coincidenza con i funerali del 
magistralo, l'episcopato sici- 
liaiio si è riunito con il Cardi¬ 
nal Casaroli. Solo un cenno, 
nell'omelia di Casaroli, a 
«questa triste giornata». Dura, 
invece, l'accusa delTaicIve- 
scovo di Catania Bommarito; 
■Lo Stato non ci ascolta e le 
cose precipitano». 


Funerali in chiesa 
senza tv: «La mafia 
è peggio di Hitler» 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

ANTONIO CIPRI ANI SAVERIO LODATO 


FI, Gran premio Ffrran favorite al Gran pre- 

del Portoaallo: m prò- 

gramma Oggi pomenRRio al 

le Ferrari in pole l'Hstoni (Raiduc, ore 14.45). 

dopo due anni 

uvpv diiiii partono affiancati in pole 

poRilion: una «doppiclta» si- 
mile non si verificava dal 
1988. Le due McLaren di Ayrton Senna, leader della classifi¬ 
ca mondiale con 72 punii, c Gerhard Bcrger partono in se¬ 
conda fila, mentre la Williams di Riccardo Patrese, primo de¬ 
gli ilaliani, ha ottenuto il quinto tempo. nello sport 


■1 Funerali di popolo, non 
di Slato. «AiTivcrà Andreotti?»; 
•Arriverà Martelli?*: -Forse tor¬ 
nerà Cossiga». Queste doman¬ 
de hanno tenuto banco a Ca- 
nkaitl e dintorni nciraiiesa 
delle es^uic del giudice Rosa¬ 
rio Livalino. assas.slnato vener¬ 
dì mattina da un commando 
mafioso. Ma il codazzo delle 
auto blindate, c delle scorte, 
ha accompagnato soltanto 
Giuliano Vassalli, ministro di 
Grazia e giustizia, e uno stuolo 
di politici regionali. Andreotti, 
Martelli e Cava grandi assenti. 
La gente si ò assiepala di fronte 
alla chiesa di San Piego parec¬ 
chie om prima che iniziasse la 
cerimonia. E in chiesa le tele¬ 
camere non sono stale fatte 
entrare. -La mafia e la sua cul¬ 
tura sono peggio di Hitler*, ha 


dello dùl pulpito il vescovo di 
Agrigento. Fcrraro. Galloni, vi¬ 
cepresidente del Csm, giunto a 
Canicalt) insieme a una folla 
rappresentanza dell'organi¬ 
smo di autogoverno dei giudi¬ 
ci. ha promesjio intendenti per 
non abbandonare i giudici si¬ 
ciliani ancora oggi esposti in 
prima linea. Gli inquirenti, in¬ 
tanto, sono convinti che il de¬ 
litto sia stato deciso dalla «cu¬ 
pola» ed eseguito, forse, dalla 
cosca di Canicatil. Un «awcrii- 
mcnlo* a tutta la magistratura. 
Grazie a una testimonianza è 
stato elaborato l'identikit di 
uno dei killer, mentre la scien¬ 
tifica lavora su un’impronta di 
mano trovala sul cofano del¬ 
l’auto del giudice assassinato. 


NELLO SPORT 


DOMANI SU 




FRASCA POLARA VASILE ALLE PAGO. 3«4 
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La manifestazione alla Festa di Modena, le accuse al governo, Tabbraccio con Tortorella 

«Compagni^ uniti per camlnaie e vincere» 
Occhetto chiama in campo il à e il no 


Un lunghissimo applauso, e uno slogan ripetuto da 
migliaia e migliaia di voci; «Uniti, uniti». Cosi il «po¬ 
polo comunista» raccolto a Modena - sicuramente 
oltre 200mila persone - ha risposto al discorso con- ' 
elusivo di Achille Occhetto. «È giunto il momento di 
decidere», ha detto il segretario del Pei, chiamando 
tutto li partito alla trasformazione, senza dimentica¬ 
re un «grande passato». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONDOLINO 


B MODENA. Achille .Occhet- 
lo e Aldo Tortorella si siringo- 
no la mano, e sal'jtano insie¬ 
me la grande folla di Modena. 
In un discorso dalla forte ten¬ 
sione unitaria, il segretario del 
Pci ha ripreso In mano le redini 
della .svolta". «Presenterò al 
più presto - annuncia - una di¬ 
chiarazione d'intenti, nella 
quale Irasformazione radicale 
e assunzione crìtica di un gran¬ 
de passato possano comporsi 
in una più ampia unità.. Dura 


la sua risposta alle polemiche 
del Psi: «Siete Incapaci di rico¬ 
noscere la diversità". E forte la 
critica al governo c alla Oc per 
le gravi condizioni in cui è sta¬ 
lo portalo il paese, a comincia¬ 
re dal dilagare della criminali¬ 
tà. Occhetto replica con sde¬ 
gno alla campagna contro la 
Resistenza. .Vergognai", escla¬ 
ma. e accusa una classe diri¬ 
gente che ha coperto vent'anni 
di stragi. 



SATANtCOI Una pagina .speciale contro il Concordalo. Viva Porta 
Pia. abba.sso Pio. 

MISTICO! Un medito di Alesander SolgeniLsyn. Toccarsi con pre¬ 
mura te parti basse del corpo. 

BEUJSStMOt Un testo (vero) di Fabrizio IX; Andre dal suo nuos-o 
Lp.Le.Nuvole». 


17 grandi: «Gli Usa 
riducano il defidt 
e cori ce la feremo» 


Il G7 si conclude con un messaggio ottimistico: la 
crisi del Golfo aumenta i rischi di inflazione al ga¬ 
loppo e di crescita lenta, ma una politica monetaria 
«tirata» e scelte fiscali coerenti potranno sventarli. 
Anzi: l'espansione può continuare. Non si parla di¬ 
rettamente di tassi, ma c'è l'apprezzamento per gli 
attuali rapporti di cambio. Bacchettata per gli Usa: 
riducete il vostro deficit fiscale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



■■ WASHINGTON Dopo le 
nern previsioni, ministri finan¬ 
ziari e governatori delle ban¬ 
che centrali lanciano un mas¬ 
saggio rassicurante. Nessun ri- 
fenmcnlo diretto ai tassi di in¬ 
teresse. ma preciso l'incorag¬ 
giamento agli Usa «a prosegui¬ 
re nello sforzo per giungere ad 
una significativa e definitiva n* 
dazione del deficit fiscale*. Si 
riconosce dunque che fra i 7 
c'ò qualcuno che non ha le 
carie in regola (l’Italia non ò 
citala, ma I augurio vale anche 


per Andreotli). 11 G7 conferma 
la necessità ai mantenere una 
politica di restrizione orientata 
alla stabilità dei prezzi c di ri¬ 
spondere anche con polìtiche 
fiscali coerenti ai rischio di in¬ 
flazione galoppante c bassa 
crescila. Se questo accadrà, 
grazie «alla solida crescita di 
Europa e Giappone», l'espan¬ 
sione non si fermerà. Gli attuali 
lassi di cambio sono larga¬ 
mente colorenti con raggiusta- 
mento delle bilance esterne l! 
dollaro sta bene cosi. 


DONATI UGOLINI A PAGINA 7 


Achille Occhetto durante H suo intervento alla Festa di Modena, davanti ad una folla enorme 


A PAGINA 14 


La paura della guerra annulla la decennale campagna liberista 

Gli ìndustrìali om annunciano: 
il reaganismo è morto 


Povera Mosca, troppa democrazia... 


DAI NOSTRI INVIATI 

GILDO CAMPESATO STEFANO RIGHI RIVA 
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IMPRL5A GLNLRALl: DI COGTPU/lONl 


H CAPRI. Un'altra porta si 
chiude alle spalle degli anni 
Ottanta, t (mito il decennio dot 
reaganismo all italiana, di quel 
particolare tipo di capitalismo 
cresciuto alle spalle di un mer¬ 
cato distorto, di uno Stato inva¬ 
dente ma debole che ha favo¬ 
rito I grandi gruppi. Il sognale 
che proviene da Capri, dal 
convegno dei giovani indu¬ 
striali. sembra essere questo. 
Insomma. c'era una volta la 
•deregulation», la smania degli 
imprenditori di avere le mani 
libere da ogni vincolo. Ma le 
paure di un'imminente crisi 
economica, alimentato dalla 
tensione nel Golfo, consiglia¬ 
no oggi agli industriali di rinfo¬ 
derare gli slogan dei liberismo 
più battagliero (del tipo -me¬ 
no Stato più mercato») • nessu¬ 


no parla più delle dannose in¬ 
gerenze dei poteri pubiici. ai 
quali anzi si chiedono oggi 
agevolazioni fiscali. E si fa an¬ 
che laigo l'idea che la furiosa 
campagna lanciata a favore 
delle privatizzazioni dei beni 
dello Stato si risolverebbe in 
un regalo per pochi grandi 
gruppi c m un aggravamento 
degli equilibri economici e in¬ 
dustriali del paese. Vedi ad 
esempio il caso Enimont. Per 
mercoledì ò convocato il Cipi, 
un appuntamentodccLsivo per 
il destino della chimica italia¬ 
na, in bilico tra il pubblico c il 
privato, Ma i mini.slri litigano 
tra di loro e altrettanto (anno 
sulla legge finanziaria e sulle 
misure di risparmio energeti- 


A PAGINA 13 


M MOSCA. Ma allora, dopo 
sei mesi di governo «radicale» t 
cambialo qualcosa nella vita 
dei moscoviti? O no? Domande 
legittime, viste le grandi aspet¬ 
tative F>opotarl. aH'cpoca del- 
i'insediamento del primo sin¬ 
daco eletto in Ubere elezioni. 
Cavrill Popov. 'n questi giorni 
di celebrazione degli 843 anni 
di Mosca, in effeili. qualcosa di 
nuovo c'è: la citta non è. come 
al solito, pavesata di bandiere 
rosse, ma sono comparsi, per 
la prima volta delPepoca della 
rivoluzione, grandi stendanji 
che raffigurano il patrono della 
città, San Glorio. Persino la 
cattedrale Uspenskij, alPintcr- 
no delle mura del Cremlino, è 
stata aperta, in occasione dei 
fcsteggiamentt. per una funzio¬ 
ne religiosa speciale, officiata 
dal patriarca di tutte le Russie 
in persona. 

Novità interessanti, senza 
dubbio' per lo meno rompono 
il monotono grigiore burocrati¬ 
co della liturgia «festaiola* de¬ 
gli anni della stagnazione. A 
questo fine, ben venga anche 
San Giorgio. Sì. ma nella vita di 
ogni giorno dei moscoviti che 


cosa è cambialo? Per il mo¬ 
mento ben poco, dicono le 
cronache degli ultimi tempi. Il 
sindaco Popov. insigne econo¬ 
mista radicale, dunque paladi¬ 
no ad oltranza del mercato e 
delle privatizzazioni, di fronte 
alle continue emergenze, dal 
pane alla sigarette, si è trasfor¬ 
mato. forse senza volerlo, in 
un alfiere del razionamento, 
cioè de! più classico dei meto¬ 
di amministrativi di comando. 

Fhrobabilmenle non aveva 
scelta: le dure repliche della 
realtà, sì dirà. Il fatto è che. nel¬ 
l'epoca della pcrestrojka. «il 
potere logora chi ce l'ha». Co¬ 
me, in fatto di popolarità, ha 
imparato, a sue spese. Michail 
Gorbaciov, «Quelli che pensa¬ 
no che dopo aver vinto le ele¬ 
zioni. si sono impadroniti di un 
qualche potere, semplicemen¬ 
te non capiscono come fun¬ 
ziona il meccanismo del pote¬ 
re in questo paese», ha detto 
Popov alla Komsomol^kaja 
Pravda. Giustissimo, non è fa¬ 
cile cambiare m sci mesi, an¬ 
che se qualcuno forse si era il* 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

luso c aveva illuso. Qual è allo¬ 
ra il problema che il sindaco 
radicale - anzi i sindaci radica¬ 
li, perchè Anatoly Sobehak a 
Leningrado ha più o meno gli 
stessi problemi - si è trovato di 
fronte? Le resistenze dell'appa¬ 
rato? Certamente anche, ma 
sorprende che i «due sindaci* 
adesso non abbiano paura 
tanto di quelle, quanto di una 
sorta di «eccesso di democra¬ 
zia» che,a loro dire, paralize- 
rebbe, i soviet cittadini. Intan¬ 
to, chi sono i nuovi deputali 
del «Mossoviel» e de! «Lenso- 
viel» (i Consigli comunali delie 
due città) Sentiamo che dice 
Sobehak: «Sono persone capi¬ 
tate Il per caso, arrivati dalle 
manifestazioni, dalla strada, 
ncobolsccvichi pronti solo a 
distruggere e incapaci di co¬ 
struire». Kappresenlanu solo se 
stessi e sono dediti esclu.siva- 
mente ai giochi di corridoio: 
questo ù il giudizio poco lusin¬ 
ghiero di Sobehak. eppure gli 
eletti del Lx'nsovict sono per i 
due terzi radicali, cioè t «suoi». 


Niente male come inizio. Il 
problema è che non siamo in 
grado di comandare perchè 
non c’è una netta distinzione 
fra il potere legislativo c quello 
esecutivo, si lamenta Popov e 
poi, ecco la nostra sorpresa, 
c’è troppa democrazia diffusa. 
■Gli uccellini sopra la citta», 
cioè il pericolo inaspettato, ti¬ 
tola la Komsomolskaja Frauda. 
Vediamo di che si tratta- «1 so¬ 
viet di quartiere hanno deciso 
di diventare il vero potere citta¬ 
dino - si lamenta il vicesinda- 
co di Mosca. Serghci Slankcvi- 
eh - ormai anche gli uccellini 
che sorvolano il loro territorio 
vengono dichiarati proprietà 
del quartiere». 

Una qualche ragione ce l'ha 
se è vero che il quartiere mo¬ 
scovita «Krasnoprosnenskij» ha 
dichiarato anche l'aria di sua 
proprietà...Sempre a Mosca 
qualche presidente del soviet 
di quartiere si è persino rifiuta¬ 
to di eseguire le direttive del 
soviet cittadino' «Forse intende 
cosiruirc, senza ordini dalTal- 
to, il futuro luminoso in un solo 


quartiere» commenta il quoti¬ 
diano del KomsomoI, parafra¬ 
sando li «socialismo in un solo 
paese» di staliniana memoria. 

Dunque fra gli oi^ani del po¬ 
tere cittadino e i quartieri è 
guerra aperta. 1 «due sindaci» 
vorrebbero adesso liquidare 
queste assemblee di quartie¬ 
re,La parola d'ordine dei sin- 
daci radicali è: subito un pote¬ 
re esecutivo cittadino forte, al¬ 
trimenti non possiamo gover¬ 
nare Intanto questa guerra ha 
già fatto qualche vittima «illu¬ 
stre"' «Porgiamo le nostre scu¬ 
se alla gentile clientela per la 
chiusura del nostro ristorante 
su ordine dei poteri sovietici». 
Il cartello è affisso davanti a 
«Pizza hut», una loint venture 
sovielico-amertcana aperta da 
pochi giorni, La discordia fra il 
Mossovict e il soviet di quartie¬ 
re che pretendeva di avere la 
giurisdizione sul ristorante, 
collocato sul proprio territorio, 
ha cosi impedito ai moscoviti 
rcbbrc<./a di una serata m piz¬ 
zeria. Chi a\Tebbc potuto Im¬ 
maginare, fino a pochi anni fa. 
una «guerra della pizza» fra i 
so\ lei ’ 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Colpa della Tv? 


ANTONIO ZOLLO 

H a provocato sorpresa, se non sgomento, senti¬ 
re il vicepresidente del Consiglio, il socialista 
Claudio Martelli, scagliarsi contro la tv, addos¬ 
sandole la responsabilità di provocare la re- 
mmmmmmmm crudescenza criminale di queste ultime setti¬ 
mane con la promessa di una imminente pro¬ 
grammazione a base di «violenza, omicidi, mistero*. Claudio 
Martelli ha provveduto tempesiivamenie a correggersi e, 
d'aitra parte, egli conosce troppo bene le questioni dcH'in- 
formazione e, in particolare, della tv. Anzi, egli ha recrimina¬ 
to a ragione, qualche tempo la, di non essere stalo compre¬ 
so dal suoi inlertoculori. Pei compreso, allorché (inizi anni 
’80) egli lanciò proposte per un governo del sistema misto 
tetevk^ che avrebbero potuto attenuare la smisurata corr- 
cenlrazione privata che nell'agoslo scorso ha ottenuto i sigil¬ 
li della legge Mamml. È pur vero che proprio il Psi ha rapida¬ 
mente archiviato le intuizioni di Claudio Martelli, ma l'abisso 
tra le aflermazioni di alloia e l'anatema scagliato ora contro 
la tv lascia allibiti. Non c'4 che una spiegazione per la primi¬ 
tiva uscita che, appaientemente. sembrava sfruttare la scia 
della «malediziorM* pronunciata soltanto qualche giorno 
prima dal Pontefice contro i massmedia; tanto più che, nel 
gito di 24 ore. Martelli ò tornato sulla questione della crimi- 
naiita con ben altro spessore di argomenti: almeno a botta 
calda egli, piuttosto che riconoscere il proprio fallimento e 
quello del proprio ministro degli Interni di fronte al dilagare 
della criminalità organizzata, si é smarrito nella ricerca di un 
diversivo, trovandolo sin troppo facilmente nella Iv. Ed é sU 
gnifloitiw che, persino in questo attimo di sbandamento. 
Martelli abbia conservato una sorta di istintiva e duplice fa- 
zkMiUi: egli non «incrimina* generalmente la tv, ma la tv pub¬ 
blica: e tra le tre reti pubbliche, dirige l'atto di accusa contro 
Raiuno. controllata daU'alleatocotKortente democristiano. 
Sembra davvero un caso estremo di pen«rsione della classe 
politica dirigente; persegue spietatamente II controllo dei 
mezzi di infonruizione, ma - vile e ingrata - non esita a sca¬ 
ricate su di essi la colpa delle proprie inettitudini. 

Ha avuto sin troppo faciie gioco Gianni PasquarelU, diret¬ 
tore generale della Rai, ad appropriarsi dell'Incauto ragiona¬ 
mento di Martelii e a rivoltarglielo contro: è vero - dice Pa- 
squarelli - che la tv contiene in sè, come ha affermato con 
(orza e autorevolezza 11 pontefice, il germe del male, di un 
disegno quasi diaboiico; ma ciò non può certamente essere 
addebitalo, per definizione, a quel pezzo di televisione 
(Raiuno) gestito dalla de. insomma dai cattolici, che per vo¬ 
cazione hanno il conseguimento della salvezza eterna, del 
supremo bene. PasquarelU appartiene a quel filone cattoU- 
co^mocrisUano di segno moderato, in piena sintonia con. 
Giovanni Paolo li sulle questioni che attengono ai compor- 
tamenU individuati. 

E ' sso sembra considerare la tv non tanto come un 
fisiologico sviluppo della tecnologia e'del pro¬ 
gresso, ma piuttosto come uno dei prodotti di¬ 
scutibili dell'era postcontadina e deirindustriali- 
amo, della società dei consumi: sì tratta, perciò, 
di escogitare i modi attraverso il quale neutraliz¬ 
zarne I pericoU e volgerla, anzi, a fin di bene. Appena qual¬ 
che mese prima della sua nomina a direttore geinerate della 
Rai (convegno di giomalbli cattolici deU'ottobre scorso) Pa- 
squatelli esemplifico cosi i perversi effetti della tv; i ragazzi 
palestinesi deU'Intilada continuavano, giorno dopo giorno, 
a scendere in strada fronteggiandb'coit' M pietre i' soldati 
israeliani perché, rivedendosi la sera in televisione si esalta¬ 
vano ed erano indotti, l'indomani, a rifare la medesima cosa 
per potenti di nuovo rivedere in tv; e cosi, per sempre, in 
questa sorta di gitone Infernale. In verità, la replica di Pa- 
squareili la anche la differenza tra l'errore (e il vizio) secola¬ 
re di MaitelU e l'input strategico che sembra provenire dal 
messaggio lanciato dal papa. Non abbiamo le competeiue, 
né l'ardire, per affrontare temi teologicL Registriamo, invece, 
casi più concreti e l'apparente contraddizione tra la «scomu¬ 
nica* papale contro la tv e l'intenzione contestualmente an¬ 
nunciata dal VaUcano di costruirsi un proprio circuito radio¬ 
televisivo, affidandone le sotti a uomini che, nella seconda 
metà degli anni 'SO, si Impegnarono nella costruzione di una 
tv publrlica monopolistica, ad assoluta dominanza cattolica. 
In verità la Chiesa ha intuito prima di altri - in Italia prima 
dei partili - il potere della radio c della tv. Oggi, essendo sal¬ 
tato definitivamente il sistema monopolistico; completatosi 
il pass.jggio della tv pubblica dalla sfera del controllo inizia¬ 
le esercitato da una schiera di manager e intellettuali di forte 
impronta cattolica alla sfera del controllo ossessivo pratica¬ 
to dai partiti; saruionato dalla legge II duopolio tra la tv com¬ 
merciale assoggettata alle logiche della pubblicità e la tv 
pubblica ormai paralizzata nelle sue più intime fibre dalla 
lottizzazione, la Chiesa riliene giunto il momentodi rimetter¬ 
si in campo e rilanciare le sue chanoa giocando in proprio, 
pur senza trascurare le opportunità offerte dalla leg^ appe¬ 
na apprrrvata. 

In cottclusione - ignorati allegramente i principi del plu- 
ralbtno deH'inform^one e della libera concorrenza - le 
scelte di Martelli e del suo partito, la legge firmata dal repub- 
blicaix) Mamml, le inveltlrà teoriche e i progetti concreti del 
Valicano rischiano di coagire c di reslituiici, divisa per Ire e 
sia pure aggiornata, la tv monopolistiCB di stampo bema- 
belano, paternalistica e autoritaria, ipocrita e censoria, pe¬ 
dagogica e finalistica, coniva e banale; quella tv che doveva 
(dovrebbe) divertire (Berlusconi), Informare (tv pubbli¬ 
ca), educare (tv vaticana). 


La ra^onevolezza della paura di fronte alla crisi del Golfo. Qualche riflessione 
alla vigilia del Congresso dell’Associazione per la pace e della marcia Perugia-Assisi 

L'Onu, come la Terra, 
diventi «casa comune» 


CHIARA INORAO FLAVIO LOTTI 


■i «Siamo a un passo dalla terza 
guerra mondiale*. Quando il segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite 
pronuiKia una frase del genere, 
l'unica reazione seria che si può 
avere è anche la più umana; una 
paura blu. La paura, come dieci 
anni fa di fronte agli euromissili, 
mostra oggi tutta la sua ragionevo¬ 
lezza, molto più del preistorico uso 
della forza. Èva rivendicata. 

1. È ragionevole avere paura che 
l'Italia sla coinvolta in una guerra. 
Non si tratta di fare dichiarazioni; 
ma di uccidete e di morite. Di tro¬ 
varsi coinvolti in un conflitto di du¬ 
rata imprevedibile con II probabile 
uso di armi di distruzione di massa, 
chimiche e forse anche nucleari. 
Serve a poco dire che «rtoi non sia¬ 
mo andati li per questo, ma per 
l'embargo*: quando si inviano ae¬ 
rei da attacco come i Tornado, 
mentre negli Usa si discute non più 
del «se* ma del «quando* ci sarà 
l'attacco. Serve a poco dire; «Ma 
noi vogliamo l'Onu*, quando gli 
Siali Uniti continuano a fare come 
vogliono e l'Europa si coordina 
neU'Ueo, che con l'Onu c'entra 
ben poco. 

L'unica cosa che serve, l'unico 
segnale chiaro da dare, é uno solo: 
invertire la rotta. Ritirare tutte le for¬ 
ze italiane, sia le navi che i Torna¬ 
do: dichiarando la propria disponi¬ 
bilità a partecipare solo a una forza 
di pace deirOnu, sotto il suo diret¬ 
to controllo (che é cosa diversa 
dair*egida«) e con esclusivi com¬ 
piti di impedire un'estensione del 
conllltto. Una forza che oggi nel 
Golfo non c'ée la cui formazione é 
impedita dalla massiccia escala¬ 
tion di forze americane, europee, e 
in misura più limitata arabe. 

2. È ragionevole aver paura di Sad¬ 
dam HusseiTL Perché questa paura 


sia placala é altrettanto logico c ra¬ 
gionevole non fermarsi all'obictli- 
vo immediato e giustissimo di un ri¬ 
tiro iracheno dal Kuwait e della li¬ 
berazione degli ostaggi, ma cerca¬ 
re di capire in che modo si può di¬ 
sinnescare la mina Saddam, e qua¬ 
li elementi la rendono oggi cosi 
temibile. Mollo schematicamente, 
possiano elencarne tre: la sua po¬ 
tenza militare costruita, foraggiata 
e incoraggiata daile potenze del 
Nord (sia l'Occidente che l'Urss); 
la dipendenza del nostro modello 
di sviluppo dalla risorsa petrolio: il 
consenso che aumenta fra le mas¬ 
se arabe disperate per l'illusione di 
una soluzione guerreggiata a 
drammatici e decennali problemi 
irrisolti. 

Nessuno di questi tre punti di 
forza può essere scalzalo dalla co¬ 
siddetta «opzione militare*: né nel¬ 
la sua versione di gueaa guerreg¬ 
giala, né in quella (sempre più illu¬ 
soria di fronte all'attuale escala¬ 
tion) di puro e sempiice detenente 
schierato nel Golfo. Ma... la poten¬ 
za militare? No, nemmeno quella. 

Primo, perché una sconfitta «to¬ 
tale* é difficile, sanguinosissima e 
non lascerebbe certo dietro di sé 
una situazione stabile ma solo 
massacri, umiliazioni, un nuovo re¬ 
gime odiato e imposto con la forza, 
nuovi germi di guerra. Proprio co¬ 
me nuovi propositi di vendetta non 
potrebbero che risultare da una 
mollo più probabile sconfitta par¬ 
ziale. 

Secondo, perché nessuna guer¬ 
ra può togliere di mano a Saddam, 
e ai tanti come lui che a quel punto 
spunterebbero come funghi, quel¬ 
la tremenda arma dei poveri che é 
il lenorisrrto intemazionale e che ci 


colpirebbe inevitabilmente lutti. 

Terzo, infine, perché fin da ora 
la guerra a Saddam sta comportan¬ 
do un pesante riarmo degli altri re¬ 
gimi arabi, con conscguenti riven¬ 
dicazioni e ulteriore riarmo di 
Israele: insomma una corsa agli ar¬ 
mamenti e nuova insicurezza e in¬ 
stabilità. 

Al contrario, una soluzione ne¬ 
goziata e globale é la sola che co¬ 
struisce stabilità e processi di disar¬ 
mo. Non é un caso, però, che l'uni¬ 
ca proposta seria sia venuta da chi, 
come t'Uiss, rifiuta di schierare 
eserciti: una Conferenza intema¬ 
zionale di pace, che affronti e risol¬ 
va nel tempo lutti i problemi aperti, 
compreso quello paleslinese, liba¬ 
nese, curdo. 

Quanto al secondo punto di lor- 
za di Saddam, urta «guerra del pe¬ 
trolio* non ci libera dalla dipen¬ 
denza, ma ci vincola sempre di più 
in un riequilibrio di polare lutto a 
favore degli Usa c che inasprisce 
ulteriormente il conllilto Nord/Sud 
sulla distribuzione delle risorse. Al¬ 
tro che «riconversione ecologica» 
dcH'economia. Al conttarìo, un 
uso intelligenic dell'embargo, che 
intervenga con pesanti controlli, 
nei paesi di provenienza (come 
non si è fatto quando era in corso 
la guerra con l'Iran), mentre mette 
in discussione noi e il nostro mo¬ 
dello di sviluppo, può mettere dav¬ 
vero con le spalle al muro Saddam, 
privandolo però del consenso le¬ 
gato al massiccio assedio statuni¬ 
tense. 

Il consenso, appunio. Questa in¬ 
gombrante presenza politica delle 
masse: non quelle democratiche e 
antifasciste che piacciono a noi. 


ma quelle intcgraliste, vendicative, 
disperate. Vanno ammazzati tutti? 
O dobbiamo porci il problema di 
cosa le muove e come evitare altre 
tragedie, quali il passaggio dei ra¬ 
gazzi deirinlifada dalla nonviolen¬ 
za all'invocazione di Saddam? Che 
la questione palestinese, e il ruolo 
dell'Olp, siano una delle chiavi di/ 
volta di qualsiasi soluzione che vo¬ 
glia chiamarsi tale, é insomma non 
solo un elemento di elementare 
giustizia: é uno dei passaggi fonda- 
mentali, come il ruolo del paesi 
arabi, per spezzare il consenso at¬ 
torno a Saddam. 

3. È ragionevole avete paura di un 
mondo dominalo dalla legge della 
giungla. Per questo abbiamo biso¬ 
gno che a nessun paese sia conces¬ 
so di invaderne un altro; e anche 
che nessun paese possa arrogarsi 
compiti di polizia intemazionale 
che spettano solo alle Nazioni Uni¬ 
te. sotto il loro pieno controllo e 
nei limili del loro ruolo di garante 
della democrazia c dei dinlli. Ab¬ 
biamo bisogno, insomma, di 
un'autorità vera della comunità in¬ 
temazionale e non della sostituzio¬ 
ne deH'equilibrio bipolare con un 
mondo unipolare dominato con le 
armi. 

L'Onu, come la Tetra, «é l'unica 
che abbiamo*. Come per la Terra, 
sapere che questa organizzazione 
é debole e inquinata, non ci con¬ 
sente di buttarla via: spinge anzi a 
lavorare lutti perché diventi davve¬ 
ro la casa comune di tutti i popoli. 
Quale sia la strada migliore per far¬ 
lo é uno dei temi di cui discutere¬ 
mo a Pemgia, al Congresso dell'As- 
sociazionc per la pace. Che il no 
alla guerra sia il primo passo è 
quanto dovremmo riuscire a dire in 
tanti, il 7 ottobre, in cammino verso 
Assisi e verso «un mondo nuovo*. 


È ancora evitabile la guerra? 


■i L'altalena della pace e della 
guerra continua nel Golfo, e si ri¬ 
schia di faicl l'abitudine. Eppure 
grandi masse di uomini e donne, 
dagli ostaggi alle centinaia di mi¬ 
gliala di profughi, ai ragazzi Inviati 
nelle sabbie del deserto e nelle ac- - 
que ostili del Golfo Persico, già sof¬ 
frono le conseguenze della crisi 
scatenata da Saddam Hussein. Al¬ 
tri milioni di persone saranno in 
tutto il mondo toccati dal conflitto. 

La guenn, le cui conseguenze 
lutti concordano nel definire cata¬ 
strofiche, é ancora evitabile? La 
speranza sembra essere riposta 
nella riuscita dell'embargo. Gli 
esperti airtericani sostengono che 
nel giro di cinque o sei mesi il bloc¬ 
co economico darà I suol fruiti. A 
Baghdad non ci sarà più da man¬ 
giare, l'industria sarà definitiva- 
mente paralizzata e Saddam Hus¬ 
sein dovrà piegarsi, se prima anco¬ 
ra non sarà stato liquidato da una 
rivolta interna. Ma vi sono anche 
opinioni contrarie. L'Irak é in gra¬ 
do di reggere all'assedio economi¬ 
co |>er un periodo non prevedibile. 
Il dlspotbmo, la guena di otto anni 
contro l'Iran col suo corteo di cen¬ 
tinaia di migliaia di morti, invalidi, 
prigionieri, ha abituato il popolo 
irakeno alla rassegnazione c al sa¬ 
crificio. 

Ma nell'urta o nell'altra Ipotesi si 
la strada un'altra domanda; po¬ 
tranno gli americani, con i loro 
duecentomila soldati dislocati nel 
Golfo, rimanere inerti? Col tempo 
tenderà a scemare il consenso del¬ 
l'opinione pubblica. Già oggi le cri¬ 
tiche del Congresso comirKiano a 
investire Bush. L'amministrazione 
è stata apertamente accusata dai 
senatori democratici di aver inviato 
segnali sbagliati a Saddam Hus¬ 


sein. lasciandolo convincere che 
gli Stali Uniti non sarebbero Inter¬ 
venuti in un conflitto inlcrarabo 
per una disputa di frontiere. La 
conclusione.«[Che se^Kembargo é 
setolo a isolare l'Irak, non é suffi¬ 
ciente a evitare lo scontro armato 
una volta concluso il dispiegamen¬ 
to delle forze occidentali nella re¬ 
gione. Cosi, in un quadro che Flora 
Lewis, editorialista del New Yorh 
Times, definisce «surreale*, si mar¬ 
cia a passi lenti ma fatali verso il 
baratro della guerra. 

Vi é ancora un'allemaliva? Perez 
de Cuellor si é dichiarato disponi¬ 
bile a recarai a Baghdad se avrà 
preventive assicurazioni su un at¬ 
teggiamento flessibile di Saddam 
Hussein, per cercare una soluzione 
politico-diplomatica. Ma qui si po¬ 
ne la domanda a cui finora non si é 
data risposta: quali sono gii spazi 
che si concedono al segretario del- 
rOnu per esplorare le vie di un re¬ 
golamento negoziato del conllilto? 
La domanda é rimasta finora senza 
risposte. Anzi una sorta di pudore 
impedisce perfino di porla. 

Eppure i tasselli per comporre 
una possibile mediazione sono 
sempre più scoperti. Ma «per tenta¬ 
re un'intesa é quantomeno impor¬ 
tante capire I motivi di lagnanza di 
Saddam Hussein (.New York Times 
17 settembre). E questo significa 
abbandonare l'inutile ripetizione 
di formule puramente rituali. 

L'Irak deve ritirarsi dal Kuwait. 
Questa - non c'é dubbio - è la con¬ 
dizione per ristabilire la legalità in¬ 
temazionale violata. Ma questo 
obiettivo non equivale a considera¬ 
re indiscutibili i confini tracciati a 
tavolino dagli Inglesi nel 1922 do¬ 


po la dissoluzione dell'Impero ot¬ 
tomano. L'Irak stava trattando da 
sei mesi la rettifica della frontiera 
coi Kuwait e il problema delle due 
; isole. Watba e Bubiyan, che gU.' 
consentirebbero uno sbocco nel 
Golfo e la risoluzione del conten¬ 
zioso sul gigantesco giacimento di 
Rumalia che ^ estende al di sotto 
della linea di frontiera. 

■ Se questa é una soluzione possi¬ 
bile. perché non sperimentarla 
quando si è arteora In tempo? Non 
é veramente surreale convincersi o 
lasciar credere che la restituzione 
di un Kuwait integro all'emiro Ja- 
ber oi-Sabah che ha accumulato 
montagne di dollari nelle banche 
di tutto il mondo, ma che non si è 
fallo scrupolo di sospendere la Co¬ 
stituzione e sciogliere II Parlamen¬ 
to del suo paese, è motivo suffi¬ 
ciente perché le orgogliose demo¬ 
crazie occidenUili si avventurino in 
una guerra senza prospettive? Biso¬ 
gna convenire che in Medio Orien¬ 
te non si pub più tornare alio stalu 
quo. Con o senza Saddam Hus¬ 
sein. monarchi e sceicchi sono de- ■ 
slinati al tramonto. 

Una soluzione pacifica implica 
anche che sotto l'egida dell'Onu, 
con una Conferenza intemaziona¬ 
le come chiede Gorbaciov o in 
qualsiasi altro modo, venga data 
una giusta e rapida soluzione alla 
questione israelo-paleslincse. Su 
queste basi dovrebbe essere possi¬ 
bile stabilire un'intesa per il con¬ 
trollo delle armi di dislmzione di 
massa presenti in tutta la regione, 
irakene ma anche israeliane. 

Attualmente le cose vanno in 
senso inverso. Gli Usa si accingono 
a vendere venti miliardi di dollon di 


anni sofisticale all'Arabia Saudita e 
altre armi a Israele. Cosi, mentre si 
paria di soluzione pacifica, si pre¬ 
parano nuove guerre, ripetendo 
l'enore commesso prima con l'I¬ 
ran. poi con l'Irak. In questo mcKlo 
.' rO'nuhonèralloizaia.mauiniliaui. 

Con accenti umani e severi Pe¬ 
rez de Cuellar, parlando ai giornali¬ 
sti dopo il suo rapporto annuale al¬ 
l'Assemblea generale, ha conclu¬ 
so: «La maggior parie di voi é giova¬ 
ne. lo ora sono vecchio e nella mia 
vita ho avuto in sorte di essere 
•spesso testimone della guerra, di 
una guerra globale, ed é questa 
che oggi ci minaccia, lo vi prego, 
lavorate per la pace, non dimenti¬ 
cate che dobbiamo fare lutto per 
evitare la guena...*. E nel corso del¬ 
la sua relazione all'Assemblea ave¬ 
va significativamente atlermalo 
. che l'applicazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite che affermano 
«i diritti legiltlml del popcilo palesti¬ 
nese. ivi compreso il diritto all'au- 
todelerminazionc... costituiscono 
la base per una pace durevole e 
giusto nella regione». 

I tasselli per comporre il mosai¬ 
co di una soluzione negoziata, per 
evitare la tragedia della guerra, ci 
sono tulli, il segretario generale 
dcH'Onu può essere Incaricalo di 
metterli insieme, proseguendo sul- 
ia strada che egli stesso ha aperto 
con la soluzione del conflitto irake- 
no-lraniano, e poi con la Namibia, 
il Nicaragua, la Cambogia. 

Se la linea é quella di una me¬ 
diazione dell'Onu, bisogna dirlo 
ora, prima che sia troppo tardi. In 
caso contrario, dobbiamo ricono¬ 
scere che il mondo sta giocando a 
mosca cieca con la guerra. Tragica 
responsabililà per chi puòvederec 
finge di non vedere. 


Intervento 

Sulla riforma istituzionale 
la parola deve essere data a tutti 
non solo alle forze politiche 


GIUSEPPE COTTURRI 


A lcuni esponenti del Co¬ 
mitato promotore dei 
referendum sulle leggi 
elettorali hanno dato il 
m^m^m vìa alla 'fase 2* della lo¬ 
ro campagna: difende¬ 
re l'iniz'iatìva da interventi di rifor¬ 
ma non graditi. £ comprensibile 
che ciò avvenga, dinanzi all'evi¬ 
dente ricerca tra le forze governati¬ 
ve di una intesa minima, su piccoli 
ritocchi che non mutino le caratte¬ 
ristiche di fondo del sistema italia¬ 
no (un partito da sempre maggio¬ 
ranza relativa; un partito - il F^i - 
ago della bilancia da quasi tren- 
t'anni, partner necessario di gover¬ 
no col primo; dispersione-frantu¬ 
mazione crescente di ogni altra 
forza, con progr^ivo ailontana- 
mento di qualsiasi ipotesi non dico 
di alternativa, ma ^rfino di alter¬ 
nanza o ricambio del personale di 
governo). 

Ma l'iniziativa referendaria ha la 
forza di mettere in gioco «radical¬ 
mente* questa situazione. Occorre¬ 
rebbe perciò che un disegno nuo¬ 
vo si facesse avanti: il Pei (final¬ 
mente!) si accinge a definire una 
sua ipotesi globale. Dinanzi a tale 
quadro, però, tra ì promotori del 
referendum, si delineano due prasi- 
zioni: quelli che vogliono esclude¬ 
re comunque un irttervento di rifor¬ 
ma, convinti solo della bontà del 
referendum (i radicali, ad es.); e 
quelli che accetterebbero una ri¬ 
forma, purché non diretta a svuota¬ 
re il senso dell'Iniziativa. 

Circa il no-comunque-aiia-rifor- 
ma, c'è da dire che le firme sono 
state raccolte con un documento 
di motivazioni e spiegazioni, che 
esplicitamente sollecitava 11 Parla¬ 
mento a una nuova legge. E in ogni 
rtoso. quale che sia l'opinione dei 
promotori o di alcuni di essi, la 
questione è ora «affare di tutti* e 
dunque ben vengano idee e pro¬ 
poste che consentano di delineare 
un sistema coerente e funzionale, 
abbandonando la proporzionale 
meccanica che sin qui ha avuto il 
merito di legare la gente alla politi¬ 
ca ma è anche responsabile della 
progressiva frantumazione e di¬ 
spersione del sistema di rappre¬ 
sentanza. L'iniziativa di referen¬ 
dum teca chiaro infatti questo solo 
contenuto che è negativo, di abro¬ 
gazione o superamento del princi¬ 
piò proporzionale. Quanto al mec¬ 
canismo sosiìtutivo, si è detto fin 
troppe volte che l'esito delle «forbi¬ 
ci* applicate all'attuale legge elet¬ 
torale era in un certo senso obbli¬ 
galo (era quel che poteva essere, 
cosi per il Senato, che per le prefe¬ 
renze alla Camera, che per i Co¬ 
muni): erigere pertanto il sistema 
del collegio uninominale a model¬ 
lo prescelto dal promotori e dai fir¬ 
matari, anzi indicare in esso l'uni¬ 
co compatibile col senso del refe¬ 
rendum é quanto meno forzatura 
unilaleralei Insostenibile sul piano 
giuridico-formale, tale posizione 
soprattutto è politicamente un fal¬ 
so. Molti, di quelli che hanno aderi¬ 
to, volevano e vogliono spingere i 
partili a coalizzarsi con Tintenlo di 
solloporre le coalizioni al giudizio 
diretto dell’elettore. £ questa in par¬ 
ticolare la esplicita finalità che mo¬ 
tiva le adesioni di parte comunista, 
che sono non poca parte delle fir¬ 
me raccolte. 

Di per sé il collegio uninominale 
non assicura quel risultato. Certo, 
in ciascun collegio si fronteggereb- 
bero due schieramenti. Ma - se 
non c'é una legge che preveda di¬ 
versamente - sarebbe assai grande 
la libertà di tutte le formazioni poli¬ 
tiche, in relazione alle situazioni 
locali, e potrebbe non esserci alcu¬ 
na corrispondenza tra i patti locali 
e le alleanze nazionali di governo. 
Ancora una volta l'elettore non 
sceglierebbe col suo voto un go¬ 
verno. E alcune forze politiche po¬ 
trebbero giocare il loro ruolo va¬ 


riando alleanze in ogni collegio, 
assicurandosi quote crescenti di 
eletti ma nspondendo ancor meno 
di oggi a un mandato politico uni¬ 
voco e cogente. Scoppola, che è 
tra i promotori dei referendum, 
questo lo sa: e cosi avanza l'idea 
(Repubblica àe\ 19.9) che si possa 
accoppiare il collegio uninominale 
con l'elezione diretta del premier 
riprende cosi Barbera, e avanza 
una esplicita idea di «scambio» con 
Creixisu materie istituzionali. 

Tutto si può sostenere. Ma è cer¬ 
tamente una novità che l'iniziativa 
referendaria possa essere intesa 
come base per un accordo su solu¬ 
zioni presidenziali. Mai i promotori 
avevano dato questa motivazione. 
Molti anzi hanno esplicitato l'in¬ 
tento opposto; contrastare Craxi, 
sbarrare la strada al presidenziali¬ 
smo. Ma la cosa che preme chiari¬ 
re qui è che quella proposta (col¬ 
legi uninominali resi coerenti dal¬ 
l'adozione del modello presiden¬ 
ziale) è in qualche modo obbliga¬ 
ta, se si esclude l'altra strada, che 
pure è sul tappalo (voto diretto su 
coalizioni alternative, con eventua¬ 
le premio di maggioranza alla vin¬ 
cente se nessuna delle due ha su¬ 
perato il 50%). Si può essere con¬ 
trari a questa seconda ipotesi. Ma 
si dice cosa errata, asserendo che 
l'iniziativa referendaria non con¬ 
sentirebbe tale sbocco di riforma. 
E la «forzatura* traspare proprio da 
questo sorprendente rÉvirement 
prcsidenzialista, impensato tra i 
promotori. 

L a «vecchia» proposta 
Pasquino-Milani, maga¬ 
ri con qualche piccolo 
ntocco, era già idonea 
(lo penso dall'85 e lo 
scrissi) a procurare un 
superamento utile e non traumati¬ 
co del sistema proporzionale, dare 
trasparenza alla competizione e 
potere politico più diretto ai cittadi¬ 
ni sulla scelta dei governi. Non c'è 
nulla di vergognoso né di dramma¬ 
tico. poi, se Ira i promotori del refe¬ 
rendum si manifestano opzioni dif¬ 
ferenziate. Ma qui appunto l'inizia¬ 
tiva presa in comune da soggetti 
portatori di strategie politiche di¬ 
verse, anche dichiaratamente oi> 
poste (esemplari ed apprezzabili 
in questo senso le posizioni di Se¬ 
gni) , laq^ di|,M!etjpsaunto le sue 
ragioni La «fase 2*, che si apre, è 
quella della assunzione dì respon- 
sabililù di ciascuna forza culturale 
e politica nei confronti del disegno 
generaied] sistema politico e di co¬ 
stituzione democratica del paese. 
Le «ragioni» del Comitato - e i suoi 
equilibrismi, le sue diplomazie, le 
sue «nserve» e furbene - interessa¬ 
no ora poco o nulla. Sanno tutti 
che, con il sistema elettorale, si 
toccano i modi di selezione del 
personale politico, si toccano i 
meccanismi principali di coslltu- 
zione interna dei parlili, si toccano 
poteri di cittadini e poteri istituzio¬ 
nali; é aperta una fase in cui dun¬ 
que diventa necessario e urgente 
verificare quanto del vecchio im¬ 
pianto istituzionale tiene, e quanto 
va ridisegnalo, se i partiti non sono 
più quello che erano, e se non 
hanno più il monopolio della fun¬ 
zione «di governo». Impensabile 
ora sottrarsi a questa responsabili¬ 
tà, a questa urgenza. Ma. se la ma¬ 
teria del decidere è questa, nessun 
accordo di celo politico può basta¬ 
re, Occorre ben altra iniziativa: ver¬ 
so tutti i soggetti della politica diffu¬ 
sa, verso sindacati e organizzazio¬ 
ni di imprenditori, verso i media e 
l'opinione di ciascun cittadino. 

La questione del percorso deci¬ 
sionale - con cui si misurò la pro¬ 
posta lotti - ha un suo caratlere 
pregiudiziale e cogente: non sarà 
la minaccia di elezioni anticipate 
che può farla ignorare o accanto¬ 
nare. 
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Attualità 


Allanne 

criminalità 


Per il presidente del Consiglio «non è serio 
lamentarsi dell’amnistia e del nuovo codice» 
Il suo vice: «La credibilità è in gioco» 
Cossiga assume «iniziative» dirette 




Andireotti attacca il Pd 
Martelli: il governo rischia 



Una ritorsione greve nei confronti del Pei. Ma An- 
dreotti attacca anche l’«incoercnza<> di chi «lamenta 
conseguenze negative deH’amnistia e del nuovo co¬ 
dice di procedura penate». Qual è il bersaglio? Il 
coinquilino socialista Martelli. Il quale per tutta ri¬ 
sposta avverte che «il governo si gioca ia sua credibi¬ 
lità». Scontro al vertice di palazzo Chigi, dunque. 
Mentre Cossiga annuncia una sua diretta iniziativa... 


PASQUALE CASCELLA 


MROMA. «Ci si liberi dalla 
emothrilì*. invoca Giulio An- 
dieolti. «Il governo si gioca la 
sua ciedibililà». avverte Clau¬ 
dio Martelli. È conflitto aperto 
tra il presidente del Consiglio e 
il suo vice. Aspro, gravido di in¬ 
cognite per il futuro del gover¬ 
no, anche se tutto da decodifi¬ 
care. Ha cominciato Andrcotti, 
con una dichiarazione risenti¬ 
la per le polemiche che hanno 
im^to il suo governo. Innan¬ 
zitutto. quelle del Pei, che ha 
denunciato il «colpevole trion¬ 
falismo» mostrato di fronte alla 
criminalità organizzata. La ri¬ 
torsione del presidente del 
Consiglio è greve: «Proprio in 
tema di mafia ricordo bene 
l'opposizione accanita al prov¬ 
vedimento che prendemmo 
per impedire la rimessa in li¬ 
bertà di ergastolani, anche rei 
confessi». 

C’à dell'allro. però, nella no¬ 
ta vergala,dal presidente del 
Consiglio: «Leggo lamentele su 
presunte conseguenze negati¬ 
ve dell'amnistia e del nuovo 
codice di procedura penale, 
come se si trattasse di decisio¬ 
ni prese nel secolo scorso o da 
un paese straniero. Questo 
non è serio». B. con tutta evi¬ 
denza, il bersaglio è altro. Qua¬ 


le, chi? Di codice di procedura 
penale, l'altro giorno, hanno 
parlalo in tre: il segretario re- 
pubblicano. Giorgio La Malfa, 
per chiedere genenci «inter¬ 
venti». il capogruppo de del Se¬ 
nato, N'icola Mancino, per dire 
con altrettanta vaghezza che 
•alcune parti vanno rviste», e.., 
E, guarda un po'. Il vice presi¬ 
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, l'unico ad aver indica¬ 
to dettagliatamente nel suo in¬ 
tervento alla Direzione sociali¬ 
sta sia «le amnistie» sia certi 
«aspetti del nuovo codice di 
procedura penale» come «mol¬ 
tiplicatori interni non voluti», in 
quanto espressione di una cul¬ 
tura •garantlsta»,dcirinlen3ifi- 
cazione del fenomeno crimi¬ 
nale. È evidente, allora, che è 
al suo coinquilino di palazzo 
Chigi che Andreotti nnfaccla 
che «gli indirizzi di garanzie ci¬ 
vili non si dabbono mai sacrifi¬ 
care». Eppure Martelli era stato 
l'unico esponente socialista ad 
attaccare il Pei per aver chiesto 
le dimissioni del m nistro degli 
Interni, difendendo quello 
stesso Antonio Cava che Betti¬ 
no Croxi, senza far nomi, accu¬ 
sava di <olpevoll ritardi». A 
meno che Andreotti non abbia 
voluto approfittare della legge¬ 
rezza con cui Maitelli ha ri¬ 




mosso Il ruolo del PsI nell'ap¬ 
provazione di quei provvedi¬ 
menti «garanlisti» per avvertire 
il segretario socialista di stare 
attento a non utilizzare l'indi¬ 
gnazione per il nuovo crimine 
mafioso come pretesto per co¬ 
minciare a sganciarsi dal go¬ 
verno. 

E che questo possa essere il 
gioco, lo rivela la fretta con cui 
Martelli si adegua ai toni cra- 
xiani. È lui a passare, non sen¬ 
za qualche disinvoltura, all'at¬ 
tacco del governo. «Si gioca - 
dice - la sua credibilità: o è In 
grado di promuovete un impe¬ 
gno straordinario o il governo 
non reggerà». Martelli rispar¬ 
mia ancora Cava, ma sull'at- 


tegglamento socialista nei 
confronti del ministro degli In¬ 
terni è illuminante una battuta 
di Giuliano Amato: «C'è anche 
il latto che è stalo seriamente 
ammalato... Mi auguro che stia 
bene e sembra, del resto, che 
cosi sla». E se cosi non fosse? 

Fallo è che il vice presidente 
del Consiglio reinterprela il 
suo discorso in Direzione («Mi 
dispiace che l'on. Cicchetto 
cerchi la polemica») nei termi¬ 
ni di una denuncia della <risi 
di sfiducia» che rischia di «inve¬ 
stire» la politica e lo Stato. Le 
cui «respoitsabilità». peraltro, 
addebita «ai governi e alla poli¬ 
tica dell'ordine pubblico e del¬ 
la giustizia seguita in questi 


dieci anni dal Parlamento». 
Compreso, quindi, il governo e 
la politica di Bettino Craxi. Ma 
•senza nutla togliere alla re¬ 
sponsabilità di questo gover¬ 
no» di cui con Andreotti condi¬ 
vide la sorte. 

Nè meno profondo rischia 
di essere il solco che sta apren¬ 
dosi tra il governo e il capo del¬ 
lo Stato. Francesco Cossiga 
non ha esercitato solo una fun¬ 
zione di supplenza delle mas¬ 
sime cariche del governo sul 
luogo del delitto. Ha anche de¬ 
ciso di assumere «iniziative» di¬ 
rette. Il Quirinale ha specifica¬ 
to che si muoverà «riell'ambito 
delle sue competenze», ed è 
come voler segnalare, più che 


altro, la determinazione di non 
badare tro|^ a chi si sentirà 
disturbato. Già Ieri il capo del¬ 
lo Stato ha contattato telefoni¬ 
camente il presidente del Con¬ 
siglio, il ministro degli Interni, il 
presidente della commissione 
Antimalia e il vice presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Andreotti, Cava, 
Chiaromonte e Galloni saran¬ 
no ricevuti al Quirinale nei 
prossimi giorni, probabilmente 
a partire da mercoledì, subito 
dopo il dibattito parlamentare 
e la riunione del Comitato per 
la sicurezza. Una ricognizione 
che Cossiga potrebbe utilizza¬ 
re per amcchirc di un nuovo 
capitolo l'annunciato (e da 
tante parti già temuto) «mes¬ 
saggio» al Parlamento sui pro¬ 
blemi della giustizia. 

Ma già la polemica politica è 
surriscaldata. Arnaldo Forlani 
evoca quei suoi contrastati 
messaggi sulla pena di morte, 
per rigctlarc la responsabilità 
deir«indebolimento» dell'im¬ 
pegno legislativo e di governo. 
Lui. assicura, ha sempre voluto 
«rendere non eludibili le pene 
per i reali più infami». E liquida 
il richiamo («Non serve») che 
viene anche dall'Interno del 
suo partilo a una risposta uni¬ 
taria all'emergenza come 
quella che vinse contro il terro¬ 
rismo. Bastano e avanzano, a 
suo dite, le •indicazioni» del 
ministri degli Interni e della 
Giustizia. Tutto sulla difesa an¬ 
che il Popolo di fronte al nuo¬ 
vo atto di accusa di Achille Oc- 
chetto: «Non gli interessa nulla 
o quasi nulla della lotta alla 
malia». Gli accenti di Forlani 
stonano rispetto a quelli di An- 
dreotti, ma unica è la mistifica¬ 
zione verso il Pei. La replica è 
netta: «Nessun sistema - affer¬ 
ma il vice presidente dei depu- 


Giullo 

Andreotti. 

A sinistra 
Il vertice 
degli inquirenti 
In prefettura 
a Palermo 
alla presenza 
di Francesco 
Cossiga 


tati comunisti. Luciano Violan¬ 
te - riconre al prolungamento 
della custodia preventiva co¬ 
me mezzo fisiologico per sop¬ 
perire alla mancanza di stru¬ 
menti c strutture operative nel 
processo penale. E le nostre 
coerenti proposte per l'au¬ 
mento delle risorse, guarda ca¬ 
so, sono state battute anche 
con il volo di molti leader poli¬ 
tico che oggi ne lamentano la 
scarsità. Ma c'è un'altra rispo¬ 
sta essenziale: prendere i lati¬ 
tanti. Ce ne sono di pericolo¬ 
sissimi, come Nini Santapaola 
e Tolò Reina che vivono, op^ 
rano e dirìgono i grandi affari e 
i grandi omicidi stando in Sici¬ 
lia impuniti da anni». Sferzante 
è pure il commento dell'indi- 
pendenle di sinistra Stefano 
Rodotà: «L'irrigidimento delle 
norme è la risposta disperata, 
non la soluzione del proble¬ 
ma. Tant'è che i termini di car¬ 
cerazione sono stati allungati, 
ma i magistrati li uccidono lo 
stesso». 

Ma c'è pure un de. Paolo Ca- 
bras, della sinistra, a ricordare 
il caso Ciancimino, gli albi 
•piccoli Ciancimino» che sono 
spuntati c il continuo «tampo¬ 
nare le falle» mentre nei docu¬ 
menti dell'Antimafia c'era già 
tutta descritta la «santabarba¬ 
ra» criminale. Pure per il social¬ 
democratico Antonio Carigtia 
è «colpa grave» il ritenere che 
tutto possa ridursi a una que¬ 
stione di «dmancanza di fon¬ 
di», perchè «quella che sta crol¬ 
lando, assieme alla tenuta del¬ 
lo Stato, è la classe politica 
considerata nel suo Insieme». 
E Cariglia Insiste perchè il caso 
sia allrontato nel prossimo ver¬ 
tice della maggioranza per evi¬ 
tare che il governo debba 
«agonizzare fino al momento 
della sua morte per eutanasia». 


Caponnetto lascia 
«I politici adesso 
"scoprono” la mafia» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


B RIdLNZE. «Quello che sta 
accadendo in questi giorni è 
incredibile: abbiamo scoperto 
che esiste la mafia e bisogna 
combatterla. Un minisbo. Vas¬ 
salli, ha detto che dobbiamo 
convivere ancora molu anni 
con la malia. Ho riletto quella 
frase tre volte, non ci volevo 
credere. Ieri sera (venerdì, 
ndr) abbiamo assistito ad un 
carosello di politici svegliatisi 
dal letargo, tutti ad insistere 
sulla necessità di stanziamenti. 
Dov'era questa gente quando 
m Sicilia si sparava?», 

È il j'accuse lanciato da An¬ 
tonino Caponnetto, ex capo 
dell'ullicio istruzione di Paler¬ 
mo, che ieri mattina ha lascia¬ 
to, per raggiunti limiti di età, il 
tribunale di Firenze, dove ha 
guidalo la sezione delle inda¬ 
gini pieliminarì. Era il 10 no¬ 
vembre 1983 quando Capon¬ 
netto si insediò neil'ufficio di 
Rocco Chinnici, assassinato da 
Cosa nostra. E cominciò la lot¬ 
ta alle cosche creando quel 
pool di magistrati che ha reso 
la vita dura alla mafia. Viveva 
in caserma, lavorava senza so¬ 
ste. Se ne andò il 15 marzo del 
1988. Aveva presentato do¬ 
manda di trasferimento. Era 
convìnto che l'ufficio isUuzio- 
ne sarebbe stato affidato a Gio¬ 
vanni Falcone. E invece le cose 
andarono diversamente. Il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura bocciò la nomina. 

«Da Palermo andai via - di¬ 
chiarò Caponnetto tempo do¬ 
po - per lasciare il posto a Fal¬ 
cone. Chiesi il trasferimento a 
Firenze nella convinzione che 
il posto toccasse a quello che 
era il mio naturale successore. 
Se avessi potuto prevedere co¬ 
me finiva, sarei rimasto a Paler¬ 
mo. su questo non ci sono 
dubbi». 

Ieri mattina, nell'aula dell'ex 
oratorio di San Filippo Neri. 
Caponnetto, salutando l magi¬ 
strati di Firenze prima di ap¬ 
pendere la toga, ha svolto una 
accurata analisi della crisi del¬ 
la giustizia, «aggravata recente¬ 
mente con l'entrata in vigore, 
tolse un po' affrettata, del nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 


le», che non è idoneo a fron¬ 
teggiare i grandi processi con¬ 
tro la criminalità organizzata. 

Ma soprattutto Caponnetto 
ha puntato il duo contro i poli¬ 
tici che in «questi ultimi anni 
hanno svolto una campagna 
forsennata e denigratona diret¬ 
ta a delegittimare la magistra¬ 
tura e a rappresentare i magi¬ 
strati come responsabili di tut¬ 
te le disfunzioni. Una campa¬ 
gna mirata, spero di sbagliar¬ 
mi, a intaccare la indipenden¬ 
za della magistratura». 

Caponnetto paria della diffi¬ 
cile lotta alla mafia, dei giudici 
siciliani colpiti di nuovo con 
l'assassinio del gioivane colle¬ 
ga Rosario Livatino. Con tono 
deciso allcrma: «Alla televisio¬ 
ne abbiamo assistito all'alluci¬ 
nante carosello dei politici che 
insistevano sulla necessità di 
impegnare fondi per la giusti¬ 
zia. quando noi sappiamo che 
di 2^ miliardi ne sono stati 
stanziati 600. Il minisbo Vas¬ 
salli ha detto che dobbiamo 
convivere ancora molti anni 
con la mafia. È incredibile. Ma 
dov'era tutta questa gente 
quando in Sicilia si sparava? È 
questo il senso di amarezza 
che mi accompagna nel mo¬ 
mento in cui lascio il servizio». 

Caponnetto npone la sua fi¬ 
ducia nei giovani magisbab. 
«L'unica speranza - dice il giu¬ 
dice airivato alla fine della car¬ 
riera - è riposta in loro. Spero 
che sappiano resistere a tutte 
le provocazioni e prevaricazio¬ 
ni, in difesa di quegli ideali e 
valori che ci accomunano e 
per i quali abbiamo giurato 
quando siamo entrari in magi¬ 
stratura». 

Poi, rivolto ai numerosi col¬ 
leghi presenti in aula, questo 
magistrato originano di Calta- 
nissetta che da bentasei anni 
vive in Toscana, afferma: «So¬ 
no molti i sentimenti e i ncordi 
che mi accompagnano mentre 
appendo la toga: gli amici per¬ 
duri, il lavoro svolto a Palermo, 
che per me è stata una espe¬ 
rienza esaltante, e gli errori 
che certamente ho fatto. Ma in 
buona fede». 


Mozione alla .Camera: contro le complicità politiche, misure concrete, dalla legge elettorale alla caccia ai boss 

Pd, un piano in cinque punti per fermare le cosche 


Le proposte Pei per fronteggiare l'assalto criminale: 
nuova legge elettorale per cominciare a rompere il no¬ 
do mafia-politica; trasparenza della spesa pubblica; 
nuclei speciali per la cattura dei boss latitanti; rafforza¬ 
mento detrazione investigativa e giudiziaria; modifiche 
del codice di procedura. In vista del dibattito di martedì 
alla Camera, una mozione denuncia l'inerzia del gover¬ 
no e le gravissime lacune della direzione degli Interni. 


GIORGIO FRASCA-POLARA 


Achille Occhetto 


HE ROMA Questo piano di 
organiche proposte - molte 
delle quali non hanno neppu¬ 
re bisogno di esser tradotte in 
misure legislative, e possono 
quindi trovare immediata at¬ 
tuazione - è contenuto in una 
mozione che 1 comunisti han¬ 
no presentato ieri a Montecito¬ 
rio in previsione del dibauito 
sull'emergenza mafia che era 
stato deciso già prima dei 
drammatici sviluppi della si¬ 
tuazione e che acquista ora 


una ancor maggiore rilevanza 
polìtica. Ormai i latti s'incari¬ 
cano di confermare in modo 
clamoroso l'assunto del docu¬ 
mento di cui sono primi firma¬ 
tari il presidente del gruppo Pei 
Giulio Quercini, Aldo Tortorcl- 
la ministro ombra per l'ordina¬ 
mento dello Stato e la sicurez¬ 
za interna, Luciano Violante, 
Giorgio Macdolta e Anna Pe- 
drazzi: «l'Inerzia deircsecutivo. 
le gravissime lacune di direzio¬ 
ne politica del ministero degli 


Interni, la scarsezza dei risulta¬ 
ti conseguiti dall'Alto commis¬ 
sariato antimafia nonostante i 
molti mezzi e i molti poteri». 
Ecco allora i comunisti ben de¬ 
cisi a verificare nel concreto la 
volontà di tutti, e in primo luo¬ 
go del governo e della sua 
maggioranza, che non preval¬ 
ga una convenienza politica a 
non irerseguire la criminalità 
organizzata. Vediamo nel det¬ 
taglio i cinque terreni di con¬ 
fronto. e le proposte a cui il Pei 
intende vincolare il governo. 

BOMafia-poillica. Per co¬ 
minciare a rompere i rapporti 
tra mafia e politica ci vuole 
una nuova legge elettorale che 
elimini «gli etlettl perversi del 
voto di preferenza», controlli le 
spese dei candidati, garantisca 
la libertà di voto. 

BOSpesa pubblica. Le prime 
misure per realizzare un'effet¬ 
tiva basparenza riguardano gii 
appalti per la centrale di Gioia 
Tauro e una più rigorosa disci¬ 


plina degli appalti di opere 
pubbliche. Per Gioia Tauro: 
annullare gii appalti concessi 
dall'Enel a tutte le ditte che ri¬ 
sultano collegale a gruppi ma¬ 
fiosi. Più in generale, limitazio¬ 
ne del ricorso alla trattativa pri¬ 
vala, divieto di associazione 
temporanea di imprese dopo 
l'aggiudicazione della gara 
d'appalto, ritorma delle norme 
su collaudi e controlli preve¬ 
dendo una valutazione di con¬ 
gruità dei costi dell'opera. 

BORiduzione impunità. Co¬ 
stituire un nucleo speciale per 
la cattura di ciascuno dei capi¬ 
mafia latitanti; riformare il 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale (ma nel senso della sem¬ 
plificazione di norme, di una 
maggiore rapidità d'intervento, 
di migliori garanzie per i tesli- 
moni:il governo ha la delega 
per procedere, il punto è se ha 
ia volontà poliliù per farlo) : 
escludere per legge che possa¬ 


no godere degli arresti domici- 
lian quanti abbiano commes¬ 
so delitti retativi ad armi, droga 
e mafia. 

BOAzione investigativa. Per 
raflorzarla è necessario: 1. ri¬ 
formare l'Alto commissariato 
attribuendo i compiti di soste- ' 
gno per la magisbatura ad un 
apposito servizio antimafia 
(sul modello del servizio cen- 
bale antidroga) alle dirette di¬ 
pendenze del ministero del- 
rintemo e diretto a rotazione 
da Ps, Carabinieri e Finanza: 2. 
favorire ogni forma di coordi¬ 
namento Ira le forze di polizia 
attraverso la diretta azione del 
ministro dell'Interno, una più 
incisiva azione dei prefetti, e 
opportune disposizioni, Ira lo¬ 
ro coordinale, della polizia di 
slato e dei corpi mililarì: 3. de¬ 
stinare con la pnassima legge 
finanziaria nuove risorse alle 
forze dell'ordine che operano 
nel Mezzogiorno; 4. dare diret¬ 
tive a tutti i corpi di polizia per 


indagini finanziarie a tappeto 
nei confronti di tulle le perso¬ 
ne implicate in attività mafio- 
se; 5. conconere al coordina¬ 
mento intemazionale della ri¬ 
sposta antimafia (In particola¬ 
re per liberalizzare le relazioni 
tra autorità giudiziarie e di po¬ 
lizia di diversi paesi) coglien¬ 
do l'occasione della presiden¬ 
za della Comunità. 

BOIndagini giudiziarie. In 
questo campo un pacchetto di 
proposte è già stato elaboralo 
dalla commissione parlamen¬ 
tare antimafia e anche ad esse 
fa esplicilo rìferìmenlo la mo¬ 
zione comunista: anzitutto ap¬ 
provare le norme per la tutela 
della sicurezza dei collabora¬ 
tori della giustizia, dei testimo¬ 
ni più esposti e dei toro fami¬ 
liari, e intanto operare per la 
tutela della toro vita; rafloizare 
in via assolutamente prioritaria 
gli organici delle procure più 
esposte anche utilizzando ri¬ 


sorse finanziarie già disponibi¬ 
li; istituire la figura dell'»assl- 
stente.del Pubblico ministero» 
esercitata da laureati in giuri¬ 
sprudenza che coadiuvino il 
magistrato nella gestione delle 
indagini; varare nuove misure 
contro il riciclaggio del danaro 
sporco. 

La mozione comunista im¬ 
pegna infine il governo a riferi¬ 
re entro un mese in Parlamen¬ 
to sullo stato di attuazione de¬ 
gli indinzzi c delle proposte 
deita commissione antimafia 
(sin qui del tutto ignorate). c a 
favorire la deroga alla «sessio¬ 
ne di bilancio» per l'approva¬ 
zione delle misure legislative 
necessarie per fronteggiare l'e¬ 
mergenza criminale. Mentre 
infatti in Parlamento sono in 
corso di esame i documenti fi¬ 
nanziari annuali, è prassi che 
non si vanno leggi di sp<^. Ma 
a situazioni eccezionali è ne¬ 
cessario rispondere anche con 
procedure eccezionali. 


A Palermo rintuzza le accuse di Martelli. Da Agrigento, città insanguinata, oggi in onda galà tv 

Rai e violenza, Tautodifesa di Pasquarelli 


L'assassinio Uvatino non fermerà lo show Rai, stase» 
ra. nella Valle agrigentina. Tv e violenza: da Paler¬ 
mo Pasquarelli, direttore generale Rai, concorda col 
Papa e contesta Martelli. La tv può esercitare effetti 
nefasti, ma ciò non vale per Raiuno. Il direttore di 
Raiuno: forse Martelli si è confuso con la socialista 
Raidue. Pasquarelli parla per l'azienda di un «mana¬ 
ger occulto*, e insiste suH’aumento del canone. 


GABRIELLA GALLOZZI 


BEI PALERMO. Il giudice è 
mono, ma lo show deve anda¬ 
re avanti. Agr gente è ancora 
sconvolta da l'uccisione del 
magistrato Rosario Livatino, 
ma la Rai non rinuncia al gran¬ 
de spettacolo allestito nella cit¬ 
tà dei templi per la conclusio¬ 
ne del Premio Italia, in onda 
stasera. E poiché lo show an¬ 
drà in mondovisione, si avrà 
cura di evitare agli spettatori di 
oltralpe il benché minimo rife- 
nmemo all'uccisiotve del magi¬ 


strato. Ha annuncialo Infatti 
Pasquarelli, direttore generale 
della Rai: «Ci uniremo al senti¬ 
mento di dolore della città, per 
la diretta rivolta all'Italia ci sarà 
un breve commento sul grave 
lutto, poi in mondovisione la 
festa andrà avanti come previ¬ 
sto». Gianni Pasquarelli. venuto 
a Palemto per la consueta as¬ 
semblea dei soci del Prix Italia 
c per la cerimonia conclusiva 
della manifestazione, ha parla¬ 
to anche degli anatemi sca¬ 


gliati contro la tv prima dal pa¬ 
pa e poi dal vice-presidente 
del consiglio. Martelli. «Gio¬ 
vanni Paolo 11 - ha detto Pa¬ 
squarelli - pronunciando pa¬ 
role molto torti suU'insidiosa 
persuasività del mezzo radio- 
televisivo, denuncia un perìco¬ 
lo reale». Il direttore generale 
della Rai non condivide invece 
preoccupazioni del socialista 
Martelli che. nel corso della 
riunione della Direzione del 
Psi, aveva accusalo Raiuno di 
fomentare l'ondala di violenza 
promettendo per l'autunno te¬ 
levisivo «violenza, mistero e 
omicidi». Nel giro di 24 ore 
Martelli si è corretto, ma ad 
ogni modo Pasquarelli nega 
tutto. Comunque, assolve la re¬ 
te che gravita nell'arca de. 
•Non mi pare - ha detto Pa¬ 
squarelli - che Raiuno abbia 
fatto promesse di violenza, ma 
ne verificherò i programmi. 
Posso dire, invece, che la Rai si 
fa canco di valon di libertà e di 


emarKipazIone culturale». Di 
rincalzo arriva il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni, il qua¬ 
le la sapere che il •promo» in¬ 
criminato dal vice-presidente 
del Consiglio non riguarda cer¬ 
tamente fóiuno, ma forse Rai¬ 
due. 

Gran parte del proprio di¬ 
scorso, e delle battute scam¬ 
biate con i giornalisti, Pasqua¬ 
relli l'ha dedicata ai problemi 
dell'azienda. Sul fronte econo¬ 
mico la situazione - ha detto - 
non è buona. Le entrate delia 
Rai sono governate dall'ester¬ 
no da una sorta di «manager 
occulto», da identificare con il 
potere dei ministeri, dei politi¬ 
ci, che finisce t«r essere il vero 
gestore dell'azienda, pur non 
essendo II responsabile dei ri¬ 
sultati che essa registra. Il di¬ 
scorso toma a cadere sulla n- 
chiesla di maggiori risorse: «Se 
l'adeguamento del canone al¬ 
l'aumento del costo della vita - 
aggiunge- ritardasse oltre il 
prossimo pomo gennaio, la 


Rai perderebbe d'acchito 80 
miliardi». In quanto alle verten¬ 
ze aperte con il sindacato del 
giornalisti Rai, a cominciare 
dalla procedure per la nomina 
dei vice-direttori dei giornali 
radio e dei tg, Pasquarelli ha li¬ 
quidato la faccenda sostenen¬ 
do che il sindar.ato è sinonimo 
di lamentela, che la lottizza¬ 
zione non la si può negare ma 
che essa è anche garanzia di 
pluralismo. 

In tema di pax televisiva e di 
rapporto con le tv private , Pa¬ 
squarelli ha vantato i successi 
della tv pubblica (nel •prime 
lime» la Rai ha dimosbalo di 
essere in grado di vincere, lo 
stesso ilsullato si dovrà ottene¬ 
re nelle albe fasce orarie della 
giornata, puntando su pro¬ 
grammi di qualità). La compe¬ 
tizione con la Fmmvest deve 
essere per Pasquarelli leale ma 
senza nnunce. Non è stalo cosi 
per i recenti accordi sulle ba- 
smissiom sportive, ma Pasqua¬ 


relli ritiene indispensabile una 
intesa per la gestione delle ba- 
smissionl da satellite, poiché la 
Rai non intende darsi una 
quarta rete. «Per apprestare un 
palinsesto da mandare in tutta 
Europa - ha detto Pa^uareili 
- ci vogliono centinaia di mi¬ 
liardi all'anno. £ necessario, 
dunque, un consorzio cui ade¬ 
riscano pubblico e privato, del 
quale pobebbe essere capofila 
l'Iri». 

Immediata la replica dei 
giornalisti del gruppo di Fieso¬ 
le: quando Pasquarelli chiama 
in causa il «manager occulto» 
la una denuncia fondata, ma è 
reticente; perchè non invoca e 
non usa i poteri enormi di ge¬ 
stione che la legge gli ricono¬ 
sce. perchè non smaschera e 
combatte il «manager occul¬ 
to»? Tra pochi giorni - conclu¬ 
de li gruppo di Fiesole - Pa¬ 
squarelli avrà un'otbma occa¬ 
sione. con la nomina dei vice¬ 
direttori. La sfrutti. 



n Consiglio degli avvocati 
con un documento 
difende il nuovo codice 


■i II giorno dopo l'assassi¬ 
nio del giudice Rosario Llvati- 
no anche gli avvocali penalisti 
fanno sentire la loro voce per 
tornare a denunciare la grave 
situazione in cui versa la giusti¬ 
zia ma anche per difendere il 
nuovo codice di procedura p^ 
naie e per rinnovare la toro di¬ 
sponibilità ad integrare l'orga¬ 
nico della magistratura con 
colleghi. A farsi sentire è il 
Consiglio direttivo dell'Unione 
nazionale delle camere penali 
(ne rappresenta 68) che al ter¬ 
mine di una animata riunione 
tenuta in un albergo romano 


ha varalo un lungo documento 
nel quale si comincia con l'e- 
sprimere esecrazione per l'as¬ 
sassinio del magisbato. I pena¬ 
listi hanno ancora una volta 
denunciato «l'intollerabile per¬ 
durare della scarsità degli inve¬ 
stimenti per la giustizia» nba- 
dendo la richiesta di destinare 
ad essa almeno il 3 per cento 
del bilancio dello Stato. Quan¬ 
to al nuovo codice di procedu¬ 
ra penale, da altre parli accu¬ 
sato di essere la causa della re¬ 
crudescenza della cnminalità, 
il direttivo dell'Unione delle 
camere penali, lo difende. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio l'Unità esce oggi con una 
edizione del giornale incompleta in alcune sue parti, Non 
pubblichiamo la pagina delle lettere né le rubriche dome¬ 
nicali dell'economia; abbiamo dovuto ridurre lo spazio de¬ 
dicalo agli avvenimenti sportivi; siamo costretti a nnvidre a 
domani la pagina della scienza e della tecnologia. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 


Gianni Pasquarelli 
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Attualità 


L'ex giudice del pool di Sica 
accusa parte della magistratura di Agrigento 
«In Sicilia rischia chi fa il suo dovere» 
«Bisogna colpire Tintreccio mafia-politica» 


Di Maggio: «Dietro quella bara 
non c’è posto per tutti» 


«Se avessero prestato attenzione al rapporto su Pal¬ 
ma di Montechiaro presentato nel 1989 dall'alto 
commissariato antimafia forse Rosario Livatino non 
sarebbe morto». Lo dice il pm Francesco Di Maggio, 
ex magistrato del pool di Sica, che indica le radici 
del delitto nell'intreccio tra mafia e politica. E ag¬ 
giunge: «Dietro la bara di Livatino non pud nascon¬ 
dersi tutta la magistratura». 


MARCOBRANDO 


■a ROMA. lOra basta. Questo 
consideralo come primo e ulti¬ 
mo avviso. Noi non facciamo 
danneggiamenti a vigneti, 
donne e bambini o case. Noi 
facciamo vendetta totale ai re- 
, spoitsabìll... Ci raccomandla- 
' mo al vostro buon senso di 
non rompere l'amicizia per 
questo sporco denaro e siamo 
prontissimi ad ammazzare o 
ad essere ammazzati, a bru¬ 
ciarvi vivi o ad essere bruciati». 
Francesco Oi Maggio, ex magi¬ 
strato dell'alto commissariato 
antimafia e oggi sostituto pro¬ 
curatore a Milano, legge que¬ 
ste poche righe quasi soppe¬ 


sandole una ad una. ‘Nel 1986 
- dice - i carabinieri trovarono 
questa lettera in una casa di 
Palma di Montechiaro assieme 
a micidiali ordigni. L'aveva in¬ 
viala ad un tal Lupo il gnippo 
malioso contrapposto, lupo 
poi fu assassinalo. E iniziò la 
moria». La legge per offrici un 
esempio dei clima che già si 
respirava a Palma di Monte- 
chiaro, nelt'Agrigemino; per 
dimostrarci che oggi non è le¬ 
cito meravigliarsi di quel che è 
accaduto. All'inizio dello scor¬ 
so mese di febbraio Oi Maggio 
aveva denunciato, suscitando 
grande clamore, presunte 


omissioni del Tribunale di 
Agngento ncH'applicazione di 
misuredi prevenzione nei con¬ 
fronti di cinque dei sette fratelli 
Ribisi, una delle famiglie più 
pericolose di Palma. Proprio II 
giudice Rosario Livatino, ucci¬ 
so l'altro ieri, ne aveva chiesto 
il soggiorno obbligato. 

E ora U giudice livatino è 
morto. La sua prima impres¬ 
sione, dottor Di Maggio? 

Se avessero prestalo attenzio¬ 
ne al rapporto sulla sicurezza 
pubblica a Palma di Monte- 
chiaro, redatto nel 1989 dal¬ 
l'alto commissariato, probabil¬ 
mente ci saremmo risparmiali 
questo delitto. 

Un delitto che sarà presto 
dimenticato, come altri? 
il glosso rischio adesso, a giu¬ 
dicare dal modo in cui stanno 
procedendo, è che la pista del¬ 
le indagini sfumi nel gran mare 
dei grandi trafficanti intema¬ 
zionali di droga. Secondo me 
la matrice è locale e va cercata 
rvello scontro in allo tra vec¬ 
chia e nuova mafia palmesc e 


nelle collusioni tra criminalità 
e malaffare politico. 

Un fronte, quest'ultimo, su 
cui ben pochi, in Sicilia co¬ 
me a Roma, sono disposti a 
schierarsi... 

Eppure se si vuole fare in mo¬ 
do serio la lotta alla malia in Si¬ 
cilia. bisogna cominciare a 
guardare nelle amministrazio¬ 
ni locali. È vero, ci sono le or¬ 
ganizzazioni criminali che fan¬ 
no Il traffico intemazionale di 
stupefacenti. Ma finché non 
scioglieremo l'intreccio tra cri¬ 
minalità e politica non verre¬ 
mo a capo di nulla. 

I parliti possono far finta di 
non sapere? 

No, assolutamente. E bisogna 
fare prevenzione anche a que¬ 
sto livello, perché, se tutti pen¬ 
sano che il sacco dcirammlni- 
strozionc pubblica non sia un 
reato, non c'é modo di uscir¬ 
ne. Nel rapporto detrailo com¬ 
missarialo c'era scritto, a pro¬ 
posito di Palma (da sempre a 
guida de, ndr): •Le ammini¬ 
strazioni che SI sono sussegui¬ 


te al governo delta città non 
hanno tenuto in alcun conto le 
leggi... Il comune di Palma do¬ 
vrebbe essere chiuso». 

1 giudici rischiano la pelle 
quando cercano di scioglie¬ 
re questo intrecdo? 

La mia opinione schietta? in Si¬ 
cilia il giudice si sovraespone 
nel momento In cui la il suo 
dovere. E questo accade per¬ 
ché la risposta corale delle al¬ 
tre istituzioni non è allo stesso 
livello, per cui quei tipo di ma¬ 
gistrato diventa subito un 
obiettivo. Si muore cosi, altro 
che spappolamento delle or¬ 
ganizzazioni criminali.. 

SI litertoce forse al capo del¬ 
ia polizia Vincenzo Parisi, 
che ha sostenuto tale test? 

La risposta più chiara gli é ve¬ 
nuta dai fatti 

Lei nei marzo scorso fece 
esplodere il caso del magi¬ 
strati di Agrigento che, a suo 
avviso, applicarono troppo 
tardi misure di prevenzione. 
Forse non lutti I suoi colle¬ 





Il giudice Francesco Di Maggio 


ghi vanno giudicati allo stes¬ 
so modo? 

Voglio essere molto chiaro: 
dietro la bara di Rosario Livati- 
no non si può nascondere tut¬ 
ta la magistratura. Qualcuno 
dovrebbe pensare molto seria¬ 
mente a quel che è successo. 
Una parte della magistratura 
non sì può autoassolvere. 
Teme che, dopo qnest'uili- 
mo atroce delitto di mafia, 
molli vogliano nascondere 
la testa sotto la sabbia? 

Chi non ha il coraggio non se 
lo può dare. Penserei piuttosto 


all'elfelto di intimidazione glo¬ 
bale, a tutti! livelli. 

Cosa dovrebbe fare lo Stalo? 
In Sicilia non serve rafforzare il 
controllo esterno, perché gli 
omicidi vengono consumali 
ugualmente, senza misericor¬ 
dia. Il caso dì Cela é slgnllicati- 
vo. Occorrono investigatori na¬ 
ti. coordinali, in grado di colle- 
gare falli apparentemente sle¬ 
gali. 

Ora cosa si aspetta? 

Che una volta sparili i titoli dal¬ 
le prime pagine ricominci tutto 
da capo. 


Intervista airarcivescovo di Catania Bommarito: «Livatino era corretto, non poteva durare». Pappalardo: «Troppi sospetti» 

«Lo Stato non d ascolta e le cose predpitano» 


Che fa la Chiesa siciliana dopo l'omicidio Livatino? 
L'episcopato deH'isola ieri era riunito nel santuario 
della Madonna di Ttndarì per l'iordinazione» di un 
nuovo vescovo celebrata dal cardinale Casaroli, che 
ha accennato alla «triste giornata». L'arcivescovo di 
Catania, Luigi Bommarito, da noi intervistato, accu¬ 
sa: «Lo Stato non ci ascolta, e le cose precipitano». 
Pappalardo: «Troppi sospetti seminano dubbi». 

• OAL NOSTRO INVIATO , 

VINCBN20VASILB 


n SANTUARIO DI TINOARI 
(Patti). Che fai-e? Il vento di 
morte che toma a spirare in 
Sicilia scuote anche la Chie¬ 
sa. Ieri l'episcopato siciliano 
al completo era riunito a 
molti chilometri di distanza 
dai luoghi più insanguinati 
della Sicilia, a Tindarì, nel 
santuario che custodisce il si¬ 
mulacro bizantino di una 
madonna dal volto scuro, la 
Madonna nera. Qui - cele¬ 
brante il più stretto collabo- 


.' ratore del papa, il cardinale 
Agostino Casaroli - veniva 
ordinato un nuovo vescovo, 
monsignor Giuseppe Lean- 
za, siciliano di Cesarò, un 
paesino aggrappato sui 
monti Nebrodi, ora destinato 
alla nunziatura di Haiti. 

Il segretario di Stato vatica¬ 
no ha solo accennalo nella 
sua omelia all’«alone di tri¬ 
stezza» che avvolge queste 
giornale siciliane. Sul sagrato 
del santuario, accanto alla 


terrazza che sporge su una 
splendida lagunetia formata 
ai bordi sabbiosi del Tirreno, 
monsignor Luigi Bommarito, 
arcivescovo di Catania, com¬ 
menta: «La coincidenza del¬ 
l'uccisione del giudice Livatl- 
no con questa cerimonia è 
casuale. Ma questa é un'oc¬ 
casione propizia perchè la 
voce dalla Sicilia si levi atta 
per ribadire che qui sappia¬ 
mo esprimere valori sani e si¬ 
gnificativi. Valori che contro¬ 
bilanciano egregiamente i la¬ 
ti oscuri, i lati d'ombra morti¬ 
ficanti della mafia, e non so¬ 
lo. Questa è l'ordinazione 
episcopale di un figlio del 
più profondo entroterra sici¬ 
liano, che adesso va nunzio 
dellaSanta sede ad Haiti, nel 
crogiolo delle zone calde 
dell'America latina. E vortà 
pure dire qualcosa, o no?, se 
nelle diocesi più insanguina¬ 
te della Sicilia, i seminari so¬ 


no pieni di giovani che dona¬ 
no la loro gioventù alla Chie¬ 
sa...». 

La Chiesa alcillana negli 
ultimi tempi è sembrala 
mettere In qualche modo 
la sordina ad alcune ram¬ 
pogne severissime che In 
pasuto aveva por rivolto 
alla pubblica amministra¬ 
zione e alle compenetra- 
' ' zioni tra poteri legali ed 
occulti. Perchè? 

Può essere, talvolta, che.ciè 
sia accaduto o non sia acca¬ 
duto. lo sono, però, uno che 
cerea di stare alle costole... 
Ma il fatto è anche che, onde 
evitare che un richiamo con¬ 
tinuo. ogni domenica, perda 
effetto, noi cerchiamo occa¬ 
sioni significative. Non c'è 
dubbio, però, che è proprio 
quello il punto dolente. Con¬ 
trastare la mafia al livello re¬ 
pressivo non è l'impegno che 
interessa la Chiesa. Non è 


quello il nostro compilo. Noi 
vogliamo medicare le radici. 

Quali sono queste radici? 
Sono la disamministrazione, 
la lottizzazione del potere, le 
pratiche burocratiche che 
esasperano i cittadini, la di¬ 
soccupazione, che da noi è 
endemica. 

Chi era livatino? 

L'ho conosciuto... per lami 
anni sono stato vescovo ad 
Agrigento... il giudice Livatì- 
no era una di quelle persone 
corrette, che fanno i! foro do¬ 
vere. Veniva da una famiglia 
sana, con la spina dorsale di¬ 
ritta. portava nella vita e nel 
lavoro un senso di moralità 
profondo, innato... perciò 
non poteva durare a lungo... 

Queste sono parole ama¬ 
rissime, moiulgnore... 

SI. e mi impressionano, a 
questo proposito, anche altre 


Per esemplo? 

Per esemplo questo: gli orga¬ 
ni pubblici, quando parla l'e¬ 
piscopato e denuncia come 
stanno le cose, mi danno 
l'impressione di non ascolta¬ 
re. di non voler ascoltare. Ep¬ 
pure essi dovrebbero ben sa¬ 
pere che quando parliamo 
dell’assalto della mafia non 
Io facciamo tanto per dire, 
ma bensì perchè noi sentia¬ 
mo, con la nostra imtervatura • 
capillare - le parrocchie, i 
centri di assistenza sociale - 
quel che magari potrebbe 
sembrare impercettibile..., e 
cosi noi certe volle in antici¬ 
po ci rendiamo conto che le 
cose stanno per precipitare. 

...Come si sentiva nell'ana 
- e bastava dare una scorsa 
ai giornali - alla vigilia di 
quest’auro barbaro aggua¬ 
to... 

Ma dentro alla Chiesa sici¬ 


liana risuonano anche note 
dissonanti. ATindari, conce¬ 
lebrante della cerimonia, c’e¬ 
ra il cardinale Salvatore Pap¬ 
palardo. Nessuna dichiara¬ 
zione. Ma l’arcivescovo di Pa¬ 
lermo ha affidalo al Giornale 
dì Sicilia un suo commento 
che dìilerisce dall'Imposta¬ 
zione di monsignor Bomma¬ 
rito. «Là mafia - scrive Pap- 
palaido - non esita ad ucci¬ 
dere quando si tratta di tute¬ 
lare loschi Interessi». Decisiva. 
sarebbe «l'azione della scuo¬ 
la e della famiglia». Ma tale 
azione «viene talvolta com¬ 
promessa dalle molteplici di¬ 
visioni e dai sospetti che si ri¬ 
scontrano anche all'interno 
di istituzioni». Ciò finisce per 
<reare un clima di dubbio su 
possibili collusioni». Ma il 
porporato a differenza di al¬ 
tre volte sembra esitate ad In¬ 
dicate una strada di corag¬ 
gioso rinnovamento per dis¬ 
sipare questi dubbi. 


Il testimone non è sicuro di averlo riconosciuto. Un altro ha visto? 

Scai'cerato il ragazzo accusato 
della strage al mercato di Casoria 


«Qui in Calabria 
lo Stato è ostaggio 
Cossiga intervenga» 


Clamorosi sviluppi nell'inchiesta sulla tragica alba 


di sangue dì 8 giorni fa a Casorìa. Il giudice ha di¬ 
sposto la scarcerazione del quindicenne Michelino 
Papi, accusato dì essere uno dei sicari dell'agguato 
in cui morirono il piccolo Andrea Esposito e il bari¬ 
sta Sergio Eitposito. li testimone di il anni non 
avrebbe riconosciuto completamente il baby-killer. 
Papi resta fortemente indiziato di strage. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


MB NAPOLI. Oofto oltre sei ore 
di interrogatorio il giudice del 
gip del tribunale iper i minoren¬ 
ni ha deciso di non convalida¬ 
re il fermo di Michellno Papi, il 
quindicen-ne accusalo di esse¬ 
re uno dei killer Cella mattanza 
di una settimana la, nel bar al¬ 
l'Interno del mentalo ortofrutti- 
co di Casoria, dove trovarono 
orribile morte Andrea Esposi¬ 
to, di 12 anni, e Sergio Esposi¬ 
to, di 36. Ma sul ragazzo rima¬ 
ne Il grave sospetto, anche se il 
tribunale ha ntunuto insuffi¬ 
cienti gli indizi di colpevolez¬ 
za. La clamorosa presa di posi¬ 
zione del magistrato, il dottor 
Giuseppe Ciuliari - che ha ri¬ 
tenuto la non pericolosità del¬ 
l'imputato - accoglie in so¬ 
stanza la richiesta avanzata 
dagli avvocali difensori del gio¬ 
vane imputalo. Alfonso Mar- 
tucci, Luciano Coslanzi e Sal¬ 
vatore Maria Lep<}n!, che han¬ 
no sostenuto la tesi della man¬ 
canza di gravi indizi di colpe¬ 
volezza che giustificassero l’e¬ 
missione del provvedimento di 
custodia cautelare. Secondo 
indiscrezioni trap'tlate, si é ap¬ 
preso che il bambino-lavorato¬ 


re di 11 anni, supertestimone 
della strage, avrebbe detto al 
carabinieri di Casoria.che il ra¬ 
gazzo mostratogli in lotc^afia 
assomiglierebbe moltissimo a 
Michelino Papi, ma di non es¬ 
serne sicuro al cento per cen¬ 
to. Come si sa. qualche ora do¬ 
po la spedizione di morte, sul 
presunto baby-killer fu effet¬ 
tuato l'esame «stub», cioè II 
guanto di paraffina, che ha da¬ 
to esito positivo. Un risultalo, 
questo, subito contestato dai 
legali del giovane. Ulteriori in¬ 
dagini sono state disposte per 
accertare la composizione chi¬ 
mica delle particelle rivenute 
sulle mani dell'Imputato. Se ne 
stanno occupando i carablnle- 
n dei centro di indagini scienti¬ 
fiche di Roma. Ieri mattina, po¬ 
co dopo mezzogiorno, accom¬ 
pagnato dal padre Mario, Mi¬ 
chelino Papi ha lasciato il tri¬ 
bunale per i minon dove si é 
svolta l'udienza, per far ritorno 
a casa degli zii, a Napoli, in 
piazza Porta Capuana. Padre e 
figlio hanno scambiato qual¬ 
che parola con i giornalisti. 
•Sono innocente - ha gridalo 
Michclino -quella mattina sta- 



Andiea Esposito ucciso dai killer della camorra 


vo a letto. Se awessi ucciso 
quel due nel bar. statene certi, 
sarei scappato. Meno male 
che è finita, Il dentro stavo im¬ 
pazzendo». Lo interrompe il 
padre: >1 carabinieri sono ve¬ 
nuti a casa due volle e hanno 
sempre trovalo il ragazzo. La 


verità è che qualcuno ha inte¬ 
resse a far ricadere sulla mia 
famiglia colpe che non abbia¬ 
mo. Siamo gente perbene. Al¬ 
tro che camorra. Io ho sempre 
vissuto onestamente con il la¬ 
voro di garagista». La scarcera¬ 
zione del ragazzo - dicono gli 


l’Unità 

Domenica 
23 settembre 1990 


inquirenti - non vuol dire asso¬ 
lutamente che 11 ragazzo esce 
di scena' Michelino resta forte¬ 
mente sospettalo di essere uno 
dei sicari della camcllcina di 
Casorìa. Intanto restano in car¬ 
cere. con l'accusa di possesso 
ittcgalc di una pistola. Michele 
lalulli. sua sorella Rita (madre 
dcll'impulalo) e Giuseppe Pa¬ 
pi. I carabinieri dei gruppo 
■Napoli due» continuano le in¬ 
dagini per risalire ai mandanti 
dell'agguato. Una accusa, que¬ 
sta. che potrebbe scattare nei 
confronlri degli lafulli. se gli in¬ 
vestigatori riusciranno a trova¬ 
re altre prove di colpevolezza 
sul giovanissimo Michellno Pa¬ 
pi. il movente della sparalona 
sarebbe da ricercare nel non 
buoni rapporti tra le lamiglìe 
del Franzese (lìlolarì del bar 
nel mercato ortofrutticolo) e 
gli lafulli. parenti di Michellno 
Papi. I due gruppi, una volta 
uniti nella gestione di piccoli 
traffici illeciti nella zona di Ca¬ 
sorìa, da qualche anno sareb¬ 
bero in lotta. Una lunga guerra 
falla prima con insulti recipro¬ 
ci. poi con vere c proprie ag¬ 
gressioni che, dicono polizia c 
carabinieri, sarebbe sfociala 
neU'aggualo della settimana 
scorsa. Gli investigatori stanno 
ricercando un altro lcsli.-nonc 
che avrebbe assistilo al raid di 
8 giorni fa all’inlemo del mer¬ 
cato ortofrutticolo. Si trattereb¬ 
be di un ragazzo di sedici anni. 
Sono intanto migliorate le con¬ 
dizioni di Antonio Franzese. fi¬ 
glio del propnetano del bar, n- 
masto lento nel corso della 
sparalona 


ALDOVARANO 


■■ REGGIO CALABRIA "Se 
non si rompe la connessione 
fra mafia e politica, frantuman¬ 
do il volo di preferenza, tulle le 
iniziative contro la malia risui- 
leranno perdenti»; lo sostengo¬ 
no In una mozione (primi fir¬ 
matari li capogruppo Franco 
Polìtano e Giuseppe Dova) i 
consiglien regionali del Pei 
della Calabria, che chiedono 
che l’intero Consiglio incontri 
Cossiga per sollecitare il suo 
impegno. La mozione, per la 
discussione in Consiglio regio¬ 
nale chiesta dal Pei, è un ap¬ 
pello su un terreno inedito: 
quello del meccanismo eletto¬ 
rale, che s'è Iraslormalo in una 
micidiale arma di ricatto con 
cui ì clan tengono in ostaggio 
pezzi Interi della società politi¬ 
ca caiabicsc, meridionale e 
dello Stato 

A Cossiga bisogna chiedere 
anche che intervenga sul go¬ 
verno nazionale per il manca¬ 
to rispetto degli accordi sotto¬ 
scritti per Gioia Tauro, la Locrì- 
dc. le Partecipazioni statali, 
l'occupazione. Del resto, av¬ 
vertono i comunisti, •l'attacco 
malioso e la sua virulenza so¬ 
no favoriti dalla consapevole 
sottovalutazione dei governi 
nazionali», 

•In Calabria» si sostiene nel¬ 
la mozione «é sialo drammati¬ 
camente travolto ogni livello di 
guardia ed il peggioramento 
progressivo delia siluazione si 
determina malgrado le reitera¬ 
te c solenni ailermazioni di im¬ 
pegno contro la malia». Poi il 
dunssimo t’accusc «La cresci¬ 
ta e la dilatazione del fenome¬ 


no dimostrano che a tutt’oggi 
in Calabria non è stato costrui¬ 
to uno sbarramento contro 
l'inlilirazionc maliosa nella 
politica e nella pubblica am¬ 
ministrazione». Da qui la con- 
stalazione più grave: -SI allarga 
l'area grigia in cui si incontra¬ 
no oscuri interessi politico-al- 
farìstici con interessi illegali e 
mafiosi». 

Dice Politano: "Nella mozio¬ 
ne abbiamo chiesto per la Ca¬ 
labria le cose che in questi 
giorni fanno finta di voler tulli: 
organici della magistratura, 
raffoizamenlo delle forze del¬ 
l'ordine, mezzi, slrutture, inda¬ 
gini di qualità. Ed anche inve¬ 
stimenti e lavoro per la gente. 
È lutto indispensabile. Ma tulli 
sanno», aggiunge l'e.sponenle 
del Pcì, «che non servirà a mol¬ 
lo se non si spezza il terreno su 
cui continua a crescere il pote¬ 
re delle cosche: il voto come 
stnrmento per tenere in ostag¬ 
gio interi Consigli comunali, 
pezzi di Enti pubblici, consi¬ 
glieri regionali o deputati, uifici 
dello Stato. Non basta più 
neanche chiedere, cosa che 
iacciamo», avverte Politano. «di 
allontanare i corrotti, chi é or¬ 
ganico alla malia o chi collu¬ 
de. Via uno. quando si riesco¬ 
no a rompere solidarietà e co¬ 
perture, arriva l'altro. Anche a 
Roma le centrali dei partiti di 
governo stanno zitte perché 
sanno che II amva la ricaduta 
in voti c consenso. A Roma se 
ne vergognano ma c’é chi nel¬ 
la capitale la allari con i man¬ 
danti di quelli che poi sparano 
sui magrslrali e sui brigadieri 
dell'Arma». 


Istituto «P. Togliatti» - Frattocchie 
Via Appia Nuova, km 22 

PER UNA RICONVERSIONE 
ECOLOGICA 

27-28 settembre 1990 

Seminario organizzato da: 

Istituto Togliatti 
Sezione Ambiente 
Sezione Formazione politica 
Commissione Programma 

PROGRAMMA 
Giovedì 27 

Ore 9 00 Presentazione Giuseppe Chiamante 

Ecosistema e sviluppo sostenibile. Enzo Tiezzi 
La traslonnazione dei rapporti intemazionali e gli elietti sul 
pianeta. Barry Commoner, Marghenla Bounkina 
Ciballilo 

Ore 15.00 Disarmo e riconversione. Rotxno Fieschi 

L'interdipendenza e gli strumenti normativi e fiscali. Loria¬ 
na Zanutligh 
Dibattito 

Venerdì 28 

Ore 9.00 Società sostenibile: conflitti e consenso, Fabio Mussi 
L'ambiente e il mondo del lavoro. Fausto Bertinotti 
La srxielà italiana e i problemi ambientali. Chicco Testo 
Rinnovamento culturale, promozione della conoscenza e 
dei consenso. Viiiorio Silveslrinì 
Dibattilo 

Ore 15.00 Lo sviluppo sostenibile in Italia: crescita zero o tec¬ 
nologie a impatto zero? Mercedes Bresso 
Strumenti per la riconversicne produttiva. Giouanbattista 
Zorzoti 
Dibatlilo 

Presiede: Franco OTTAVIANO 

Partecipano: Antonio Bassolino. Gianluca Bocchi, Cianiranco 

Borghmi, Luciana Caslellina, Adnana Ceci, Laura Conti, Paolo 

De^i Espinosa, Giorgio Mele, Adalberto Minucci, Roberto Mu- 

sacchio, Giorgio Nebbia, Marisa Nicchi. Marcello Stefanini. 


Sul numero in edicola dal 23 settembre 
Roberto ArtonI, Antonio Glancane, Alfredo Reichlln 

La Finanziarla dei nostri Incubi 

Alberto Asor Rosa, Ritanna Armeni, Eduardo Carta, 
Giorgio Lunghini, Riccardo Terzi, Mario Tronti 

Il Pel in area Congresso 

L’Urta dietro le Quinte: tutto quello che avreste 
voluto sapere sullo stato deH’ambiente e quello 
della mente 

Interriate. La parola a Raul Alfonsin, 

Maurice Duverger, Vladimir Kashkarov 


FONOAZIONE CESPH ' 

Dilemmi della democrazia 
e strategie del riformismo 

Relatori; 

A. Atkinson, B. Barry, A. Borchost, R. 
Dahl, M. Desai, S. Grudzielsky, J.E. 
Kolberg, S. Lukes 

Parteciperanno, oltre agli studiosi che hanno già 
aderito al Convegno, esponenti di rilievo del mon¬ 
do politico e sindacale, tra cui: A. Occhetto, S. An- 
driani, A. Bassolino, R. Caviglioli, O. Del Turco, 
A. Foccìllo, A. Giolitti, A. Grandi, P. Ingrao, G. 
Napolitano, A. Reichlìn, G. Ruffolo, A. Tortorel- 
la, L. Turco. 

Roma, 26 e 27 settembre 1990 
Residence Ripetta 


Si nngraziano per il loro contributo i gruppi della Camera e del 
Senato del Pci e delia Sinistra indipendente, il goi’cnio-ombra, 
la Gesli.Vul.Finarcat e l'Unipol. 


LOTTO 

38* ESTRAZIONE 

(22 settembre 1990) 

BARI. 251890 788 

CAGLIARI. 13 83 19 34 8 

FIRENZE. 39 8561 26 30 

GENOVA. 33 6931 18 87 

MILANO. 19 64 53 25 49 

NAPOLI. 79 864314 40 

PALERMO. 57 132065 32 

ROMA. 56 2260 24 2 

TORINO. 31 1365 2843 

VENEZIA . 49 1075 4 22 

ENALOTTO (colonna vincente) 
11X-X12-XXX-X21 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 47 855.000 

ai punti 11 L. 1.608.000 
ai punti 10 L. 143 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SEHEMBRE 


i Qiorflale ® 


li 

del 


ei LOTTO 


GIOCHI SEMPLICI 
DI DUE NUMERI 2‘ 
PER AMBATA 

Continuiamo la brava alan* 
caotiona dal principali gruppi di 
dua numar» giocati ad ambata 
con: DIVISORE COMUNE, 
SIMMETRICI a COMPLE¬ 
MENTARI: 

^ Ohrisoia Comur>a: 

1.46- 2A7- 3.48- 4.49 
5.50- 6.51- 7.52- 8.53 


38.83 • 39.84 • 40.86 • 41.86 
42.87 - 43.88 - 44.89 • 45.90 
la carattarittica d) quatto grup¬ 
po è di avara lampra diftanxa 
45 tra ti 1*# il ^“oumaro. 


p Compfamantari: 

1.89- 2.88- 3.87- 4.88 
5.85- 6.84- 7.83- 8.B2 


37.53 • 38.52 • 39.51 - 40.50 
41.49 - 42.48 - 43.47 • 44.46 
ogni coppia di numari daiam- 
pra comma novanta. 

^ SimrTMtrici: 

1.90- 2.89- 3.88- 4.87 
5.86- 6.85- 7.84- 8.63 


38.53 - 39.52-40.51-41.50 
42.49 • 43.48 • 44.47 • 45.46 
il risultato dalla somma di ogni 
coppia è 91. 
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AUamie 

criminalità 


Attualità _ 

Ai funerali di Rosario Livatìno ha partecipato tutta la città 
Solo il ministro della Giustizia ha seguito il feretro 
Il vescovo di Agrigento: «La mafia peggio di Hitler» 

I giudici: «Vogliamo restare soli con il nostro dolore» 




Canicattì ha salutato il suo giudice 


Polemica 
tra Galloni 
e Borsellino 


Ai giornalisti che gli chiedevano di esprimere un giudizio 
sul documento il vicepresidente del Csm, on. Giovanni Gal¬ 
loni, ha detto: "Riceveremo questi giudici, ascolteremo i lo¬ 
ro punti di vista, svolgeremo un'azione comune per lare 
sentire le loro istanze, la loro voce. Il Consiglio è impegna¬ 
to a lare di lutto perché la magistratura non abbia l'impres¬ 
sione di essere isolata». A Galloni ha risposto il giudice Pao¬ 
lo Borsellino; "Vuol dire che dovremo aspettare il prossimo 
morto». 


Canicattì si è scossa, ha reagito, ribadendo il suo no 
ai macellai mafiosi che ancora una volta hanno fat¬ 
to il loro lavoro assassinando un giudice di prima li¬ 
nea. Dura omeli a del vescovo di Agrigento. Funerali 
tenuti al riparo dalla invadente presenza dei 
massmedia. 1 rr.agistrati; «Vorremmo essere lasciati 
soli a manifestare il nostro dolore, perché soli siamo 
da troppo tempo. In noi c'è tanta rabbia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVimO LODATO 


M canicattì. Politici mai 
applauditi dalla folla, non fi- 
schiali, non contestati, ma ac¬ 
colli dal gelo e dal distacco, 
questo si. No. Andmotti non è 
venuto. Rno aH'uItlmo i cani- 
callincsi hanno scrutato il cie¬ 
lo in attesa di un elicottero 
che non si è visto. Doveva ve¬ 
nire Martelli, al suo posto. 
Non si è visto neanche lui. So¬ 
lo un Vassalli pallido come un 
cencio, piccolo piccolo, quasi 
ricurvo fra il fiume di gente 
che per l'intero pomeriggio ha 
premuto a ridosso della basili¬ 
ca di San Piego. Qualcuno si 
aspettava perfino che venisse 
Cossiga. sebbene il capo dello 
Stato, il giorno prima, fosse 
stato protagonista di un duro 
j'accuse. Una signora taglia 
corto: »ll presidente non avrà 
dimenticato le monetine che 
qualche scalmanato gli tirò 
addosso durante t funerali di 
Saetta, due anni fa». 

Ma il lam tam della conte- 


stazione annunciata alla fine 
ha taciuto, cessando di lan¬ 
ciare i suoi segnali presagio di 
ulteriori spaccature. Merito 
soprattutto dei colleghi del 
giudice Rosario Uvatino. I 
suoi colleghi che ieri, con gli 
occhi rossi, indossando la to¬ 
ga, avevano portato a spalla la 
bara di noce verso il cimitero, 
al termine della funzione. I 
giudici avevano voluto inter¬ 
pretare pensiero e volontà di 
Rosario ponendo un secco ve¬ 
lo a telecamere e riprese d'o- 
gni tipo, riflettori e passerelle. 
Lo avevano fatto con un co¬ 
municato sobrio, ma fermo. 
Questo: «1 colleghi, con il con¬ 
senso della famiglia, non vo¬ 
gliono televisioni... perché vo¬ 
gliono che il sacrificio di Rosa¬ 
rio non sia ancora un'occasio¬ 
ne di rituali esibizioni e vane 
promesse, come fu in occa¬ 
sione deH'uccisione del giudi¬ 
ce Saetta...». Ma non c'é astio 
per la stampa, della quale si 


Nella città dell’Agrigentino 
la polizia è ospite in un seminterrato 


Palma 
42 GBnràdd 
in 5 antìi 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ AGRIGENTO. Due ragazzi¬ 
ni giocano rincorrendo il pal¬ 
lone sulla piazzetta i>olvetosa. 
Il vento fa volare fog’ic secche 
e cartacce contro 1 vetri del 
commissariato di pclizia. Già, 
perché le finestre sono ad al¬ 
tezza »passeggio», dal momen¬ 
to che il nuovo commissariato, 
istituito soltanto nel novembre 
del 1989. é sistemato precaria¬ 
mente in un vecchie' asilo se- 
mintenato. Quando deve esse¬ 
re interrogato quakuno. gli 
agenti sono costretti a chiude¬ 
re le serrande. Le temfe. richie¬ 
ste da nove mesi, per garantire 
un po’ di privacy al lavoro del¬ 
la polizia, non sono ancora ar¬ 
rivate. E non c'è neanche la te¬ 
lescrivente. O meglio, la mac¬ 
china, nuova nuova, é in dota¬ 
zione. Sono le linee telefoni- 
cheche mancano. 

Piccoli segnali emblematici 
di uno Stalo presente ma disar¬ 
malo. Come per la starla delle 
auto di servizio. Belle, veloci, 
potenti, le »Allelta» sarebbero 
pronte a divorare l'aslalto. Se 
ci fosse. Le strade, per lo più, 
sono sterrale. Il paese del »Cat- 
lopardo» vive in biUcc tra cam¬ 
pana, fogne a cielo aperto e 
grigio cemento che testimonia 
’ la furia violenta delle specula¬ 
zioni edilizie. »Ogni volta che 
usciamo in perlustrazione la¬ 
sciamo in qualche buca la 
marmitta. - racconta un agen¬ 
te -. Per non parlare di quando 
piove. Il fango arriva fino alle 
ginocchia. Le macchine si im¬ 
pantanano, ci vorrebbe una 
jeep. Ma non ce la mandano». 

Dal marzo di quest'anno, di¬ 
rigente del commissariato é 
una giovane funzionarla, Giu¬ 
seppina Agnello. 28 anni, che 
ha il compito di mantenere 
l'ordine pubblico in questo 
paesino a 28 chilometri da 
Agrigento, ormai più noto per 
la ferocia deile sue co iche che 
per essere stato costi-ulto nel 
1637 da Tornasi di Lampedu¬ 
sa. 

Oa cinque anni. Ira le strade 
sterrate, polverose d estate e 
fangose d'inverno, si combatte 
una delle più tremende guerre 
di malia, iniziata con l'omici¬ 
dio di Calogero Sambito ad 
opera della cosca opposta dei 






Rosalia e Vincenzo Livatìno, I eenllorl del maflistrato ucciso In un agguato malioso, durante I funerali celebrati a Canicattì 


riconosce anzi il ruolo di 
»puntuale testimone dell'atti¬ 
vità giudiziaria», ^giunge il 
dottor Nello Bongiomo - se¬ 
gretario della sezione di Calta- 
n'issetta dell'Associazione na¬ 
zionale dei magistrati "Vor¬ 
remmo essere lasciati soli a 
manifestare II dolore per uno 
dei nostri, vorremmo essere 
lasciati soli prerché soli siamo 
da troppo tempo. In noi c'é 


tanta rabbia. 

Niente passerelle, dunque, 
e funerali di Stato, anche se in 
tono minore. É toccalo cosi a 
Carmelo Ferrato, vescovo di 
Agrigento, esprimere con una 
accorata omelia tutta la so¬ 
stanza di una scomunica; 
«Fùori dalla chiesa - ha detto 
- chi compie gesti criminali 
come questi». Una cultura, 
quella maliosa - ha prosegui¬ 


to il prelato -, »che é peggio 
della tirannide di Hitler», nù 
in generale ha stigmatizzato 
un tempo in cui sembra »non 
ci sia più spazio per l'uomo, 
ma solo per la bestia». Per l'in¬ 
tera mattinata un mesto pelle¬ 
grinaggio di gente semplice 
aveva fatto la spola fra viale 
Regina Margherita, dove abi¬ 
tano l Uvatino, e la chiesa, do¬ 
ve era esposta la salma del 


magistrato. 

Un ragazzo di 21 anni con 
aria timida si 6 avvicinalo per 
dire al cronista: "Non so gran 
che delle cose del mondo. Ep¬ 
pure solo tre volte ho visto la 
televisione e i giornali venire 
nel mio paese. Una volta per 
la storia di una madre che 
adottò illegalmente un bam¬ 
bino e venne scoperta. Un'al¬ 
tra per Saetta, e adesso, oggi. 


Trovo che in questo atteggia¬ 
mento dei mass media ci sia 
qualcosa di strano». Sfilano a 
migliaia i canicattinesi per 
corso Umberto, giù verso l'u¬ 
scita del paese dove c'è il ci¬ 
mitero. Due corazzieri in aita 
uniforme, Ci sono Falcone e i 
giudici del pool antimafia. C'è 
un'ampia delegazione delle 
Csm. Osserva Galloni; «Spero 
che da questo momento di¬ 
sinteresse non ce ne sia più». 
Un vecchio piange a dirotto. 
Rosalia Corba e suo marito 
Vincenzo, i genitori, che de¬ 
vono sopravvivere alla trage¬ 
dia della prematura scompar¬ 
sa di un solo figlio, e pei; di più 
giovane, vanno via in fretta su 
un'auto blu. Decampane suo¬ 
nano a morto. Applausi al fe¬ 
retro. £ una terra strana la Si¬ 
cilia, costretta ad accompa¬ 
gnare i suoi figli migliori, e che 
forse non ha altre occasioni 
per applaudire. Autopsie e 
dolore. Impronte digitali e pe¬ 
rizie balistiche, e manifesti li¬ 
stali a lutto, e ghirlande, coro¬ 
ne di fiorì, e sirene, singhiozzi. 
Fra qualche giorno si ricorde¬ 
rà a Trapani l'anniversario 
dell'uccisione di Mauro Lo 
Stagno. Fra qualche giorno si 
ricorderà a Canicattì l'uccisio¬ 
ne del giudice Saetta e di suo 
figlio. SI, ma quello stesso 
giorno, a Palemno, si ricorderà 
anche l'uccisione del giudice 
Cesare Terranova e del mare¬ 
sciallo Lenin Mancuso. £ un 
calendario che gela il sangue. 


Orlando Un editoriale dell'ex sinda- 

«Ai vertici dico- Palermo Leoluca Or- 

«S«J vei MU UILU. Igndo sulla situazione crea- 

non basta tasi dopo l'assassinio del 

relohrarp giudice Uvatino sarà pub- 

LrlCieuiafc blicato oggi dai tre giomaii 

funerali» delia Editorlaie quotidiani 

veneti. Una sintesi deH'arti- 
colo è stata anticipata ieri sera: "Lo Stato -è detto nel testo 
di Orlando reso nolo dall'Eqv - ora organizza un funerale. I 
vertici sono lutti presenti a mimare scene di smarrimento, 
di condanna, di dolore. Sino alla lacrima. Ma lo Stalo non é 
un'astrazione; e quei vertici, non possono ricordarsi di es¬ 
sere vivi e responsabili soltanto per occupare i primi posti 
nelle note di agenzia o nei banchi delle cattedrali». 

Riunione "Impegno perché l'uomo vi¬ 
ziai z"zzmitati libero». La formula com- 

uei LUmiUlU naUa consiliare 

contro del nuovo municipio di 

i caniiacfri Bianco in provincia di Reg- 

l9Cl|lJC9Ui gig Calabria (il paese di 

Vincenzo Medici, seque- 
strato il 21 dicembre 1989) 
che ieri ha ospitato 1 rappresentanti dei comitati di solida¬ 
rietà contro i sequestri di persona. Nella sala del Comune i 
rappresentanti dei «Comitati di lotta contro i sequestri di 
persona» di Tradate, Rieti, Rizziconi, Reggiano Gravina. 
Reggio Calabria, coordinati dal rappresentante di Stallave- 
na. Gianfranco Dalle Pezze, hanno discusso l'approvazio¬ 
ne di un documento di sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica per la lotta ai sequestri di persona. La discussione 
si è svolta sulla base di un documento predisposto dai co¬ 
mitali, nel mese di giugno, che prevedeva Ira l'albo alcune 
forme di "incentivazione economica» per coloro che "pen¬ 
titi o dissociati» collaborano per la litrèrazione dei seque¬ 
strati. 


Riunione 
dei comitati 
contro 
i sequestri 


Quattro sicari venuti da lontano? 
Ricostruito Tidentikit d uno dei killer 


Il Pei siciliano «Non possiamo certo acco- 
fJliada darci - è scritto in una lette- 

LHIguC inviata a Cossiga da parte 

di incontrare di alcuni parlamentari skri- 

Cnuiaa corteo di 

ministri e responsabili di go¬ 
verno che in queste ore sfila 
ad Agrigento. Siamo stanchi 
delle parole dette dopo, vogliamo invece i fatti prima di 
atroci e bestiali esecuzioni come quella del giudice Livati- 
no. Perciò chiediamo un incontro urgente col presidente 
della Repubblica, perché la sua presenza oggi lasci un se¬ 
gno domani. E domandiamo; 1) perché un giudice cosi 
esposto non aveva alcuna tutela? 2) perché la squadra mo¬ 
bile di Agrigento ha solo quattro uomini a disposizione? 3) 
perché gli organici della giustizia ad Agrigento sono cosi li¬ 
mitati e palesemente Insufficienti? 4) perché il governo, 
malgrado le denunce del Pei e il recente dossier dell'Alto 
commissario, non si é occupato di Agrigento? Non si ven¬ 
gano a pubblicizzare enfaticamente i provvedimenti tardM 
e limitati che il governo aveva annuncialo. Per vincere la 
guena contro la mafia ci vuole rigore e serietà, ed una for¬ 
tissima determinazione politica; il primo provvedimento, 
ormai improcrastinabile, sono le immediate dimissioni del 
ministro degli Interni». 

5 Camorristi Un «vertice» camorristico in 

arractati discutendo delia 

aiMCauiu spartizione di zone di in- 

a Napoli fluenza, é stato interrotto ie- 

dalla polizia t ® 

wHiiH |«wi»a.«»a Cinque persone sono stale 

arrestate. Sono Mariano 
Passalo, di 42 anni, espo¬ 
nente di spicco del clan «Nuzzo» di Acerra capeggiato da 
Giovanni Nuzzo, fratello del «boss» Nicola, assassinato a 
martellate in una clinica di Roma, Raffaele Amato di 46 an¬ 
ni appartenente al clan «Mariano» detto anche dei «Picuoz- 
zo», Gaetano Guida, di 32 anni, soprannominato «o Pazzo» 
fratello di Nunzio Guida ritenuto l'esponente principale 
della famiglia ed arrestato un anno fa in Brasile, Alvino 
Mozzino, di 31 anni, appartenente anch'egli al clan dei 
»Mariano» latitante da alcuni anni, Gaetano Bravaccini, di 
28 anni, anch'egli appartenente al clan «Mariano». I cinque 
sono stati trovati in un appartamento circondato da un 
giardino in vìa Comunale Miano a Secondigliano. L'appar¬ 
tamento era insonorizzato con plastica e pelli e protetto da 
un circuito chiuso televisivo. 


Un delitto deciso dalla <upola». Secondo gli inqui¬ 
renti il giudice Rosario Livatino è stato ucciso per la 
storia delle misure di prevenzione. Un «avvertimen¬ 
to» a tutta la magistratura. E si fa strada l'ipotesi che 
la decisione sia stata presa dalla cosca di Canicattì. 
La scientifica ha elalxirato ridentikit di ùn killer e 
sta analizzando l'impronta di una mano trovata sut 
cofano della Resta dell'ucciso. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO CIPRIANI 


Napoli-Vizzini. Oa allora i mor¬ 
ti sono stati 42, con un'escala¬ 
tion nell'ultimo anno che ha 
visto 16 delitti. Tutte esecuzio¬ 
ni di mafia: mal nessun «olpe- 
vole» assicurato alla giustizia. 

Ma la situazione della crimi¬ 
nalità palmese é particolare. 
Le cosche si fronteggiano per 
dividersi una torta povera. Ap¬ 
palti, edilizia, produzione di 
uva in una zona Ira le più mise¬ 
re della provincia agrigentina: 
una provincia che vanta due 
primati poco invidiabili, quello 
del più basso reddito prò capi¬ 
te degli abitanti e della disoc¬ 
cupazione giovanile. «A Palma 
si può sparare per un appallo 
da 70,80 m'illoni, - dichiara un 
inquirente del commissariato 
-, cifre che cambiano la vita di 
chi vive nel paese». Cosi si può 
capire in che ambito é nato il 
tentalo omicidio dell'ex sinda¬ 
co democristiano Giuseppe 
Cammalleri. presidente della 
cantina sociale »Cattopardo». 
che ha perso un braccio per 
un colpo di lupara. Oppure per 
quale motivo sono stati stermi¬ 
nati i tre fratelli Ribisi, «soldati» 
della cosca Sambito-Di Vin- 
cenzo-Palermo. che avevano 
tentato la strada dell'imprendi¬ 
toria edilizia. 

In Procura esiste un rappor¬ 
to del commissarialo di Palma 
di Monlechiaro. del febbraio 
scorso, in cui vengono elencali 
i2l bo.ss delle cosche palmesi. 
Un dettagliato lavoro, dimenti¬ 
calo in chissà quale cassetto, 
nel quale venivano spiegate le 
logiche feroci che guidavano 1 
delitti nella città del «Gattopar¬ 
do». £ l'ultimo alto d'accusa 
degli inquirenti. Da ailora nien¬ 
te più. Anzi qualche personag¬ 
gio imputato di associazione 
maliosa ha potuto ottenere an¬ 
che la revoca delle misure di 
prevenzione provvisorie, gra¬ 
zie a recenti e rassicuranti rap¬ 
porti di polizia giudiziaria. E 
qualche altro ha anche deciso 
di citare come testimoni a pro¬ 
pria discolpa, nella prossima 
udienza dove si discuteranno i 
soggiorni obbligali, proprio un 
ispettore del commissarialo di 
Ps e il comandante della sta¬ 
zione dei carabinieri di Palma. 

□ACt. 


■■ AGRIGENTO. Un uomo 
con I capelli neri, di altezza 
media, magro, e l'impronta di 
quattro dita, stampate sul co¬ 
lano della Ford Resta del giu¬ 
dice Uvatino. Da questi due 
indizi si muovono le indagini 
sull'uccisione del magistrato 
di Canicattì ferito, braccalo e 
ammazzato da quattro killer 
lungo la statale 640 venerdì 
mattina. 

L'Inchiesta è coordinala dai 
sostituti procuratori di Calta- 
nlssctia Ottavio Sferlazza e Se¬ 
bastiano Mignemi che, con 
l'aiuto di carabinieri, squadra 
mobile, dei migliori investiga¬ 
tori della Criminalpol e del¬ 
l'Alto commissariato, stanno 
cercando di trovare il bandolo 
della matassa per risolvere 
questo delitto. 

La scientifica sta lavorando 
proprio sull'impronta, per cer¬ 
care di capire se si tratta di 
una prova decisiva. Potrebbe 


essere quella di uno dei killer 
che, sparando, avrebbe ap¬ 
poggiato la mano accanto al 
laro anteriore deirulilitaria di 
Rosario Uvatino. 

Ricostruito anche il fotofit 
del giovane che ha inseguito 
in fondo alla vallata il magi¬ 
strato e che, sotto gli occhi di 
un rappresentante di com¬ 
mercio settentrionale di pas¬ 
saggio in auto, lo ha freddalo 
sparandogli quattro colpi da 
distanza ravvicinata. 

Un particolare Inedito per i 
delitti di mafia é invece rapr- 
presentato dal ritrovamento, 
nella Fiat Uno turbodiesel tro¬ 
vata bruciata nella contrada 
San Glsippuzzo, delle armi 
usate nell'agguato. Anche in 
questo caso il tentativo dei 
tecnici é quello di rilevare il 
numero di matrìcola e di cer¬ 
care di scoprire se si é salvata 
qualche impronta digitale de¬ 
gli assassini. 


Secondo gli inquirenti, i 
quattro killer, due con «casco 
eduecon «volto scoperto.so- 
no sicuramente del professio¬ 
nisti, Forse sicari arrivati da 
lontano, per eseguire una sen¬ 
tenza di morte decisa dalle al¬ 
te sfere della mafia. 

Di questo i magistrali sono 
sicuri: un'operazione del ge¬ 
nere ha una valenza forte¬ 
mente intimidatoria. Ma non 
soltanto contro i pochi giudici 
che operano ad Agrigento. 
Serve come «avvertimento» 
per tutti i magistrati italiani 
che lavorano in prima linea 
contro una criminalità orga¬ 
nizzala sempre più potente. 

La pista di Palma di Monte¬ 
chiaro? Impedibile che le co¬ 
sche palmesi abbiano potuto 
organizzare un'azione cosi 
eclatante, assicurano gli 
esperti, per lo meno da sole. 
«Si tratta di famiglie che si bat¬ 
tono solo per il controllo del 
proprio territorio. Feroci e 
sanguinarie, ma prive dì pote¬ 
re fuori da Palma. Potrebbero 
però aver fornito ‘soldati* agli 
alleati...», dice un ufficiale dei 
carabinieri. 

I sospetti, quindi, si sposta¬ 
no sul gruppo attualmente più 
potente deU'Agrìgenlino, 
quello dei cankattinesi, allea¬ 
li di ferro del palmesi ma an¬ 
che dei vincenti della ^erra 
palermitana, icorleonesi. 

Sono loro che, dopo aver 


operato una saldatura tra po¬ 
tere politko, economico e cri¬ 
minale, svolgono il ruolo di 
capi dei capi della provincia 
di Agrigento, NeU'ultima map¬ 
pa delle cosche maliose, risa¬ 
lente comunque secondo il 
sostituto procuratore Roberto 
Sajeva a sei anni la, Antonio 
Peno, boss di Canicattì, veniva 
indicato come il big incontra¬ 
stato. Gli inquirenti ritengono 
che oggi abbia lasciato il po¬ 
sto a un altro personaggio di 
spicco della sua stessa cosca. 

Rosario Livatino, comun¬ 
que, potrebbe essere stato 
scelto come «vittima designa¬ 
ta» per il latto che la sua figura 
professionale rappresentava 
tutta una serie di «segnali» ben 
precisi. Innanzitutto era di Ca- 
nkatll ed era inlegenimo; è 
probabile che sia stato «avvici¬ 
nalo» da ambasciatori dei ca- 
pimafìa cittadini, e che abbia 
loro rifiutato qualche »favore». 

In che occasione? Per 
esempio aveva condotto una 
dura battaglia per far applka- 
re misure di prevenzione con¬ 
tro due suoi concittadini «ec¬ 
cellenti», Antonio Guemeri e 
Antonio Ferro, e contro Vin¬ 
cenzo Colletti, il figlio del vec¬ 
chio boss alleato dei Greco, 
Carmelo. Non si trattava di 
soggiorni obbligati, ma di 
confisca dei beni patrimonia¬ 
li, ammontanti a decine di mi- 


liardf. 

Che cosa aveva scoperto Li- 
vatino? Che Cankattt era una 
sorta di piccola Svizzera ski- 
liana. Che nelle sue banche 
erano depositali miliardi e mi¬ 
liardi, ma che non si trattava 
dei risparmi accumulati da 
migliaia di clienti, ma di som¬ 
me possedute da una ristretta 
cerchia dì persone. 

L'ipotesi più valida, dun¬ 
que, è che il magistrato sia 
stato ucciso per la storia delle 
misure di prevenzione. Come 
giudke aveva osalo mettere il 
naso nella «cassaforte» delle 
cosche; il giorno deH'omid- 
dio, poi, sì sarebbero dovuti 
discutere i soggiorni obbligati 
peri palmesi. 

Un doppio messaggio deci-' 
samente chiaro. Un invito pa¬ 
lese della mafia ai giudki per¬ 
ché evitino di utilizzare l'uni¬ 
co strumento che attualmente 
hanno in mano per fronteg¬ 
giare la criminalità organizza¬ 
ta: le misure preventive, la cui 
applicazione in tempi rapidi 
potrebbe consentire una pro¬ 
ficua azione di contrasto. 

Ma la storia di Rosario Liva¬ 
tino é segnata anche dalle nu¬ 
merose sconfitte subite, in 
questo campo, nell'ambito 
della stessa magistratura. La 
più nota e bruciante quella 
clamorosamente denunciata 
in TV dal giudice Francesco Di 
Maggio. 


SIMONETREVES 


5 Camorristi 
arrestati 
a Napoli 
dalla polizia 


Canicattì, l’amaro sfogo di Fabio Baiamone, uno dei magistrati di punta nella lotta contro le cosche agrigentine 

«Paura no, ma ormai c'è un senso di impotenza» 


«Stiamo cominciando a chiederci perchè facciamo 
questo mestiere qui; paura? Non è la parola esatta. 
Ma un senso di impotenza questo si, non possiamo 
più nasconderlo». Sfogo amaro del giudice Fabio 
Salamene, principale artefice dell'istruttoria che al¬ 
cuni anni fa condusse in giudizio, per la prima volta, 
la mafia agrigentina. Dopo l'omicidio di Rosario Li¬ 
vatino, c'è disillusione a Canicattì. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CANICATTÌ. Tre uomini 
sotto il sole a picco. Ira nugoli 
di polvere, a pochi passi dal 
furgone Mercedes che ha ac¬ 
compagnato nella basilica di 
San Diego la salma di Rosario 
Livalino, ucciso perché non si 
volie mai piegare ai voicre del¬ 
le cosche. Quei tre uomini che 
scuotono it capo, e a tratti 
sembrano discutere animata¬ 
mente, e si stringono, si tocca¬ 
no fra loro sebbene la strada 
sia vuota, sono un pezzo con¬ 
sistente del baluardo antima- 


fioso rappresentato qui, In ter¬ 
ra di frontiera, dallo Sfato ila- 
liano. Roberto Sajeva, che per 
otto anni divise lavoro e tribo¬ 
lazioni con Rosario Uvatino. 
Ottavio Sferlazza. che martedì 
indosserà la toga del pubblico 
ministero a Caltanissetia nel 
processo che vedrà alla sbarra 
li giudico Di Pisa, consideralo il 
•corvo» ctelle lettere anonime. 
Infine, Fabio Salamone, princi¬ 
pale artefice akuni anni fa del¬ 
l'istruttoria che condusse in 
giudizio, per la prima volta, la 


mafia agrigentina. Pagina stori¬ 
ca, scrivemmo allora. Primo se¬ 
gno di riscossa in una parte 
della Skilia che dal dopoguer¬ 
ra aveva convissuto con il fe¬ 
nomeno malioso. 

Ebbi modo di conoscere Sa¬ 
lamone e Sajeva, nell'85. ai 
tempi della feroce strage dì 
Porto Empedocle. E anche al¬ 
lora scrivemmo che l'interven¬ 
to dello Stato e dei governi 
aveva qualcosa di stanco, ec¬ 
cezionale. Scesero in questa 
estrema propaggine d'Italia 
presidenti del Consiglio e com¬ 
missione Antimafia. Consigli 
superiori della magistratura c 
alti commissari. Per qualche 
tempo la malia agrigentina 
resse le cronache dei giomaii 
prima di scomparire inesora¬ 
bilmente nel dimenikaloio, 
negli archivi. 

Salamone e Sajeva: due giu¬ 
dici attenti, motivali, ricchi di 
spirito di iniziativa. Dialogava¬ 
no con i cronisti, credevano 
che fosse possibile farcela. Og¬ 


gi appaiono cambiali. Sajeva 
scuole 11 capo e se ne va. Sala- 
mone accetta un colloquio as¬ 
sai amato, anzi più che un col¬ 
loquio, un monologo che 
spesso si spezza, inframmez¬ 
zato dai ricordi, pervaso dal 
senso di frustrazione di chi. 
ascoltando le sue parole, se le 
sente improwisamenle ritor¬ 
nare vuote, già dette, soprattut¬ 
to già sentite. 

•Ma lei non la conosce la 
nostra situazione? Non cono¬ 
sce i problemi di organico del¬ 
la magistratura e delle forze in¬ 
vestigative in questa parte del¬ 
la Skilia? Sono diventati tal¬ 
mente tanti, cosi vistosi, che 
viene quasi dillicile segnalarne 
alcuni piuttosto che altri-. £ 
l'impietoso racconto di una 
china che sembra inarrestabi¬ 
le. "Ci sconvolge - dice II magi¬ 
strato - l'assoluta l'incuria nei 
nostri confronti. Ci stiamo qua¬ 
si abituando alla delegitlima- 
zione del nostro ruolo, del no¬ 
stro lavoro». Salamone non 
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vuole dirlo, ma lo dke. Lo dice 
e non vuole che sia scritto; 
"Stiamo cominciando a chie¬ 
derci perché lo facciamo: pau¬ 
ra?, non é la parola esatta. Ma 
un senso di impotenza, questo 
si, non possiamo più nascon¬ 
derlo». 

Non può darsi pace che, do¬ 
po l'uccisione del giudice 
Saetta e di suo figlio, esatta¬ 
mente due anni fa, gli oiganki 
siano rimasti congelati, anzi di¬ 
minuiti. Poi si scuole, la voce si 
la aspra e quasi con impeto: 
•Giusto, sacrosanto chiedere 
compattezza e lealtà al magi¬ 
strati in momenti come questi. 
Ma è giusto chiederlo solo a 
noi? Certo, ogni cittadino do¬ 
vrebbe dimo.strare la stessa 
compattezza di fronte al nemi¬ 
co mafioso. Ma prima vengono 
tulle quelle categorie che si 
trovano coinvolte direttamente 
con il lenomeno, Lealtà, com¬ 
pattezza, dovrebbero anche 
dimostrarla 1 politici, gli avvo¬ 
cati...». Si guarda intorno, dice 


quasi a se stesso: «Se questo 
collettivo scatto d'orgoglio non 
dovesse verificarsi, qui possia¬ 
mo solo perdere. E siamo de¬ 
stinati a pagare di persona». Il 
magistrato non voleva che 
questo colloquio fosse reso 
pubblico. Ma come non dame 
conto? 

Come non dar conto delle 
parole altrettanto dure di pa¬ 
dre don Mimi DI Naro, che da 
quindici anni manda avanti la 
parrocchia di San Diego? Ec¬ 
cole: •Eh... se potessi dire una 
cosa ad Andreotti, certo che 
glielo direi: gli direi che qual¬ 
cosa non va dentro le istituzio¬ 
ni c forse quasi dentro il suo 
partito... Quando vediamo cer¬ 
te elezioni, latte in un certo 
modo... Qui si eleggono gli 
scaltri. E tra gli eletti ci sono 
pure gli amki di Andreotti... 
hanno sette, otto consiglieri, ci 
sanno lare. 

O come non riferire le paro¬ 
le di Beppe Uvalino o Giusep¬ 
pe Ciglia, giovani fondatori del 


gruppo Tecnopolis della so¬ 
cietà civile: «Avevamo pensato 
di organizzare grandi momenti 
di incontro e discussione nelle 
scuole per il 25 di questo me¬ 
se, secondo anniversario del¬ 
l'uccisione del giudke Saetta e 
di .suo figlio. Ora ci sentiamo 
svuotati, demoralizzati, a pez¬ 
zi. Questo nuovo delitto ci la¬ 
scia attoniti. Dilfkile trovare la 
forza per ricominciare». 

Parlano anche i manifesti 
sul muri della chiesa coperti di 
ghirlande. Dalla De al Pei, dai 
sindacati al Psi al Msi. è come 
se ci fosse stala un'improvvisa 
omologazione dei linguaggi. 
C'è sempre la parola "malia» 
ma non c'è più la parola- •Sici¬ 
lia". Tulli parlano inialti di un 
Sud in ginocchio. Si chiama in 
causa uno Stato che tulli, indi- 
stmlamenle, non considerano 
all'altezza della sfida. Cosi ap¬ 
pare almeno daU'osservalono 
Cankatll che, per dirla con Sa¬ 
lamone, non è il centro di al¬ 
cun impero ma periferia "de¬ 
solata c abbandonala». 
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POLITICA INTERNA 


La Festa 
di Modena 


«In Italia manca un polo rifonnatore 
e una sinistra di governo per Taltemativa» 
«Non mi fa paura la parola “antagonista" 
Questo sistema e lo Stato vanno rifondati» 


Reichlìn: «La nostra svolta 
è una necessità del paese» 


«Ci meltianio in discussione come partito non per 
esigenza nostra ma per una necessità del paese». Al¬ 
la festa deirUnitì, Alfredo Reichlin, ministro del Bi¬ 
lancio nel governo ombra del Pei, dice che occone 
restituire lo Stalo ai cittadini. È un compito che deve 
vedere all’opera «un grande polo riformatore». Le po¬ 
lemiche del Psi sul nome della Cosa? «1 socialisti han¬ 
no paura, vorreblxro per noi un solo nome: Pei». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIDI DONATI 


■i MODENA. «L'Italia ha biso¬ 
gno dJ una nuova forza lilor 
matrice. La rilondacione del 
nd non e problema che riguar¬ 
di i soli comunisti ma una ne¬ 
cessita del paese». Alircdo Rei¬ 
chlin vede una denvxrazia in 
profonda crisi ed esclude che 
piccoli agglustamen i« bastino 
^ risolvere quella che defini¬ 


sce «una crisi di regime». 

Interrogato l'altra seta alla 
festa deirUnIta dai giornalisti 
Bruno Ugolini e Nino Batteri 
Meli, il ministro del Bilancio 
del governo ombra del Pei ha 
latto - spesso accompagnato 
dagli applausi del numeroso 
pubblico - una severa e preoc¬ 
cupata denuncia: in intere re¬ 


gioni del Sud lo Stato ha abdi¬ 
cato privando la gente della 
certezza del diritto («La legge 
ormai è diventata un optio¬ 
nal*) , Il patto fiscale non regge 
più, si va estendendo il connu¬ 
bio tra politica e affari. Di latto 
la costituzione reale del paese 
è diversa da quella stabilita 
dalle regole. 

Come se ne esce? «Rifon¬ 
dando lo Stato democratico*, 
risponde Reichlin il quale per 
un un compito tanto importan¬ 
te vorrebbe all'opera «un gran¬ 
de polo riformatore, una sini¬ 
stra di governo che oggi non 
c'è«. Se questo vuoto non verrà 
colmato la De continuerà ad 
essere «qualcosa di più di un 
partito, il perno del sistema, un 
quasi regime», i cittadini del 
meridione, senza dintti, conti¬ 
nueranno come i sudditi a 


chiedere favorì. Dentro questa 
«gabbiai ci sono tutti i partiti di 
governo. Gli unici che possono 
creare le condizioni per una 
aitemativa sono I comunisti. 
«Ci mettiamo al servizio del 
paese. La nostra nfondazione 
avrà successo se sarà al tempo 
stesso lotta per una rifondazio 
ne del sistema dcmoaatka», 
afferma Reichlin. 

Perche allora -chiedono a 
Reichlin - la lentezza del pro¬ 
cesso avviato nel Pei se la si¬ 
tuazione e tanto grave? «Per¬ 
che stiamo affrontando il pro¬ 
blema della rifondazione su 
un terreno troppo astratto, 
quello dell'ideologia c non 
della dimensione nazionale 
dei problemi. SI, è vero, dob¬ 
biamo sbrigarci», e la risposta 
sottolineata dai consensi del 
pubblico. Vi mettete a disposi¬ 


zione del paese - incalzano I 
giornalisti - ma intanto il Psi 
non vi da tregua: le polemiche 
sul nome delia Cosa, il con¬ 
fronto con la sinistra de.... «Il 
nuovo nome - afferma Reich¬ 
lin - lo scegliamo noi. anch'io 
ripeto che Craxi dovrebbe 
onorare di più il nome sociali- 
sta. La verità è che tutta la po¬ 
lemica del Psi è difensiva. I so¬ 
cialisti hanno paura, vorrebbe¬ 
ro per noi un nome solo: Pei», 
Poi Reichlin paria del pro¬ 
gramma, afferma che la «boz¬ 
za» elaborata da Bassolino «ha 
il merito di non essere una pro¬ 
posta della maggioranza», as¬ 
sicura che la confererua pro¬ 
grammatica si farà ed auspica 
che l'appuntamento serva «ad 
uscire dalle contrapposizioni». 
Dunque Reichlin condivide 
l'aggettivo «antagonista» usato 



nella proposta di programma 
per definire il carattere della 
nuova formazione politica^ 
Non bastava limitarsi a «rifor¬ 
mismo»? «La parola antagoni¬ 
smo non mi la paura, lo sono 
antagonista a questo sistema, 
a questo modo di essere dello 
Slato e del potere». Sul recente 
incontro intorniale di Frattoc- 
chie tra vari esponenti del Pei, 
Reichlin spende poche ma 
soddisfatte parole: «La riunio¬ 
ne si è svolta in un buon clima 
e tra la consapevolezza gene¬ 
rale che se non entnamo in 
uno spirito diverso non vince 
nè il si nè il no». L'aspetto più 


apprezzato da Reichlin di 
qucH'iniziativa «è stata la co¬ 
mune volontà di dare vita ad 
un partito serio, che raccolga il 
nostro patnmonio più vero, 
non una cosa alla radicale». 
Reichlin vorrebbe che questo 
nuovo partito agisse per una 
forte valorizzazione del lavoro 
che resterà, sempre, il «apita- 
le» più importante per la cre¬ 
scita deila società: «Da tale 
punto di vista, apprezzai a suo 
tempo la proposta che il no¬ 
stro nuovo nome fosse’ partilo 
del lavoro’, anche se mi tendo 
conto del limili di questa 
espressione». 


«Craxi è infestìdito dalla nuova formazione politica» 


Fassino e D'Alema incontrano 
nuovi e vecchi iscritti 
«Attacchi inutili e faziosi dal Psi» 
«Solo uniti si può vincere» 

50.000 tes.serati per la prima volta 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AHOIUA OUCRMANDI 


■■MODENA. TutU inaieme, 
con una nuova passione, con 
energia. Mille, miilecinquecen- 
10 vecchi e nuovi iscritti al Pel, 
donne e uomini del si e del no, 
hanno accollo con un applau¬ 
so l'appello di Massimo O'Ale- 
nia all'unità. 

La mattinata dell'ultimo 
giorno della festa si apre nel 
mlgikMe del modi. L'enoime 
«Rida del dibattili si riempie. 
Oli ottocento posti a sedete so¬ 
no esauriti Altrettanti irovarm 
posto per lenra, ai lati del palco 
e fuori. Vogliono dire la loro, 
wgliono parlare al lono partilo. 
L'Incontro è dedicalo ai nuovi 
bcrilti e Piero Fassino e Massi¬ 


mo D'Alema sono chiamati a 
sciogliere dubbi, dare fiducia, 
rispondere sui contenuti della 
«Cosa». 

Parlano in tanti. Chiedono, 
invitano a non perdere li treno 
del cambiamento. C'è chi si al- 
Urcca disperatamente al nome, 
al simbolo, alla bandiera, c'è 
chi chiede di accelerale. CI so¬ 
no tutti I colori, le sfumaiuie 
del partito. Q sorto le paure e U 
coraggio, i dubbi. 

•Da voi viene la spinta a sta¬ 
re uniti - dice D'Alema -. Ci 
sono dei momenti In cui nella 
vita di un pattitp il gruppo diri¬ 
gente deve seguire le direttive 
della base. Noi lo faremo. Solo 




uniti si pud vincere». 

•Fino ad ora - prosegue il 
coordinatore della segreteria 
comunista - abbiamo conti- 
nuaioa (ore il congresso. Usciti 
dal 19* Congresso avrammo 
dovuto aprile II dialogo per co¬ 
struire la Costituente. Non l'at»- 
biamo potuta sviluppare come 
avremmo voluto peichè abbia¬ 
mo lottalo tra noi se fare una 
nuova forza politica e non co¬ 
me realizzarla. Ora dobbiamo 


accelerare. È il partito che de¬ 
ve decidere e lo farà attraverso 
llcongresso. Lavorererno-e in 
questi ultimi tempi abbiamo 
lavorato anche con strumenti 
nuovi e strani per la nostra sto¬ 
ria - per ricercare pumi di inte¬ 
sa fra la maggioranza e la mi¬ 
noranza. Nessuno pud essere 
cosi pazzo da pensare a una 
nuova formazione politica 
senza fnmo e gli altri dirigenti 
del no. E con questo spirito 


Massimo 

O'Aiema 


che andremo aH'appuntamen- 
to nazionale». 

La gente capisce e applaude 
a lungo. Vuole sentirai parie di 
questo cambiamento. Dice 
Fassino : •Riusciremo a dare 
voce ai bisogni della ^te, a 
costruire una società giusta, se 
ognuno di noi larà la propria 
parte». Ed è addintlura un'ova¬ 
zione quando D'Alema ricoida 
che «non era affatto scontato 
che in un momento cosi diflìci- 
le per noi, cinquantamila per¬ 


sone, uomini, donne, giovani 
si siano iscntte per la pnma 
volta. Il partito non è in disso¬ 
luzione. Vive un travaglio, ma 
alla fine può uscirne più unito 
e capace di rappicsentaic una 
prospettiva di speranza per 
un'alternativa nel nostro pae¬ 
se». 

In precedenza Fassino ave¬ 
va toccalo il tema dei rapporti 
col Psi parlando di •attacchi fa¬ 
ziosi, inutili e strumentali». «A 
noi - ha detto - non interessa 
la rissa, ma la capacità di ra¬ 
gionare sulle cose. Fino a 
quando la sinistra resterà divi¬ 
sa sarà solo la De a trame van¬ 
taggio». 

Anche D'Alema riprende il 
tema: ■Ora Craxi è più nervoso. 
Si tranquillizzi: nessuno vuole 
distruggere il Psi. Vogliamo so¬ 
lo farlo ragionare, fargli cam¬ 
biare politica. Craxi ci indica 
una via: scioglierci e confluire 
nell'area socialista. Noi invece 
cerchiamo una via più difficile, 
ambiziosa e appassionante. 
Ed è chiaro che la nuova for¬ 
mazione politica lo infastidi¬ 
sca. Il Psi potrebbe impegnarsi 


per una nforma fiscale anziché 
fate tanti dibattiu inutili sull'u¬ 
nità socialista che non si sa be¬ 
ne cosa sia» 

D'Alema indirizza poi una 
dura critica ad Andrcotli. «Co¬ 
me tacciamo - dice - a essere 
solidali'^ Come facciamo a es¬ 
sere solidali con la t)c che ha 
scancato Orlando e che al suo 
posto ha messo mafiosi c ca¬ 
morristi alla guida di tante cit¬ 
tà? Non ba.sta più andare a ba¬ 
ciare I parenti delle vittime del¬ 
la malia. È un gesto che serve 
solo a lavarsi la coscienza». 

D'Alema e Fassino, parlan¬ 
do del programma che la Co¬ 
stituente dovrà mettere m cam¬ 
po. indicano le tre priorità: lot¬ 
ta aita malia e alla cnminalità, 
nforma fiscale e diritti e nfor¬ 
ma elettorale. ‘Il terreno su cui 
lavorare - dee D'Alema - c'è 
, già ed è quello per cui da tem¬ 
po il Pei si batte in Parlamento. 
Dobbiamo far camminare ve¬ 
locemente le nostre idee e i 
nosm valori senza recidere le 
nostre radici. Solo mettendo in 
campo la ’Cosa*. si può cam¬ 
biare». 


Programma 



_ OGGI _ 

SALA CONFERENZE GIALLA 
21.00 II cinema Italiano 

Partecipano' Vincenzo Badolisan, Gianni 
Borgna, Franco Committeri, Paolo Grassinl. 
Nanni Loy, Lino Miccichè, Francesco Marti- 
notti, Fulvio Ottaviano, italo Spinelli 
Presiede. Vittorio Saltini 


CINEMA 

20.00 Laveritàaaaaaa(1986)diC Zavattini 

Presso li Centro S. Chiara m Via degli Ade* 
lardi, 4 


ALLA RICERCA DEL TEMPO 

18 00 Tempi alterati • Poesia futurista: avviamento 
alla pazzia 

Con: Daniela Fini, Daria De Florian: ai sax 
Piero Odorici 


SALA RINASCITA 

18.00 UN PARTITO PER IL LEADER «Il PsI dal Ml- 
dasadoggi» 

Partecipano: gli autori Paolo CiofI e Franco 
Ottaviano e Antonio Landolfi, Umberto Ra¬ 
nieri 

Presiedo; Mauro Battaglia 


AREA DELLA FESTA 
23.00 Concerto di tuochi artificiali 

. CAFFÈ CONCERTO «GRANDITALIA» 
ItaglianI brava gente 

21.30 Serata d'addio • Suonano gli S.P.A. 
22.45 MOHAMLET con Raouf Ben Yaghiane 


BALERA 

21.00 MUSICA E UMANITÀ 

Concerto con Antonello Liegi, Bruno Mame¬ 
li, Maurizio Orefice, Manuela Villa 

WHAT?. SPAZIO FGCI 
24 00 Musica di notte. Rais Rock 


ARENA SPORTIVA 

16.00 Finali torneo Internazionatadi pallavolo 
17.00 Finale terzo e quano posto 

a seguire finale primo e secondo posto 

ARCI'S BAR 

23 00 Sorelle Guldelll Show 


SPAZIO RAGAZZI 
16 00- IN BALIA DEGLI ELEMENTI 
21.00 Gioco libero e faboralorl • Plano bar del 
bambini 

Il cercatore di cristalli di Giorgio Incerti e 
Massimo Madrigali 


23.00 Estrazione del biglietti vincenti della sotto¬ 
scrizione a premi della Festa Nazionale de 
l’UnIlà 

1» PREMI0100 MILIONI 


Festa NiaoMUEOEi'UNin: 


liodsne i-i3 Senemòre isso 


SCAI ^ ARTE 




0 REAZIONE 


RADIO POPOLARE cl place com'è, 
per quetto bitofna cambiare» Cam* 
blaiT le lecnologle, le strutlure, Por* 
ganUsasione economica* per farci 
•cntìre meglio e tempre più lontano. 
Per lare quetto potevamo aof focarvi 
di pubblicità, oppure legarci ad una 


organUaaxlone o a qualche potere 
economico Illuminato» Abbiamo in* 
vece acclto di coatruire una $.p.a. i 
cui aaioniati aono I lavoratori della 
radio e (aoprattutto) gU ascoltatori, 
persone e associazioni che già la 
usano. Le vostre azioni saranno quin* 



di una azione di forza perché la radio 
rimanga una voce indipendente che 
fa informorlone e Intrattenimento, 
che ha scelto la crealiviièe il dubbio 
contro il sonno della ragione: azioni 
contro la banalità e la pigrizia. In 
qualche modo una azione dovuta. 


RADIO POPOLARE PASSA RLIAZIONL 

•per informazioni e prenotazioni telefonate al numero: 

02/58305859 


Rodio Popoloro 

Quohdiono 

Indtpendenie 

Radiodiffuso 




FM 

9S,4 

101,s 

101,7 

106,3 

107,6 

107,7 

107 8 

107.» 


61 


rUnltà 

Domenica 
23 settembre 1990 
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Politica Interna 


La Festa 
di Modena 


«Presenterò al partito una dichiarazione d’intenti» 
«Trasformazione radicale ma senza dimenticare il passato» 
Duro con i socialisti: «Vi piace solo il Psi, tenetevelo» 

La pace, il nuovo ordine mondiale, la difesa della Resistenza 



Occhetto: «È Torà dì decidere» 

E la folla grida ai leader del Pd: «Uniti, uniti» 


Il saluto di Achille Occhetto durante la manilestazlone conclusiva 


«Presenterò al più presto una dichiarazione d’inten¬ 
ti, nella quale trasformazione radicale e assunzione 
critica di un grande passato possano comporsi in 
una più ampia unità». In un discorso segnato da una 
forte spinta unitaria, Occhetto riprende in mano le 
redini della «svolta» e annuncia: «Ora è giunto il mo¬ 
mento di decidere». Dura polemica col Psi: «Siete in¬ 
capaci di riconoscere la diversità». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

PABRUIO RONDOUNO 


M MODENA. «Uniti, uniti*: la 
folla di Modena scandisce e 
riassume il significato di una 
giornata importante per il Pei. 
Achille Occhetto ha appena 
concluso il suo discorso con 
un appello appassionato all'u¬ 
nità e agli «ideali dì sempre*, 
allo «slancio innovalore del 
nostri padri* e per la nuova for¬ 
mazione politica. Accanto a 
lui c'è Aldo Tortorclla. Una 
lunga stretta di mano, e Oc¬ 
chetto lo avvicina a tè per salu¬ 
tare insieme la lolla. 

E' la prima festa dopo la 
■svolta*. E cade alla vigilia di 
uno scontro congressuale che 
SI preannuncia aspro. Dì Ironie 
al popolo comunista che affol¬ 
la Modena, Occhetto ha un 
compito difficile: è il segretario 
di tutto il partilo, guida la mag¬ 
giore forza d'opposizione, è 


l'uomo della *svolta*. te sue 
parole non deludono la folla. 
Gli applausi si alternano agli 
slogan nimati («Achille, Achil¬ 
le*) . Perché il discorso di Oc¬ 
chetto è un atto di fiducia nella 
passione c neH'intelligenza 
politica del partilo comunista. 
Come se sì chiamasse a rac¬ 
colta un patrimonio storico e 
politico, scosso ma tuttora vi¬ 
vo, alla vigilia di «un allo di re¬ 
sponsabilità verso il paese» 
che spetta a tutto il Pei com¬ 
piere. Come se, dopo un anno 
difficile, che ha visto molte 
speranze andare disperse in 
una discussione tutta interna e 
spesso drammat'ica, la «svolta* 
venisse ricondotta alla sua 
ispirazione onginaria, al suo 
essere cioè «trasformazione ra¬ 
dicale e as.sunzione criticn di 
un grande passato* al sendzlo 


■■ MODENA No, questa che 
si chiude non è l'ultima lesta 
de IVnitO. L'appuntamento è 
già stalo rinnovato per l'anno 
prossimo a Bologna. £ Francc- 
•coRlccio, responsabile nazio¬ 
nale delle leste che lo annun¬ 
cia tra gli applausi della gran¬ 
de folla convenuta per la ma¬ 
nifestazione finale. «Innovere¬ 
mo sicuramente la formula, ci 
sforzeremo di adeguare sem¬ 
pre più i contenuti. Ma un trat¬ 
to, è certo, conserveremo gelo¬ 
samente. Quel tratto che ha 
decretato il successo della fe¬ 
sta e cioè di un grzurde appun¬ 
tamento di massa* sottolinea 
Riccio, dopo aver; ricordato 
Ciarxtarlo Paletta che fu l'idea¬ 
tore e il fondatore delle leste 
de l'Unità. Un ringraziamento 
mollo caldo lo rivolge ai com¬ 
pagni di Modena, alle migliaia 
di volontari che lavorando in¬ 
tensamente c con intelligenza, 
hanno garantito il grande suc¬ 
cesso di questa mamfestazlo- 
ne. 

Poi prende la parola Rober¬ 
to Guerzoni, segretario della 
federazione comunista mode¬ 
nese. «Per la città e per I comu¬ 
nisti modenesi - dice - la festa 
è stata una grande occasione 
^ confronto e di crescila; una 
esperienza che ha lasciato un 
segno profondo Ira la gente e 
che ha coinvolto l'i itero tessu¬ 
to sociale e civile di questa 
provincia*. Un festa che 1 com¬ 
pagni di Modena hanno cerca¬ 
to di rendere *acco silente e vi¬ 
vibile*. Un obbiettivo che. stan¬ 
do agli oltre quattro milioni di 
visitatori che si sono avvicen¬ 
dati durante 23 glemi, è stalo 
pienamente raggiunto. Chi è 
venuto a Modena ha potuto 



Il 




: I fa «À., 


L'Ingresso della Festa 


di tutta la sinistra italiana. 

«Ora è giunto il momento di 
decidere*, esclama Occhetto. 
E annuncia, riprendendo in 
mano le redini del dibattito in¬ 
terno. la presentazione di una 
«dichiarazione di intenti* svin¬ 
colata da logiche di schiera¬ 
mento e libera da mediazioni 
di vertice. È al partito e alla so¬ 
cietà italiana che si rivolge Oc¬ 
chetto. Tutto il Pei è chiamato 
«a costruire il nuovocon corag¬ 
gio, determinazione c fiducia*. 
E' chiamato «ad una svolta uni¬ 
taria che vada verso l'Innova¬ 
zione*. «Tutto quello che è av¬ 
venuto in questo anno*, nel 
mondo e in Italia, dice Occhet- 
lo. conferma la giustezza del- 
l'inlulzione originaria, la ne¬ 
cessità di una «radicale inno¬ 
vazione*. Da qui, da «questo 
dato di realtà* si deve partite. 

Occhetto pronuncia un ap¬ 
passionato appello all'unità 
del partito, che non dimentica, 
ma al contrario valonzza le ar¬ 
ticolazioni e le differenze. «Noi 
tutti - esclama ■ ci proponiamo 
di unire, non di scindere e di 
divìdere*. La «grande pianta* 
della sinistra Italiana non può 
rinunciare a nessuna delle sue 
radici. E tuttavia la sua vitalità 
si misura sulla capacità di «far 
maturare nuovi frutti*. È questa 
la sfida della «svolta*. 


«La sinistra italiana ha oggi 
bisogno di unità*, dice Occhet¬ 
to ricordando il signiiicato che 
Antonio Gramsci aveva voluto 
dare alla scelta della testata 
del giornale del Pei, l'Unità Al 
Psi. dopo le polemiche virulen¬ 
te di questi giorni, il leader co¬ 
munista risponde con durezza. 
«Non è prova di grande forza - 
dice - mostrare chiusura e av¬ 
versione*. E aggiunge: «Il vostro 
gioco è troppo scoperto: vi sta¬ 
te preparando a dire che qual¬ 
siasi cosa noi facciamo non va 
bene, e che a voi place soltan¬ 
to il Psi, o un'eventuale dépen- 
dance del Psi...*. La lolla ap¬ 
plaude. Prosegue Occhetto: 
«Se il vostro partito vi place 
tanto, tenetevelo...*. Ma •l'inca¬ 
pacità di riconoscere la diversi¬ 
tà c di saper cercare l'unità* è 
prova non soltanto di 'maledu¬ 
cazione*, ma, di più, di «una 
soffocante e presuntuosa visio¬ 
ne totalizzante*. E tuttavìa, av¬ 
verte il segretano del Pel, «la si¬ 
nistra non avrà futuro se si 
guarderà al futuro con spirilo 
di parte*. Nasce da qui l'appel¬ 
lo atrunilà della sinistra, che 
va di pari passo con quello al¬ 
l'unità del partito. Per scalzare 
la centralità della De, il suo 
stesso «modo di essere*. 

«Oggi la differenza, il con¬ 
fronto, Il conflitto - sottolinea 
Occhetto • passa tra chi vuole 


cambiare c chi no*. È la sfida 
della riforma della polìtica, 
delle riforme istituzionali. Ai n- 
schi di regime si risponde con 
Il <oraggio dell'innovazione*. 
Trasversalità? Ritorno del 
<ompromesso stonco*? «Bag¬ 
gianate*. liquida Occhetto. Si 
tratta invece di mettere i citta¬ 
dini nelle condizioni di decide¬ 
re fra sch'ieramenti alternativi. 
Questa è la posizione del Pei. 
Che «non è contro nessuno*, 
perché «le regole del gioco ri¬ 
guardano tutti*. Di più: Occhet¬ 
to npete l'invito al Psi ad una 
discussione preventiva sulle 
proposte di riforma. Purché 
nessuno chieda agli interlocu¬ 
tori di nnuncìare alle propne 
posizioni. 

Occhetto aveva esordito 
parlando della crisi del Golfo, 
ribadendo la posizione del Pci: 
«Tutto dentro le risoluzioni del- 
l'Onu, niente ai di fuon di que¬ 
ste risoluzioni*. Il leader comu¬ 
nista polemizza con l'oltranzi¬ 
smo di La Malfa, ma anche 
con chi (come Luciana Castel¬ 
lina) sostiene che il Pci avalle¬ 
rebbe im'escalalion militare: 
«E' un'accusa infamante*, dice. 
Ma la riflessione sul Golfo di¬ 
viene presto il punto di parten¬ 
za per un ragionamento di fon¬ 
do. che riprende l'idea (che fu 
di Enrico Berlinguer) del «go¬ 
verno mondiale*, consapevole 


del fallo che «la fine del vec¬ 
chio governo del mondo non 
reca aulomaticamenie con sé 
un'era di pace*. «E' inutile 
chiedersi - dice Occhetto - chi 
ha vinto o chi ha perso la guer¬ 
ra fredda: la lotta p>er la pace e 
la salvezza del genere umano 
la vinceremo o la perderemo 
tutti insieme*. 

Dal Golfo alla Res'istenza. 
C'è un momento di intensa 
emozione, un lungo applauso 
quando Occhetto ricorda Gian 
Carlo Paletta. «Baista il ricordo 
di una vita come la sua - escla¬ 
ma ■ a dire tutto sui valori reali 
della Resistenza*. La difesa 
della Resistenza (che certo 
non Impedisce, ma anzi solle¬ 
cita «verità e giustizia* sugli atti 
di violenza dell'Immediato do¬ 
poguerra) s'intreccia alla ri¬ 
vendicazione orgogliosa del- 
■'•cssenziale funzione demo¬ 
cratica e nazionale* del Pci di 
Togliatti. Che ha dato un con- 
tnbulo essenziale alla lolla di 
liberazione. Che «ha guidato 
sul terreno della democrazia* il 
grande sommovimento del 
'43-'45. Che, infine, «ha svilup¬ 
pato lotte pacifiche e demo¬ 
cratiche per contrastare le ten¬ 
denze repressive del centrì¬ 
smo*. La difesa del Pel non è 
astratta o strumentale. Na¬ 
sconde un punto politico di 
fondo, che è tra i fulcri del di¬ 


scorso di Occhetto: «Si vuole 
fare terra bruciata dietro di noi, 
perché si vuole fare terra bru¬ 
ciata davanti a noi*. E poi, si 
chiede Occhetto, come si può 
intentare un processo alla Re¬ 
sistenza, quanto ben altri pro¬ 
cessi non sono mai stati aperti 
o si sono conclusi senza colpe¬ 
voli? Ustica, piazza Fontana, 
Brescia. Bologna sono altret¬ 
tante drammatiche tappe di 
una stona d'Italia intessuta di 
«menzogne di Stalo, depistaggi 
di Stato, omertà di àato*. «Ver¬ 
gognatevi*, scandisce Occhet¬ 
to per tre volte di seguito. E usa 
le parole di Gramscl:«sowersi- 
vìsmo delle classi dirigenti*. 

C'è una denuncia preoccu¬ 
pata della cnsi dello Stato, nel 
discorso di Occhetto: la crimi¬ 
nalità organizzata e i suoi in¬ 
trecci con la politica, i rischi di 
regime, il sistema politico 
bloccato, i «limiti dello svilup¬ 
po* che sì vogliono far pagaie 
soltanto ai lavoratori. .Nasce da 
qui la necessità del cambia¬ 
mento e trova la sua ragion 
d'essere «un nuovo partito del¬ 
la sinistra che raccolga il ma¬ 
lessere e rinsolferenza, la ten¬ 
sione ideale e la speranza* del¬ 
la società italiana. Perché, 
conclude Occhetto Ira gli ap¬ 
plausi. la forza della sinistra è 
nella fiducia che sa dimostrare 
in sé stessa. 


Più di 200.000 
da tutta l’Italia 
Oggi si chiude 


■I MODENA La festa si chiu¬ 
de nel segno dell'unita. L'ade¬ 
sione al messaggio unitano del 
segretario è corale, scandita 
dai 52 applausi che hanno m- 
tenotlo il discorso di Achille 
Occhetto. Nella grande spia¬ 
nata dove si sono raccolte oltre 
duecentomila persone, qual¬ 
cuno dice anche tiecentomila, 
si accendono le fiaccole, Oc¬ 
chetto termina il discorso e 
Toriorella gli va a stnngere la 
mano. E' una vera e propria 
ovazione, il popolo comunista 
invoca l'unità, lo grida a squar¬ 
ciagola. 

Sono venuti da tutta Italia 
per questa grande manifesta¬ 
zione, quasi a voler sottolinea¬ 
re anche visivamente, per pro¬ 
vare a se stessi e agli altri che il 
Pci è ben vìvo, ed é tutt'altro 
che in disarmo. E' una perce¬ 
zione che si ha fin dalla prima 
mattina, quando centinaia di 


pullman - alla fine se ne Conte¬ 
ranno millecinquecento - sca¬ 
ricano migliaia di persone. 
Stessa scena alla stazione fer- 
loviana: treni normali e specia¬ 
li sono gonfi di persone, tanti 
ragazzi e ragazze, arrivati a 
M^ena per la conclusione 
politica della festa. E' il popolo 
comunista che non si rassegna 
all'idea che le differenze politi¬ 
che possano portare alla lace¬ 
razione di un patrimonio uni¬ 
tane costruito in decenni di 
lotte e di sacnfici. Dalla lesta di 
Modena viene dunque un se¬ 
gnale positivo. Una lesta che è 
stata un grande successo: in¬ 
nanzitutto di partecipazione, 
quattro milioni di visitaton, un 
incasso che a venerdì sera era 
già amvalo a 16 miliardi il che 
la prevedere un attivo di bilan¬ 
cio. Si conclude oggi dopo 23 
intensissimi giomi con uno 
spettacolo di fuochi d'artificio. 


I discorsi di Guerzoni, 

Riccio e Renzo Eoa 
L’anno prossimo a Bologna 


rendersi conto di «una realtà 
avanzata e moderna», risultato 
dell'azione di rinnovamento e 
' di governo delle forze riforma- 
trict e di sinistra, che oggi de- 
‘ vono misurarsi con nuove con¬ 
traddizioni indotte dell'alto li¬ 
vello dello sviluppo economi¬ 
co e sociale. Un patrimonio, 
ha dello Guerzoni, che trae ori- 
' ginc anche dalla lotta di libera¬ 
zione, dalla Resistenza che qui 
fu un grande movimento di 
massa e popolare, che «non 
pud essere infangato da una 
campagna strumentale e fazio¬ 
sa*. 

Poi tocca al direttore de TU- 
nità, Renzo Foa. Si rivolge alla 
gente, al lettori e al sostenitori 
del giornale sottolineando il 
«vìncolo profondo* che lega 
«noi che facciamo il giornale a 
voi tutti*. Non ci sentiamo «la 
voce di ciò che resta di una si¬ 
nistra sulla difensiva. Al con¬ 
trario ci sentiamo il giornale di 
un pariito, di una sinistra che 
vuole essere una forza deter¬ 
minante di cambiamento. Noi 
vogliamo un giornale corsaro 
che vuole essere presente 
ovunque, nella società, si veri¬ 
fichi un latto o sorga un'idea di 
cambiamento*. Foa chiude ri¬ 
ferendosi agli errori sempre 
possibili quando si fa un gior¬ 
nale che esce tutti i giorni, par¬ 
la dell'intenso rapporto di 
«amore-odio* fra l'Unità e i 
suoi lettori. «So che spesso ci 
cnticate. Ma so anche che noi 
ce la mettiamo tutta e che, pro¬ 
prio perchè siamo noi, siamo 
di sinistra, ci sentiamo Uberi. 
Siamo convinti di lare un gior¬ 
nale libero per gente litera. 
Provate a trovarne uno più li¬ 
bero*. 



Chiamnte: «Cè un impegno d’opposizione» 
Turco: «Messaggio da non disperdere» 


La folla in basso e sul palco i dirigenti che ascoltano 
quel grido unitario, dopo il discorso di Occhetto. Chia- 
rante: «Una manifestazione impressionante, buono 
rimpegno di opposizione, rimangono i problemi sulla 
prospettiva del partito». Pellicani: «Tempi stretti anche 
per il Psi». Cossutta: «Perché non è stato chiesto il ritorno 
dei Tornado?». D’Alema: «Questo partito spinge per l’u¬ 
nità». Livia Turco: «È un messaggio da non disperdere». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 


M MODENA Achille Occhet¬ 
to ha appena concluso il suo 
discorso, l'applauso si prolun¬ 
ga e il cronista importuno si 
aggira tra i dirigenti del PCi pre¬ 
senti sul palco, spesso prota¬ 
gonisti, in questi mesi, di pole¬ 
miche anche aspre. AscoiUa- 
mo il loro parere. I toni vanno 
dall'entusiasmo alla ragionata 
soddisfazione, senza la volon¬ 
tà di nascondere, per questo, 
dissensi non sfumati. C'é, ac¬ 
canto a noi Aldo Toitorella, 
presidente del Comitato Cen¬ 
trale, Ira i leader della mozione 
due. quella che all'ultimo Con¬ 
gresso si opponeva alla forma¬ 
zione di una nuova forza politi¬ 
ca. Sta stringendo la mano, af¬ 
fettuosamente, ad Achille Oc¬ 
chetto. Un segnale di pace, do¬ 
po tante discussioni? «Il discor¬ 
so che abbiamo ascoltato*, 
commenta Beppe Chiarante, 
anche lui sostenitore delle mo¬ 
zione due. "ha messo in evi¬ 
denza importanti impegni di 
opposizione verso la grave si¬ 
tuazione del Paese ed io sono 
certamente d'accordo. Cosi 
come sono d'accordo con lo 
spirito unitario e sono rimasto 
colpito dalla intensa volontà 


unitaria espressa da questa 
stessa manifestazione. Ma ri¬ 
mangono le perplessità sulla 
prospettiva, sulla futura nuova 
formazione politica*. 

Ed ecco Massimo D'Alema, 
coordinatore della segreterìa, 
anche lui colpito da quel grido 
che sale dalla lolla; «uniti! uni¬ 
ti!*. «E' stalo un discorso*, com¬ 
menta brevemente, «molto an¬ 
corato alle cose, ai problemi, 
nvollo al Paese, dopo un pe¬ 
riodo troppo lungo di dissensi 
fra di noi. Un discorso che dà 
corpo ad una prospettiva di 
cambiamento, risponde alla 
domanda: per che cosa? per 
quale prospettiva?». Ecco, pro¬ 
segue D'Alema, «questa stes.sa 
manifestazione dice che da 
tutto il partito viene una gran¬ 
de richiesta: quella di discutere 
con serietà e con spinto unita¬ 
rio. Non viene una spinta alla 
divaricazione. Questo può dar¬ 
ci la forza per cambiare uniti*. 

Ma che cosa pensano gli 
esponenti della mozione tre? 
Lo chiediamo ad Armando 
Cossutta che alterna apprezza¬ 
menti a nbaditi dissensi. *E' 
stata giusta la critica al gover¬ 
no latta da Occhetto per l'invio 






Giuseppe Cfilaranie.InàltoLiviaTufi» 


dei Tornado nel Golfo, incom- 
piensibile invece la mancata 
richiesta che gli aerei tornino 
indietro. C'é qui la conferma di 
una amb'iguità che già era 
emersa nel volo del Pci in Par¬ 
lamento nel mese di agosto*. 
Ma, nell'Insieme, Cossulta rì- 
conoxe «l'Intento di fare un 
dixOTSO combattivo, volto a ri¬ 
dare slancio all'azione del po¬ 
polo comunista, in un momen¬ 
to evidentemente critico della 
sua storia*. Ma, prosegue, *non 
so se Occhetto ci sia riuxito: 
certo è che non si è capilo per¬ 
chè per rilanciare e rinvigorire 
la nosua lotta ci sia bisogno di 
un partito non più comuni¬ 
sta.*. Appare anzi sempre più 
chiaramente, secondo Cossut¬ 
ta, che un partito comunista 
rifondatcT-e non un altra “co¬ 
sa" - deve e può corrisponde¬ 
re alle esigenze attuali di rin¬ 
novamento della società e di 
avanzata della sinistra*. 

I microfoni di «Italia radio* 
ora corrono per il palco c rac¬ 
colgono apprezzamenti e ra¬ 
gionamenti di Bufalini, Fassi¬ 
no, Zangheri, Soriero, Cupper- 
lo, Reichlin, Bassolino, Petruc¬ 
cioli. Soddisfatto è Gianni Pelli¬ 
cani, una voce che nello xhie- 
ramento della mozione uno 
(quella del si alla proposta Oc¬ 
chetto) viene etichettata come 
«migliorista*. Pellicani tiene a 
sottolineare il netto «impegno 
a proseguire senza indugi ver¬ 
so l'adempimento dell'obietti¬ 
vo indicato dal diciannovesi¬ 
mo congresso, quello di dar vi¬ 
ta ad una nuova formazione 
politica della sinistra, un impe¬ 
gno animato da uno spirito 


profondamente unitario*. Ma 
gli è piaciulo anche il sostegno 
airOnu: unica via atta a salva- 
guardare la pace. E la dura po¬ 
lemica con i socialisti? «Ai Psi 
Occhetto ha risposto con fer¬ 
mezza, respingendo interventi 
che nessuno di noi può accet- 
tare*, commenta. Ma. aggiun¬ 
ge: «Ha saputo anche nlancia- 
rc la proposta unitane del so¬ 
cialismo italiano: fino a quan¬ 
do il Psi pouà sfuggire ad un 
vero confronto politico, cultu¬ 
rale e programmatico'^ I tempi 
sono divenuU stretti, molto 
stretti anche per il Psi*. 

E' un fionre di commenti, 
osservazioni, mentre la gente 
continua ad affollare l'enonne 
arena. C'é il sorriso aperto di 
Livia Turco, «leader» delle don¬ 
ne, con posizioni un po', come 
dire?, «trasversali*, rispetto ai ri¬ 
gidi xhemi para-correntizi. 
«E' stato un discorso forte, 
espresso da una forza di oppo¬ 
sizione che affonda le sue ra¬ 
gioni e la sua funzione dentro i 
problemi e le contraddizioni 
de! nostro tempo*. Ma che co¬ 
sa ha apprezzato in particolare 
Livia Turco? «Quegli aspetti del 
discorso che affrontavano i 
problemi del governo mondia¬ 
le e della pace, la difesa dei va¬ 
lori e del significato della Resi¬ 
stenza e del ruolo democratico 
e nazionale svolto dal Pci, l'ap¬ 
pello all'unità del noslro parti¬ 
to*. Toma l'antico inno di 
«Bandiera Rossa»: la lesta è fi¬ 
nita, 1 compagni se ne vanno. 
Sono stati 23 giorni intensi. 
Hanno messo in mo.stra il mi¬ 
racolo di un corpo, un partito, 
magan febbricitante, ma anco¬ 
ra forte e disponibile. 


«Il nuovo nome? Democratico, del lavoro oppure... Cosa» 




Il nome della Cosa? Il popolo della festa ci pensa: 
dovrà esprimere valori di progresso, di giustizia, di 
libertà... Mica facile condensare l'universo di aspira¬ 
zioni che alimentano l'attesa di chi ha creduto nella 
svolta. E chi neila svolta non ci credeva continua a 
ripetere: teniamoci il nome che abbiamo. Rapido 
«viaggio» tra gli umori deila base nel giorno del co¬ 
mizio di Achille Occhetto. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIOE DONATI 


M MODE.NA Ai popolo della 
lesta lo sforzo di sintesi riesce 
difficile, per non dire impossi¬ 
bile. Prefenxe espnmere con¬ 
cetti più che slogan. Ecco allo¬ 
ra il lungo elenco di tutto ciò 
che la «Cosa* dovrà significare: 
un partito democratico con le 
radici ben piantale a sinistra, 
dai saldi legami con il mondo 
del lavoro, forte di una politica 
di progresso... Come espnme¬ 


re grandi Ideali in un nome di 
poche parole? *lo lo chiame¬ 
rei...“Cosa"*, ci scherza su, ma 
non troppo, la ventottenne An¬ 
tonietta di Chieli. «"Cosa" or¬ 
mai è enUato nel linguaggio 
corrente, è un nome accatti¬ 
vante*. Problema: i militanti 
della «Cosa* come si chiame¬ 
ranno? «Vabbè, “cosisii" non 
funziona, certo però che an¬ 
che se si optasse per partito 


democratico della sinistra ri-, 
marremmo sempre orfani di 
una definizione accettabile*. 

«Non ne faccio una questio¬ 
ne di nome ma dì contenuti - 
dice Benvenuto Marchesi, 39 
anni di Bergamo -: bisogna 
procedere con la svolta di Oc¬ 
chetto, spingere Tino in fondo 
questo processo, senza ripen¬ 
samenti. Il nome dovrebbe 
espnmere il concetto di unità 
della sinistra. Pds, Partito de¬ 
mocratico della sinistra? No. 
non mi piace. Partito de! lavo¬ 
ro? Rende bene l'orizzonte 
strategico ma lo slogan non è 
granché*. «Pds* non dispiace 
invece ad Alessandro Tenenti. 
63 anni di Chiaravalle: «È il no¬ 
me che adotterei solo perchè 
Craxi l'ha bocciato. Il segreta¬ 
rio socialista non doveva dire 
quelle cose su una questione 
che riguarda noi e solo noi. 
Perché, dopo il 1989, il termine 


socialista non ha un sapore 
antico?*. 

Alla festa cl sono anche co¬ 
munisti *stranieri* che il nome 
lo hanno cambiato e non si 
mostrano entusiasti: vengono 
da San Marino e dall'ultimo 
congresso hanno portato i toro 
ideali sotto la bandiera del 
•partito progressista democra¬ 
tico*. Monica, 38 anni, parla di 
«scelta sofferta* e consiglia: 
«Tenetevi il nome che avete*. 
Otello Casadel, 42 anni, preci¬ 
sa comunque che sul Titano il 
cambio del nome non avrebbe 
coinvolto il partilo nel dibattilo 
che è in corso nel Pci. «Non si 
deve cambiare - si inalbera Et¬ 
tore Borgognoni. 66 anni, an¬ 
conetano, medaglia d'argento 
della Resistenza -. lo per que¬ 
sto nome, per questa utopia, cl 
ho speso la vita e non me ne 
vergogno. Cosa farò se il Pci fi¬ 
nirà d esistere’ Non lo so. non 
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voglio pensarci. Succube del 
Psi però non lo diventerò*. 

«A me va bene Pci e basta», 
taglia corto Maria Chiodi, 61 
anni di Fenrara. E come lei la 
pensa anche Mano Curti, 60 
anni di San Donato Milanese: 
«Al massimo - concede - ag¬ 
giungiamo al nostro nome 
l'aggettivo democratico, parti¬ 
to comunista democratico. Ci 
ripensi Occhetto, è ancora in 
tempo a non buttare via 1 nostn 
ideali, lo in un partito senza 
ideali non potrei starci» I mili¬ 
tanti di San Donato Milanese 
sono molti e fanno capannello 
attorno al cronista. «Scnvl che 
io sono invece per farla la svol¬ 
ta e subito - afferma France- 
xo Menzella. 66 anni -. Stia¬ 
mo perdendo troppo tempo, 
la Costituente procede a nien¬ 
te. Il paese cambia e cambia in 
peggio e noi siamo là a litigare 
tra si e no*. Anche Paolo Cenu- 


ni, 44 anni, Saverina Missaglia, 
47, Gerardo D'Agrosta, 55, tutti 
di San Donato npropongono 
un'esigenza che questa festa 
ha espresso in vane occasioni: 
sbrigarsi, decidere. Sul nome 
nessuna pregiudiziale ma an¬ 
che, ahinoi, nessuna Idea: pos¬ 
sono andare bene partito de¬ 
mocratico di sinistra e anche 
partito del lavoro. 

Sonentino Benvenuti, 46 an¬ 
ni di Firenze, nella svolta ci 
crede. Sul nuovo nome ha n- 
flettuto e ammette di non esse¬ 
re riuxito a trovare una solu¬ 
zione convincente: »Mi piace¬ 
va democrazia socialista ma ci 
avvicina troppo al Psi. Adesso 
SI discute di partito democrati¬ 
co della sinistra e devo dire 
che mi suona male Partito del 
lavoro dà l'idea di un'Italia tut¬ 
ta labonosa che tale non è». 
Un altro toscano. Fausto Beli- 
gni di San Casciano, ammette 


di avere la fantasia in tilt e la 
convinzione per la svolta in fa¬ 
se «calante»' »Ho sostenuto la 
scelta di Occhetto, poi Botte¬ 
ghe Oscure è diventata una se¬ 
de di luigi e sono stato afflitto 
da parecchi dubbi. Il nome’ 
Un accenno al socialismo te¬ 
niamocelo». «Sono del si, sono 
giovane, sono per cambiare - 
afferma decisa Manuela Pasto¬ 
rino. 18 anni di Ovada (Ales¬ 
sandria) -. Vorrei dire agli an¬ 
ziani una cosa semplice i ra¬ 
gazzi di 18-20 anni il loro voto 
al Pel non lo danno perchè 
questo partito ha un nome 
vecchio e per giunta disonora¬ 
to dai regimi dell'Est Rinnovia¬ 
moci. chiamiamoci p.irtito dei 
lavoraton, nuovo partito della 
sinistra, partilo della sinistra 
democratica e se queste pro¬ 
poste non vanno bene trovia¬ 
mone altre. Ma. per favore, de¬ 
cidiamo*. 
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Politica Interna 


Assemblea de^ Arcobaleno 

Approvato il progetto 
di unità con il Sole che ride 
«Puntiamo al 10% dei voti» 


Giovanni Paolo II a Ferrara 
richiama gli imprenditori 
«Primato della persona 
sul lavoro e sulla tecnica» 


«Riscoprirei valori 
di tolleranza e solidarietà» 
Lanciato un nuovo «allarme 
sul calo delle nascite 


Il Papa: «Qualità totale? 
Prima l’uomo, poi il profitto» 

La filosofia della «qualità totale» non basta. Il Papa, 
in visita a Ferrara, parlando agli imprenditori, ribadi¬ 
sce il primato dell'uomo sul lavoro, sulla tecnica, sul 
profitto e il capitale. Al suo quarto viaggio in Emilia 
Romagna, Wojtyla affronta anche ì temi del calo de¬ 
mografico e quelli deH'ambiente. Oggi sarà ad Ar¬ 
genta dove visiterà la tomba di don Min 2 oni, il sa¬ 
cerdote ucciso dai fascisti nel 1923. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■BROMA. Un «soggetto politi¬ 
co verde unificato», capace di 
raggiungete rs-lffll dei voti 
Per questo obicttivci, le due for¬ 
mazioni ambientaliste tente¬ 
ranno, a fine anno, l'unifica- 
tione. Ieri gli Arcotialeno han- 
iw discusso per ore la bozza di 
programma che piesenteran- 
no all'assemblea nazionale di 
line ottobre, prima della fusio¬ 
ne con il Sole che nde. L'anali¬ 
si della situazione rolitlca con¬ 
tenuta nel documento 6 mollo 
dura nei confronti dei paniti di 
governo, ma non riiparmla cri¬ 
tiche atKhe al Pei. Gli Arcoba¬ 
leno parlano di una <onver- 
sione ecologica, sociale e de¬ 
mocratica» della politica, una 
•riforma ben più profottda e 
generale» di quella elettorale, 
un progetto che «esprime oggi 
la critica più radicale dell'esi¬ 
stente». Per questo occorre «un 
soggeho politico verde auto¬ 
nomo di adeguati qualità e 
consistenza atKhe elettorale». 
Insomma. un partito vero e 
proprio. 

L'accusa più dura £ rivolta 
alla Oc. che «ha vii via ridotto 
la sua capacita progettuale e 
confermato la fisionomia di 
mero partito di potere, di accu¬ 
mulo di un voto di scambio 
che trae alimento da un esteso 
sistema di favori e vere e pro¬ 
prie clientele». Non è meno te- 
CKto il giudizio sul iPsi, che «do¬ 
po alcuni tentativi del passato 
di apertura ai movimenti e di 
dinamizzazione della politica 
Italiana, pare avere ormai im¬ 
boccala la via della conformilù 
ai modelli prevalenti di partilo 
al potere, aprendo su questo 


terreno una competizione per 
la rappresentanza dei settori 
moderati, come si £ visto nella 
vicenda della droga». 

GII Arcobaleno sono anche 
preoccupati per la crisi del PcL 
•che rischia di travolgere non 
solo un bagaglio Ideologico 
superalo dai latti, ma anche, 
per milioni di peisone, ogni 
speranza in un futuro e un pre¬ 
sente diverso, più giusto e libe¬ 
ro». La costituente avviata da 
Occhetio, secondo I Verdi, 
«non appare adeguala a ri¬ 
spondere a tale crisi. Per que¬ 
sto - aggiunge il documento - 
il dibattito del Pei e lo scontro 
tra l'arca del si c quella del no 
risulta sempre meno interes¬ 
sante e coinvolgente, resta 
mollo arretrato sui nodi della 
riforma della politica e della 
forma partito e non coglie la 
reale portata della crisi ecolo¬ 
gica e dcU'ambicntalismo». E 
le Leghe, ultimo fenomeno del 
panorama pollticu, per il do¬ 
cumento non sono che un in¬ 
sieme di «spinte egoistiche ed 
aiKhe razziste» e <rllica diffu¬ 
sa allo strapotere del centrali¬ 
smo». AiKhe per questo una 
«nuova formazione politica dei 
verdi ha un grande spazio e 
una grande responsabilità». 

Per quanto riguarda future 
alleanze. I Verdi non vogliono 
«diventare la ruota di scorta, 
come uno dei partitini esisten¬ 
ti, di questo o di un altro qua¬ 
dro politico». La bozza di do¬ 
cumento £ stata approvata, nel 
pomeriggio, aH'unanimita. Ora 
la parola passa aH'asscmblea 
nazionale del 26-27-28 otto¬ 
bre. 


■■ FERRARA. Il Papa ha scelto 
la sua visita a Ferrara pe( parla¬ 
re anche a Romiti e Mortillaro, 
i paladini della «qualità totale». 
Lo ha fatto di fronte ad una as¬ 
semblea di imprenditori e sin¬ 
dacalisti ieri pomeriggio in ar¬ 
civescovado. Il lavoro deve 
avere come line l'uomo. La 
prolessionalltè dell'Impresa 
deve essere Ispirata ad una vi¬ 
sione che «abbia a cuore pri¬ 
ma di tutto e al di sopra di tutto 
il fattore umano». 

È importante la «filosofia 
della qualità totale» per il mi¬ 
glioramento del prodotto, ma, 
ha avvertito, l'Impresa deve 
sentirsi soprattutto impegnata 
a rispettare il «primato dcll'uo- 
mo sul lavoro e del lavoro stes¬ 


so sulla tecnica, sul profitto, sul 
capitale». «Umanizzate le 
aziende significa privilegiare la 
pcisona umana, eliminando 
interessi particolaristici che 
non di rado vanno a scapito 
della comunità». Con queste 
parole Wojtyla non ha fatto 
che ribadire quanto va dicen¬ 
do da tempo e quanto ha det¬ 
tato con la sua enciclica sul la¬ 
voro, attualizzandone perù la 
lettura rispetto al dibattito che 
in questi mesi anima il campo 
economicoc sindacale. 

É infatti la prima volta che 
nei suoi discorsi accenna alla 
•qualità totale», questione sol¬ 
levata in casa Fiat daH'ammini- 
stralorc delegato Cesare Romi¬ 
ti. L'intervento dei Papa non 


farà piacere anche a Felice 
Mortillaro, consigliere delega¬ 
to della Fcdcrmcccanica che 
mercoledì scorso in un'intervi¬ 
sta alla Stampa, concessa in 
occasione dell'inaugurazione 
dcU'cx lingotto di Torino della 
mostra «Civiltà delle macchi¬ 
ne», aveva esaltato il primato 
dcH'industria e della tecnica 
sull'uomo. 

Non £ la prima volta che il 
Papa richiama gli imprenditori 
per ricordare toro le finalità so¬ 
ciali e umane dcH'impresa. Re¬ 
cente £ la sua polemica sul la¬ 
voro domenicale. «Il riposo fe¬ 
stivo va rispettalo», ha detto 
Wojtyla. 

La «qualità totale» non basta, 
non £ la via per la soluzione 
dei problemi «Se la professio¬ 
nalità deH'imprcsa - ha insisti¬ 
to Wojtyla - £ legala soltanto al 
raggiungiiTKnto del massimo 
benessere materiale, rischia di 
rendere l'uomo schiavo dell'e¬ 
goismo, in una logorante lotta 
competitiva». Per il Papa biso¬ 
gna, invece, riscoprire i valori 
del bene comune, della tolle¬ 
ranza, della solidarietà, della 
giustizia sociale, della corre¬ 
sponsabilità. 

Sui temi della solktarielà ha 


messo l'accento anche 11 sin¬ 
daco di Fenara, il comunista 
Roberto Sollritti, nel suo salu¬ 
to. «Di fronte ad un aumento 
dei beni materiali - ha ricorda¬ 
to - restano sempre vivi e irri¬ 
solti i problemi degli esclusi, 
dei non vincenti, degli umili, di 
coloro che giungono da altri 
paesi alla ricerca di una pro¬ 
spettiva di vita». 

Il viaggio del Papa in Emilia 
Romagna £ il quarto dall'inizio 
del suo pontificato. Con quella 
di Ferrara ha completalo la vi¬ 
sita di tutte le diocesi. I suoi ri¬ 
petuti viaggi in terra emiliana 
sono sempre stati l'occasione 
per sollecitare le chiese locali 
ad impegnarsi in una nuova 
opera di evangelizzazione per 
mcltcrc argine al pnxesso di 
«secolarizzazione e cristianiz¬ 
zazione». Non a caso ha tocca¬ 
lo anche il problema della bas¬ 
sa natalità che I vescovi emilia¬ 
ni, con il cardinale Biffi in testa, 
hanno più volte denunciato ar¬ 
rivando a parlare di rischio di 
«sfascio demografico». •Fcnara 
- ha esclamato - non assiste 
Indifferente al preoccupante 
fenomeno del calo costante 
della tua popolazione!». 

fi Papa, con spirito ecumeni¬ 


co. si £ poi ricordato della nu¬ 
merosa comunità ebraica che 
da secoli ha radici a Fenara. 
Ad essa ha rivolto «un cordiale 
pensiero». Nel pomeriggio si £ 
spostato verso il litorale dove 
ha visitalo l'abbazia benedetti¬ 
na di Pompesa e la cittadina di 
Comacchio dove ha accenna¬ 
to alla dilesa deH'ambienie. 
•Questo - ha detto - £ uno del 
luoghi rari, nel nostro tempo di 
indiscriminata espansione in¬ 
dustriale, dove l'intervento del¬ 
la tecnica ha rispettato il volto 
della natura». Ma un pescatore 
gli ha ricordato l'inquinamen¬ 
to dcH'Adrialico provocato da 
«egoismi ed imprevidenze per¬ 
petrati in nome di uno svilup¬ 
po indifferente all'uomo». 

Oggi II Papa sarà ad Argenta 
dove visiterà la tomba di don 
Minzoni, il prete ucciso nel 
1923 dagli squadristi di Italo 
Balbo perchó con le sue attivi¬ 
tà sociali infastidiva I fascisti. 
Per la chiesa emiliana sarà 
l'occasione pcrcommemorare 
i 92 preti uccisi ncU'ullima 
guerra. E prevista anche la pre¬ 
senza del presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga e 
di molli esponenti politici c 
delle istituzioni. 


Fracanzani 

«n Psi vuole 
la sovranità 
su De e Pei» 


Magri 

«Correzione 
profonda 
della svolta» 


Stalin lo «scoraggiò». Boffa: «Non regge alla documentazione storica» 

Arrivano dagli Usa altri ricordi di Krusdov 
«Togliatti voleva Tinsurrezione...» 


M MILANO, tl Psi vuote esten¬ 
dere la sua sovranità alla De e 
al M. L'ex ministro Cario Fra- 
canzanl, nel corso di un con¬ 
vegno'■ Milano, eleva che «si 
Mte r feri s ee .pesantemente sul¬ 
la questione della nuova deno¬ 
minazione del Pel» e constala 
che'dwondo II Psi assume ad¬ 
dirittura un significato ‘desta- 
biliaaanle* il semplice fatto 
che un esponente della sinisua 
de e uno del PCi partecipino 
assieme ad un dibattito a Mo¬ 
dena». «Il Psi invece - osserva 
l'on. Fracanzani - si sente le¬ 
gittimato a qualsiasi contrad¬ 
dittorio comportamento; mini- 
Mri socialisti di questa coalizio¬ 
ne, in carica, costituiscono con 
esponenti del E\:t un Forum 
per ‘uno sfoizo di convergen¬ 
za’ Ira socialisti e comunisti. 
Cosa sarebbe accaduto - si 
chiede l'esponente democri¬ 
stiano - se iniziativa similare 
fosM stata adoimta in passato 
da espoiKnli della sinistra 
dcTs. - 


■i BARI. Una <orrezlonc 
profonda» della svolta e «un ri- 
larKio dell'opposizione». Lo 
ha chiesto ieri a Bari Lucio Ma¬ 
gri. esponente della seconda 
mozione. A quasi un anno dal¬ 
la svolta, secondo Magri c'£ 
«un bilancio molto negativo». 
Ci sono arKhc colpe del no? 
«Ammettiamo pure - ha detto 
Magri - che anche questo ab¬ 
bia pesalo, ma non tùsta certo 
a cancellare le responsabilità 
di chi questa svolta politica ha 
voluto e gestito. Se si vuole evi¬ 
tare il peggio occone una cor¬ 
rezione profonda, una corre¬ 
zione di quel furore liquidato- 
rio deH'idenlità comunista le 
cui conseguenze abbiamo ora 
mburaio sui latti di Reggio 
Emilia». Magri contesta anche 
«una linea politica spesso su¬ 
balterna alla scelta di govenro, 
come nella vicenda del Golfo*. 
«E su questo punto - ha con¬ 
cluso - che dovrebbe misurar¬ 
si la conferenza programmati¬ 
ca». 


Nel '44 Togliatti «era pronto a dare inizio alfinsuire- 
zione armata», ma Stalin lo «scoraggiò» e gli «spiegò» 
che sarebbe stata repressa dagli americani. Kru¬ 
sciov lo disse dettando le sue memorie, di cui negli 
Usa sta per uscire un terzo volume, «Nel migliore dei 
casi - osserva Giuseppe Boffa - aveva informazioni 
di seconda mano, ^ giudizio contrasta con l'abbon» 
dante documentazione disponibile». 


H ROMA Nel 1944 «Togliatti 
si preparava a fare la sua mos¬ 
sa. Era pronto a dare Inizio al- 
l'insurrezione armata, che sa¬ 
rebbe torse divenuta una real¬ 
tà se non fossero state presenti 
nel Paese le truppe omerlcane. 
Stalin scoraggiò Togliatti. Lo 
avverti che l'Insurrezione sa¬ 
rebbe stala repressa dai soldati 
americani in luilia». Queste af¬ 
fermazioni sono contenute In 
un icizo pacchetto di «memo¬ 
rie di Krusciov* che sta per es¬ 
sere dato alle stampe In volu¬ 
me da una casa editrice ameri¬ 
cana. L'anticipazione viene da 
«Panorama». «L'affermazione 


di Nikìla Krusciov - osserva il 
settimanale - contrasta con 
quanto scritto per anni dal bio¬ 
grafi comunisti di Togliatti e da 
molli studiosi indipendenti c 
potrebbe sollevare interrogati¬ 
vi sulla ‘svolta di Salerno'; 
l'annuncio di Paimiro Togliatti, 
al suo rientro in Italia nel '44, 
della partecipazione comuni¬ 
sta a un governo unitario anti¬ 
fascista di coalizione». 

Krusciov, segretario del Pcus 
dal '53 al '64, dopo la destitu¬ 
zione dettò le proprie memo¬ 
rie al regbiralore con l'assi¬ 
stenza del tiglio Scrghlej. Una 
prima selezione (80 nastri e 16 


cassette) arrivò clandestina¬ 
mente in Occidente nel 1970. 
un anno prima delta morte del 
dirigente sovietico, e fu pubbli¬ 
cata. dopo controlfi sull'auten¬ 
ticità della voce, dalla casa 
editrice newyorkese «Utile 
Biown and Company» coi tito¬ 
lo; «Krusciov ricorda». Una se¬ 
conda selezione tu latta perve¬ 
nire e stampala nel 74 col tito¬ 
lo; «Krusciov ricorda. L'ultimo 
testamento», tl terzo pacchetto 
sarà titolalo; «I nastri delia già- 
snosl».Che valore possono 
avere, a giudizio degli studiosi, 
le affermazioni su Togliatti? 
•Panorama» Io chiede ad 
Adriano Guerra, al quale l'Idea 
di un Togliatti che «preparava 
la rivoluzione» semina «assur¬ 
da ed £ smentita da tutti i lesti 
del discorsi da lui pronunciali 
in quegli anni dai microfoni di 
radio Mosca», ben prima del 
suo ritorno in Italia nel marzo 
del'44, 

Giuseppe Boffa, storico dcl- 
rUrss, interpellato dan'«Unità«, 
osserva in primo luogo che «a 


quasi vent'anni della mone, 
sarebbe ora di pubblicare i ri¬ 
cordi dettati a suo tempo da 
Krusciov nella loro interezza e 
con scropolo filologico, non 
per estratti successivi nella cui 
scelta entra, in modo inevil^bF 
le, anche se magari ineoldmav ' 
rio, una parte di arbitrio ad 
opera dei successivi curatori». 
In tal modo ci si potrebbe ren¬ 
dere conto «della esalta crono¬ 
logia c delle circostanze preci¬ 
se in cui le singole atlermazio- 
ni vennero latte». Se le «estra¬ 
polazioni» potevano apparite 
giuslilkale «quando a Mosca 
non era lecito pubblicare nul¬ 
la, non £ ammissibile oggi che 
lutti i divieti sono caduti». 

Ma come considera Bolla le 
opinioni attribuite a Togliatti? 
•Mi limilo ad osservare - di¬ 
chiara - che alla line del '43 c 
all'inizio del '44 Krusciov non 
era a Mosca, ma in Ucraina 
con le truppe combattenti e a 
Kiev, dove dal giorno della li¬ 
berazione della città (6 no¬ 
vembre 1943) aveva ripreso il 


suo posto dì segretario del par¬ 
tilo comunbta ucraino. Nella 
migliore delle ipotesi, le sue al- 
fermazioni sarebbero quindi 
fondate su informazioni di se¬ 
conda mano». «Sorprende poi - 
'■ aggiùnge Boffa - che esse sla» 
*no In contrasto con tutta fa re¬ 
stante e abbondante docu¬ 
mentazione di cut dbponia- 
mo. Già in quel periodo (il Co- 
mlnlem era stato sciolto nel 
maggio '43) la diplomazia so¬ 
vietica e il movimento comuni¬ 
sta erano orientali, sia nelle se¬ 
di pubbliche che in quelle ri¬ 
servate, verso la più larga coo¬ 
perazione delle forze antifasci¬ 
ste. Non dimentichiamo che 
proprio allora la grande coali- 
ziune anii-hitleriana viveva la 
sua stagione più fertile (confe¬ 
renza dì Teheran). Togliatti, 
che viveva a Mosca, era perso¬ 
na troppo avvertila per non 
rendersene conio e per pro¬ 
grammare fantasiose Insurre¬ 
zioni che non fossero quelle - 
come poi £ accaduto - dirette 
contro l’occupazione nazbta». 



Attacco del cardinale Biffi 

«Onoriamo i preti vittime 
di ideologie contrapposte 
ma ugu^mente anticristiane» 

Tutti uniti in un comune martirio, antifascisti, colla¬ 
borazionisti, agnostici, vittime di vendette o trame 
oscure. Cosi la Chiesa bolognese sceglie di comme¬ 
morare 19 sacerdoti che qui persero la vita durante 
e dopo la guerra. Un intervento che si inserisce nelle 
più recenti polemiche sulla Resistenza e il cosiddet¬ 
to «triangolo della morte». L'occasione è l'odierna 
visita del Papa ad Argenta. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SERGIO VENTURA 


■i BOLOGNA Ad accogliere 
Giovanni Paolo II ad Argenta vi 
sarà anche il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi¬ 
ga. Ma nel Comune del Ferra¬ 
rese, che accoglie la tomba di 
Don Giovanni Minzoni. il prete 
massacrato dal regime di Mus¬ 
solini perche nfjutò di scioglie¬ 
re il groppo dei giovani cattoli¬ 
ci, il Pap>a troverà anche l'eco 
dell'ultimo messaggio del car¬ 
dinale di Bologna, Giacomo 
Billi. Un messaggio non pro¬ 
priamente distensivo. 

«La Chiesa di Bologna vuole 
ricordare e onorare - secondo 
le parole del Cardinale - quanti 
hanno imporporato del loro 
sangue lulta la nostra regione, 
in montagna e in pianura, po¬ 
ma e dopo li 25 apnie 1945, v.t- 
lime di ideologie conlrappo- 
sie, ma ugualmente antKrisiia- 
ne e perciò disumane». 

E questo il passaggio chiave 
di una nota con la quale l'Arci- 
diocesi richiama quanto disse 
Giacomo Billi, sci anni la a 
Monte Sole, simbolo della Re¬ 
sistenza e delia ferocia nazifa¬ 
scista. Quelle parole, si ricor¬ 
da, esprimono ancora lo spiri¬ 
to con cui la Chiesa si accinge 
alla celebrazione di oggi. «Non 
£ nostra intenzione far rivivere 
amaramente nei cuori la mal- 
vagilà di chi ha ucciso- aveva 
premesso il Cardinale Bilfi- 
ma desideriamo che non si 
perda li magistero mirabile di 
chi si £ lasciato uccidere, affi¬ 
dandosi solo alla giustizia di 
quel Dio che £ l’unica speran¬ 
za degli umili e degli inditesi, e 
che alla fine pareggerà tutti i 
conti nel suo Regno eterno». 

La scelta del cardinale Biffi 
di evocare ancora una volta i 
fantasmi di «ideologie...anticri¬ 
stiane e perciò disumane», ap¬ 
pare lontana anni luce dallo 
stile di un altro autorevole 


esponente delia Chiesa emilia¬ 
no romagnola: il vescovo di 
Ravenna. Monsignor Ersilio 
Tonini, proprio per scongiura¬ 
re «...la lenlazione di collegare 
con lati polemiche (quelle sul¬ 
la Resistenza,ndr) la memoria 
che ad Argenta noi faremo, in¬ 
sieme col Papa, dei preti uccisi 
prima, durante e dopo l'ultima 
guerra- ha inviato ai giornali il 
testo della proposta che indi¬ 
rizzò alia Santa sede il 2 feb¬ 
braio scorso quando «le de¬ 
nunce di Reggio Emilia erano 
ancora da venire*. 

•Quel che noi Vescovi si in¬ 
tendeva nel pensare all'incoiv 
Irò di Argenta- scrive Mon- 
s.Tonini- £ ben altra cosa che 
scoperchiare i .sepolcri o le fos¬ 
se comuni per svergognare 
persone o organizzazioni..J’iù 
che sul passato l’mconlio di 
Argcnla punterà sulle respon¬ 
sabilità del futuro, sicch£ il 
momento centrale della visita 
del Papa sarà appunto il mes¬ 
saggio alle popolazioni della 
regione, .che si può pensare 
denso di conlenull non usuaK, 
all'altezza dell'eccezionale 
momento storico e dei ruolo 
che questa popolazione può 
svolgere con la ricchezza delle 
sue ri.sorsc». 

•11 richiamo alla memoria 
dei preti uccisi ha la stessa ra¬ 
gione che spingeva i cristiani 
di Roma a portarsi nelle cata¬ 
combe I corpi dei loro martiri 
per prendere il Umbro della le¬ 
de e 11 coraggio della lesumo- 
nianza. Non dunque ostenta¬ 
zione c meno che meno voglia 
di rivalsa: solo un farsi disce¬ 
poli dei grandi discepoli del Si¬ 
gnore». 

La pensa cosi anche la Curia 
bolognese? A valutane i toni 
usati per ricordare i sacerdoti 
uccisi -per la ledellà al loro mi¬ 
nistero» si direbbe di no. 


' Toni concilianti. Si prepara alla corsa per la segreteria della De? 

Martinazzoli esami di Donat Catdn 
«n mpporto con il Pd è essenziale» 


Anche Martìnazzoli saie a Saint Vincent per dialoga- 
re con la corrente di «Forze nuove»; col suo demiti- 
smo moderato e conciliante si contrappone a Bodra- 
to, offrendo implicitamente la propria candidatura 
alia segreteria del partito. Martinazzoli definisce «ridi¬ 
cola» la pretesa di far rientrare nel governo quei mini¬ 
stri della sinistra de che si sono dimessi insieme a lui 
due mesi fa. Achi l’appo^io di Donat Cattin? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRI8CUOU 


■■SAINT VINCENT (Ao- 
ala). Donat Cattin ascolta, 
prende appunti e si avvolge 
nel riserbo, come un buon pre¬ 
sidente di una commissione 
d'esame. Dopo Bodrato, bril¬ 
lante su tutto ma boccialo In 
condotta per quella sua prete¬ 
sa di rimettere in discussione il 
governo, £ il turno di Martinaz¬ 
zoli. U «santone» dell’alea Zac. 
l'instancabile predicatore di 
etica politica nella De, che get¬ 
ta ponti in molle direzioni ma 
assesta qualche colpo agli stin¬ 
chi dello stesso Bodrato. Va 
detto sottovoce, v.sto che qual¬ 
cuno £ pronto ad offendersi, 
ma la corsa alla segreterìa del¬ 
lo scudocrociato sta consu¬ 
mando una tappa non secon¬ 
darla proprio al convegno di 
«Forze nuove», tra le cime di 
Saint VincenL 

L'alleanza che la piccola 


corrente propone all'area Zac 
presuppone la scelta di un 
candidato e Donat Cattin, do¬ 
po essersi un po' sbilanciato in 
favore di Bodrato, ha preferito 
attcstarsi dietro il più classico 
degli auspici: vinca il migliore. 
La «sessione d’esame» perciò 
si chiuderà oggi, dopo l'inter¬ 
vento di Forlani, candidato ad 
honorem. 

Martinazzoli, al contrario di 
Bodrato, £ stalo certamente 
promosso in condotta, ma sul 
resto il giudizio £ incerto. Si £ 
presentalo col biglietto da visi¬ 
ta di sempre, quello della dirit¬ 
tura inorale, guardando dal¬ 
l’alto la ipolilica che sembra 
Bisanzio», tuonando contro i 
•padroni delle tessere» e facen¬ 
do una promessa da ultmo ar¬ 
rivato: «La Oc £ nata per servire 
il popolo e se mi accorgessi 


che non fosse più in grado di 
farlo io non servirei più la De». 
Quindi ha posato sul tavolo 
carte rassicuranti sulla questio¬ 
ne del governo, dissociandosi 
con tono quasi sprezzante dal¬ 
la richiesta di Bodrato di far 
rientrare la sinistra de nello 
scacchiere ministeriale; «Caro 
Carlo - ha detto guardando il 
capo di «Forze nuove» - nessu¬ 
no ha chiesto il ‘biglietto di an¬ 
data e ritorno", sono d’accor¬ 
do con te che il governo non sì 
£ indebolito perch£ cinque mi¬ 
nistri sono entrati c cinque so¬ 
no usciti. Sfioriamo il ridicolo 
se c'è qualcuno che immagina 
che un gesto cosi si possa con¬ 
traddire una settimana, un me¬ 
se e un anno dopo». 

Altra stoccata sulla questio¬ 
ne socialista: «Oggi sento grì- 
dolini di entusiasmo perchè 
Bodrato ha delinito essenziale 
il rapporto Dc-Psl. Per quel che 
mi riguarda, ricordo che quan¬ 
do Scotti teorizzava il gioco a 
tutto campo io dicevo che noi 
e II Pel, insieme, potevamo lare 
una cosa sola: perdere». E poi, 
ha aggiunto, non fu proprio De 
Mita a teorizzare il «pentaparti¬ 
to strategico»? 

Superati i primi due scogli, 
Martinazzoli ha cercalo di ag¬ 
girare il terzo, la riforma eletto¬ 


rale. Sui referendum ha taciuto 
e sul merito della questione ha 
difeso in modo mollo diplo¬ 
matico le posizioni di De Mila: 
la rìlorma andrebbe fatta, se 
non vogliamo <ontinuare il 
nostro balletto sul Tilank» (ov¬ 
vero sul vulcano delle Leghe), 
ma se non si trova un accordo, 
ha aggiunto, «£ meglio non 
parlarne più perchè non c'£ 
niente di peggio che cinci¬ 
schiare». Cosi Enzo Scolti, in¬ 
tervenuto poco dopo a nome 
dei ncodorotei, ha avuto buon 
gioco neiraffcimare che il varo 
di una proposta di riforma elet¬ 
torale dello scudocrociato ri¬ 
chiede come condizione preli¬ 
minare le «solldarìelà necessa¬ 
rie» dentro II partito. 

Il demitismo moderato e 
conciliante di Martinazzoli £ 
infine approdalo ad un acco¬ 
rato appello al dialogo: «Avevo 
un deprecabile copyright sull'i¬ 
dea del caminctio. Non la ri¬ 
vendico più visto, come £ stata 
riproposta. Continuo però a 
pensare che i dicci, dodici, 
quattro o cinque uomini che la 
gente riconosce come capi na¬ 
turali della De devono imporre 
una regola etica senza la quale 
non si sia insieme». I «padroni 
delle tessere», insomma, sono 
invitali a non esagerare. 



Mino Martinazzoli 


. Folla di compagni e di personalità alle esequie 

Natta ricorda Mario Pochetti 
«Un’inteUigenza tenace, generosa» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■I ROMA Della popolarità e 
della stima di cui godeva «il più 
straordinario segretario che il 
groppo comunista della Ca¬ 
mera abbia avuto- (sono paro¬ 
le di Natta che lo ebbe carissi¬ 
mo e prezioso collaboratore) 
dice l’allollarsi, nella camera 
anlenle composta ieri mattina 
nella sezione comunista Trevi- 
Campo Marzio, a due passi da 
Monlecitorio. di vecchi com¬ 
pagni c di personalità, di gior¬ 
nalisti e di funzionari delia Ca¬ 
mera, di colleghi e di uomini di 
governo che ne apprezzavano 
l'cscmplarìlà dell'impegno, la 
sottile c sicura Intelligenza po¬ 
litica, la correttezza, la genero¬ 
sità senza risparmio, l’arguzia 
e l'umanità. Sono i tratti che 
più tardi, al Pantheon dove la 
salma giunge scortata dal val¬ 
letti della Camera, ricorderà 
proprio Natia nel tratteggiare 
con voce rolla dall'emozione 
un profilo assai penetrante del 
roolo che Pochetti svolse a 
Moniccitorio, •Quello sforzo 
duro e continuo per costruire 
cd acquisire competenze, 
quella disciplinata c agguerrita 
presenza - "senza eccezione 
alcuna" -, quella tenace batta¬ 
glia per strappare sempre. In 
ogni circostanza, un qualche 


risullato positivo (che erano 
poi la lezione di Togliatti), de¬ 
finivano in realtà il carattere di 
una grande forza democratica, 
e miravano ad affcimarc, al di 
là di una legittimità, di un dint- 
to sanciti dal consenso popo¬ 
lare e per noi indiscutibili, il 
roolo nazionale del Pei, la no¬ 
stra capacità di dirigere la cosa 
pubblica». 

Intorno al feretro, nella piaz¬ 
za del Pantheon, la folla di chi 
voleva dare l'ultimo addio a 
Pochetti cresceva. Cerano il 
presidente della Camera Nilde 
lotti e il giudice costituzionale 
Ugo Spagnoli, i ministn Mam- 
ml e Maccanico, Claudio Pe¬ 
truccioli della segreteria del Pei 
e li presidenle del Comitato 
centrale Aldo Tortorella.il vice 
segretario del Psi Giuliano 
Amato, I ministri del governo 
ombra Rodotà, Ada Becchi. 
Minucci c Visco, il presidente 
dei deputati comunisti Querci¬ 
ni e il vice presidente del grup¬ 
po del Senato Malliorelt.i, il ra¬ 
dicale Spedacela c il verde Ru¬ 
telli, Il segretario della Stampa 
parlamentare Jacopino, il so¬ 
cialdemocratico Ravio Orlan¬ 
di, l'ex segretario monarchico 
Alfredo Covelli. 


E intanto Natta notava che la 
fermezza delle proprie idee e 
la disponibilità al dialogo, la 
combattività risoluta e l’ascol¬ 
to leale delie ragioni degli altri 
avevano consentito a Pochetti 
di iniessere una trama luta c 
preziosa di rapporti umani e 
politici in tutte le direzioni: «SI 
sentiva in lui il comunista au¬ 
tentico, con quelle virtù di se¬ 
rietà e di dedizione, di disinte¬ 
resse e di pulizia morale, che 
sono state proprie di tante ge¬ 
nerazioni di comunisti». Nel 
dolore di aver perduto «il più 
caro, il più vocino degli amici, 
c’è la fierezza e l'orgoglio di 
avere avuto per compagni uo¬ 
mini come Pochetti, e c'è il 
corforto di aver sentito in lui, 
sino all'esttemo, la speranza 
della ripresa e della rinascila 
del nostro partilo». Per Natta 
allora, l'omaggio più schietto 
che gli si può rendere •£ l'im¬ 
pegno ad operare tutti per 
questo fine, "senza eccezione 
alcuna"». 

Prima di Natta, tanto Ugo 
Velerò quanto Agostino Mana- 
nctti avevano richiamato - ne- 
vocando il Pochetti impegna¬ 
to. prima della ventennale 
esperienza parlamentare, nel¬ 
la costruzione del sindacato e 
del partilo nuovo - un elemen¬ 


to assai rilevante delia perso- 
nalitù dello scomparso: la forte 
tensione umtana nel rapporto 
quotidiano e aperto con la 
gente. L'ex sindaco di Roma 
ha ricordato i momenti più dil- 
licili della stona del partito nel¬ 
la capitale, quando Pochetti 
mostro una capacità straordi¬ 
naria di legare, «superando dif¬ 
fidenze e resistenze», esperien¬ 
ze e ceti diversi con una intelli¬ 
genza acuta delle cose e con 
un grande spirito di saenfido 
che ne fecero uno dei dirìgenti 
più popolari c amali della cit¬ 
tà. Agostino Marianetti, che 
giovanissimo lavorò trent'anni 
la con Pochetti nella segreteria 
della Camera del lavoro roma¬ 
na, si £ detto oigoglioso di aver 
latto con lui •qualcosa per la 
stessa parte, per la stessa gen¬ 
te»: «Spero che quanto c'£ di 
comune - ha voluto sottolinea¬ 
re l'esponente socialista - pos¬ 
sa, anche nel sue nome, pro¬ 
durre meglio e di più per il fu¬ 
turo. nell'interesse dei lavora¬ 
tori». AI termine della cerimo¬ 
nia. la salma - accompagnata 
dalla vedova Andreina e dai fi¬ 
gli Roberta e Giorgio - è stata 
portata a Palombara Sabina, 
nell'amatissima sua terra, tra la 
sua genie che lo aveva ancora 
una volta nelcito, a maggio, 
nc'IConsigliocomunaie, 
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IN ITALIA 


La rabbia dei neri scende in piazza 
e Bologna rimane stupefatta 
Tremila extracomunitari sfilano 
in un lungo corteo per la città 


Striscioni e slogan 
a favore dell’occupazione 
Tunisini, marocchini e senegalesi 
si alternano al microfono 


«Vogliamo case e lavoro. Subito» 


leriaCerignola 
si è chiuso 
il villaggio «Mandela» 


Tremila extracomunitari - quelli che si vedono ac- 
cucciati a vendere accendini, quelli che lavorano 
quasi nascosti nelle fabbriche - si sono presentati 
ieri nel «salotto buono» di Bologna. Hanno chiesto 
case e lavoro, «subito». Nel passeggio del sabato po¬ 
meriggio, Bologna è rimasta attonita. «Vogliamo vi¬ 
vere bene, e qui da voi», gridavano gli immigrati. 
«Occupare le case è giusto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■iCERIGNOlA (Foggia) Con 
una festa aperta alla città si à 
chiuso ieri a Cerìgnola il villag¬ 
gio .Nelson Mandela*, che per 
un mese ha ospitato Iideile 
centinaia di immigrati che si 
sono nversati nel foggiano, per 
la raccolta del pomodoro. 
Un'esperienza .ricca, intonsa e 
commovente., come dice 
Leandro Umoccia, del Coordi¬ 
namento regionale contro il 
razzismo che ha gestito l'ini¬ 
ziativa. finanziata da Regione e 
Comune. Gli sforzi di coinvol¬ 
gere la città nell'alfcrmazionc 
dei dintti degli exlracomunitari 
non sempre sono stati positivi: 
solo i giovani hanno risposto 
con entusiasmo alle attività di 
gioco, di festa e di dibattito. Ma 
all'incontro in un cinema di 
Cengnola del 18 scorso con 
Bertinotti (CGIL), Caperlo 
(Fgci), Dacia Valent e altri, la 
città* non c era. Proprio in 
queste occasioni, come quelle 
di Stomara. Villa Ltemo e Ce- 
rignola dove l'impallo tra po- 
pc’lazione locale e immigrati à 
esaltato da situazioni di degra¬ 
do. vengono al pettine i nodi 
della questione meridionale. 
L'ha nlevato anche Bertinotti 
nel suo intervento puntato sui 
«bisogni e diritti negati della 
gente comune*. Infatti la vio¬ 


lenza che a Cerignola si è sca¬ 
tenala contro i neri C .frutto an¬ 
che dell'esasperazione per 
una endemica anetralezza*. 

.Noi - dice Leandro Limoc- 
cia - non abbiamo voluto fare 
nC Icona, nC poesia, ma slamo 
entrati nel vivo dei problemi. 
Di lavoro per prima cosa e nel 
nostro piccolo siamo riusciti a 
ottenere significativi risultati. 
Come una contrattazione di¬ 
retta al campo con i datori di 
lavoro. Il rispetto, ma solo per 
alcuni, della p^a sindacale. 
Gl siamo sentiti dire "vorrem¬ 
mo che tutti gli italiani fossero 
come voi", abbiamo risolto 
mille piccoli problemi dal li¬ 
bretto di lavoro, a una Ietterà 
da scrivere alla ragazza lonta¬ 
na*. il Coordinamento ora in¬ 
tende .consegnare» questa 
esperienza alle istituzioni. Alla 
Regione sarà fornita una sche¬ 
da informativa perchè per il 
prossimo anno si programmi¬ 
no per tempo interventi, finan¬ 
ziamenti c iniziative. Ai Comu¬ 
ni. che sono stati invitali a pre¬ 
sentare progetti concreti di in¬ 
tervento per creare centri di 
accoglienza permanenti, è sta¬ 
to chiesto di dedicare sedute 
allargate e aperte alle associa¬ 
zioni e alle comunità, per favo¬ 
rire l'integrazione. 


mm BOLOGNA La rabbia dei 
neri scende in piazza, entra nel 
.salotto* di Boiogna, via Indi¬ 
pendenza. È qui che di solito 
senegalesi e marocchini ven¬ 
dono accendini ed occhiali. È 
qui che ieri, per la prima volta, 
la gente di Bologna ha visto gli 
immigrati non seduti sul tap- 
pelinl a terra ma in mezzo alla 
strada, uniti in un iungo corteo 
pieno di rabbia. E Bologna è ri¬ 
masta stupefatta. 

Il primo striscione è già chia¬ 
rissimo: 'Da Stalingrado (la via 
dove 400 exlracomunitari han¬ 
no occupato case dcll'lacp, 
ndr) a tutta la città, occupare è 
una necessità». Subito dietro, 
«Occupare è giusto, case per 
tutti*. Felicissimi quelli di Dp c 
gli autonomi che hanno orga¬ 
nizzalo il corteo , assiemo a 
.Fabbrica» nel <Comilalo senza 
frontiere» e II «Centro occupan¬ 
ti» di Padova. Si parte dal piaz¬ 
zale della stazione: tunisini, 
marocchini, sencgalc*sl si alter¬ 
nano al microfono di un alto¬ 
parlante piazzalo su un'auto. 
C'è anche un bambino magre¬ 
bino. «Vogliamo vogliamo la¬ 
voro. vogliamo scuola, grida a 
squarciagola. 


Il leader degli occupanti ex¬ 
tracomunitari è Roger dello 
Zaire, dello Ruggero. Alterna il 
francese all'Italiano. «Voglia¬ 
mo una casa, non le baracche. 
Non vogliamo i container, e 
nemmeno le caserme o le 
scuole. Non siamo nè soldati 
nè studenti, ma immigrati che 
hanno dei diritti. Vogliamo vi¬ 
vere meglio, e vogliamo vivere 
qui». Subito davanti alla stazio¬ 
ne c'è la pizzeria dove, proprio 
nella notte di venerdì, c'è stala 
una delle tante violenze onnal 
quotidiane. Un marocchino 
ubriaco voleva ancora da bere, 
ha litigato con un cameriere. Il 
marocchino è finito all'ospe¬ 
dale con 12 giorni di prognosi, 
il cameriere guarirà in sei gior¬ 
ni. 

«Abbiamo dei diritti - dice 
ancora Roger - tanti diritti. An¬ 
che il volo vogliamo, senza vo¬ 
to non siamo nessuno. Hai vi¬ 
sto quanti siamo qui. e spero 
che altri siano in piazza ad 
aspettarci, che ci diano ia ma¬ 
no. Vogliamo vivere qui. e be¬ 
ne. Il diritto non è un regalo, si 
prende atKhe con la forza. Pa¬ 
ghiamo le tasse con la busta 
paga, abbiamo diritto ad una 


casa vera». Altre parole arriva¬ 
no dall'altoparlante. «Le barac¬ 
che vanno bene per le pecore, 
non per noi». «Bologna, che 
vergogna, Bologna vergogno¬ 
sa, una città grande come le, 
non trova case per noi. La casa 
è come l'acqua, è indispensa¬ 
bile ». 

Prende il microfono anche 
un bianco, «lo ho fallo la do¬ 
manda per la casa dicci anni 


la, ed ancora non ce l'ho. Ho 
52 anni e sono bolognese». C'è 
un attimo di gelo, e l'uomo 
precisa: «Avete ragione voi». 
Uno dei ragazzoni «organizza¬ 
tori» vuole mettere oidine at¬ 
torno alla macchina con alto¬ 
parlante. «Tutti dietro gli stri¬ 
scioni, non stale a rompere i 
coglioni*. 

Le facce della gente del «sa¬ 
lotto* sono stupefatte. Chi ri¬ 


sponde alle domande dei cro¬ 
nisti, si dà un contegno. «Se lo 
Stalo li ha lasciati entrare, 
adesso è giusto che dia loro le 
caso. Certo, ci sono tanti italia¬ 
ni che aspettano». .Hanno ra¬ 
gione, non possono vìvere co¬ 
me bestie. Ma anche per noi i 
problemi non mancano. Biso¬ 
gnerà pur trovare le soluzioni*. 
Si «rubano* le frasi che la gente 
dice quando non ci sono tac¬ 
cuini e microfoni, si raccolgo¬ 
no anche affeimazionl come 
queste: «Non siamo più a Bolo¬ 
gna qui, ma in Africa*. «Ma 
quanti sono? Possibile che li 
dobbiamo sopportare tutti?*. 
«Bisogna mandarli via, subito, 
prima che ne arrivino altri an¬ 
cora*. «Ma chi credono di esse¬ 
re? I diritti? Ma di quali diritti 
parlano? Ma che ntomino a 
casa loro, e che non credano 
di venire a comandare da 
noi**. C'è un attimo di tensione 
quando un ambulante «stori¬ 
co* di Bologna, un venditore di 
piccoli giocattoli, si mette ad 
urlare contro il corteo. «Mi han¬ 
no rovinalo loro, io non vendo 
più nulla. Ed io sono in regola, 
loto no. Mi hanno rovinato». 
Subito amvano poliziotti e ca¬ 
rabinieri. la «scintilla* viene 
spenta. Ecco il tratto pedona¬ 
lizzato di via Indipendanza, 
con le fioriere ed i negozi più 
luccicanti. «Vogliamo casa.vo- 
gliamo scuola*, continua a gri¬ 
dare il bambino al microfono. 
«Bologna vergognosa, anche 
noi abbiamo una civiltà, anche 
noi abbiamo tutti i diritti come 
voi*. Finisce tutto senza inci¬ 
denti. Tulli a casa: chi nelle 
proprie case, chi in case occu¬ 
pale, altri nelle auto abbando¬ 
nale. 


Rapina 

Terroristi 
i banditi 
diGemona? 


■■ UDINE. È Stato rivendicato 
dalle «Celule comuniste com¬ 
battenti» il colpo tentato vener¬ 
dì a Cemona da due rapinatori 
feriti e catturati dal carabinieri 
che ti avevano intercettati. Gli 
inquirenti paiono dare credito 
alla rivendicazione, soprattutto 
alla luce dei trascorsi di Gior¬ 
gio Colla, di 33 anni, di Ccres 
(Torino) - dichiaratosi «pri¬ 
gioniero politico» dopo la cat¬ 
tura -, che verso la fine degli 
anni 70 aveva fatto parte della 
banda di Marco Barbone e del¬ 
le Formazioni comunble com¬ 
battenti. ed era stalo rilasciato 
lo scorso anno dal caicere di 
massima sicurezza di Novara. 
L' altro rapinatore catturalo, 
Roberto Gobbo, di 41 anni, di 
S. Polo di Piave (Treviso), ha 
invece soltanto precedenti per 
reali contro il patrimonio. I due 
erano stali sorpresi venerdì dai 
carabinieri all'uscita della filia¬ 
le di Gemona della Banca del 
Friuli, dove avevano fatto una 
rapina con un bottino di quasi 
27 milioni di lire. 


Il vicebrigadiere ucciso a Milano dagli autonomi 

Scoperto dopo 13 anni 
Passassino (H Oistrà 


Per l'omicidio del vicebrigadiere Antonio Custrà, uc¬ 
ciso nel maggio '77 a Milano in uno scontro tra mani¬ 
festanti dell'area di «Rosso» e agenti di polizia, il giu¬ 
dice istruttore Guido Salvini ha rinviato a giudizio tre¬ 
dici ex terroristi. Tra loro anche Marco Barbone, che 
però non entrerà nel processo poiché, ammettendo 
le proprie responsabilità, ha scelto di patteggiare la 
pena. Il sanguinosoepisodio, risale al maggio '77. 


PAOLA BOCCARDO 


■■ MILANO. L'omicida del vi- 
ccbrigodicre Antonio Custrà, 
ucciso da una pallollola alla 
lesta in uno scontro tra la poli¬ 
zia e un corteo di autonomi il 
14 maggio 1977, ha finalmente 
un nome, quello di Mario Fer- 
randi, «Coniglio*, già nolo co¬ 
me ex terrorista pentito dell'a¬ 
rea di «Rosso*. A questa con¬ 
clusione è giunto il giudice 
istruttore Guido Salvinl che. al 
termine di una puntigliosa in¬ 
chiesta e grazie al ritrovamen¬ 
to di foto scattale da giomallsti 
presentì al fallo, è riuscito a ri¬ 
costruire la successione degli 


avvenimenti, le posizioni dei 
singoli partecipanti alla san¬ 
guinosa sparatoria, e a indivi¬ 
duare l'uomo che, in quel pre¬ 
ciso momento, si trovava alla 
distanza corrispondente alla 
forza d'impatto del proiettile 
che colpi il poliziotto. 

Si intende che la circostanza 
che a uccidere Custrà sia stato 
il proiettile partito dall'arma di 
Ferrandl è del lutto casuale, e 
che tutti I partecipanti si espo¬ 
sero ugualmente al rischio di 
uccidere. E infatti sono ora rin¬ 
viati tutti a giudizio sotto l'im¬ 
putazione di concorso in omi¬ 


cidio: Giuseppe Memeo, Luca 
Colombo, Maurizio Gibertini, 
Giancarlo De Silvestri. Enrico 
Pasini Catti, Mario Ferrandi, 
Pietro Mancini, Raffaele Ventu¬ 
ra (questi due ultimi sono 1 soli 
latitanti). Otto imputati, cui ne 
va aggiunto ancora uno. Mar¬ 
co Barbone, che fin dai tempi 
del processo Tobogi confesso 
le sue responsabilità anche 
per questo fatto. A differenza 
degli altri, non comparirà in 
Corte d'assise: ha già chiesto 
di patteggiare la pena, e la sua 
posizione sarà risolta a parte, 
con una udienza extraproces¬ 
suale. Il dottor Salvini ha preso 
atto del parere positivo espres¬ 
so dal pm e ha disposto lo 
stralcio. 

Questo non sarà il primo 
processo per l'omicidio Cu- 
strà. Alla fine degli anni Settan¬ 
ta si svolse il processo contro 
tre studenti dell'istituto «Catta¬ 
neo*. Maurizio Azzolini, Massi¬ 
mo Sandrini c Walter Crecchi, 
che furono tutti condannati 
per concorso in quei fa'ti. Ma, 
se era certo qhe essi vi avevano 



partecipato, altrettanto sicuro 
era che nessuno dei tre aveva 
sparalo il colpo mortale, rrè 
quelli che ferirono gli agenti 
Salvatore Bisesti e Michele 
Santoro c il privato cittadino 
Marzio Golinelli, che perdette 
un occhio. Ci è voluta questa 
istruttuoria supplementare, 
protrattasi percinqueanni. per 
portare davanti ai giudici l'inte¬ 
ro gruppo dei corresponsabili. 


Con gli imputati di omicidio, 
altri Ire (Pietro Falivcne, Fran¬ 
co Rotella e Stefano Bowman) 
sono stati rinviali a giudizio so¬ 
lo per fabbricazione e deten¬ 
zione di bottiglie incendiarie, 
rarmamcnlano di prammatica 
per le «normali* manileslazloni 
della sinistra eversiva: in quel 
caso, la protesta era contro 
l'arresto degli avvocati Sergio 
Spazzali e Giovanni Cappelli 


(saranno poi entrambi con¬ 
dannati per reali di lenori- 
smo). Per un quarto giovane, 
all'epoca minorenne, è staio 
disposto lo stralcio. Un ultimo 
imputato completa la lista dei 
tredici. È Corrado Alunni, il 
quale, pur non avendo parteci¬ 
pato direttamente al latti, forni 
al manifestanti un numero im¬ 
precisato di armi dcH'arscnale 
di «Rosso». 



È una burla 
il matrimonio 
di Marta 
Marzotto 


Una i al po.sto di una y e un apostrofo mancante hanno sma¬ 
scheralo la burla Marta Marzotfo (nella loto) non si sposa 
affatto con Nunzio Pupi D’Anpicn. Per il resto il cartoncino 
con l’invito a festeggiare le nozze della coppia, spedito a 
mezza Italia, era insospettabile i due vi annunciavano il loro 
matrimonio alla ba.silica di San Marco, il 28 ottobre alle 
17.30 e invitavano gli amici al rinfresco offerto all’Harns bar 
di Venezia. E qui casca rasino. Si scrive Harry’se non Harris, 
e li celebre ristorante di Cipnani, intenxillato, non ha mai ri¬ 
cevuto la prenotazione. I due «sposini» non si arrabbiano e 
stanno allo scherzo. Intanto gli inviti sono stati spediti da 
una località della Liguria non lontana da Alassio, dove va in 
vacanza D'Angicri. c i sospetti inevitabilmente cadono su di 
fui- sembra che i suoi affari - é proprietario di una fabbrica 
di scarpe - abbiano avuto un improvviso incremento. 


Saranno gestiti 
dal Comune 
i orandi appalti 
di Palermo 


I grandi appalti di Palermo, 
attorno ai quali per decenni 
si è realizzato un intreccio 
tra politica, aifan e malia, sa¬ 
ranno gestiti direltamenle 
dal Comune in attesa di co- 
stiiuire una società mista. 
L'amministrazione comuna¬ 
le auspica che tra i soci entrino le Partecipazioni statali con 
alcune società. Gli appalti riguardano la manutenzione di 
strade, fognature ed edifici scolastici c l'illuminazione pub¬ 
blica. Ieri mattina il sindaco Lo Vasco ha illustrato ai dingen- 
li sindacali la bozza della deliberazione per la gcsiionc diret¬ 
ta. Nella bozza si ribadisce che obicttivo dell'amministrazio¬ 
ne comunale è «il superamento del ricorso ai grandi appal¬ 
ti*. La durata della gestione diretta viene indicata in un anno, 
il tempo necessario, cioè, per avviare la costituzione della 
società per azioni nella quale, come ha nbadito il sindaco, si 
vogliono coinvolgere le Partecipazioni statali. La società per 
azioni - si osserva - consente «di introdurre nel settore pub¬ 
blico parametri di produttività propri del settore privato ed 
avvalersi, mediante la partecipazione di altri soggetti pubbli¬ 
ci c privati, di elevale capacità manageriali*. 

Lo studente Emanuele Ortu, 
16 anni di Nuoro, scompar¬ 
so il 27 agosto scorso e ritro¬ 
valo l'altra sera con le mani 
ed i piedi legati all'interno di 
un vecchio autocarro in un 
cimitero di auto, ha inventa- 
to tutto per paura degli esa¬ 
mi di riparazione, il ragazzo, che frequenta la prima classe 
dell'Istituto d'atte ed avrebbe dovuto nparare tre materie, ha 
ammesso la simulazione, nel corso del nuovo inierrogalono 
cui è stalo sottoposto ieri, per paura dell'esame, non essen¬ 
dosi adeguatamente preparato. Emanuele Ortu si è allonta¬ 
nalo da casa ed ha trascorso 23 giorni in diverse zone alia 
perileria della città. L'altra sera ha deciso di porre fine all'av¬ 
ventura organizzando la messinscena aH'inlemodel camion 
dove gli agenti della polizia di Stato, avvertiti da una segna¬ 
lazione telefonica, lo hanno ritrovalo in un cimitaero di auto 
proprio sotto casa. Nei 23 giorni di assenza, la famiglia Ortu 
e la squadra mobile della questura hanno ricevuto diverse 
telefonale che segnalavano la presenza del ragazzo in diver¬ 
si centri della provincia. 


Ha fìnto 
il rapimento 
perpaura 
degli esami 


Per le «mance» 
è pace fatta 
tra assessore 
e dipendenti 


Pace latta tra l'assessore co¬ 
munale di Palermo all'edili¬ 
zia privata Angelo Serradi- 
latco e i dipendenti dello 
stesso assessoratao. Le osti¬ 
lità si erano aperte una deci¬ 
na di giorni fa quando all'in. 
grcsso e lungo i coiridot de¬ 
gli uffici veniva alllsso un avviso ai cittadini: -Per evitare equi¬ 
voci si precisa che per il rilascio di concessioni, certificazioni 
o autorizzazioni, nulla è dovuto olire agli oneri legali a que¬ 
sta amministrazione o a impiegati e imermediaii*. Gli impie¬ 
gali si sentivano diffamati e avevao deciso di proclamare lo 
sciopero e di chiedere il trasferimenlo in massa. L'assessore 
ha ammesso che in eflelti l'avviso poteva prestarsi ad inier- 
preiazioni malevole ed ha chiarito che l'elleilivo intendi¬ 
mento che egli si prefiggeva era quello di contenuto squisi¬ 
tamente politico al line di fugare, proprio dalla sua riparti¬ 
zione, maldicenze e dicerie «mai suliragatc da fatti spiecifi- 
ci*. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I ■ . I 

I senatori del grirepo comunista sono tenuti ad essere pre» 

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu¬ 
ta pmeridiana di mercoledì 26 settembre. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 25 settembre alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca¬ 
ta per martedì 25 settembre alle ore 16. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antlmerldana di mar¬ 
tedì 25 settembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 25 settembre. 

I d^utatl comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
E^CCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 26 e gio¬ 
vedì 27 settembre. 


Erano stati accusati di apologia del terrorismo 

Prosdoltì 0 anairchid d Massa 
H monumento a Btesd non è reato 


' «Il (atto non sussiste».,Il tribunale di Massa ha pro¬ 
sciolto dall'accusa di apologia di attentato a fini ter- 
. roristici, Ugo Mazzucchelli e altri anarchici che lo 
scorso anno fecero erigere un monumento in me¬ 
moria di Gaetano Bresci, l'uomo che nel 1900 ucci¬ 
se il re d’Italia, Umberto I. L’opera resta quindi di 
fronte al cimitero di Carrara dove sono sepolti molti 
anarchici, tra cui lo stesso Bresci. 


PIERLUIGI OHIQQINI 


' H MASSA CARRARA II monu- 
' mento all'anarchico Gaetano 
Bresci resterà dov'è ed anzi. 
[ con tutta probabilità, sarà 
inauguralo con una cerimonia 
ulliciale. L'assassino di Um- 
; berlo I infatti non puO essere 
consideralo alla stregua di un 
, terrorista. È questa la prima 
conseguenza pratica della 
sentenza del Tribunale di Mas- 
■ sa. che ha messo la parola line 
a nove anni di •persecuzioni* 
, giudiziarie ai danni di Ugo 


Mazzucchelli, 88 anni, figura di 
spicco del movimento anar¬ 
chico, ed a quanti altri aveva¬ 
no voluto li monumento - ope¬ 
ra incompiuta dello scultore 
Signori - in memoria dell'uo¬ 
mo che nel luglio 19(X) giunse 
dalla città americana di Paltcr- 
son per uccidere ii re, 
Mazzucchelli, dileso dall'av- 
vocalo Rinaldo Pclagolti, è sta¬ 
to prosciolto con formula am¬ 
pia dal Tribunale di Massa dal¬ 
l'accusa di apologia di attenta¬ 


lo a fini terroristici. Il rinvio a 
giudizio era staio chiesto dal 
pm Pancbianco sulla base di 
una denuncia del Msi e dei 
monarchici: ma il giudice del- 
l'udicnza preliminare Alba Do¬ 
va, ha assolto Mazzucchelli e i 
numerosi coimpulali perché *11 
fallo non sussiste*. Le motiva¬ 
zioni della sentenza non sono 
ancora note ma si ritiene che li 
magistrato abbia ritenuto in¬ 
fondala l'imputazione In 
quanto, alzando il monumen¬ 
to a Bresci, gli anarchici hanno 
voluto si elogiare l'assassino 
del re. ma non certo aver volu¬ 
to esercitare l'apologià di un 
attentato terroristico. Ne con¬ 
segue il latto che l'uccisione 
del "re reazionario» (ma «re 
buono* per la storiografia del 
potete) non può essere consi¬ 
derata un episodio di tetrori- 
smo. 

Dai 1981, cioè da quando 
avanzò al Comune la richiesta 
di concessione del terreno per 


il monumento, Mazzucchelli è 
stalo più volte denunciato c 
processalo, c sempre assolto. 
Qucsi'ullima sentenza assume 
però un valore diverso perchè 
si riferisce all'effelliva colloca¬ 
zione dell'opera di Signori, av¬ 
venuta all'alba dei pnmo mag¬ 
gio delio scorso anno davanti 
al cimitero di Carrara dove so¬ 
no sepolti Bresci ed altri famosi 
anatchici: Ira questi Lucetti, 
Zamboni, Pinelll e i fratelli Vat- 
leroni. Mazzucchelli ha soste¬ 
nuto che Umberto I. firmando 
il decreto di stalo d'assedio di 
Milano, fu il principale artefice 
della repressione antipopolare 
perpetrata dal generale Bava 
Beccaris: quindi Bresci escrcilO 
un allo di giustizia che aH'epo- 
ca sarebbe stalo altrimenti im¬ 
possibile. Vigoroso e battaglie¬ 
ro nonostante l'età, l'anarchi¬ 
co ha ricordalo che pier la co¬ 
scienza popolare il vero crimi¬ 
nale era e resta il re, e non 
Gaetano Bresci. 


Firenze, furto da 250 milioni 

Giovani, distinte, eleganti 
In tre incantano l’orefice 
e spariscono con 40 anelli 


IB FIRENZE Si $ono prc-scn* 
Ulte con Tana distinta, i vestili 
eleganti e un rassicurante aC' 
cento milanese che piace tan¬ 
to ai commercianti. Tre giova¬ 
ni donne, tutte sulla trentina, in 
visita a un'oreficeria fiorentina. 
l'*AnnabeUa> di viale Europa. 

I due proprietari. Luigi Ben- 
compagni, cinquantenne di 
Sesto fiorentino, ed Elisa Ca- 
massa. AA anni, di Incisa Vai- 
damo, non hanno esitato a ti¬ 
rare fuori il meglio della toro 
merce. Per circa un'ora, dalle 
undici a mezzogiorno di ieri, le 
tre •clienti* hanno osservalo 
anelli, bracciali, collier. Poi se 
ne sono andate senza compra¬ 
re niente. Con loro, però, è 
sparito dal negozio un «rotolo* 
con 40 anelli, per un valore di 
250 milioni di lire. 

II furio messo a segno dalle 
tre donne ha lasciato proprie¬ 
tari c carabinieri con un palmo 


di naso. I militari dctl’Arma. su¬ 
bito awisati dai proprietari del- 
rorcficcria. hanno dato vita a 
una battuta nella zona, che si 
trova in prossimità del casello 
rirenze*sud dell Aulosole. Ma 
delle tre eleganti signore, nem¬ 
meno Tombra. 

Le tre donne hanno com¬ 
piuto una buona scelta: i 40 
anelli erano tutti con pietre 
preziose, alcune anche di par¬ 
ticolare pregio c caratura. La 
loro abilità, oltre che nell'im- 
maginc con cui si sono presen¬ 
tate. e stata nel riuscire a far 
sparire il «rotolo». I proprietari, 
infatti, hanno usato l'accortez¬ 
za di apnrc c chiudere i «rotoli* 
di gioielli ogni volta che li mo¬ 
stravano alle tre clienti. Ma 
l’accorgimento non è stato suf¬ 
ficiente. e le tre eleganti signo¬ 
re si sono portale via, senza 
troppa difficoltà. 250 milioni di 
oro e pietre preziose. 


COMUNE DI VURECCIO 


H . LEGA DELLE AUTONOMIE LOCAU 


Viareggio 1990 - 46/6 ottobre 1990 - 25* Edizione 

CONVENZIONE NAZIONALE DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCAU E REGIONAU 
SULLA FINANZA PUBBLICA 

- L’Ente locale come azienda 

- Autonomia finanziaria e impositiva degli 
Enti locali e delle Regioni 

- Bilanci per obiettivi e verifica gestionale 

- Attuazione della L. n. 142 «Ordinamento delle Autonomie locali» 

- INCONTRO DEGLI AMMINISTRATORI REGIONALI 


Interverranno i ministri: 

Antonio CAVA 
Antonio MACCANICO 
Carmelo CONTE 
Rino FORMICA 


rUnità ^ 

Domenica 

23 settembre 1990 CX 
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IN ITALIA 


Forte dei M. 

Premio satira 
Ha vinto 
Gaiy Trudeau 


MFOKTE DEI MARMI. Le indi¬ 
screzioni sul dìcioltesimo Pre¬ 
mio per la satirica politica di 
Forte dei Marmi, che davano 
come vincitore il vignettista 
nordamericano Gaiy Trudeau. 
avevano buone fondamenta: 
ieri pomeriggio alla cerimonia 
finale, nel locale La Capanni- 
na. Patrizio Roversi e Slu^ Bla- 
dy hanno annunciato che il 
premio é stalo assegnalo pro¬ 
prio a Trudeau. autore del per¬ 
sonaggio Doonesbuiy e giudi¬ 
cato un fustigatore dei vari pre¬ 
sidenti degli Stati Uniti. Sem¬ 
pre gli Usa si sono conquistali 
il riconoscimento letterario, 
con Gore VIdal per il suo Hot- 
tywood. I^n' la grafica la giurìa 
ha scelto quella firmata Passe¬ 
partout mentre ha voluto con¬ 
ferire un riconoscimemo spe¬ 
ciale al sovietico Serghej Tiu- 
nin e alla rivista greca Para 
Pente. Per gli spettacoli televisi¬ 
vi si è aggiudicato il primo po¬ 
sto Striscia la notizia. mentre il 
premio speciale «Pino Zac» 6 
andato agli ideatori di Blob . 
Giampaolo Pansa. ha conqui¬ 
stato I giurati per i suoi pezzi al 
vetriolo (basti ricordare il •Be¬ 
stiario» su Panorama ). guada¬ 
gnandosi il premio giornalisti- 
co in palio. 

Parallelo alla rass^na orga¬ 
nizzata dalla Fondazione Cittì 
Forte dei Marmi con rirHtal- 
stat uno scambio di cortesia 
tra la giuria italiana e quella 
francese di Le Canard: per •L'I¬ 
talia vista dai disegnatori fran¬ 
cesi» Jean Marie Kerteroux ha 
vinto l’equivalente del suo pe¬ 
so in bottiglie di vino Chianti, 
mentre per «La Francia vista 
dai disegnatori italiani» Lido 
Contemori potrì bere tanto 
Champagne quanto pesa: ma 
il premio gli veni consegnato 
in occasione della mostra sui 
disegnatori Italiani che si terrà 
a Parigi in autunno. 


Lecco 

Ruba auto 
si scontra 
Tre morti 


■■ LECCO. Tre persone sono 
morte e una ì rimasta grave¬ 
mente ferita sulla superstrada 
Milano-Lccco all'altezza di M- 
bionno, in un incidente provo¬ 
cato da un tossicodipendente 
che aveva rubato un furgone. 
L’incidente è avvenuto alle 
9,30. Le vittime sono Paola 
Vaisecchi, di 56 anni, di Suello, 
il nipotino Matteo Maggloni, di 
3 anni, e Maurizio Visconti, di 
22 anni, di Molteno, l'investito¬ 
re. All'ospedale è ricoverata in 
gravi condizioni Annarosa Co¬ 
lombo. di 26 anni, mamma del 
piccolo Maurizio e figlia di 
Paola Valsecchi. 

Secondo quanto ha appura¬ 
to la polizia, Maurizio Visconti 
aveva rubato, poco prima di 
provocare l'incidente, un fur¬ 
gone di proprietà della ■Flori- 
colhira Conti». Un furto malde¬ 
stro: scoperto dal proprietari 
del furgone, il giovane si ( dato 
alla fuga, nel tentativo di sot- 
barsi all'inseguimento. 

Giunto all'altezza dello svin¬ 
colo di Nibionno, all'incrocio 
con la statale ComoBcrgamo, 
il giovane tossicodipendente 
ha eflettuato una manovra az¬ 
zardata, nel tentativo di semi¬ 
nare gli inseguitori, ma ha per¬ 
so il controllo del furgone, che 
ha investito in pieno una Fiat 
•126», alla cui guida c'era An¬ 
narosa Colombo. 

L'impatto 6 stato estrema¬ 
mente violento. Paola Vaisec¬ 
chi è morta sul colpo. Gli altri 
due occupanti dell'auto e il 
giovane Investitore sono stati 
trasportali aU'ospedale di Lec¬ 
co, dove nel pomeriggio sono 
morti aiKhe il piccolo Matteo 
Meggioni e Maurizio Visconti. 
Sul posto sono intervenuti vigili 
del fuoco, carabinieri, polizia e 
l'eliambulanza dell'ospedale 
Sant'Anna di Como. 



Ritrovato a Parigi È stato recuperato a Parigi il 
il r i tr att o dipinto dei quindicesimo 

. , . _i secolo, raffigurante il doge 

d6l dogo roSCarl Francesco Foscari, di Lazza- 

rubato a Vonozia Bastianl, rubato l'altro ieri 

nel museo «Correr» di Vene- 
zia. Il presunto autore del 
furto è noto alla polizia fran¬ 
cese per essere stato coinvolto in indagini su furti di opere 
d’arte a livello intemazionale. Il quadro, una tempera su ta¬ 
voladatabile intorno al 1470, misura 50 centimetri per 40 ed 
era stato asportato dalla cornice, che è rimasta sul posto. 
Lazzaro BasiianI, vissuto tra il 1449eil 15I2,appartcnneatla 
scuola del Vlvarìnl. 


Potrebbero sapere cosa accadde 
al centro di Borgo Piave 
dove furono portati i nastri radar 
che videro la fine del Dc9 


Nel corso delle indagini 
nessuno ha pensato di interrogarli 
Il senatore comunista Macis 
«Si indaghi su quel personale» 


Ustica, testi chiave mai ascoltati 


Per anni hanno taciuto, fedeli alla consegna del si¬ 
lenzio. Non hanno mai raccontato cosa videro a 
Borgo Piave, dove finirono i nastri del centro radar 
di Marsala. Eppure dalle loro testimonianze, si po¬ 
trebbe capire qualcosa di più sulle manipolazioni. 
Ma nessuno, in questi anni, ha mai pensato di inter¬ 
rogarli. Uno dei tanti punti oscuri della vicenda dì 
Ustica. 


OIANNICIPRIANI 
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■AROMA. «Non fu prestata 
particolare attenzione al ritar¬ 
do con cui furono acquisiti i 
nastri di Marsala. La magistra¬ 
tura li ebbe solo 99 giorni dopo 
l'incidente. Che certezza c'era 
che i nastri consegnati tessero 
tutti, fossero integri e non fos¬ 
sero manipolati? All'inizio alla 
Commissione fu detto da tutti 1 
vertici militari che ogni que¬ 
stione su questo cadeva per¬ 
che i nastri non erano manipo¬ 
labili. Questo però non è risul¬ 
tato vero». In questo modo, il 
presidente della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri, parla 
della questione dei nastri falsi¬ 
ficali. Nastri, si e saputo solo 
nove anni dopo, che avrebbe¬ 
ro potuto essere contraffatti al 
centro tecnico di addestra¬ 
mento aereo di Borgo Piave. 
Ma cosa successe realmente? 
Non si sa. Quello che è certo è 
che ci sono alcune persone 
che sono a conoscenza di par¬ 
ticolari interessanti sui movi¬ 
menti di quei giorni. Particolari 
che potrebbero essere decisivi, 
per ricostruire uno degli aspetti 
fondamentali dei depistaggi su 
Ustica. Ma in tutti questi anni. 


nulla è trapelato. Paura dì 
esporsi troppo: fedeltà alla 
consegna del silenzio. Ed in 
tutto questo tempo (con l'ec¬ 
cezione del maggiore Salvato¬ 
re DI Natale e del generale Giu¬ 
seppe Gullottaì nessuno ha 
mai pensato ai ascoltare gli 
uomini che prestavano servi¬ 
zio nel centro in quel perìodo. 

Per molto tempo si era cre¬ 
dulo che i nastri non fossero 
manlpolabilL Lo stesso parla- 
mentàre socialista. Giuliano 
Amato, rispondendo il 30 set¬ 
tembre 1986 alle Camere ad 
alcune interrogazioni su Ustica 
disse: «Mi è stalo spiegalo che 
è tecnicamenle impossibile 
modificare le tracce che risul¬ 
tassero segnate nei nastri. I na¬ 
stri possono essere smagnetiz¬ 
zali, azzerando tutte le tracce, 
oppure riutilizzali azzerando 
parimenti le tracce vecchie e 
reincidendone di nuove. Non 
sono suscettibili di manipola¬ 
zioni». Amato, come fu accer¬ 
talo dopo, fu male informato 
dai vertici dell'Aeronautica e 
disse cose non vere. E solo il 
20 dicembre 1989, in commis¬ 
sione StragL un militare, il 





maggiore Di Natale ammise 
per la prima volta che I nastri 
erano manipolabiU. «FU detto • 
ricorda Gualtieri nella bozza - 
che non era un'operazione 
semplice. Ma comunque, 
avendo gli uomini adatti e il 
tempo necessario, ia cosa era 
fattibile. Era fattibile a Borgo 
Piave? Risposta: si. In che tem¬ 
pi? Da pochi giorni a un mese 
a seconda dei dati da cambia¬ 
re». «Già questo fatto faceva 
perdere ogni credibilità alla te¬ 
stimonianza dei nastri di Mar¬ 
sala - commenta Gualtieri -per¬ 
chè essi erano stati fuori con¬ 
trollo della magistratura per 99 


giorni prima di cssre acquisiti». 

E ormai nolo che. subito do¬ 
po la strage di Ustica, i servizi si 
mossero con tempestività per 
precedere gli inquirenti e capi¬ 
re in quale modo sì jx>lessero 
sviare le indagini. E natural¬ 
mente i radar erano «testimo¬ 
ni» scomodi, da »accccare». «Si 
è avuto modo di apprendere 
che il nastro di esercitazione 
Synadex acquisito nel novem¬ 
bre 1987 dal giudice Bucarelli - 
è scrino nella relazione - con¬ 
tiene tracce simulate che non 
trovano corrispondenza con 
quelle estratte dal nastro nel 
quale è invece stata registrata 
l'esercitazione». Il nastro fu ri¬ 


costruito completamente, per¬ 
chè sì presentasse uno scena¬ 
rio completamente diverso ri¬ 
spetto a quello reale? O ci si li¬ 
mito solo a delle correzzìonl 
che, comunque, impedissero 
di capire cosa fosse realmente 
accaduto? «E di tutta evidenza - 
sostiene su questo punto Gual¬ 
tieri - come la decodificazione 
del nastro di esercitazione sia 
necessaria e utile ancora oggi». 
Insomma, c'è ancora mollo da 
scoprire, compreso quello che 
accadde a Borgo Piave. 

>11 fallo che nessuno per an¬ 
ni ha pensato di ascoltare il 
personale di quel centro -com- 


t II recupero 

jf del cono 

s - di coda del Dc9 
precipitato 
nel mare 
di Ustica 


monta il senatore Francesco 
Macis, responsabile giustizia 
del Pei • è dovuto al latto che 
per anni l'Aeronautica militare 
ha latto credere che i nastri 
non fossero manipolabili. Oc- 
cono. come dice Gualtieri, una 
decodificazione completa dei 
nastri. Ma è anche necessano, 
se è vero come sembra che ci 
sono persone al corrente di 
particolari poco chiari, che si 
compia un'indagine precìsa 
sul personale che ha operalo a 
Borgo Piave e sì raccolgano te¬ 
stimonianze perchè si amivi ad 
una ricostruzione esatta del 
destino di quella documenta¬ 
zione fondamentale». 


Roma 

È scomparso 
Tavvocato 
Di Giovanni 


M ROMA. È morto improvvi¬ 
samente ieri nella sua casa ro¬ 
mana, l'avvocato Eduardo Di 
Giovanni, uno dei penalisti 
più noli della capitale. 59 an¬ 
ni, originano di Siracusa, 
iscritto al Pei, l'avvocato Di 
Giovanni ha partecipato ai più 
grossi processi per lenorismo 
che vedevano imputati espo¬ 
nenti delle Brigate Rosse e dei 
Nap. 

La notizia della sua morte 
ha suscitalo emozione e com¬ 
mozione a palazzo di giusti¬ 
zia, tra i suoi colleghi e i magi¬ 
strati che avevano avuto mo¬ 
do di conoscerlo, I funerali si 
svolgeranno domani in Sicilia. 
E sempre domani gli avvocali 
romani hanno deciso di ren¬ 
dere omaggio al loro collega 
scomparso davanti all'ingres¬ 
so degli uffici giudizian di 
piazzale Clodio. Già ieri matti¬ 
na Eduardo Di Giovanni è sta¬ 
to ricordalo daH'awocato 
Emilio Ricci che ha chiesto al 
presidente della seconda se¬ 
zione penale di sospendere la 
seduta per un minuto di silen¬ 
zio. 

Discendente da una impor¬ 
tante famiglia di antifascisti, 
nipote di un senatore sociali- 
si.a.finito in prigione per aver 
pubblicato il libro «L'ape e il 
comunista», sul «fenomeno» 
Brigate Rosse.l'awocalo Di 
Giovanni è stato ricordato an¬ 
che dai suoi amici, «Dalla dife¬ 
sa dell'editore del libro 'La 
strage di Stato' alla battaglia 
contro le leggi repressive - 
hanno scotto - l'impegno pro¬ 
fessionale e politico di Eduar¬ 
do è stalo caratterizzato da 
una difesa puntuale e punti¬ 
gliosa dei diritti del cittadino 
ed in particolare del cittadino 
imputato, profondendo in 
questa difesa ogni energia e 
rifiutandofacili compromessi*. 


Riunione infonnale dei 12 titolari dell’Ambiente ieri a Castelporziano 

Ecotasse: tra i mlnistrì nessun accordo 
Adesso la decìsone spetta alla Cee 


I ministri Cee deU'ecologia. riuniti a Roma, hanno 
discusso ieri di «ecotasse», cioè di nuovi strumenti fi» 
scali per scoraggiare i produttori d'inquinamento. 
Accordo sui principio ma divergenze sui metodi da 
seguire. Delle proposte elaborate dall'Italia se ne di¬ 
scuterà in sede comunitaria. Ruffoio, intanto, parla 
dì nucleare; «Non si può rimettere in discussione la 
scelta fatta dal popolo italiano», afferma. 


NINNI ANDRIOLO 


■■■ 


■i ROMA «Sul nucleare, go¬ 
verno e popolo italiano hanno 
scelto una strada che non c'è 
nessuna ragione di rimettere in 
discussione. La politica nu¬ 
cleare non potrebbe, in cwni 
caso, dare, nei prossimi 10 o 
15 anni alcun contributo fon¬ 
damentale al problemi che ci 
stanno davanti». La risposta di 
Giorgio Ruffoio è secca ed im¬ 
mediata. Se dopo l'esplodere 
della crisi del Golfo qualcuno 
aveva comincialo a ventilare la 
possibilità di un ripensamento 
sull’uso del nucleare, il mini¬ 
stro deH'Amblente riafferma 
che non si possono compiere 
scelte dettale «da strategie 
emotive». Poi I suoi collabora¬ 
tori si preoccupano di far sati¬ 
re in giro che il documento che 
la presidenza italiana porterà 
in sede Cee la settimana pros¬ 
sima, quello che propone la 
strategia attorno alla quale bi¬ 
sognerà lavorare a livello co¬ 
munitario in materia di fonti 
energetiche e di salvaguardia 


ambientale, «non cita il nu¬ 
cleare» e, tra l’altro, «assume 
come ipotesi di lavoro, la stabi¬ 
lizzazione delle emissioni di 
C02 del 2000 al livelli del 
1990». E per arrivare a questo 
obbiettivo si propone una sor¬ 
ta di «polizza assicurativa», un 
modo per ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra ed au¬ 
mentare l'efficieraa e l'esten¬ 
sione dei pozzi di assorbimen¬ 
to del gas. Ne dovrà discutere 
la riunione del ministri dell'in- 
dustrla e deH’amblente che si 
svolgerà il 29 ottobre prossimo 
a Lussemburgo, ieri, però, se 
ne è cominciato a parlare a 
Castelporziano. nel corso della 
seduta informale dei ministri 
Cee dell'ecologia. Al termine 
Ruffoio ha Incontrato i giorna¬ 
listi. Poche decine di minutu 
per illustrare le reazioni alla 
proposta italiana di armoniz¬ 
zare a livello comunitario gli 
strumenti economici e fiscali 
in materia ambientale. Nei 
paesi Oese sono stati censiti 





un'ottantina di tributi, sussidi, 
tariffe e canoni diversi. «L’intro¬ 
duzione episodica delle lasse 
ambientali rischia di turbare 
l'equilibrio del mercato - so¬ 
stiene Ruffoio - ecco perchè è 
necessario concertare le politi¬ 
che». L'obiettivo è quello, di 
studiare congiuntamente stru¬ 
menti economici per scorag¬ 
giare chi inquina. Un modo 
per spingere a considerare 
economicamente produttiva 
l'introduzione di accorgimenU 
e di tecnologie che riducano i 
livelli d’inquinamento dell'a¬ 
ria. dell'acqua, del terreno. 
Una strada, questa, che era 
tomaio a riproporre qualche 
giorno la il governo ombra del 


Pti e della Sinistra indipenden¬ 
te e che aveva guidato i mini¬ 
stri deH'opposIzione ad elabo¬ 
rare proposte di legge concre¬ 
te. Alla line dell'incontro di Ca¬ 
stelporziano 1 12 ministri del¬ 
l'ecologia hanno assunto un 
«unanime orientamento». 
Quello di «prendere in consi¬ 
derazione strumenti economi¬ 
ci e fiscali capaci di incidere 
sulle motivazioni c sulla con¬ 
dotta di produttori e consuma¬ 
tori. al fine di scoraggiare pro¬ 
cessi e pnxfotii dissipatori od 
inquinanti e, per contro, di 
promuovere tecnologie e pro¬ 
duzioni idonee alla conserva¬ 
zione delle risorse». Quali? Il 
documento finale demanda 


alla Commissione Cee il com¬ 
pilo di elaborare «forme e mo¬ 
dalità per la realizzazione con¬ 
creta degli orientamenti gene¬ 
rali», neH’ambllo del cambia¬ 
menti climatici, delle risorse 
idriche e del rifiuti solidi, rac¬ 
comandando anche una revi¬ 
sione della politica agricola 
comunitaria in vista di obicttivi 
ambientali. Ma dietro l'ufficia¬ 
lità si individuano distinguo e 
posizioni diverse. Lo sottolinea 
io stesso Ruffoio che parla di 
«paesi ecodiffldenli» e di «paesi 
ecoavanzati». Le maggiori ri¬ 
serve aH’inlroduzione di eco- 
tasse europee sono venule da¬ 
gli inglesi <chc sono contrari 
all’armonizzazione fiscale in 
generale» e dagli spagnoli che 
non vogliono «^ncoli ambien¬ 
tali troppo stretti». ìnsomma: la 
strada dell’accordo concredo 
è ancora lontana. Riflette quel¬ 
lo che Ripa dì Meana definisce 
«l'allarmante livello di non ap¬ 
plicazione delle direttive Cee 
in materia ambientale». Per ov¬ 
viarvi, il Commissario italiano, 
propone «un corpo di ispettori, 
una sorta di controllori da in¬ 
viare nei vari paesi» e rilancia 
l'idea di un'i^cnzia europea 
deH’ambienle. Ma di ecotasse 
si ne continuerà a paralre per 
lungo tempo: «oggi esiste la li¬ 
cenza d'inquinare - dice Ruf¬ 
foio - facendo pagare è possi¬ 
bile che si trovi economica¬ 
mente piùvantaggioso salva¬ 
guardare rambicnie» 


Libro-rìcettairic della Coop 

Una Strasburgo in cucina 
L'Europa dei Dodici 
si mette il cappello da cuoco’ 

,, . , MARIAR.CALDERONI 


■■ ROMA I primi abitanti del¬ 
la Danimarca si cibavano sel¬ 
vaggiamente di pesce crudo e 
cervo arrostilo su pietre arden¬ 
ti, ma già nel XII secolo i nobili 
vichinghi esibiscono nel cele¬ 
bre arazzo di Bayeux una tavo¬ 
la imbandita con candida to¬ 
vaglia di pizzo, delicato pane 
bianco, carni e cacciagione in¬ 
naffiati dal vino in calici d'ar¬ 
gento. 

Gli avari olandesi hanno 
una tavola puritana e aulopu- 
nitiva che ancora risente del¬ 
l'antica severità calvinista: gli 
inglesi considerano il breakfast 
il loro «pasto migliore»; i fiam¬ 
minghi, che mangiano <on 
fervore e violenza», amano 
presentarsi con la celebre re¬ 
dame della Stella Artois, «una 
bottiglia di birra, un bicchiere 
tenuto da una mano tatuata e 
due parole, 'lussuria fiammin¬ 
ga"». 

«Il pranzo di Babelte» viene 
con gli splendori della cucina 
francese (le cassoulet a Tol> 
sa, la bouillabaisse a Marsiglia, 
il gras-double a Lione, la chou- 
crouie a Strasburgo, la trippa a 
Caen). Ci sono poi ì dolci della 
Spagna dai nomi che riflettono 
la grazia andalusa (braccio dì 
zingara, capelli d'angelo, gem¬ 
me di S. Leandro) e il grande 
gazpacho, la minestra fredda 
dei mietitori. 

È una colta, anche se rapi¬ 


da, volata dentro la cucina del 
nobile Vecchio Continente 
questo librolto-ricettario, edito ^ 
dalla Coop in occasione della 
consueta manifestazione cui- 
tural-promozionale (quest’an- .. 
no appunto dedicala alla «Eu- . 
ropa del tuoi desideri»). Ne , 
viene fuori una sorta di Cee 
della cucina, raccontala da 
dodici giornalisti, uno per na- . 
zione, ciascuna con i suoi gior- . 
ni sacri e profani, i suoi riti, le 
sue feste, la sua tavola imban¬ 
dita: l'Hallows'en degli irlande- , 
si e le zeppole di Napoli, il • 
Simmel cake con le sue dodici ' 
palline di pasta di mandorle 
per la Festa della mamma in - 
Inghilterra, la Kermesse in 
Fiandra e il Palio a Siena, e ' 
«quella ininterrotta serie di se- 
gni zuccherini» che ha nome - 
Carnevale, krapfen in Germa- • 
nia, bignè a Venezia, pensèes ■ 
brouillèesin Lussemburgo,Sh- ' 
rove Tuesday in Gran Brela- ' 
g.na. 

I piatti dei Dodici: ma l'uni¬ 
tario menù della «qualità euro¬ 
pea» lo presenta, per tutti, il 
grande Gualtiero Marchesi: in¬ 
voltino di branzino dei Paesi 
nordici, crema di pomodoro 
del Mediterraneo, riso oro e 
zafferano dell'Italia, trolella 
gratinata della Germania, co¬ 
niglio alle prugne della Fran¬ 
cia, budino alle albicocche dei ■ 
Paesi anglosassoni con mo¬ 
scato di Pantelleria. 


CHE TEMPO FA 



OH 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola rimane 
orientata verso una variabilità estesa a 
tutte le regioni italiane. Non vi sono infatti 
sulla nostra penisola perturbazioni orga¬ 
nizzate ma persiste una circolazione di 
correnti occidentali moderatamente umi¬ 
de ed instabili. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni del¬ 
la penisola e sulle isole la giornata odier¬ 
na sarà caratterizzata da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Durante il cor¬ 
so della giornata si potranno avere ad¬ 
densamenti locali che In prossimità del ri¬ 
lievi alpini e della dorsale appenninica 
potranno dar luogo a qualche piovasco 
isolato. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 

MARI: bacini occidentali mossi altri mari 
leggermente mossi ocalmi. 

DOMANI: non si registreranno varianti 
notevoli per cui II tempo su tutte le regioni 
italiane rimarrà ancora orientato verso la 
variabilità. L’attività nuvolosa sarà più 
consistente sul settore nord-orientale e 
lungo la fascia adriatica e fonica mentre 
le schiarite saranno più ampie sul settore 
nord-occidentale lungo la fascia tirrenica 
e sulle isole maggiori. 


TEMPBRATURKIM 


Bolzano 

10 

26 

L'Aquila 

9 

26 

Verona 

12 

26 

Poma Urbe 

15 

29 

Trieste 

18 

25 

RomaFiumic. 

16 

26 

Venezia 

16 

24 

Campobasso 

14 

25 

Milano 

13 

27 

San 

16 

27 

Tonno 

12 

26 

Napoli 

19 

26 

Cuneo 

17 

26 

Potenza 

15 

21 

Genova 

18 

25 

S-M.Leuca 

22 

25 

Bologna 

18 

30 

Reggio C. 

24 

29 

Firenze 

17 

28 

Messina 

23 

27 

Pisa 

18 

26 

Palermo 

25 

28 

Ancona 

16 

28 

Catania 

21 

34 

Perugia 

14 

26 

Alghero 

21 

26 

Pescara 

13 

25 

Cagliari 

22 

29 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 


min f 

max 


min. max 

Amsterdam 

8 

14 

Londra 

10 

14 

Atene 

17 

27 

Madrid 

16 

30 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

9 

14 

Bruxelles 

11 

16 

New York 

10 

21 

Copenaghen 

13 

16 

Parigi 

12 

18 

Ginevra 

13 

16 

Stoccolma 

7 

13 

HeltmKi 

8 

10 

Varsavia 

6 

17 

Lisbona 

17 

25 

Vienna 

12 

18 
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NEL Mondo 


Lacri^ 
nel Golfo 


L’Arabia Saudita dopo aver interrotto le forniture 
di petrolio che coprivano la metà del fabbisogno 
sta per allontanare una ventina di rappresentanti di Amman 
Il governo di re Hussein aumenta le importazioni dall’Irak 


Rlyad caccia i diplomatici gionlani 


Re Hussein non si è schierato nel fronte anti-Sad* 
dam e l'Arabia Saudita decide una pesante ritorsio¬ 
ne. Dopo aver bloccato la forniture di petrolio che 
coprivano la metà del fabbisogno giordano Riyad si 
appresta ad espellere una ventina di diplomatici di 
Amman. Una misura analoga nei confronti dello 
Yemen. La Giordania protesta: «Un grave mutamen¬ 
to nelle fraterne relazioni tra i due paesi». 


■i La decisione era ncll'a- 
ria: i tcnlennamcnti e l'aitale- 
nanle comportamento di re 
Hussein avevano crealo un 
crescendo di malumori nei 
paesi arabi schierati nel fronte 
anii-Saddam. Ma ora la rottura 
e plateale e porta con sò molli 
pericoli. L'Arabia Saudita do¬ 
po aver •taglialo- le forniture di 
greggio alla Giordania nei gior¬ 
ni scorsi, ha deciso di espcTlerc 
una ventina di diplomatici e di¬ 
pendenti dcM'ambascita gior¬ 
dana a Riyad che dovranno 
abbandonare il paese entro un 
settimana. 

La notizia è stata divulgala 
ad Amman da fonti diplomati¬ 
che giordane (che non sono 
siale in grado di dire con preci¬ 
sione quanti diplomatici deb¬ 
bano lasciare I Arabia Saudi¬ 
ta) ed è stata in serata confer¬ 
mata dal ministro degli esteri 
di Riyad. Pare che il provvedi¬ 
mento colpisca tra gli altri l'ad¬ 
detto militare, il funzionario 
che si occupa dei problemi del 
lavoro (in Arabia Saudita vi so¬ 
no centosettantamila lavorato¬ 
ri giordani), l'addetto alla cul¬ 
tura e al commercio. Mentre 
Riyad confermava l'espulsione 
dei diplomatici giordani, il mi¬ 
nistro degli esteri di Amman 
smentiva addirittura che dal¬ 
l'Arabia Saudita fosse arrivala 
qualche comunicazione in 
proposito. 

Ancora più dura la mano 
saudita con lo Yemen, uno dei 
paesi che non solo non hanno 
condannalo l'invasione ira¬ 
chena del Kuwait, ma che so¬ 
no di fatto schierati con Sad¬ 
dam. Trenta diplomatici dello 
Yemen dovranno lasciare l'A¬ 
rabia Saudita nel prossimi 
giorni. E non £ tutto. La rottura 
con re Hussein è anqo/aj’t') 
profonda. Altri governi del Qol- 
io. tra cui quelli del Bahrain e 
del Qatar hanno espulso nei 
giorni scorsi esperti militari e 
piloti giordani che collabora- 
vano con gli eserciti dei rispet¬ 
tivi paese. In questo caso la ri- 
loisione potrebbe avere anche 
un effetto pratico. Gli israeliani 
ad esempio sostengono che 
soldati e piloti giordani colla- 
borando attivamente con gli 
ikacheni compiendo anche 
escicilazioni congiunte. 

Quel che conta £ che con 

ueste iniziative la Giordania 

iventa ufficilmente un paese 
inviso al fronte arabo che si 
oppone all'Irak. Indiscutibil¬ 
mente queste decisioni provo- 
cherano contraccolpi. 

Per ora l'unica reazione £ 

uella di una diplomatico gior- 

ano che ha voluto rimanere 
anonimo: «La decisoni presa 
dai sauditi - ha detto - rapprc- 
senbt un grave mutamento 
nelle fraterne relazioni tra i 
due paesi». In effetti la ritorsio¬ 
ne potrebbe spostare i delicati 
equiiibri di Amman a favore di 
^ddam Hussein. 


Ma £ altrettanto vero che la 
pressione economica su un 
paese in difficoltà come la 
Giordania potrebbe obbligare 
re Hussein ad un allineamento 
sul fronte arabo anti-Iracheno. 
Quel che £ certo è che per Am¬ 
man si annunciano tempi duri. 
Nei giorni scorsi l'Arabia Sau¬ 
dita. che dalla line del mese di 
agosto ha fornito alla Giorda¬ 
nia metà del suo fabbisogno 
giornaliero di petrolio, ha ta¬ 
glialo le forniture. 

E lo ha fatto avvertendo Am¬ 
man con sole sei ore di antici¬ 
po. Thabet Ai Taher, ministro 
dell'Energia giordano ha con¬ 
fermato ieri che Riyad ha 
smesso di fornire 3S.OOO barili 
al giorno a partire dalla mezza¬ 
notte di giovedì. Ieri il governo 
giordano ha convocalo una 
riunione urgente per decidere 
come far fronte all'Improvvisa 
mancaza di petrolio. E tra le 
ipotesi aH'ordinc del giorno vi 
era quella di riconrere maggior¬ 
mente alle forniture degli ira¬ 
cheni. Amman del resto non- 
nega di riconere ad importa¬ 
zioni da Baghdad sostenendo 
che l'economia non ne pud fa¬ 
re a meno. E in agosto proprio 
grazie all'olferta saudita il go¬ 
verno giordano si era impe¬ 
gnalo a ridurre le importazioni 
di petrolio da Baghdad, che 
prima fino all'espfosione della 
crisi copriva l'SS per cento del 
fabbisogno. 

Dopo l'accordo con Riyad le 
importazioni dall'lrak erano 
scese a circa il 40 per cento. E' 
chiaro che la ritorsione saudita 
redo più appetitosa la propo¬ 
sta irachena di fornire petrolio. 
E con l'Arabia Saudita resta 
aprerto anche un serio conten¬ 
zioso economico. Secondo il 
ministro Taher la decisione di 
tagliare le fomilure £ stala pre¬ 
sa perche la Giordania deve 46 
milioni di dollari al governo di 
Riyad. E il p^amenlo era stato 
sollecitalo giovedì scorso. Am¬ 
man però accusa la compa¬ 
gnia saudita Tapiine di non ri¬ 
spettare i palli: «Il contralto - ha 
detto il ministro giordano -spe¬ 
cificava che in caso di ritardo 
dei pagamenti sarebbero stati 
calcolali interessi ad un tasso 
specfktalb nell'accordo». Riyad 
invece ha chiuso di punto in 
bianco le fomilure. Le dilficol- 
là per i giordani stanno insorn- 
ma diventando insoportabili. 
Mercoledì scorso il ministro 
delle Finanze BascI Jardaneh 
aveva dello che l'economia 
giordana gravemente colpita 
dall'embargo contro l'Irak 
(Baghdad era il principale 
partner commerciale dei gior¬ 
dani) potrebbe rischiare il col¬ 
lasso entro la fine di ottobre se 
non riceverà sostanziali aiuti 11- 
nanzlan. E da Riyad £ arrivala 
la notizia del blocco delle for¬ 
niture di petrolio che potrebbe 
dare la botta definitiva alla già 
traballante economia giorda¬ 
na. 







A fianco: un 

elicottero 

americano 

impegnato 

nelle 

operazioni nel 
Golfo di Oman. 
Sotto: Il 
presidente 
sinano Assad 
a Teheran con 
Il presidente 
Iraniano 
Ratsanjani 


Assad porta a Teheran 
una lettera di Bush? 


Il presidente siriano Assad è giunto a Teheran pro¬ 
prio nel decimo anniversario del primo bombarda¬ 
mento da parte di Saddam. Sarebbe latore di una 
lettera di Bush per Rafsanjani. Nello scacchiere del¬ 
la diplomazia araba Teheran sta assumendo un 
ruolo sempre più rilevante. Un maggiore coinvolgi¬ 
mento dell'Iran potrebbe essere una carta per ripor¬ 
tare la crisi del Golfo in ambito regionale. 


!■ TEHERAN. Il presidente si¬ 
riano Halez Assad £ giunto a 
Teheran, esattamente nel de¬ 
cimo anniversario dell' attac¬ 
co iracheno contro l'Iran. Una 
data non certo casuale per la 
sua prima missione a Teheran 
dalla ascesa al potere della ri¬ 
voluzione islamica, nel 1979. 
65 minuti dopo l'arrivo di As¬ 
sad, la capitale iraniana - sot¬ 
to uno splendido sole e pave¬ 
sata di bandiere siriane - £ sta¬ 
la attraversata dall'ululato di 
una sirena antiaerea. Erano le 
13,45 locali (12,15 in Italia): 
quella sirena voleva ricordare 
come alla stessa ora, dieci an¬ 
ni la, gli aerei di Saddam la¬ 
sciavano cadere le prime 
bombe. Allora l'Iran era vir¬ 
tualmente isolato; al suo fian¬ 
co sola, ma con ferma deci¬ 
sione, la Siria e. un prò più di¬ 
scretamente, la Libia. 

Oggi tutto £ cambiato, i diri¬ 
genti di Teheran non fanno 
che sottolinearlo nel loro mo¬ 
do a volte immaginifico: >1 sa¬ 
tana che armavano Saddam 
Hussein contro di noi ora lo 


combattono», a volte crudele: 
•Gli sceicchi del Kuwait si 
stanno mangiando le mani 
prensando a! soldi ed alle armi 
che hanno dato all' Irak» (so¬ 
no due citazioni da discorsi 
del presidente Rafsanjani). 
L'Iran e' diventato uno snodo 
cruciale della diplomazia, e la 
missione di Assad • presumi¬ 
bilmente concordata con Wa¬ 
shington, che comunque at- 
traveiso lui ha inviato un mes¬ 
saggio a Rafsanjani - lo con¬ 
ferma. Una missione che gli 
osservatori interpretano come 
la ricerca di una terza via prer 
risolvere la crIsi.La prima via 
e' quella della guerra.la se¬ 
conda quella di un lungo as¬ 
sedio. Due scenari cui i prota¬ 
gonisti sono le forze armate 
occidentali, americane in par¬ 
ticolare. La terza strada po¬ 
trebbe essere quella di ricon¬ 
durre il tutto alla dimensione 
regionale come Teheran chie¬ 
de: pur non demonizzando la 
presenza Usa, non pzotrebbe 
accettarla se si prolungasse 
nel tempo, ma dandole nuovo 


spessore pxrlitico e militare 
con un coinvolgimento diretto 
dell' Iran, che protrebbe avve¬ 
nire in parallelo ad un pro¬ 
gressivo sganciamento degli 
occidentali. 

Scenario complesso, cui si¬ 
curamente i tre giorni di in¬ 
contri Ira Assad ed Rafsanjani 
(contornati da folte delega¬ 
zioni) non troveranno una si¬ 
stemazione definitiva: sembra 
da escludersi prerfino che I’ 
iprotesi sia pser ora ufficializza¬ 
ta. Ma scenario convincente, 
anche p>erch£ questa terza via 
potrebbe andare bene a Wa¬ 
shington. Il motivo £ sempli¬ 
ce. Teheran, poiché rifiuta 
ogni iprotesi di rafforzamento' 
dell' Irak, £ il più intransigente 
difensore dell' integrità territo¬ 
riale del Kuwait. Non accette¬ 
rà mai, insomma, un ritiro 
dell' Irak solo parziale, che gli 
conceda le due isolette strate¬ 
giche e qualche pozzo di pe- 
uolio. Iprotesi che. invece, 
sembra tentare alcuni praesi 
arabi, in tal senso, seppure 
per motivi diversi, le opzioni 
dei paesi occidentali e dell' 
Iran coincidono, e la presenza 
militare di Teheran nel Golfo 
protrebbe essere non solo ac¬ 
cettata, ma ritenuta utile. 

Negli incontri con il presi- - 
dente Rafsanjani e il leader 
spirituale Khamenei Assad 
potrebbe tentare anche di ot- ' 
tenere il rilascio di alcuni dei 
tredici occidentali ancora pwi- 
gionieri in Ubano. 



Baker «mette 
il bavaglio» 
agli ambasciatori 
americani 



Armi e uranio 
deirirak 
forniti anche 
dalla Francia 


Il segretario di Stato americano James Baker (nella foto) 
ha invialo una circolare ai 160 ambasciatori americani al¬ 
l'estero: -È obbligatoria l'approvazione preventiva per 
qualsi.asi intervista ufficiale che pos.sa fare notizia oltre i 
confini del paese che vi o.spita». Lo riferisce il settimanale 
•Il mondo». La decisione di Baker si spiegherebbe con l'in¬ 
tenzione. soprattutto dopjo l'esplosione della crisi del Gol¬ 
fo, di concentrare a Washington il controllo diretto dei rap- 
pjorli con i diversi paesi stranieri. Il settimanale dice che «la 
circolare è stala interpretala anche con l'esigenza di im¬ 
porre il silenzio alle decine di incompjetenti che Bush ha di¬ 
stribuito sul pianeta e che un senatore democratico ha de¬ 
finito “bombe a tempo vaganti pjer il mondo"». 

Secondo il settimanale te¬ 
desco -Der Spiegel». 17 im¬ 
prese francesi e una della 
RIg hanno partecipalo al 
riarmo dell'lrak. Citando in¬ 
formazioni del servizio di 
controspionaggio della Re- 
pubblica federale, -Der 
Spiegel» rivela che dalla line degli anni 60 i consorzi fran¬ 
cesi, alcuni dei quali di proprietà pubblica, hanno venduto 
a Baghdad armamenti per più di 5.800 miliardi di lire, spes¬ 
so con l'autorizzazione del governo. Sempre secondo il 
settimanale tedesco, la società francese •Technicalome» 
ha inviato all'Irak 140 forniture di uranio arricchito per il 
programma atomico di Saddam Hussein. 

Un consulente del presi¬ 
dente argentino Carlos Me- 
nem, il deputalo argentino 
di origine araba Alberto Sa- 
mid, ha ammc.sso di aver 
fatto .spedire 140 tonnellate 
di carne bovina all'Irak in 
violazione dell'embargo 
Onu. -L'ho fallo - ha spiegalo Samid - perché ci sono 
bambini, donne e anziani che patiscono la lame e non 
hanno nulla a che vedere con questo problema». La carne 
£ stata inviata con due Boeing 727 via Iran, qualche giorno 
prima che Menem decidesse l'invio di un contingente mili¬ 
tare nel Golfo. 


Un consigliere 
di Menem 
spedisce carne 
agli iracheni 


Atterra a Londra 
aereo di Baghdad 
con centoquaranta 
ostaggi 


Un'aereo delle linee aeree 
irachene proveniente da 
Baghdad £ atterrato in sera¬ 
ta aU'aeroporlo londine,se 
di Gatwick con 140 occi¬ 
dentali a bordo, secondo 
quanto si apprende da au- 
lorità deiraeroporlo. I piis- 
seggeri, riferiscono le fonti, sono in maggioranza america¬ 
ni. Fra i passeggeri dell'aereo, un boeing 707 noleggialo 
dagli Stali Uniti, ci sono 55 americani, nove britannici, tre 
olandesi e due canadesi. Non si sa se a bordo ci .sono an¬ 
che italiani. L'aereo era partito nel pomeriggio dalla capi¬ 
tale irachena e dovrebbe ripartire da Londra per Baghdad 
con a bordo diplomatici e civili iracheni espulsi dalla Gran 
Bretagna qualche giorno la. 

Contro l’embargo Saddam Hussein avrebbe 

c/»iiiti ■im»ni intenzione di mettere ostag- 

»*'**“■ gi occidentali su aerei da 

sugli aerei carico iracheni come •scudi 

irarhpni? umani» per infrangere l'em- 

liauiciii» barge commerciale contro 

il suo paese. Lo afferma l'in- 
glese «Sundw Express» ci¬ 
tando fonti dei servizi segreti occidentali. Gli ostaggi ver¬ 
rebbero imbarcali dalla basi irachene diretti in paesi che 
appoggiano Saddam Hussein come, per esempio, la Libia, 
in questo modo l'Irak potrebbe approvvigionarsi di viveri e 
di altro materiale, anche bellico, aggirando l'assedio im(>o- 
sio dalle Nazioni Unite. Gli Stati Uniti hanno fino ad ora 
escluso che aerei civili che infrangano ii blocco possano 
essere abbattuti. Si parla di manovre per costringerli ad at¬ 
terrare, di revoche intemazionali delle licenze di volo ai pi¬ 
loti che infrangono l'embargo, e di totale mancanza di as¬ 
sistenza in volo ad aerei diretti verso l'Irak. 


E il terrorista 
AbulAbbas 
minaccia 
l’Occidente 


•Mi piacerebbe moltissimo 
raggiungere il suolo ameri¬ 
cano, ma £ molto difficile». 
Questa la dichiarazione ca¬ 
nea di minacce che Abul 
Abbas, capo del Fronte per 
la liberazione della Palesti- 
na, ha rilascialo a Baghdad 
in un'intervista pubblicata oggi dal «Sunday Times». Abbas 
si dice pronto ad intraprendere una campagna terroristica 
in Europa e in Medio Oriente se scoppierà la guerra fra l'I- 
rak e le forze occidentali; «Se l'America attacca l'Irak, noi 
combatteremo alla nostra maniera». Lodando quindi Sad¬ 
dam Hussein come «uomo d'azione e non di siogan». L'i- 
dealore deil'attacco all'Achille Lauro e rivale di Arafal con- 
ciude l'intervista con un avvertimento: «Un giorno un paese 
arabo avrà missili balistici e una bomba nucleare. Sarà me¬ 
glio per gli Stati Uniti e per Israele raggiungere la pace con i 
palestinesi prima di quel giorno». 


VIRGINIA LORI 


Appello di re Hussein agli Usa 
«Trattate con Baghdad, evitate la guerra» 


La «libecdo» lascia Abu Dhabi 
In rotta verso il nord del Qatar 


Con un blitz Usa che di giorno in giorno diventa 
sempre più una possibilità concreta, si moltiplicano 
voci e iniziative per dissuadere Bush. «Trattate con 
Saddam Hussein», scongiura gli americani il re di 
Giordania. «La guerra può attendere», dice Brzezins- 
ky. Svolge un ruolo frenante l’Onu che approverà 
l’embargo aereo martedì. Ma i marines già fanno la 
prova generale dello sbarco in Kuwait. 

_ DAL NOSTRO CORBISPONDENTE _ 

SIEQMUNOGINZBERQ 


■i NEW YORK. In un messag¬ 
gio agli Americani suila rete tv 
•Cnn» Re Hussein di Giordania, 
l'amico personale di Bush, ha 
rivolto un nuovo accoralo ap¬ 
pello perché si cerchi una so¬ 
luzione negoziata alla cnsi, si 
scongiuri un'»esplosione» del 
conlliiio dalle conseguenze 
terribili di «morte distruzione e 
miseria», si creino le condizio¬ 
ni per accorciare nella mbura 
del possibile una presenza di 
truppe straniere in Arabia sau¬ 
dita che potrebbe avere gravi 
ripercussioni «per generazioni 
a venire» nel mondo islamico. 
Vi scongiuro tratuite con Sad¬ 
dam Hussein, negoziate un riti¬ 
ro degli iracheni dal Kuwait, 
ma evitando di metterti con le 
spalle al muro con la richiesta 


che il ritiro sia incondizionato, 
ilsensodeirappello. 

Invito a mantenere il sangue 
freddo, a non imbarcarsi in 
un'awenlura militare dagli esi¬ 
ti incerti e imprevedibili anche 
quello dell'ex consigliere per 
la sicurezza nazionale di Car¬ 
ter Zbignlew Brzezinsky. Per la 
guena si può attendere, il sen¬ 
so delle sue dichiarazioni in tv. 
•Quando dieci anni la il Viet¬ 
nam ha invaso la Cambogia, 
gli stessi che ora invocano un 
intervento non hanno certo 
sollecitalo un attacco: non sia¬ 
mo intervenuti quando dieci 
anni la l'Uiss ha invaso l'Af¬ 
ghanistan. n£ quando la Cina 
ha invaso il Tibet...». 

Crescono gli appelli ad evi¬ 


tare, o almeno a soprassedere 
ad un intervento militare, col 
crescere di giorno in giorno del 
pessimismo e della possibilità 
che Bush decida per il blitz. Il 
presidente Usa ha voluto 
smentire di persona le voci, 
sempre più insistenti, che sta¬ 
rebbe orientandosi ad ordina¬ 
re l'attacco. Ma ad una precisa 
domanda sul se poteva impe¬ 
gnarsi a non sparare il primo 
colpo ha ripostodi no: «Non 
prendo nessun imi^gno. Ci 
sono tante eventualità. Le ho 
già indicate. Una cosa che mi 
preoccupa £ il trallamenlo ai 
cittadini americani (ostaggi 
degli Iracheni). Un'altra £ il 
possibile ricorso al terrori¬ 
smo.,.». 

In altri termini Bush si dice 
pronto ad ordinare un blitz, 
non solo nel caso che fossero 
gli iracheni ad iniziare le ostili¬ 
tà invadendo l'Arabia saudita 
o attaccando le tnjppe ameri¬ 
cane, ma anche nel caso che 
sia minacciala la vita degli 
ostaggi o che sia attualo un al¬ 
lentalo terroristico contro gli 
americani non solo nel Golfo 
ma da qualunque altra parte 
del mondo. Gli esperti dubita¬ 
no profondamente che Sad¬ 


dam Hussein possa tirare la 
corda al punto da provocare 
direttamente gli Americani nel 
Golfo o da avallare un atentalo 
da parte di Abu Nidal o da par¬ 
te di George Habash e altri Ica- 
ders di gruppi estremisti che la 
scorsa settimana si erano in¬ 
contrati ad Amman. Ma non 
hanno dubbi sul fallo che un 
allo di terrorismo farebbe scat¬ 
tare la rappresaglia america¬ 
na. «Gli iracheni sanno benissi¬ 
mo che gli Americani non 
aspettano che un pretesto del 
genere», dice l'esperto di pro¬ 
blemi medio-orientali della 
Brookings insilulion Yahya Sa- 
dowski. »La rappresaglia sa¬ 
rebbe immediata, e se c'é rap¬ 
presaglia sarà in grande», ribal¬ 
te la sua collega Judith Kipper. 

II rischio di guerra £ accen¬ 
tualo dal fatto che il dispega- 
mcnlo di truppe nella regione 
si avvicina al massimo regime, 
dal fatto che si £ ormai in pie¬ 
no nella stagione più favorevo¬ 
le ad operazioni militari nel 
deserto. E a questi fattori si ag¬ 
giunge, ancora più importante, 
il nervosismo sui mercati valu¬ 
tari e linanzian, il fattore che 
potrebbe far pendere in modo 
decisivo li piatto della bilancia 


ncl'c decisioni di Bush, spin¬ 
gerlo a tentare una «fine con 
paura» anziché rischiare una 
•paura senza line» con scivola¬ 
le senza freni a Wall Street, 
inasprimento di inflazione e 
recessione e discorsi sul prez¬ 
zo del petrolio a 65 dollari al 
barile. 

U n senso di freno ad iniziati¬ 
ve unilaterali da parte ameri¬ 
cana avrà anche la solenne 
approvazione, martedi’ prossi¬ 
mo all'Onu. da parte dei mini¬ 
stri degli Esteri dei paesi mem¬ 
bri del Consiglio di sicurezza 
delle nuove più aspre misure 
contro l'Irak. compreso il bloc¬ 
co del traffico aereo. 

Ma intanto la rete tv ameri¬ 
cana CBS ha rivelalo che nelle 
prossime due settimane i mari¬ 
nes condurranno nel Collo di 
Oman una sorta di prova gene¬ 
rale per uno sbarco in Kuwait: 
una gigantesca esercitazione 
con sbarchi anfibi, bombarda¬ 
menti aerei di preparazione, 
elicolleri e adescamento alla 
guerriglia urbana per sloggiare 
Il nemico cosa per casa. Eser¬ 
citazioni a fuoco ne hanno già 
condotte anche in Arabia sau¬ 
dita. Ma questa si prcannuncia 
come la più grossa in loco. 


La «Libeccio» salpa oggi da Abu Dhabi. Farà rotta, 
probabilmente, verso il nord del Qatar, vicino al Ku¬ 
wait con il compito di perlustrare una zona del Gol¬ 
fo. Polemico l’ex presidente della commissione Di¬ 
fesa, Falco Accame; «Spedire la fregata ad effettuare 
operazioni di guerra elettronica è una provocazione 
che può accelerare lo scoppio della guerra». Gli 
ostaggi italiani: «Ci sentiamo dimenticati» 


H NICOSIA. La fregata italia¬ 
na é pronta a salpare. Stamat¬ 
tina toglierà gli ormeggi la¬ 
sciandosi alle spalle Abu Dha¬ 
bi. Guidala dal comandante 
Mario Buracchia, la •Libec¬ 
cio». partita da Livorno dopo 
la decisone del governo italia¬ 
no di mandare la propria flot¬ 
ta nelle acque del Golfo, farà 
probabilmente rolla verso il 
nord del Qatar, avvicinandosi 
cosi al Kuwait, con robielllvo 
di perlustrare una parte del 
Golfo. Ufficialmente la desti¬ 
nazione della nave italiana 
non £ stala resa nota ma due 
giorni fa. rilasciando un'inter¬ 
vista all'Ansa, il comandante 
Buracchia aveva latto riferi¬ 
mento ad un imminente im¬ 
pegno italiano «a nord del Qa¬ 
tar». Accompagnalo dall'am- 
bascialore italiano Giovanni 


Ferrerò, ieri Buracchia é anda¬ 
to a Dubai per far visita al mi¬ 
nistro della difesa degli Emira¬ 
ti. sceicco Mohammed Bin Ra- 
shid Al-Maktoun. L'incontro é 
durato 35 minuti durante i 
quali l'ambasciatore italiano 
ha colto l'occasione per rin¬ 
graziare l'ospitalità che lo 
sceicco ha garantito agli 8 
Tornado italiani nella base di 
Daira, a una quarantina di 
chilometri da Abu Dhabi. 

La base, che fino a ieri il di¬ 
plomatico italiano non ha po¬ 
tuto visitare. £ protetta da mi¬ 
sure di sicurezza particolar¬ 
mente rigide. Una base «mollo 
moderna» l'ha definita una 
fonte, già sperimentata da ae¬ 
rei militari americani inviali 
nel Golfo nei giorni caldi del¬ 
l'invasione irachena del pic¬ 


colo emirato arabo. Sulla pre¬ 
senza militare italiana nel Gol¬ 
fo, ieri é scoppiata un'altra 
polemica. Dopo quelle che 
hanno investilo la decisone di 
spedire nell'incandescante 
arca mediorientale oltre alla 
•Libeccio», r«Orsa» e la nave 
appoggio «Stromboli» e le ulti¬ 
me che hanno messo sotto 
accusa l'ok del governo alla 
partenza di un'altra nave e di 
olio Tornado, ieri £ sceso in 
campo l'ex presidente della 
commissione difesa, •inviare 
la Libeccio ad afieltuare ope¬ 
razioni di guerra elettronica 
nel Golfo £ una provocazione 
che può accelerare lo scoppio 
della guerra», ha detto Falco 
Accame. Spiegando che la 
guerra elettronica attiva consi¬ 
ste nell'impedire o ostacolare 
la ricezione nei radar di unità 
navali, aeree o di aeroporti 
militari o civili; oppure nel- 
l'impedire ed osl-tcolare l'a¬ 
scolto di comunicazioni o nel¬ 
l'invio di messaggi fuorviami e 
depistanti mentre la guerra 
elettronica passiva invece 
consiste principalmente nel¬ 
l'intercettazione di messaggi 
cifrati. Accame ha aggiunto: 
•Non esiste alcun motivo 


plausibile perché alle unità 
Italiane il cui compilo (alme¬ 
no ufficialmente) £ quello di 
far rispettare l'embargo, ven¬ 
ga affidata una missione di 
guen-a elettronica che nulla 
ha a che lare con le sanzioni 
economiche». 

Intanto dall' Irak arrivano in 
Italia le testimonianze degli 
ostaggi italiani: «Abbiamo la 
sensazione di sentirci dimen¬ 
ticati dal nostro paese», hanno 
detto in una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Baghdad e riporta¬ 
ta dalla federazione delle rap¬ 
presentanze sindacali di base. 
1 disagi degli ostaggi in mano 
a Saddam dal 2 agosto scorso, 
il giorno dell'invasione irache¬ 
na del Kuwait, sono stali de¬ 
nunciati in un comunicalo dal 
sindacato di base, federazio¬ 
ne del pubblico impiego e dei 
servizi, dopo una missione in 
Irak di una sua delegazione. 
Nel comunicalo l'organizza¬ 
zione sindacale ha affermalo 
tra l'altro di aver avuto l'altro 
ien un incontro con il persri- 
nale deH'ambasciata italiana 
e, insieme ai parlamenlan l.i- 
burisli inglesi e maltesi, con il 
sottosegretario agli Esteri ira¬ 
cheno. 
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NEL MONDO 


Sudan 

FalHto 
un golpe 
militare 


Chiesti 200 milioni di dollari 
di risarcimento per la sua gestione 
allegra della cassa di risparmio 
«Silverado S&L» di Denver 


Nessun commento alla Casa Bianca 
per uno scandalo che finora 
era passato in secondo piano 
solo grazie alla crisi del Golfo 


■■ IL CAIRO. Un tentativo di 
golpe militare fi stato sventa¬ 
to un paio di settimane fa 
dalla giunta attualmente al 
potere nel Sudan. 

11 tentato colpo di stato, se- 
cortdo quanto riieriscono 
fonti diplomatiche della ca¬ 
pitale sudanese, era stato 
promosso da giovani ufficiali 
e da militari itt pensione. 

Diversi giovani ufficiali so¬ 
no stati arrestati, sempre se¬ 
condo le stesse fonti, ma non 
trova confemta la notizia ri- 
, Imitata dal ouotidiano egi¬ 
ziano "Al Wafd", secondo la 
quale dodici ufriciali ed altri 
militari sarebbero stati giusti¬ 
ziati. 

<C'è stato un tentativo di 
colpo di Stato lo scorso set¬ 
tembre - ha affermato un di¬ 
plomatico contattato telefo¬ 
nicamente a Khartoum • ma 
6 stato pront,amente blocca¬ 
lo sul nascere». 

La giunta al potere, guida¬ 
ta dal ferale Omar Hassan 
al Basnir, ha messo a morte 
28 ufficiali, ha cui tre genera¬ 
li, dopo la repressione di un 
altro tentativo di rovesciare il 
governo, ad aprile. Lo stesso 
Bashir, come si ricorderà, 
aveva conquistato il potere 
grazie ad un colpo di stato 
che, nel maggio 1989, rove¬ 
sciò il governo eletto del Su¬ 
dan, lo stato africano dal ter¬ 
ritorio più esteso. 

Il governo di Khartoum, in- 
.'ine, assieme a Giordania e 
yemen, non aveva votato le 
sanzioni all'lrak. Questo at¬ 
teggiamento potrebbe indur¬ 
re i paesi arabi a privare il Su¬ 
dan di aiuti e petrolio a prez¬ 
zo ridotto. 


Euiìrà in tribunale Neil Bush 


Il governo Usa fa causa al figlio del presidente 


Il governo Usa fa causa al figlio di Bush chiedendo¬ 
gli il risarcimento dei 200 milioni di dollari che la 
sua gestione allegra della Silverado S&L, una cassa 
di risparmio di Denver, è costata ai contribuenti. 11 
che significa che lo scandalo si avvita ulteriormente 
e si trascinerà per mesi anche se il giovane Neil Bush 
dovesse uscire indenne dall’inchiesta amministrati¬ 
va separata che inizia martedì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUNO QINZBERQ 

M NEW YORK. Bush potrcb- perdite della cassa di rtspar- 


be essere costretto a vendersi 
anche la camicia per tirare 
fuori dai guai il figlio. Peggio 
ancora. Il più pericoloso degli 
scandali che pendono come 
una spada di Damocle sulla 
sua presidenza, e che erano 
passati in secondo piano solo 
grazie allo scoppio della crisi 
nel Golfo, rischia di trascinarsi 
ancora per mesi, perseguitan¬ 
dolo sino alla fine del mandalo 
alla Casa Bianca. L'agenzia del 
governo Usa che garantisce i 
depositi bancari ha deciso di 
fare causa a Neil Bush c agli al¬ 
tri che erano con lui nel Consi¬ 
lio di amministrazione della 
ilverado Savings & Loans, 
chiedendogli di risarcire 
200.000 milioni di dollari di 


mio fallila dovute ala loro «gra¬ 
ve negligenza». 

L'azione legale è una della 
circa 200 intentate dalla Fede¬ 
rai Oeposit Insurance Corp. 
(FDIC) nel tentativo di recu¬ 
perare almeno una parte del 
soldi che l'allegra gestione ii- 
nanzlarla delle casse di rispar¬ 
mio ò già costata e costerà in 
futuro aH’erarlo americano. 
Ma sorpassa per significalo tut¬ 
te le altre per r«cccellenza» del 
personaggio coinvolto. Arriva 
alla vigilia dell'inizio delle se¬ 
dute, martedì prossimo, di 
un'altra inchiesta avviata dal- 
rutficio di supervisione delle 
aziende di credito sulle re¬ 
sponsabilità nel fallimento del¬ 
la Silverado. E p>cr il 35enne 



Nell Bush figlio del presidente Usa 


rampollo del Bush è un gratta¬ 
capo assai più grosso di que¬ 
sta. Sia la Casa Bianca che l'av¬ 
vocato di Nell Bush non hanno 
voluto commentare la nuova 
grana capitatagli tra capo e 
collo. Ma quest'ultimo in pre¬ 
cedenza aveva ammesso che 
una causa di questo tipo sa¬ 
rebbe stata più «preoccupante» 


deH'inchiesla amministrativa 
già in corso perché l querelati 
potrebbero essere costretti a 
pagare di tasca loro. Bush c gli 
altri membri del consiglio di 
amministrazione delI”islituto di 
credito fallilo sono coperti da 
un'assicurazione contro rischi 
del genere, ma non é detto che 
l'assicurazione copra l'intero 
ammontare di quanto gli viene 
chiesto di risarcire. A questo si 
aggiunge il fatto che il nuovo 
procedimento giudiziario ga¬ 
rantisce che la faccenda conti¬ 
nuerà a pendere per mesi, for¬ 
se per anni, offrendo un'arma 
di polemica politica al demo¬ 
cratici contro I repubblicani, 
anche ammesso e non con¬ 
cesso che l'inchiesta ammini¬ 
strativa si concluda con l'asso¬ 
luzione di Neil e non abbia 
conseguenze penali. 

Il caso di Neil Bush, coopta¬ 
to nel consiglio di amministra¬ 
zione della Silverado all'età di 
30 anni, per ragioni che evi¬ 
dentemente non avevano mol¬ 
lo a che fare con le sue capaci¬ 
tà di finanziere, dimissionario 
al momento detta candidatura 
del padre alla Casa Bianca c 
appena sei mesi prima del fal¬ 
limento, va molto al di là della 


gravità specifica di questo 
crack (che comunque è tra i 
dicci più pesanti tra quelli del¬ 
le casse di risparmio Usa) per¬ 
ché, come é suito osservalo, 
dà al grande pubblico «un no¬ 
me ed un volto» al disastro fi¬ 
nanziario delle S&L che coste¬ 
rà ai contribuenti Usa qualco¬ 
sa come 500 miliardi di dollari 
(600.000 miliardi di lire), equi¬ 
valenti al costo pei mezzo se¬ 
colo dell'operazione militare 
in Arabia saudita. 

»La Silverado è stata vittima 
di macchinazioni sofisticate, di 
abusi da parte di gente che la 
gestiva e di gravi negligenze da 
patte dei direttori e di profes¬ 
sionisti esterni», dice l'avvoca¬ 
to Doug H. Jones, della FDIC 
che ha Inziato la causa. Il che 
vuol dire che Nell Bush e soci 
nella peggiore delle ipotesi 
hanno consapevolmente in- 
brogllato, nella migliore delle 
ipotesi si sono lasciati grosso¬ 
lanamente raggirare, renden¬ 
dosi colpevoli di negligenza 
colposa. 

> Tra gli episodi più incredbili 
di dolo o Incapacità, a confer¬ 
ma del detto che »il miglior 
modo di rapinare una banca é 
possederla», c'è la sopravvalu¬ 
tazione di terreni di proprietà 


di uno speculatore edilizio so¬ 
cio in affari di Neil Bush che 
erano inservibili perché conta¬ 
minati da una vicina discarica 
di immondizie. Bill Walters, lo 
speculatore, aveva usato una 
patte dei crediti concessigli in 
base a questa garanzia fasulla 
per comprare azioni delia ban¬ 
ca che glie li aveva concessi. 
Grazie all'ulteriore influenza 
cosi acquisita, e alla presenza 
In consiglio di amministrazio¬ 
ne del suo socio, Walters aveva 
poi fatto concedere un altro 
credito ad un'acquirente delle 
case da lui costruite. Col rica¬ 
vato, aveva comprato albi inte¬ 
ressi nella Silverado.... 

Tra gli albi affari al di là del 
bene e del male c'è un prestilo 
di 26 milioni di dollari per l'ac¬ 
quisto di un capannone ab¬ 
bandonato in Denver che era 
stato valutato 14 milioni di dol¬ 
lari e invece ne valeva 320.000; 
un prestito di 30 milioni di dol¬ 
lari ad una fabbrica di succo 
d'arancia che era in perdita da 
un anno e mezzo; un prestilo 
ad uno dei clienti -privilegiali» 
peiché acquistasse un albergo 
da un albo che non riusciva a 
ripagare il munto per cui era 
stato ipotecato; e cosi via avvi¬ 
tando di bidone In bidone. 



Eletta Ha distanziato 14 finaliste Leti- 

la nvima eia Kolfke, bionda e dicianno- 

j " » I venne ragazza di Brandebur- 

\e ultima) miss go, ed e diventata, ieri, la pri- 

trtà miss della Germania orien- 
****** ***** tale. Sarà anche l'unica nella 

storia della Rdt. poiché la sua 
corona di «più bella» é prima e 
ultima, vista l'imminente riunilicazione ba le due Germanie. La 
miss (misure 87/66/86) é stata eletta l'altra notte e al concorso, 
che non ha precedenti, avevano partecipato 3.500 ragazze. Leti- 
cia ha vinto un'automobile anche se non ha ancora la patente 


Scoppia la polemica dopo la richiesta di mag^ori poteri presidenziali 

Dtneo attacco di Elt^ a Genbadov 
«Ti impediremo di mbard la sovranità» 


Boris Eltsin, appena dimesso daU’ospedale, dopo 
l'incidente automobilistico, attacca Corbaciov e l'i¬ 
potesi di maggiori poteri pre^denziaU n«ll« di 
transizione verso 11 mercató. Il tim’drè 'è''ehe quésti 
maggiori poteri diatiospazio per possibili colpi con¬ 
tro la sovranità delle Repubbliche. La discussione al 
Soviet supremo sullà riforma economica riprende 
dopodomani. ■ 

DAL NOSTRO INVIATO . 

MARCELLO VILLARI 


EH MOSCA. Appena dimesso 
daU'ospedale ù^ri mattina c 
non l'allro ieri sera, come si 
era credulo in un primo tem¬ 
po) . il leader russo, Boris Eltsin 
ha attaccalo Gorbaclov, de¬ 
nunciando come Immorale la 
crìtica del presidente sovietico 
alla dichiarazione di sovranità 
della repubblica di Moldova. 
«Non é la prima volta che il 
presidente commette degli er¬ 
rori, a proposito delle repub¬ 
bliche». ha detto Eltsin. Ma il ti¬ 
more del leader radicale era in 
realtà rivolto all'ipotesi di un 
allargamento dei poteri del 
presidente, nella (ose di bansi- 
zlone verso l'economia di mer¬ 
cato. Infatti Eltsin ha detto, a 
proposito del discorso di Gor- 
baciov al Soviet supremo con 
cui, appunto, chiedeva più po¬ 
teri, che il Parlamento della fe¬ 
derazione russa prenderà mi¬ 
sure per impedire al presiden¬ 


te dell'Urss di •tubare» la sovra¬ 
nità alla repubblica. Non per¬ 
metteremo che Corbaciov la 
dissolva, imponendo la legge 
presidenziale, ha detto Eltsin. 
Come è noto il volo sulla riso¬ 
luzione per maggiori poteri al 
presidente e quello sulla rifor¬ 
ma economica sono stali rin¬ 
viali a dopodomani. 

A profusilo del passaggio al 
mercato si era delineata, nel 
frattempo un'Ipotesi di com¬ 
promesso. «Se ho ben capito la 
vostra opinione, ritenete che 
nessuna delle proposte (per il 
passaggio al mercato, ndr) 
possa essere adottata tutta in¬ 
tera. È una tragedia? No, non 
lo credo», aveva detto Gorba- 
ciov, venerdì scorso, interve¬ 
nendo ai lavori del Soviet su¬ 
premo. Dunque il Parlamento 
vada avanti per cercare un 
compromesso fra il «piano del 
presidente», come ormai viene 



Boris Eltsin 


definito il programma dell'ac¬ 
cademico Shatalin e il pro¬ 
gramma del governo: questo 
era, in sostanza il messaggio 
del leader sovietico. Del resto, 
ben due bozze con proposte 
«di compromesso* erano state 
presentale, nello stesso giorno, 
ai deputali: una delle commis¬ 
sioni e dei comitati parlamen¬ 


tari che avevano lavorato sulla 
rilomia e una dello stesso Ri- 
zhkov. Anche qucst'ulUma, l’e¬ 
stremo leotaUvo del premierzii. 
salvare'Ja (ut posizione'e di 
cviiare l'appròvàzibflef def |(ni- ' 
getto di Shatalin, conteneva in¬ 
fatti alcuni punti del piano al- 
temalivo a quello del governo. 
«Secondo me sarebbe poco ra¬ 
gionevole incaricare per que¬ 
sto lavoro (la costruzione di 
un progetto unificato, ndr) gli 
accademici Shatalin, Aganbe- 
ghyan e Abalkin, essi come 
studiosi hanno già espresso la 
loro opinione e sul acune posi¬ 
zioni non trovano un lin^ag- 
glo comune», aveva detto Rizh- 
kov. Dunque leviamo di mezzo 
l'ostacolo costituito da «acca¬ 
demici» In polemica Ira loro e 
affidiamo il lavoro di ricucitura 
alle commissioni parlamenta¬ 
ri, cioè al »politici>, ovviamente 
più duttili. 

Le commissioni dovrebbero 
presentare entro il primo ono- 
bre un programma unificalo, 
sul quale aprire la discussione 
e scnire il parere delle 15 Re¬ 
pubbliche dell’Uiss. Fin qui la 
proposta «di mediazione» di 
Rizhkov. Ci sono margini per 
un compromesso fra le varie 
ipolesi per il passaggio al mer¬ 
cato? La discussione parla¬ 
mentare ha dimosbato che es¬ 
si esistono. C'è da notare, inol- 
be, che, In questa fase di aspre 


discussioni, in parlamento, nei 
soviet repubblicani e sulla 
stampa, a proposito del pas¬ 
saggio-ai mercato, gli organi 
dirigdnij del Pcus, che resta urf- 
t’Ora la forza politica più im¬ 
portante del paese, abbiano 
mantenuto un profilo basso. 

Lo stesso Rizhkov, qualche 
giorno fa. si era lamentalo del 
fatto che il partito comunista 
non sosteneva abbastanza il 
governo e il suo progetto. Sap¬ 
piamo che l'albo ieri si era riu¬ 
nito il Politburo dei partito per 
discutere, appunto, del proble¬ 
mi economici e che in quel¬ 
l'occasione è siala decisa la 
convocazione del plenum del 
Comitato cenbale del partito 
per r8 ottobre. CI si dovrebbe 
aspettare un qualche orienta¬ 
mento sulle polemiche in cor¬ 
so a proposito del passaggio al 
mercato. Ma dobbiamo dite 
che l'attesa per le riunioni del 
plenum non è più quella di 
una volta; un albo segno che il 
potete tende a spostarsi (ma 
forse si é già spostalo) dalle 
vecchie sbulture «di partito», 
come il Politbuio e il Comitato 
cenbale, verso altri organi: il 
Consiglio presidenziale é cer¬ 
tamente uno di questi, ma pro¬ 
babilmente ormai anche lo 
stesso Soviet supremo del- 
TUrss o quello della federazio¬ 
ne russa di Boris Eltsin contano 
di più. 



Havel da ieri in Italia 

Il presidente a Capri 
parla dell’Europa 
e della nuova Praga 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


BM CAPRI. Inseguito e vez¬ 
zeggiato dagli isolani (nobili e 
no), lo scnttore e presidente 
della Cecoslovacchia Vàclav 
Havel è venuto a Capri per n- 
cevere, oggi, il prestigioso Pre¬ 
mio Ictterano Malaparte, per 
parlare di sé e per raccontare 
in prima persona agli italiani 
che cosa sta succedendo in 
Cecoslovacchia dopo la nuotu- 
zione della (elicila. Un ruolo 
non facilissimo, quello di Ha¬ 
vel, perché se da una parte de¬ 
ve affrontare gii entusiasmi de¬ 
gli occidentali di fronte alle 
modificazioni del suo paese, 
dall’alba deve pure dare l'im¬ 
magine di un mondo in conti¬ 
nuo movimento, per di più sot¬ 
to la guida di un polibco impu¬ 
ro. di un uomo che si é fatto 
conoscere nel mondo tanto 
per i suoi libri e le sue comme¬ 
die quanto per gli anni passati 
nelle prigioni del vecchio regi¬ 
me. Insomma: lo scnttore deve 
sottostare al politico, pure se 
dalle sue ris^ste baspaiono 
chiaramente la provenienza 
letteraria e un gusto formidabi¬ 
le peni paradosso. 

Cominciamo proprio dal 
paradossi, allora. •Sono un po¬ 
litico dilettante? SI, nel senso 
che non ho mai studiato alla 
scuola supcriore di preslden- 
lologia... Del resto non so 
nemmeno dove avrei potuto 
bovarla». Oppure: «Sono uno 
scrittore, è vero: e il mio passa-, 
to mi ha concesso almeno uni 
vantaggio su albi.* Quale? Pos¬ 
so scirivemii fdiscoisi da solo'».' 
Serio di fronte alle grandi que¬ 
stioni, ma attento a non farsi 
identificare con l’intellettuale 
che é passato dall’alba parte 
della barricala, Havel ride 
quando gli suggeriscono che 
non sempre I presidenti di una 
repubblica si presentano a una 
conferenza stampa senza cra¬ 
vatta. In effetti, ba maniche 
corte e spalline azzurre, più 
che albo Havel pare vestito da 
lerroviere; ma se qualcuno 
glielo domandasse risponde¬ 
rebbe di sicuro che l'abito non 
la il monaco. Specialmente a 
Capri In occasione di un pre¬ 
mio letterario. 

Niente paura. Il tono si fa più 
guardingo quando enbano in 
gioco questioni politiche In 
senso stretto. «Sulla crisi nel 
Golfo la nosba posizione é sta¬ 
ta chiara fin dall'inizio. Abbia¬ 
mo condannato l'invasione 
del Kuwait e partecipiamo atti¬ 
vamente al blocco deciso dal- 
rOnu. Contiamo di inviare una 
squadra di difesa antichimica 
di duecento uomini. SI, ci sono 
dilticoltà tecniche ma le supe¬ 
reremo». E dal Golfo alla sbate- 
gia europeista della Cecoslo¬ 
vacchia il posso è breve; •V> 


gliamo avere rapporti mollo 
sbetti con la Cee. Entro il pri¬ 
mo semestre del 1991 dovrem¬ 
mo firmare un battalo di asso¬ 
ciazione, ma pier il 2000 con¬ 
tiamo di diventare membri del¬ 
la Cee a pieno dinbo». E della 
riunilicazione delia Germania, 
che cosa ne pensa il presiden¬ 
te della Cecoslovacchia? «Non 
dobbiamo aver paura di nes¬ 
sun paese democratico per 
quanto grande esso sia. Vede, 
una piccola Germania gestita 
secondo prìncipi totalitzbi par¬ 
tecipò all'Invasione del mio 
paese, lo dico che il problema 
non riguarda l'ampiezza geo¬ 
grafica delle nazioni, ma le lo¬ 
ro scelte inequivocabili in favo¬ 
re della democrazia». E nella 
definizione di questi indirizzi 
democratici o totalitari quale 
peso hanno gli inlellettuali?»In 
questo momento gli Inleliet- 
tuali dovrebbero concorde¬ 
mente lavorare a quella che io 
chiamo la npresa dell'uomo, il 
ritorno ai sui valori etici o, me¬ 
glio, alla centralità dei rapporti 
etici fra gli esseri umani. Un 
buon Intellettuale, cosi come 
un buon politico, non dovreb¬ 
be mai dimenticale questo 
obiettivo. Tuttavia mi rendo 
conto che talvolta gli intellet¬ 
tuali possono essere pericolo¬ 
si, possono farsi sedurre da 
dottrine toialirzanti. Io. per for¬ 
tuna, non sono mai caduto nei 
tentacoli deH'ideologia». 

Le parole del presidente so¬ 
no misurale: lasdanoimliagi- 
nzre janche qualche bedeiata 
aU'indlrtzzo di questioni inter¬ 
ne. li rapporto fra intellettuali e 
politica (e ideologia, per l'e¬ 
sattezza) ha sempre aperto 
varchi di pericolosissima am¬ 
biguità nelle società del socia¬ 
lismo reale. Forse é anche per 
questo che egli, oggi, si mostra 
ai nostn occhi come un simbo¬ 
lo molto importante. Non solo; 
con il suo teabo Havel (come 
Bcckctt, come lonesco, come 
Rnler) ha descritto l'infelicità, 
l'assurdità della nostra società. 
A Est come a Ovest. E ora. in¬ 
vece. é il «portavoce ufficiale» 
di un mondo che cerca la feli¬ 
cità e la razionaUlà. Insomma, 
panebbe quasi intravedere 
una conbaddizione Ira lo scrit¬ 
tore e il politico, in Vàclav Ha¬ 
vel. «SI. in effetti c'é una stretta 
relazione fra questi due ordini 
di problemi - ci risponde -ma 
è evidente e naturale che un 
uomo che capisce quanto il 
suo mondo sia sensa senso vo¬ 
glia prima o poi trovarlo, un 
senso». E allora, quale senso ci 
sarà nei suol prossimi libri? 
«Non saprei dirlo, ora. So solo 
che tino a quando sarò presi¬ 
dente del mio paese non pobò 
mettere mano a nuove com¬ 
medie o nuovi libri». 



i Fumetti sott’accusa 

’ Bambini in Gran Bretagna 
j in giro per fogne e tombini 
' come «Tartarughe mutanti» 


Un gesto simbolico per far cessare una guerra scoppiata 8 mesi fa 

Razzismo a New York: il sindaco sfida 
Fassedio dd nevi a un negodo coreano 


Lafontaine a Mosca 

«Senza la perestrojka 
non si sarebbe compiuta 
la riunificazione tedesca» 


H LONDRA. Bambini Inglesi 
a spasso per fogne e cunicoli 
delle città delta Gran Bretagna: 
non é un film, ma l'imitazione 
bella e buona dei famosi cano¬ 
ni animali «Tartarughe mutan¬ 
ti». I piccoli l'hanno messa dav¬ 
vero in opera nei sotterranei di 
alcune città, scatenando l’al- 
iarme da Londra a Glasgow, 
tra le famiglie e le autorità. £ 
successo intatti che due bimbi 
siano stati salvati recentemen¬ 
te dal vigili del fuoco che il 
hanno recuperati da un canale 
sottoterra: che altri siano stati 
visti spuntare, soddisfatti e glo¬ 
riosi. dai tombini. Proprio co¬ 
me nelle avventure delle nuovi 
oro! del piccoli, che vivono 
nelle fogne di New York da do- 
'/c emergono soltanto per 
combattere contro le ingiusti¬ 
zie e riparare al torti. Le storie 
delle «Tartarughe mutanti» gi¬ 
rano da mesi m milioni di co¬ 
pie, raccontale in giornaletti. 


figurine e cartoni animati, 
amatissimi da milioni di bam¬ 
bini in tutto il mondo. Tanto 
amati che incuranli, o inconsa¬ 
pevoli. rischiano la vita pur di 
emularle. 

Per questo da tempo In Gran 
Bretagna si susseguono vari 
appelli. Ieri é sceso in campo 
perfino un Ente governativo 
preposto alla salute e alla sicu¬ 
rezza pubbliche che ha racco¬ 
mandalo a genitori e inse¬ 
gnanti di mettere in guardia i 
bambini sul pericoli che corro¬ 
no quando cercano di somi¬ 
gliare ai loro eroi. AiKhe la 
Bbc, che sta mandando in on¬ 
da la serie dei cartoni animali, 
ha trasmesso un analogo ap¬ 
pello. Ma c’è un forte timore 
che il fenomeno di imitazione 
dilagherà nel prossimo no¬ 
vembre, quando nel cinema 
inglesi sarà programmato il 
film sulle •Tartarughe mutanti». 


11 sindaco di New York Dinkins è entrato in segno di 
solidarietà nel negozio coreano di Flatbush a Brook- 
lyn, assediato da 8 mesi da una folla di neri. Sembra 
che il suo gestore il 14 gennaio di quest’anno abbia 
picchiato una haitiana, cosi da otto mesi la tensione 
razziale a Flatbush è alle stelle. Fischi e schiamazzi 
hanno accolto le parole del sindaco quando ha invi¬ 
tato i dimostranti a sgomberare. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK. Il 14 gennaio 
di quest’anno, la signora Felis- 
sainl, haitiana, entrò nel «Red 
appiè», un negozio del quar¬ 
tiere nero di Flatbush a Brook- 
lyn per la spesa. Il «Red ap¬ 
piè». come quasi tutte le salu¬ 
merie di New York è gestito 
dai coreani: alfitli allissimi e 
apertura no stop, ventiquattro 
ore su ventiquattro. Che cosa 
con esattezza sia accaduto 
quel giorno In quel negozio, 
ancora oggi nessuno può dir¬ 


lo. I coreani dicono che la si¬ 
gnora Felissaint non volesse 
pagare il conto, la donna in¬ 
vece sostiene di essere stata 
malmenala soltanto per avere 
osalo protestare per i prezzi 
eccessivi. Da quel giorno una 
folla di neri siringe d'assedio 
quel negozio ed inveisce con¬ 
tro chiunque rie varchi la so¬ 
glia. La protesta è senza pre¬ 
cedenti: un boicottaggio che 
dura da otto mesi e die ali¬ 
menta una costante tensione 


razziale, sempre sul punto di 
precipitare, in maggio il sin¬ 
daco di New York. Dave Din¬ 
kins. si decise a pronunciare 
un duro discorso contro l'odio 
razziale, ma non volle entrare 
In quel negozio - come molti 
gli consigliavano di fare - e 
sfidare cosi il picchetto dei ne¬ 
ri. il suo appello alla pace 
cadde nel vuoto, e Ieri il sinda¬ 
co è entrato finalmente ai 
«Red appiè» per dimostrare a 
tutti la sua solidarietà ai co¬ 
reani e invitare I dimostranti a 
tornarsene a casa. «Qualun- 
ue cosa possa essere acca- 
ula li dentro in gennaio - ha 
detto il sindaco alla piccola 
folla che vociava davanti al 
negozio - nulla giustifica que¬ 
sta crudele punizione. Tutto 
questo non è né ragionevole, 
né accettabile». Fischi e schia¬ 
mazzi hanno coperto le sue 
parole. 

E di nuovo, per la seconda 
volta, una ondata di critiche si 


è levata contro il sindaco nero 
di New York. Già in maggio, 
dopo il suo discorso contro il 
razzismo alla City Hall, alcuni 
dei suoi elettori lo accusarono 
di volere compiacere i bian¬ 
chi, «a scapito della lotta per i 
diritti civili del popolo nero 
per i quali pure egli un tempo 
si era battuto», len, dopo il di¬ 
scorso davanti al «Red appiè», 
il difensore della signora Felis¬ 
saint, un avvocato abbastanza 
noto per il suo impiegno mili¬ 
tante in difesa dei neri, ha det¬ 
to che in questa faccenda il 
sindaco non doveva schierar¬ 
si. e che la sua condanna del 
boicottaggio del negozio co¬ 
rcano «equivale alla condan¬ 
na di un metodo attraverso il 
quale i neri, Dinkins compre¬ 
so. sono arrivati al potere». In- 
somma Dinkins debba essersi 
alienalo in questa faccenda le 
simpatie di alcuni seltorì del 
suo elettorato nero, ma ormai 


non aveva altra scelta; da tem¬ 
po voci autorevoli si erano le¬ 
vate per chiedere un suo più 
fermo gesto in difesa dei co¬ 
reani assediali. Ultima, pro¬ 
prio Ieri, quella dell'ex sinda¬ 
co di New York, Edward Koch. 
Dlnki.i^ i andato via ien da 
Flatbush promettendo i suoi 
buoni ulfìci per una comi»si- 
zione pacifica delle ostilità, 
ma chiedendo ancora una 
volta con fermezza ai dimo¬ 
stranti di sgomberare. Nuova 
salve di fischi. Qualcuno ha 
poi chiesto al signor Bong, il 
coreano assediato, se crede 
che la protesta stia per finire, 
«non ne sono allatto certo - 
egli ha risposto - temo solo 
che il sindaco sia arrivato 
troppo lardi». 

Gli oiganizzatorì del boicot¬ 
taggio intanto stanno prepa¬ 
rando per il pomeriggio di og¬ 
gi una nuova manilestazione 
davanti al negozio, e sarà si¬ 
curamente numerosa. 


H MOSCA. Oskar Lafontai¬ 
ne. vice-presidente del parti¬ 
to socialdemocratico della 
Rfg e candidato del suo parti¬ 
to alla carica di cancelliere 
federale nelle elezioni del 2 
dicembre, ha incontrato ieri 
Mikhail Gorbaciov e alcune 
personalità sovietiche. «L'U¬ 
nione Sovietica ha avuto e ha 
un ruolo determinante nel 
processo di riunificazione te¬ 
desca, processo che difficii- 
mente si sarebbe compiuto 
senza la rivoluzionaria politi¬ 
ca di perestrojka di Gorba¬ 
ciov», ha detto Lafontaine 
durante la conferenza stam¬ 
pa seguita all'incontro con il 
leader sovietico. 

•Dalle conversazioni avute 
a Mosca - ha aggiunto II can¬ 
didato socialdemocratico - 
mi sono convinto che Gorba¬ 
ciov intende avere buoni rap¬ 


porti con la futura Germania 
riunificata», non solo dal 
punto di vista politico ma an¬ 
che e soprattutto da quello 
economico, alla luce anche 
deU'imminenle passaggio 
dell'Urss all'economìa di 
mercato. 

Oskar Lafontaine ha detto 
di aver parlato con (joiba- 
clov di una vasta gamma di 
questioni, dal ruolo della fu¬ 
tura Germania unita nel pro¬ 
cesso di costruzione euro¬ 
pea, alle prospettive delia 
collaborazione sovietico-te- 
desca e al futuro del sociali¬ 
smo. alla luce dei profondi 
cambiamenti in atto nella 
politica mondiale. 

Lafontaine ha giudicato 
positivamente anche i suoi 
incontri con l'economista 
Slanislav Shatalin e con il sin¬ 
daco di Mosca. Gavril Popov. 
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ECONOMIA&LAVORO 


È finita la stagione della deregulation 
si è chiuso il ciclo dei grandi profitti 
e tra gli industriali nessuno parla più 
deUe dannose interferenze del pubblico 


Dal convegno dei giovani imprenditori 
nasce lo slogan «modernizzazione austera» 
ma non tutti sembrano esserne convinti 
Guido Rossi: «È Fora dello Stato regolatore» 


n Yeaganìsmo all’italiana non c’è più 


Deregulation, mani libere agli imprenditori, nessu¬ 
no, al convegno di Capri, sembra volerne più sajre- 
rc. Le paure del Golfo ricacciano indietro la decen¬ 
nale campagna liberista degli industriali italiani. E 
persino i ministri del governo Andreolti ora sembra¬ 
no convertiti a una stagione di «modernizzazione 
austera». Sullo sfondo la Cee, nella quale tutti confi¬ 
dano per mettere l’Italia in riga. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO RIONI RIVA 


M CAPRI. Sari ripensamento 
culturale, o solo congiuntura¬ 
le? Quello che è certo ò che ie¬ 
ri, al convegno dei giovani im¬ 
prenditori, ia Confindustria, ul- 
licialmentc e per bocca del 
suo presidente Pininlarina, ha 
voluto seppellire la stagione 
della deregulation, della riven¬ 
dicazione delle mani libere 
contro le interferenze dello 
Stato. Di più, al senatore Guido 
Rossi, che da rigoroso liberale 
invitava i capitalisti italiani a 
non farsi imporre passivamen¬ 
te le regole di comportamento 
dai pubblici poteri, Pininlarina 
ha replicalo quasi insofferente, 
ncgaixloche una semplice ca¬ 


tegoria sociale come la sua 
possa avere la statura, l'auto¬ 
nomia morale per decidere i 
propri limiti. 

Certo le nuvole nere del Gol¬ 
fo. che oscurano l'orizzonte 
già incerto della congiuntura 
intemazionale, hanno raffred¬ 
dato i sogni di onnipotenza. E 
chi può far finta di non vedere i 
relitti del reaganismo che affio¬ 
rano sempre più numerosi, dal 
fallimento delle casse di rispar¬ 
mio a quello della politica ae¬ 
ronautica, ai crack dei raiders 
più spericolati alla Borsa di 
New York e a quella di Londra? 

A questo punto le argomen¬ 
tazioni sulla fragilità e sulla ri¬ 


stretta base sociale del capita¬ 
lismo italiano, perdurando le 
quali ogni politica di indiscri¬ 
minate privatizzazioni si risol¬ 
verebbe in un regalo a pochi 
grandi gruppi, in un aggrava¬ 
mento ulteriore degli squilibri 
economici nel paese, hanno 
ripreso grande forza. 

Quelle che apparivano all'i¬ 
nizio le tesi un po' sussurrale, 
perché da sempre minoritarie, 
dei giovani industriali si sono 
saldate con le critiche più ag¬ 
giornale della sinistra. >11 pen¬ 
dolo della storia del capitali¬ 
smo - ha detto Guido Rossi - 
in questo momento é arrivato 
al culmine dal lato della mani¬ 
polazione oligopolistica. Dun¬ 
que sarebbe esiziale affidarsi 
alla ‘mano Invisibile' del mer¬ 
cato. insistere nelle volgarità 
della deregulation. E alla di¬ 
storsione del mercato hanno 
partecipato insieme politici 
che si sono impadroniti di co¬ 
se non loro, le imprese pubbli¬ 
che. e Imprenditori cui ha latto 
comodo questo Stato invaden¬ 
te. questo concorrente debo¬ 
le*. E anivata l'ora dello Stato 


regolatore, non più imprendi¬ 
tore. Peccato che gli industriali 
italiani ancora una volta ri¬ 
spondano con il boicottaggio 
dell'antitnist. <on una politica 
miope, di disimpegno che 
contraddice, rendendola per¬ 
dente. l'immagine prestigiosa, 
quasi di modello sociale, che 
gli imprenditori hanno acquisi¬ 
to in questi anni*. 

Ma ciò che più ha colpito 6 
che le stesse cose sono state ri¬ 
petute dai ministri del governo 
Andreotti, presenti in forze. 
Non solo Formica e De Mkhe- 
lis, ma gli stessi Piga e Cirino 
Pomicino hanno ritenuto di 
sbarazzarsi della retorica auto- 
llagellazlone a favore del *pri- 
valo*. E lutti hanno peroralo la 
nuova stagione della vera mo¬ 
dernizzazione, che faccia 
piazza pulita insieme delle in¬ 
gerenze pubbliche e dei clien¬ 
telismi, ma anche dei corpora¬ 
tivismi imprenditoriali. 

Naturalmente resta ben vìvo 
il dubbio atroce che accompa¬ 
gna da sempre le vicende ita¬ 
liane, quello del baratro che 
divide le parole dai fatti. ArKhe 


se ora a colmarlo forse provve¬ 
deranno forzosamente i vinco¬ 
li intemazionali: l'approvazio¬ 
ne dell'antitrust in sede Cee di 
tre giorni fa ha fallo diventare 
quasi patetico l'inlerrogarsi su 
quando il Parlamento italiano 
riuscirà a superare gli ostacoli 
sull'antitrust nazionale. 

Di fronte a una svolta cosi 
ampia non vale comunque la 
pena, sembra suggerire que¬ 


st'anno il convegno di Capri, di 
guardare indietro, di rinfac¬ 
ciarsi furberie e calcoli tattici. 
Non tutti però l'hanno capilo: 
il ministro repubblicano Batta¬ 
glia e il vicepresidente della 
Confindustria Abete si sonr* »t- 
tardati in un propagandismodi 
retroguardia che li ha relegati 
in un angolo. 'La società italia¬ 
na - ha detto Abele - è divisa 


in due. tra una classe politica 
che persegue il proprio potere 
e tutti noi che rappresentiamo 
gli interessi della collettività*. 
Battaglia da parte sua ha ripe¬ 
tuto la litania della eterna op¬ 
posizione repubblicana alle 
scelte «populiste* del governo. 
«Il tuo difetto Dodo - gli ha re¬ 
plicato De Michelis - è che sei 
rimasto ideologico*. 


Enimont e Finanziaria: 
bufera fici i ministri, Fri isolato 



Rissa su Enimont, rissa sulla Finanziaria; il barometro 
del governo manda nettamente le sue lancette sotto il 
segnodella bufera e sospinge i repubblicani in un ango¬ 
lo. Pomicino ha convocato il Cipi per mercoledì prossi¬ 
mo: i'Eni saprà cosa dovrà scrìvere nella sua offerta a 
Caldini. Per la Finanziaria mancano sempre 10.000 mi¬ 
liardi. Gli industriali non ci stanno a pagarli. Intanto, Po- 
micinoe Formica liquidano la tassa sull'energia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

— OILOOCAMPBSATO 


M CAFRI. Mercoledì prossi¬ 
mo si riunirà il Cipi per affron¬ 
tare il caso Enimont. Lo ha an¬ 
nuncialo il ministro del Bilan¬ 
cio Pomicino che presiede il 
Comitato per la programma¬ 
zione industriale. Sarà un pas¬ 
saggio decisivo nella vicenda. 
Dòli infatti verranno le indica¬ 
zioni del governo sul futuro 
della chimica. Ai ministri spet¬ 
terà di decidere se nel contrat¬ 
to dì cessione dovranno essere 
introdotte alcune clausole di 
garaiuia sugli sviluppi del set¬ 
tore. oppure se tutto verrà la¬ 
sciato alla «libera iniziativa* dei 


partner. In altre parole, se in 
caso di acquisto della chimica 
Cardini potrà fare e disfare a 
piacimento EnimonL oppure 
se dovrà impegnarsi a ilspelia- 
re alcune opzioni produttive e 
di sviluppo. È evidente che per 
il presidente Montedison 1 •pa¬ 
letti* posti dal governo saranno 
quasi altrettanto decisivi del 
prezzo d'acquisto proposto 
dall'Eni. Comunque, anche se 
nel caso egli decida di lasciare 
la mano, gli «ostacoli* del go¬ 
verno gli forniranno un'ottima 
occasione per giustificare il 
suo miro da quel tavolo di po¬ 


ker che è stata sinora la batta¬ 
glia per Enimont. 

Ma che deciderà il governo 
mercoledì? I ministri et arriva¬ 
no in ordine sparso, anzi in un 
gran litigio nel quale però sem¬ 
bra vada formandosi un asse 
Dc-Psi che tende ad isolare la 
posizione «non interventista* 
dei repubblicani. Il ministro 
dell'Industria Battaglia parlan¬ 
do ieri al seminario dei giovani 
della ConlindusUia a Capri ha 
fatto chiaramente capite che 
se fosse stato per lui il Cipi non 
avrebbe mai dovuto riunirsi 
per discutere di una vicenda 
come quella di Enimont. E se 
propio dobbiamo incontrarci, 
ha detto il ministro repubblica¬ 
no, •si tratti di una mera riunio¬ 
ne tecnica: l'imponibile di ma¬ 
nodopera ha fallo una brulla 
espenenza anche negli anni 
Cinquanta. L'Eni deve decide¬ 
re in autonomia il suo prezzo, 
Montedison scelga tranquilla¬ 
mente se comprare. Ma penso 
che l'imprenditoria italiana 
non dovrebbe perdere questa 
occasione*. 


L'invilo a Cardini a farsi 
avanti e comprare senza vin¬ 
coli non é piaciuto affatto al 
ministro del Bilancio Pomici¬ 
no: «Non si tratta di essere a fa¬ 
vore o contro la privatizzazio¬ 
ne della chimica, ma I'Eni de¬ 
ve sapere a quel che va incon¬ 
tro in caso di vendita. Per que¬ 
sto é necessario fissare alcune 
regole neutrali che vanno ri¬ 
spettate da chiunque acquisti. 
Il Cipi ha posto dei vìncoli 
quando si é deciso di dar ^àta 
alla ioin-venlure. Non capisco 
perché essi non vadano ribadi¬ 
ti ora che è in discussione la 
cessione della quota pubbli¬ 
ca*. 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Piga si é ben guar¬ 
dalo dall'entrare nel merito 
della vicenda, ma ci ha pensa¬ 
lo il ministro degli Esteri De Mi¬ 
chelis a mandargli un messag¬ 
gio esplicito: «Se vuoi ti laccio 
avere i dossier sulla storia della 
chimica italiana*. Il riferimento 
ai reiterati fallimenti privati ed 
agli altrettanto numerosi salva¬ 
taggi publki é evidente. E se 


Sergio Pininlarina 


non lo avesse capito. De Mi¬ 
chelis ha messo in guardia Pì- 
ga dalle avventure dei «raiders» 
che hanno devastalo il settore. 
Se si pensa che De Michelis é 
stalo uno dei protagonisti della 
creazione di Enimont e che in 
reiterate occasioni ha cercalo 
di farsi mediatore nella rissa 
scoppiata tra Eni c Gardini, il 
cambiamento dei suol toni é 
evidente: -Per fortuna il gover¬ 
no non ha mai deciso la priva¬ 
tizzazione della chimica». Per 
De Michelis il Cipi non dovreb¬ 
be decidere grandi cose: *1 due 
soggetti imprenditoriali si gio¬ 
chino liberamente senza truc¬ 
chi ia partita. Ed il sistema ban¬ 
cario faccia la sua parte*. 

Tuttavia, e qui arriva il boc¬ 
cone avvelenalo del ministro 
degli Esteri, «il governatore del¬ 
la ^nca d'Italia si ricordi che 
ha la centrale dei rischi e quin¬ 
di é in grado di sapere esatta¬ 
mente come vanno le cose. E 
può anche controllare il fun¬ 
zionamento del sistema ban¬ 
cario per evitare che ci trovia¬ 
mo all'inizio degli anni 90 con 


Paolo Cirino Pomicino 


problemi che abbiamo già co¬ 
nosciuto in passalo*. Come di¬ 
re che le banche che intendes¬ 
sero aiutare Cardini nella sua 
avventura chimica dovranno 
fare ben attenzione prima di 
esporsi eccessivamente: Ciam¬ 
pi é inviatalo ad impedirlo. 

Dalla chimica alla Rnanzia- 
ria. Ed anche qui il barometro 
del governo non cambia: rissa 
con i repubblicani spinti al 
margine del ring. Battaglia é ri¬ 
tornato sulla sua idea di tassa 
(5.000 miliardi) energetica so¬ 
stenendo il suo diritto a pix>- 
porla in polemica con Fomtica 
che lo aveva invitalo a stare al 
suo posto. Secca la replica del 
ministro delle Finanze: -Batta¬ 
glia? Non lo ho ascoltato né In¬ 
tendo ascoltarlo*. E Pomicino 
di rimando: «Anche il ministro 
dell'Industria dovrà adeguarsi 
al rigore: le risorse per il rispar¬ 
mio energetico ci sono ed an¬ 
che abbondanti*. 

Liquidalo il ministro dell'In¬ 
dustria, Pininlarina. Formica e 
Pomicino si sono visti a cola- 


Adolfo Battaglia 


zione. Nel menù un piatto da 
10.000 miliardi. Sono quelli 
che il governo vorrebbe otte¬ 
nere dalle industrie con un'o¬ 
perazione straordinaria: rivalu¬ 
tazione dei cespiti d'impresa e 
tassazione di fondi e riserve at¬ 
tualmente in regime di sospen¬ 
sione d'imposta. Per molli im¬ 
prenditori sarebbe una occa¬ 
sione ghiotta perché potrebbe¬ 
ro rimettere ordine in bilancio 
senza pagare troppo. Ma non 
lutti vogliono farlo. Quindi, la. 
Confindustira insiste nel chie¬ 
dere la volontarietà della misu¬ 
ra. Il governo ha però bisogno 
di proventi certi. Quanti im¬ 
prenditori saranno disponibili 
a questa specie di minicondo- 
no che la Confindustria agita 
invece come una «patrimonia¬ 
le occulta*? La questione é 
controversa. Andrà risolta en- 
bo giovedì, quando il governo 
presenterà a Confindustria e 
sindacati le proprie proposte. 
Ma una cosa é chiara sin d'ora: 
quel che non arriverà dalla im¬ 
prese andrà recuperato altro¬ 
ve. 


Piazza Affari in affanno 

Per la Borsa i sette giorni 
peggiori dall'inizio 
deUa crisi del Golfo 


Il Pentagono toma a comprare. L’Arabia si rafforza e Israele non vuole essere da meno 

I venti dì ^ena scacciano la crisi 
L’industria delle anni Usa ripxende a tìvare 


mt MILANO. E' Stata la peg¬ 
giore settimana dall'inizi dell', 
anno e tutto lascia presumere 
che il futuro sarà ancora peg¬ 
giore. Piazza Affari pas.sa da un 
record negativo all'allrq. in 
una spirale in cui non si intra¬ 
vede via d'uscita. Da un vener¬ 
dì all'altro l'indice generale 
delle quotazioni é sceso di ol¬ 
tre il 7 per cento e chi aveva in¬ 
vestilo in azioni 1000 lire all'i¬ 
nizio dell'anno oggi se ne ritro¬ 
va solo S18. Le preoccupazioni 
maggiori tra gli operatori sor¬ 
gono dal fatto che i ribassi del¬ 
la settimana scorsa sì sono ab¬ 
battuti su titoli già abbondan¬ 
temente deprezzali e che ven¬ 
gono comunemente ritenuti 
più forti di quanto non dica il 
mercato. Segno questo che or¬ 
mai la Borsa sta seguendo una 
logica che ha poco a che fare 
realtà economica. In piazza 
Affari ormai gli oltimisU sono 
sempre più rari, mentre é sem¬ 
pre più diffuso il pessimiso. 
Anche dalle altre Borse inler- 
nazioftali, infatti, giungono se¬ 


gnali tutt'altro che positivi per 
CUI si attendono altre settima¬ 
ne difficili. Nelle ultime sedute 
si é acor più accentuata la crisi 
di quei settori che tino a poco 
tempo la erano ritenuti estra¬ 
nei all' "elletlo Golfo”, come il 
bancario e l'assicurativo. E' la 
nprova. questa, che in piazza 
Aflari ormai la consegna é sol¬ 
tanto quella di vendere. In 
questa situazione, é persino 
dillicilc fare una classifica dei 
titoli più penalizzati. Non si so¬ 
no salvate neppure le Pirelli, 
che pure avrebbero dovuto be¬ 
neficiare del progetto di fusio¬ 
ne con la Continental e che in¬ 
vece hanno perso nell'arco 
della settimana oltre il 7 per 
cento. Disastroso l'andamento 
dei titoli del gruppo Fiat, di 
quelli della scuderìa De Bene¬ 
detti e soprattutto quelli dei 
comparti bancario e telefoni¬ 
co. tradizionale terreno di cac¬ 
cia degli inevslilori esteri ora 
totalmele scomaparsi da piaz¬ 
za Affari, che hanno subito 
perdite supenori al 10 percen¬ 
to. 


Si profilano affari d’oro per l’industria militare ame¬ 
ricana. Dopo i tagli decisi dal Pentagono nei mesi 
scorsi, c’è ora la corsa all’Eldorado delle nuove 
commesse di armi e mezzi di trasporto da impiega¬ 
re nel Golfo o in conflitti simili. E poi forniture all’A¬ 
rabia per 20 miliardi di dollari e nuove richieste da 
Israele. Dopo pesanti tagli, Tindustria militare rico¬ 
mincia cosi a «tirare». 


ATTILIO MORO 


■■NEW YORK. La crisi del 
Golfo sta diventando - come 
era del resto prevedibile - una 
manna per l'industria america¬ 
na degli armamenti. Sollanto il 
mese scorso le maggiori azien¬ 
de militari Usa - dalla Loc¬ 
kheed alla Northorp, alla Mc- 
Donnell Douglas - avevano 
annuncialo drastiche riduzioni 
di personale e costosissimi 
piani di riconversione al setto¬ 
re civile. La Northorp Corpora¬ 
tion si era vista dimezzare dal 
Pentagono la commessa per 
132 cacciabombardieri B2; la 


McDonnell Douglas aveva do¬ 
vuto accettare un taglio di 90 
aerei da trasporto CI? sui 210 
originariamente richiesti dal 
Pentagono: la Lockheed aveva 
dovuto rinunciare ad una parte 
dei nuovi aerei da trasporto C- 
5 e C-141 e ad una astronomi¬ 
ca commessa per la produzio¬ 
ne del missile strategico Tri- 
dent 2. La Northorp investiva 
già gran parte dei fondi desti¬ 
nati alla ricerca nel settore civi¬ 
le dei jet ad alle prestazioni. Si 
profilava insomma una crisi 
senza precedenti, anche per il 


calo delle vendite delle armi 
all'estero, dovuto alla soluzio¬ 
ne di conflitti regionali ad allo 
consumo di materiale bellico, 
come la guerra tra l'Irak e l'I¬ 
ran. Ora lutti si aspettano nuo¬ 
ve. sostanziose commesse. Il 
Pentagono sembra essere in¬ 
tenzionato a chiedere alla Mc¬ 
Donnell Douglas nuovi aerei 
da trasporto C-17, quelli per i 
quali invece solo qualche me¬ 
se la era stalo deciso il taglio, 
per ia loro elevata capacità di 
trasporto (800 tonnellate) c la 
loro grande autonomia che li 
rende particolarmente adatti a 
nlomire truppe impegnate in 
operazioni militari nei paesi 
del Terzo mondo. Buona pro¬ 
va del resto l'hanno data i C-5 
c i C-141 della Lockheed, che 
hanno trasportalo in sei setti¬ 
mane venti milioni di tonnella¬ 
te di materiale bellico neH'area 
del Collo, e quindi il taglio ver¬ 
rà rivisto. Verrà sicuramenle 
accelerala la produzione degli 
aerei da trasporto truppe Her¬ 
cules C-130 (chi non 11 ricor¬ 
da?) che oggi vengono pro¬ 


dotti - sempre dalla Lockheed 
- al ritmo di tre al mese. Nuove 
commesse sono in arrivo an¬ 
che dalla Marina militare che 
sicuramenle chiederà alla Lit¬ 
ton Industries di mettere in 
produzione un cargo - già pro¬ 
gettalo - in grado di trasporta¬ 
re ventimila tonnellate alla ve¬ 
locità di 55 nodi: il tipo di nave 
da trasporto ideale per opera¬ 
zioni come quelle del Golfo. 

Questo conllitto ha anche 
evidenziato il fatto che gli Usa 
desiderano una maggiore pro¬ 
tezione dei loro soldati dalle 
armi nucleari, chimiche c bio¬ 
logiche. Finora il Pentagono 
ha acquistalo mille carri scher¬ 
mali Fox dalla compagnia te¬ 
desca Thyssen Henschel, ma 
intende lame coslruire da 
aziende americane alcune mi¬ 
gliaia entro il 1994. A tanta gra¬ 
zia si aggiunga poi il pacchetto 
dì vendile per venti miliardi di 
dollari promesso all'Arabia 
Saudita e la richiesta già avan¬ 
zala da Israele agli Stali Uniti di 
nuove armi in nome del pnnei- 
pio deila •parità strategica* 


l’Unità 

Domenica 
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con l’Arabia Saudita, e si capi¬ 
rà quali appetiti abbia già sti¬ 
molato questa grande torta 
che si sta imbandendo. Ma ne! 
clima generale di ottimismo si 
leva anche qualche voce 
preoccupata. Phillip Karber. 
ad esempio, della Bdm Corpo¬ 
ration. consigliere del Pentago¬ 
no. si chiede se il mantenere 
un contingente in Arabia Sau¬ 
dita che costa intorno al miliar¬ 
do di dollari al mese non sot¬ 
tragga risorse agli investimenti 
in armamenti. Ma a questo sta 
pensando James Baker, in giro 
a fare la colletta per conto del 
Pentagono. Semmai le preoc¬ 
cupazioni per gli uomini dell’ 
industria militare americana 
sono altre: ad esempio quelle 
che esprime Daniel Tellcp, il 
presidente della Lockheed, 
quando dice - lamentandosi 
della imprevedibilità delle de¬ 
cisioni dei politici - «non si 
può buttar via aH’improwiso 
quel che si ò già costruito, e 
cambiare direzione nel giro di 
una notte". 
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Contratti/I 
Perora 
DonatCattin 
non interviene 




È saltato, per ora. Tinlervento di Donai Catlin nella trattativa 
contrattuale dei metalmeccanici. L'incontro «informale» pre¬ 
visto per martedì è stato rinviato. Probabilmente il ministro 
del Lavoro vuole prima vedere se i prossimi round di trattati¬ 
va (sindacati e Federmcccanica si vedranno il 25. 26 e 27 a 
Roma) riusciranno a sbloccare l’empasse. Cosa, al momen¬ 
to. decisamente improbabile. L'associazione delle imprese 
private, infatti, ancora icn ha ribadito che è disposta a spen¬ 
dere - poco - per aumentare le buste-paga, ma della ridu¬ 
zione d'orario non vuole neanche sentir parlare. Un «no» 
secco che - anche questo; almeno per ora - non 6 riuscito a 
dividere il sindacato. 


Contratti/2 Fiorii, Firn e Uilm difendono, 

CS nronarra insomma, tutta la piattafor- 

|Fi e|/aia nia, smentendo cosi chi so¬ 
lo SCÌOD£rO steneva la necessità di «ab- 

_ bassare- le nchteste pur di 

nazionale chiudere il negoziato. «No - 

spiega Cremaschi, Fiom - 
non c'é alcuna COntrO-piO- 
posta sindacale per ridimen¬ 
sionare la piattaforma. Non avrebbe senso«. E della stessa 
idea è anche Pierpaolo Barena, segretario della Fim-Cisl, 
che invita la Federmeccanica «a prendere allo che ci sono le 
possibilità di chiudere, presto e bene*. Insomma, le organiz¬ 
zazioni dei metalmeccanici confermano le loro proposte: 
settimana di 37 ore e mezza, magari da raggiungere in due 
contratti. 270 mila lire di aumento (più una sostanziosa 
•una tantum.), misure per garantire le pari-opportunità e la 
tutela delle fasce più deboli del mondo del lavoro. Le distan¬ 
ze sono enormi. Cosi al sindacato non resta che intensifica¬ 
re la mobilitazione: 6 ore di sciopero bloccheranno entro 
questa settimana le industrie pubbliche. Nelle fabbriche pri¬ 
vate le ore dì astensione sarcanno, invece, quattro. Serviran¬ 
no a prepare lo sciopero nazionale di categoria che si orga¬ 
nizzerà ai primi di ottobre: quasi certamente il 5. 

Dismissioni Lo scetticismo del ministro 

/DIiì dr^iiò Finanze sulla capacità 

racuieui \rii; ellettiva di gettito delie pnva- 

tìzzazionì (5.600 Miliardi sc- 
• 1 « • .. - condo la manovra di gover- 

II ministro no) non piace ai liberali. 

HoIIp Finan7P clic ticiic dismissioni hanno 

fatto li loro punto di forza, li 
responsabile economico del 
partito, Beppe Facchelti, ha ironicamente rilevato che «il mi¬ 
nistro Foimica dovrebbe essere scettico in tutti i settori di 
gettito, meno che nei proventi che gli automobilisti assicura¬ 
no alio stalo quando fanno il pieno di benzina alla pompa*. 
Dopo aver rilevato che le uniche perplessità in materia di di¬ 
smissioni si possono avere solo sulla capacità di manovra 
della macchina statale, Facchelti ha ricordato come al sena¬ 
to proprio il responsabile economico socialista, Francesco 
Forte, abbia fatto «un ottimo lavoro rispetto al testo del go¬ 
verno che, in materia di privatizzazioni, era scarno ed insuf¬ 
ficiente*. 


Dismissioni 
FacchetU(Pli) 
attacca 
ii ministro 
delie Finanze 


<C Le misure li Sunìa è molto scettico e 

culi» crìtico sulle nuove misure 

sulla basa organiche che il ministro dei 

solo minestra Lavori pubblici, Giovanni 

Prandini, ha preannunciato 
nSCaiQata» per la casa. «Aspettiamo di 

vedere come sarà il coniglio 
Che estraiTà dal SUO cilindro, 
ma a noi pare fin d'ora di 
sentire odore della solita minestra riscaldata* si legge in una 
nota del sindacato degli inquilini e assegnatari. Anzi, si nie- 
va che le proposte del ministro «non sono allatto una novità* 
perché egli npropone un suo disegno, già bocciato un anno 
ia, di un megaprogetto per la soluzione finale di tutti i pro¬ 
blemi, dall'edilizia pubblica agli appalti, all'equo canone. 
La cosa che più preoccupa il Sunia è che «l'unico effetto cer¬ 
to di questo annuncio del ministro é una nuova paralisi del- 
l'aitlvìià parlamentare in materia, con il conseguente aggra¬ 
vamento della situazione*. 


Sulla manovra La manovra di politica tribu- 

commercianti 

C artigiani costi di pr^uzione e di 

d ._ - r: j creare difficili problemi di li- 

aCCuruO quidUà alle imprese. Inoltre 

<*nn Formir» i incremento strutturale del 

culi ruiiiiiKO MI gettito tributario deve avve¬ 
nire agendo sull'erosione e 
l'evasione, facendo emergere in particolare le attività som- 
meisc ed abusive. Su queste linee generali il ministro delle 
Finanze, Rino Formica, ha trovato l'assenso dei commer¬ 
cianti e degli artigiani nel corso di un incontro in vista del va¬ 
ro della finanziana. Ma la convergenza é andata ai di là delle 
semplici indicazioni di principio in quanto Confcommeicio. 
Coniesercenti. Confanigianato, Cna e Casa hanno accettato 
la posizione del governo su varie scelte particolan quali 
l'ampliamento della base imponibile, la trasparenza dei bi¬ 
lanci, la responslbilizzazione degli enti decentrati di spesa 
anche per quanto riguarda il relativo prelievo, la semplifica¬ 
zione degli adempimenti e del sistema impostivo, la prionlà 
per i problemi di funzionalità delia macchina amministrati¬ 
va. il miglioramento graduale del trattamento tributario della 
famiglia. 


FRANCO BRIZZO 


FILLEACOL 


Mafia: lo Stato non 

deve abbandonare i lavoratori 

La risposto alla mafia va dota su tutti I tronfi. Lo Stato 
non può abbandonare I lovorotori Impegnati nella lot¬ 
ta e nello denuncia delle infiltrazioni mofiose. In segui¬ 
to allo «sospensione lavori» nello grandi opero psubbll- 
che per provvedimenti adottati In applicazione dello 
legislazione antlmofki I lavoratori, oggi sono lascloti 
senza lavoro e senza retribuzione con continui tentati¬ 
vi di strumentalizzare II problema occupazionale di 
fronte al provvedimenti dello Magistratura. I Sindacati 
dello costruzioni hanno illustrato olla Commissiono an¬ 
timafia e ai Gruppi parlamentari delle forze politiche 
democratiche la richiesta di farsi promotori urgehto- 
mente di un provvedimento che stabilisca la pieno ga¬ 
ranzia del reddito dei iavorotorl dipendenti da impre¬ 
se raggiunte da provvedimenti antimafia. 

Contratto Lapidei: manifestazione 
nazionale a Verona 

Por le proposte Insufficienti e «provocatorie» dell'Asso- 
morml. rispetto a quanto richiesto nello plattotormo 
sindacale per II rinnovo del Ceni del lavoratori lopidel - 
scoduto da sol mesi - su solario, orario e inquodromerv 
to, I Sindacati delle costruzioni hanno dichiarato 16 oro 
di sciopero; 8 oro do articolare territorialmente con as¬ 
semblee sul luoghi di lavoro od 8 ore do reolizzare il 28 
settembre con uno manifestazione nazionale che si 
svolgerà a Verona olla Fiera Marmomaccnine, 


i 












Economia E Lavoro 


Il vertice dei paesi industrializzati si apre tra molti contrasti e una sola certezza 

La frustata del Ciolfo sairà lunga 


E il petrolio 
alle stelle 
manda a picco 
il dollaro 

CLAUDIO FICOZZA 

■■ ROMA. La scitimana valu¬ 
taria si è chiusa con il dollaro 
in ripresa e la sterlina in calo. 
La moneta americana è stata 
.. fissala venerdì a Milano a 
1.176,6S lire, In rapporto con il 
marco a 1,5790, con un ap¬ 
prezzamento quindi di circa 
l'),3% rispetto alle quotazioni 
espresse ad inizio settimana. 
La divisa britannica ha chiuso 
invece le contrattazioni a 
2.172,50lire, l,85dollarìe2,9I 
marchi tedeschi, con una per¬ 
dila del 2,4%. In entrambi i casi 
le quotazioni hanno risentito 
dell attuale clima di indetermi¬ 
natezza nei mercati finanziari 
che lascia ampi spazi a contra¬ 
stanti valutazioni. Il dollaro ha 
ripreso flato a seguito delle di¬ 
chiarazioni del presidente del¬ 
la Federai Rescrve, Greenspan, 
che si è detto preoccupato per 
gli ultimi dati che confermano 
le tendenze inflazionistiche in 
atto in America. Preoccupazio¬ 
ni già espresse altre volte ma 
che nel contesto della intricala 
crisi intemazionale giustifica¬ 
no il mantenimento del tassi di 
interesse ai livelli attuali, alme¬ 
no fino a quando non si avrà 
l'accordo per la riduzione del 
del'icit Usa. 

La reazione dei mercati non 
si è latta attendere. Gli opera¬ 
tori finanziari, visto che a breve 
termine tutto resterà fermo c 
che la Fed i impegnata a gesti¬ 
re la manovra monetarla con 
grande cautela sulla base degli 
accadimenti giornalieri, si so¬ 
no nuovamente orientati verso 
la divisa americana con conse¬ 
guente rialzo delle sue quota¬ 
zioni Quanto ciò rappresenti 
una effettiva ripresa di interes¬ 
se o soltanto un fuoco di pa¬ 
glia, richiede maggiori ele¬ 
menti di valutazione che al 
momenio non sono disponibi- 
IL Si può solo osservare che da 
^ndo t iniziala la crisi del 
Godo, Il dollaro piò volte ha 
tentato di risollevarsi dai limiti 
verso cui la speculazione ri¬ 
bassista k) ha sospinto. Le ten¬ 
denze riatzisie restano dunque 
sempre molto attive e le possi¬ 
bilità di riconquislarc il campo 
divengono sempre piò consi¬ 
stenti visto soprattutto la ca¬ 
parbietà della Fed a tenere du¬ 
ro sul tossi di interesse e la in¬ 
capacità delle valute antagoni¬ 
ste (marco e j^n) di conqui¬ 
stare posizioni stabili. Senza 
dimenticare poi che i tassi 
d'interesse a breve termine sul¬ 
le principali valute si sono li¬ 
vellali Intorno all'8.S% lascian¬ 
do gli operatori in una sorta di 
Indifferenza nelle scelte da cf- 
fetniare. In verità a sfavore di 
un dollaro forte gioca la consi¬ 
derazione che esso non ò gra¬ 
dito ai paesi consumaton di 
petrolio, visto che i recenti rin¬ 
cari del greggio vengono co¬ 
munque pagali con questa 
moneta. Ma le Banche centrali 
di tali paesi non sono in grado 
di contrastare energicamente 
le tendenze di mercato ed il 
dollaro continuerà quindi ad 
essere Influenzato dalle attese 
e dalle valutazioni degli opera¬ 
tori finanziari che in que.sto 
momento appaiono orientali a 
ridare alli divisa americana to¬ 
no e fiducia. Considerazioni 
opposte spiegano il declino 
della sterlina. La moneta bri¬ 
tannica, malgrado gli elevatis¬ 
simi tassi di interesse (intorno 
al 15%), va soggetta a periodici 
apprezzamenti e deprezza¬ 
menti in relazione alle voci di 
un suo Ingresso aH'intcmo del¬ 
lo Sme. La questione dcM'ade- 
sione al meccanismo di cam¬ 
bio del Sistema monetario 6 ri¬ 
levante perche solo attraverso 
-un preciso impegno da parte 
.delle autorità monetarie Ingle¬ 
si circa il livello massimo di 
oscillazione del cambio, e pos¬ 
sibile determinare a priori i 
vantaggi degli investimenti in 
sterline. Ma tale adesione si 
scontra con il livello di inflazio¬ 
ne inglese attestalo intorno ai 
-10% mentre la media europea 
é del S,S%. D'altra parte lo stes¬ 
so presidente della Bunde¬ 
sbank, Otto Pochi, che sempre 
piò di frixiuentc sta interve¬ 
nendo, dettando le sue regole, 
sulla unificazione monetaria 
europea, ha recentemente 
messo in evidenza i rischi della 
adesione allo Sme in presenza 
di un elevato tosso di inflazio¬ 
ne. 

■ I tempi per un ingresso del- 
ringhillerra nello Sme si allon¬ 
tanano c la sterlina perde 
quindi quella spinta che negli 
ultimi tempi l'aveva fatta assur¬ 
gere addirittura a moneta rifu¬ 
gio. Il mercato dei cambi in 
questo periodo ò tuttavia sen¬ 
za bussola e non c'è dunque 
da meravigliarsi se nel prossi¬ 
mo futuro si assisterà a qual¬ 
che inspiegabile mutamento 
di fronte. 


Nessuna misura straordinaria: i tassi di interesse re¬ 
steranno alti, le politiche sociali restrittive. Il mes¬ 
saggio che arriva da Washington è di «assoluto rigo¬ 
re», anche se si continua a ripetere che la crisi del 
Golfo non sarà un maxi-choc per le economie. Ma 
sul G 7 pesa il braccio di ferro tra Bush e Fed sui tas¬ 
si. Ciarli conferma resistenza dell'«impasse»; «Non 
sempre si deve decidere qualche cosa». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


HI WASHINGTON. A poche 
ore dall'incontro, il ministro 
del Tesoro italiano si la.scia 
scappare che in fondo il C 7 
non è un «luogo» nel quale si 
devono prendere necessaria- 
m cnic delle decisioni. 

È cosi alla l'incertezza pro¬ 
vocala dalla crisi del Golfo che 
trinislri finanzian e banchieri 
cirntrali possono soltanto con¬ 
frontarsi sugli orientamenti ge¬ 
nerali delle politiche economi¬ 
che e monetarie. Un vertice 
di.'potenziato fin dall'inizio? É 
presto per dirlo, ma certamen¬ 
te sembra che a questo punto 
sulla scorta del venti di guerra 
mediorientali si stia profilando 
un equivoco inaccettabile: se 
si continua a sostenere che 


Saddam non ha provocato un 
maxi<hoc petrolifero, dunque 
non ha alterato i termini della 
condizioni delle economie, 
come si la poi a dipingere con 
tinte cosi fosche il futuro? È dif¬ 
ficile ammettere, in realtà, che 
la minaccia del Golfo si ag¬ 
giunge ad una Inflazione già 
acuta, alla crisi del risparmio 
risucchialo dai bilanci pubblici 
in deficit, alla estrema volatilità 
degli investimenti, all'esauri¬ 
mento della crescita costante. 
Si aggiunge, non provoca tutto 
questo. Ora, neUemergenza. si 
cerca un coordinamento che 
più volle si è infranto sugli sco¬ 
gli deH'inlercsse primario ora 
di un «partner» ora di un altro. 
La conclusione del processo 


cominciato nel 198S a Louvre, 
quando tutta l'attenzione era 
concentrata sul pilotaggio del 
dollaro, non è forse che cia¬ 
scuno dei 3 grandi (Stati Uniti, 
Germania e Giappone) sta ba¬ 
dando a rafforzare innanzitut¬ 
to se stesso- mentre si aggra¬ 
vano le prospettive di un piò 
veloce corsa dell'inflazione, 
del rischio di diventare ostaggi 
di chi tira le redini del mercato 
del petrolio (non necessaria¬ 
mente chi lo produce), le di¬ 
vergenze rientrano dalla fine¬ 
stra dopo essere uscite dalla 
porta. 

Curiosa partenza del G 7 
nella grigia mattina di Wa¬ 
shington. Sotto la pioggia bat¬ 
tente arrivano alle IO i ministri 
accompagnati dai governatori 
delle banche centrali. «Blair 
House», la residenza messa a 
disposizione da Bush, li acco¬ 
glie per un incontro che dura a 
lungo. Toni distensivi, qualche 
battuta con i giornalisti. Gira 
voce che si siano riuniti prima i 
5 Grandi (Italia e Canada 
esclusi come spesso è avvenu¬ 
to). Il ministro Bèrègovoy esce 
dall'albergo alle 8.IS e l'ap¬ 
puntamento pochi isolati piò 
in là è alle IO. Una conferma 


non c'è. La delegazione italia¬ 
na precisa: siamo qui per il G7. 
Di certo si sono incontrati la 
sera prima americani, tedeschi 
c giapponesi. Tutti vogliono 
dare l'impressione che le cose 
filino lisce, che non c'è diver¬ 
genza tra il Tesoro americano 
che vuole costringere la Fed a 
ridurre I tassi di interesse e Tas¬ 
se tedesco-giapponese (con 
tutti gli altri europei) non di¬ 
sposti ad accettare il rischio di 
un dollaro eccessivamente de¬ 
bole c di un'inflazione cono- 
borata dagli Stati Uniti. Bèrègo¬ 
voy e l'inglese Maior dicono 
che «dovranno essere mante¬ 
nute politiche rigorose». Il pre¬ 
sidente della Bundesbank 
PoehI osserva che «alti tassi di 
interesse sono necessari per 
far fronte al terzo choc petroli¬ 
fero». Su questo, aggiunge, 
non c'è dissenso tra governi e 
banche centrali. Evidentemen¬ 
te si riferiva a europei e giap¬ 
ponesi. non agli Usa. Con la 
crisi del risparmio e Tindispo- 
nlb'iUtà della liquidità intema¬ 
zionale a dirìgersi su program¬ 
mi di investimento a lungo ter¬ 
mine, non c'è altro modo che 
offrire agli investitori rendi¬ 
menti elevati. Il ministro delle 


finanze tedesche Waigel am¬ 
morbidisce promettendo una 
politica fiscale che «renda ac¬ 
cettabile il livello dei lassi». 
Carli e il governatore Bankita- 
lia Ciampi gettanno acqua sul 
fuoco e dipingono la situazio¬ 
ne cosi: sul versante dei rap¬ 
porti di cambio è «tranquilla». 
Secondo il governatore «i cam¬ 
bi sono meno incoerenti con 
gli obiettivi di riduzione degli 
squilibri delle bilance dei pa¬ 
gamenti». È Carli, però, a con¬ 
fessare Teslslcnza di «una pro¬ 
fonda incertezza politica» che 
impone scelte restrittive di lun¬ 
go periodo. E a confessare an¬ 
che una certa impotenza. É 
preoccupalo per gli effetti del¬ 
ia crisi del Golfo? «Risponderei 
con un sonetto del Belli: ...ve¬ 
nissimo a capi che so' miste¬ 
ri...». 

Sul versante del paesi in via 
di sviluppo, i paesi industria¬ 
lizzati non possono ignorare la 
forte pressione per un inter¬ 
vento straordinario a sostegno 
di quegli stati che si trovano 
maggiormente nel guai per il 
caro-petrolio. Il Greppo dei 24, 
sotto la presidenza dell'irania¬ 
no Mohammad Hossein Adeli, 
ha deciso di non discutere di¬ 


rettamente dell'invasione del 
Kuwait altrimenti ci sarebbe 
stata subito una clamorosa 
spaccatura. Per Est europeo, 
Turchia, Egitto e Giordania oc¬ 
corre un sostegno immediato. 
Il Fondo Monetario finora si è 
limitato a proporre una contri¬ 
buzione volontaria a carico dei 
produttori di petrolio che trag¬ 
gono profitto dalla crisi del 
Golfo. Camdessus sta cercan¬ 
do 5 miliardi di dollari, che 
non si bene da che parte arri¬ 
veranno. visto che dal frohle 
dei produttori di petrolio la 
palla vien fatta rimbalzare agli 
organismi intemazionali. I 
giapponesi si sono finora di¬ 
mostrati piuttosto freddi, gli 
americani pure. L'amministra¬ 
zione Bush ha appena chiesto 
al Classo di condonare 7 mi¬ 
liardi di dollari all'Egitto c subi¬ 
to dopo ha rincarato la dose 
presentando un progetto di in¬ 
vestimento per i debiti latino- 
americani. Si tratta di lare una 
iniezione di liquidità nelle cas¬ 
se della banca per lo sviluppo 
inter-ameiicano, 500 milioni di 
dollari in 5 anni. Oltre al deficit 
federale ci sono le spese di 
guema. Meglio che a tassare gli 
elcttorìcipensinoglialtri. 


Nuovo scontro sui porti 

Il ministro Vizzini: 

«Le compagnie portuali 
devono essere cancellate» 


Il ministro della marina mercantile, il socialdemo¬ 
cratico Carlo Vizzini, intona il «de profundis» per le 
Compagnie portuali. «Dovranno diventare imprese 
a regime privatistico. Tutto il resto deve scompari¬ 
re». La replica del presidente nazionale del coordi¬ 
namento delle Compagnie portuali. Entro un anno i 
portuali saranno solo 6mila. Si preannuncia un nuo¬ 
vo scontro sui porti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


Aumentati i fondi: basterà ad evitare Io sciopero? 

Altro piccolo acconto a# statali 
Ma i contratti restano c^tteà 


nAULWITTSNBERQ 


■B ROMA I sindacati decide¬ 
ranno domani pomeriggio, lu¬ 
nedi, se confermare o meno lo 
sciopero del pubblico impiego 
dopo che il Consiglio dei mini¬ 
stri, glovedi scorso, aveva «rei¬ 
teralo» il decreto legge sui con¬ 
tratti ancora sospesi (Sanità. 
Enti locali, aziende di Stato, 
università); e dopo che final¬ 
mente il ministro del Lavoro 
Carlo Donai Cattin s'era con¬ 
vinto a firmare II contratto del¬ 
la Sanità, siglalo il S aprile. Nel- 
Temanare nuovamente il de¬ 
creto che autorizzava gli antici¬ 
pi sugli aumenti retributivi pre¬ 
visti dagli accordi che attendo¬ 
no lutt'ora il decreto del 
Presideme della Repubblica 
che li rende operativi, il CXinsi- 
glio del ministri aveva aumen¬ 
tato dal S0,alT8O per cento gli 
acconti sugli incrementi dello 
stipendio tabellare, ma non 
quelli sugli arretrati che resta¬ 


no al 40%. In tal modo tendeva 
a scoraggiare lo sciopero in¬ 
detto dai sindacati Cgil CisI Uil 
per ottenere l'intero aumento 
tabellare e il 90% degli arretra¬ 
ti, nonché l'immediata emana¬ 
zione dei Dpr. Vedremo do¬ 
mani se c'è riuscito. Caute le 
dichiarazioni degli esponenti 
sindacali che hanno mesco- 
■anto soddisfazione per alcune 
concessioni e delu^ne per 
ciò che manca; non tanto da 
poter prevedere quale sarà la 
decisione che lunedi adotte¬ 
ranno le segreterie contederall 
insieme a quelle di categoria. 

Il giudizio di Luigi Agostini 
segretario generale aggiunto 
della Funzione pubblica Cgil, è 
•complessivamente negativo» 
sui provvedimento del gover¬ 
no. Lo ha definito «il solilo gio¬ 
co degli specchi» nonostante il 
passo avanti, perchè non risol¬ 
ve il problema dal punto di vi¬ 


sta qualitativo «in quanto man¬ 
cano I Dpr indispensabili per 
chiudere una vicenda che si 
trascina da troppo tempo»; e 
dal punto di vista quantitativo 
perchè gli acconti vengono au¬ 
mentati solo per gli stipendi 
correnti e non per gli arretrati. 
E il segretario generale della 
stessa organizzazione. Pino 
Schettino, ha auspicato che 
Cgil Osi e Uil concordino unl- 
tviamente «le iniziative da as¬ 
sumere», tristo che non ci sono 
ancora I Dpr per Enti locali e 
aziende «nonostante esistano 
tutte le condizioni tecniche» 
per emanarli Da parte sua il 
segretario confederale della 
Cgil Aifiero ^Grandi ha soitolf-, 
neato gli aspetti positivi della 
situazione che si è creata dopo 
le decisioni del governo, com¬ 
preso il fatto che il 28 settem¬ 
bre la Corte dei Conti esamine¬ 
rà i contratti pubblici. «Ma ci 
sono anche ragioni per vigila¬ 
re», ha aggiunto, in quanto i 
contratti veri e propri non ci 


sono ancora, il che continua a 
bloccare la piena attuazione di 
quanto sottoscritto». 

Per il segretario confederale 
della CIsI Domenico Trucchi, 
ttonostante i risultati «apprez¬ 
zabili» ottenuti, non si deve 
perdere di vista l'obiettivo fon¬ 
damentale da raggiungere, 
che è la piena contrattualuoa- 
zione dei rapporto di lavoro 
pubblico. Apprezzabile è per 
Trucchi la firma di Donai Cat¬ 
tin al contratto della Sanità, il 
fatto che «giovedì prossimo la 
Corte del Conti consentirà Tap- 
provazione da patte del Parla¬ 
mento dei contratti rinnovati», 
e «Temanazionedel decreto ri- 
sohitivo dette materie escluse ' 
dal Dpr». insoddisfazione Inve¬ 
ce per l'esiguo aumento degli 
anticipi, condivìsa anche dal 
suo collega della Uil Giancarlo 
Fontanelli, che pure esprime II 
suo compiacimento perchè si 
sono «battuti I tentali^ di ritar¬ 
dare l'attuazione del contratti». 



£ mentre il sindacato auto¬ 
nomo del personale medico c 
non medico Fiais confermava 

10 sciopero nella Sanità per ot¬ 
tenere il Dpr necessario ad ap- ; 
plicare le norma alila liqualin- 
cazione degli ausiliari, la for¬ 
mazione degli amministrativi 
ecc., il Movimento federativo 
democratico venerdì si schie¬ 
rava per la revoca dell'azione 
di protesta. Le decisioni del 
governo per il Mfd sono anche 

11 frutto dell'alleanza tra il Mo¬ 


vimento e i sindacati, e hanno 
creato le condizioni «per evita¬ 
re lo sciopero dei dipendenti 
pubblici». Tuttavia il Mfd osser¬ 
va che -in questa vicenda la 
Commissione di garanzia ria 
poco istituita in base alla legge 
sulla regolamentazione dello 
sciopero, si è distinta per la sua 
assenza; «Dobbiamo registrare 
- ha deno il segretario Giustino 
Trincia - che alla prima seria 
occasione non ha latto sentire 
la sua voce». 


■B LIVORNO. Prima ci ha pro¬ 
vato il democristiano Giovanni 
Prandini ed ora ritenta il r.eo 
ministro della marina marcan- 
tile, il socialdemocratico, Carlo 
Vizzini Vuole la definitiva 
scomparsa delle Compagnie 
portuali. O meglio della «riser¬ 
va portuale»; quell'insieme di 
norme che permette solo ai la¬ 
voratori portuali di compiere le 
operazioni di carico e di scari¬ 
co delle navi. In pratica si vuo¬ 
le togliere qualsiasi «garanzia», 
alle Compagnie, gestite in for¬ 
ma cooperativa dagli stessi la¬ 
voratori, dando mano libera 
agli armatori privati. Non a ca¬ 
so Carlo Vizzini ha scelto pro¬ 
prio la città di Livorno, che è 
stata la punta di diamante, in¬ 
sieme a Genova nella dura lot¬ 
ta contro i decreti Prandini. per 
lanciare la sua sfida, interve¬ 
nendo ad un convegno orga¬ 
nizzato nell'ambito della lesta 
nazionale delle donne sociali¬ 
ste, 

«Entro un anno - ha affer¬ 
malo il ministro Vizzini - i por¬ 
tuali italiani, con il meccani¬ 
smo del prepensionamenti sa¬ 
ranno ridotti a circa 6 mila uni¬ 
tà e le Compagnie dovranno 
diventare imprese a regime 
privatistico. Tutto il resto deve 
scomparire. Nessuno può di¬ 
fendere istireti (la riserva por¬ 
tuale n.d.r.) che di fatto sono 
già cancellati». E per dare una 
copertura europee al propri 
progetti il minislro della mari¬ 
na meteatile ha ricordalo, che 
entro breve tempo «si pronun- 
cerà la Corte di giustizia euro¬ 
pea», dando per scontato che 
la dee delibererà per la sop¬ 
pressione di quelle garanzie 
che hanno proietto finora l'at¬ 
tività del lavoratori portuali sul¬ 
le banchine. 

Le accuse nei confronti del¬ 
le compagnie sono sempre le 
stesse. SI rimprovera loro di 
aver monopolizzalo per lungo 
tempo i poni ed i traffici, impo¬ 
nendo agli operatori ed agli ar¬ 
matori le proprie tariffe. Ora si 
vuole mano libera. Alle Com¬ 
pagnie portuali si propone di 
trasformarsi in imprese e di 


confrontarsi con il mercato. 
Ma quando questo avviene, 
come è successo a Livomo, si 
tenta in tutti i modi di ritardar¬ 
ne l'operativiia e di tagliarle 
fuori dalla gestione degli spazi 
portuali. 

Al convegno era presente 
anche il «onsole» della Com¬ 
pagnia lavoratori portuali di Li¬ 
vorno, Roberto Piccini eletto, 
proprio poche ore prima, pre¬ 
sidente del coordinamento 
delle compagnie che operano 
su tutti i porti italiani che ha ri¬ 
cordato al ministro Vizzini che 
«i lavoratori portuali intendono 
difendere il proprio diritto a la¬ 
vorare sul porto e che le com¬ 
pagnie non sono disponibili 
ad essere messe in liquidazio¬ 
ne per far spazio agli interessi 
delTimprenditoria privata. Ab¬ 
biamo anche noi mezzi e pro¬ 
fessionalità che ci permettono 
di conirontarci con il mercato, 
ma respirigeremo ogni tentati¬ 
vo che miri a scavaìcard met¬ 
tendo in discussione il posto di 
lavoro dì migliaia di lavorato¬ 
ri». 

Il ministro della marina mer¬ 
cantile, che sì è rifiutato di in- 
contarre ufficialmente le dele¬ 
gazioni degli utenti e del por¬ 
tuali ha replicato che comun¬ 
que saranno adottate «tutte 
quelle misure di sostegno ne¬ 
cessarie per la trasforrnazione 
delle compagnie in imprese». 
E una prima attuazione del su¬ 
peramento della «riserva por¬ 
mele», considerata un «imbu¬ 
to» per il Irasporto delle merci 
il senatore Vizzini la ipotizza 
per quei porti designati per il 
cabotaggio, che dovrebbe per¬ 
mettere di ridurre il traffico pe¬ 
sante su gomma, in questi scali 
- «Henna il ministro della mari¬ 
na mercantile - saranno atirez- 
zatc aree in autonomia funzio¬ 
nale, ovvero gli armatoti po¬ 
tranno non ricorrere alTopera 
dei portuali, c quelle nazionali 
saranno divise da quelle ìnter- 
nacionall. «L'interesse a queste 
decisioni è tale che anche set¬ 
tori della flotta pubblica stan¬ 
no guardando con interesse al 
catró raggio». 


Parte la manovra per i comuni 


Spariscono Invìm e Idap 
Nuove tasse sui servìzi 


Via Invìm e Iciap; nuove imposte sugli immobili 
(lei) e sui servizi comunali. Tutto a partire dal 1® 
gennaio 1992. Sono queste le principali novità del 
testo messo a punto dal comitato ristretto della 
commissione Finanze del Senato suH'autonomia 
impositiva dei comuni. Osservazioni dei comunisti. 
Il governo si appresta a vibrare un altro colpo alla fi¬ 
nanza locale tagliando i mutui. 


NEOOCANETTI 


tm ROMA Profonde saranno 
le modifiche del quadro delle 
imposte locali, a partire dal 1° 
gennaio 1992, se il Parlamento 
approverà il testo del disegno 
di legge sulTautonomia impo- 
siliva degli enti locali, messo a 
punto dal comitato ristretto 
della commissione Finanze 
dei Senato. Il documento, illu¬ 
strato dal socialisUi Vittorio 
Mamiga, prevede una serie fit¬ 
ta di deleghe al governo, fina¬ 
lizzala a riformare in maniera 
molto robusta la finanza dei 
comuni. 

Spariranno la vecchia Invim 
e la nuova Iciap, ma saranno 
introdotte altre imposte sugli 
immobili e sui servizi comuna¬ 
li. Per quanto riguarda gli im¬ 
mobili. la delega conferita al 
governo prevede l'istituzione 
dell'Imposta comunale sugli 
immobili, che sarà devoluta ai 
comuni per ì fabbricali ubicati 
nel proprio lerritorio. Varierà 
dal al 5 per mille del valore 
determinato, con possibilità, 
comunque, per i comuni di au¬ 
mentare l'aliquota in reiazione 
a specifiche situazioni Sono 
pure previste alcune esenzio¬ 
ni, nonché la riduzione al 20 
per cento per le prime case e 
per le unità immobiliari per le 
quali è stalo acquisito il diritto 
all'esenzione delTllor lino alla 
scadenza dell'esenzione stes¬ 
sa. Contestualmente all'intro¬ 
duzione delfici SI sopprime 
TInvim. Viene, inoltre, stabilita 


una detrazione di imposta fis¬ 
sa di I20mila lire all'anno per 
le prime case. Il comunista 
Carmine Garofalo ha osserva¬ 
to, a questo proposito, che ori¬ 
ginariamente Tiniroduzione di 
nuove imposte nel settore im¬ 
mobiliare era stala pensata co¬ 
me un momento di razionaliz¬ 
zazione dcH'imposizione com¬ 
plessiva su tale settore, senza 
tuttavia aumentare la pressio¬ 
ne fiscale. «Da una se pur som¬ 
marla lettura degli articoli del 
nuovo testo - ha aggiunto - 
sembra invece che il settore 
veda sensibilmente aumentare 
la pressione fiscale». 

La nuova imposta sui servizi 
comunali, una delle altre novi¬ 
tà, stabilisce la conlempora- 
nea soppressione o assorbi¬ 
mento della contestata Iciap, 
della tossa sulle concessiioni 
comunali per l'apertura e l'e¬ 
sercizio degli insediamemi 
produttivi, le tasse comunali 
per l'occupazione tempora¬ 
nea di spazi ed aree pubbliche 
a servizio degli insediamenti 
produttivi e in alcuni casi l'im¬ 
posta comunale sulla pubblici¬ 
tà; non la lassa sullo smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani, 
che viene riformata e collocala 
in altra parte della legge, in cui 
vengono pure ndisegnale le 
strutture di varie imposte e tas¬ 
so comunali, al line di nveder- 
le c, secondo gli estensori del 
lesto, armonizzarle. Per il de 
Riccardo Triglia, presidente 
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dell'Arici, bisognerebbe disar- • 
ikolare questa nuova imposta, 
prevedendo che, accanto ad 
essa, ne permanga un'altra se¬ 
rie, che è giusto vengano corri¬ 
sposte da alcune categorie di 
contribuenti e non da altre, per 
le quali sembra mancare il pre¬ 
supposto d'imposta. Le norme 
per l'istituzione di contributi fi¬ 
nalizzati alla realizzazione dì 
opere pubbliche, l'altra inno¬ 
vazione, recupera, in parte, i 
cosiddetti <ontributi di migli> 
ria», portandovi alcune Impor¬ 
tanti modifiche. Il Comune, se¬ 
condo il lesto ora all'attenzio¬ 
ne della commissione Finanze 
del Senato, potrà scegliere di 
far pagare un contributo finan¬ 
ziario a tutti i proprietari di im¬ 
mobili ad uso abitativo che per 
la loro posizione o le loro ca¬ 
ratteristiche (o anche per la 
natura del servizio offerto) po¬ 
tranno trarre uno specifico 
vantaggio dalla realizzazione 
dell'opera. Nel coso di un im¬ 
mobile in affitto scatta il diritto 
di rivalsa, per II quale il pro¬ 
prietario potrà chiedere all'In¬ 
quilino il pagamento del SO 
per cento di quanto richiesto 
dal comune. Garofalo ha ma¬ 
nifestato non poche perplessi¬ 
tà su questa norma, che sareb¬ 
be, secondo lui, di difficile ap¬ 
plicazione. considerato che si 
dovrebbero individuare cittadi¬ 
ni contribuenti in qualche mo¬ 
do avvantaggiati dalla realizza¬ 
zione di singole opere pubbli¬ 
che. Il dibattilo prosegue e. ov¬ 
viamente, si intrcccerà con la 
discussione sulla finanziarla e 
sulla manovra economica del 
governo che. proprio per gli 
enti locali, prevede un taglio di 
2 mila miliardi e una drastica 
riduzione della concessione 
dei mutui da parte della Cassa 
depositi e prestiti, ora addirit¬ 
tura congelali, tra le generali 
proteste, alle quali si è ieri uni¬ 
to l'ex ministro de Carlo Fra- 
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Da domani scatta il provvedimento per 35mila operai 

Cassa integrazione, Fìat scuola 
Pairte a Mfrafiori anìva ovunque 


Rino Formica 


BB TORINO. Da domani, la 
Fiat produrrà di meno. Scatta, 
infatti; questa settimana il 
provvedimento di cassa inte¬ 
grazione che riguarda tutte le 
fabbriche del gruppo, ad ecce¬ 
zione di Cassino e Pomigliano 
d'Areo. L'obiettivo della casa è 
di produrre 75 mila vetture in 
meno. Basterà? Il sindacato ne 
dubita. E ad aggravare il qua¬ 
dro, c’è il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione da parie di tanlissi- 
me altre aziende. Per ultima, la 
sospensione produttiva è toc¬ 
cala alle aziende del gruppo 


Mlchelin. A Cuneo, da domani 
un miglialo di operai resterà a 
casa per 8 settimane non con¬ 
tinuative. in un arco di tempo 
che va sino alla (ine dell'anno. 
Durante le leste natalizie, tutti i 
reparti sospenderanno la pro¬ 
duzione per una settimana. Se¬ 
condo la direzione, inoltre, ci 
sarebbe un «esubero» di circa 
cento dipendenti sul 3850 at¬ 
tualmente in servizio, per cui 
nei prossimi mesi si farà pro¬ 
babilmente ricorso a pensio¬ 
namenti e dimissioni «incenti¬ 
vate». E una parte dei giovani 


assunti con contratto di forma¬ 
zione lavoro (sono circa 400 
negli ultimi tre anni) potrebbe 
non essere confermata. I sin¬ 
dacati. ai quali la direzione ha 
comunicato che «la crisi non è 
momentanea», dicono che si 
opporranno «con forza all'in¬ 
clusione dei giovani contratti¬ 
sti» tra coloro che potrebbero 
essere toccati dai provvedi¬ 
menti. 

Preoccupazione anche a 
Spinetta Marengo (Alessan¬ 
dria) dove la cassa integrazio¬ 
ne, per una settimana, riguar¬ 


derà circa 450 dei 1750 dipen¬ 
denti. In questo stabilimento 
della Michelin le assunzioni 
erano continuate sino alla fine 
di aprile e la direzione aveva 
fatto ricorso molto spesso allo 
straordinario. Anche a Spinet¬ 
ta sembra che l’azienda non 
voglia rinnovare II contratto ad 
una sessantina di giovani Fer¬ 
ma protesta del consiglio dei 
delegati che ricercherà <on 
l'azienda soluzioni positive a 
lavoro dei lavoraton», recla¬ 
mando anche l'intervento del¬ 
le istituzioni. 


Istituto «P. Togliatti» 
Frattocchie - Via Appia Nuova, km 22 

SEMINARIO PER GLI ELETTI 
COMUNISTI NELLE REGIONI 
E NEGLI ENTI LOCALI 

Organizzato da; Segreterìa nazionale del Pei, Commissio¬ 
ne Autonomie locali. Istituto Togliatti. 

!■ sessione (l-Z ottobre) 

Riservalo a consiglieri regionali e provinciali. 

pr(x:ramma 

Lunedi I ottobre 

RELAZIONI 

— Le proposte del Pei per il governo delle regioni e de¬ 
gli enti locali: programmi e alleanze sociali e politi¬ 
che (Gavino Angius) 

— La riforma delTordinamemo regionale (Augusto Bar¬ 
bera) 

— La nuova provincia: problemi e prospettive (Alberto 
Brasca) 

— Le regioni, le autonomie locali e l'Europa (Andrea 
Raggio) 

— Le aree metropolitane nel Quadro del nuovo ordina¬ 
mento delle autonomìe locali (Piero Salvagnì) 

— 1 contenuti nel programma del Pcì; diritti, ambiente, 

qualità e gestione dei servizi, territorio (Claudio Bur¬ 
lando) Martedì 2 ottobre 

, — Dibattito 

— Intervento conclusivo: Massimo D’Alema _ 

Per le prenotazioni rivolgersi alla Segreteria dell'I¬ 
stituto «P. Togliatti» - Tel. 9356208 • 9358482. 


CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 

5/6 Ottobre 1990 - Perugia, sala dei Notari 

Partecipa al 2° Congresso naxlonale 
dell'Associazione per la pace 
▼ T TT 

7 Ottobre 1990 

Partecipa alla marcia Perugia/Assisi 

" in cammino per un mondo nuovo 
a ognuno di fare qualcosa” 
contro la guerra nel Golfo 

▼ T T T 

Iscriviti all'Associazione per la paca. 


Coiriplla o spedisci In busta chiusa il tagliando che trovi qui sotto, allegando 
la ricevuta del versamentOr c Aasoel«sLooe per la pacevl* 7. CArrAr* 
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Milaito • ag 25) • p. le Flaminio ) Roma 
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Via_N»_ 

CAP_Locali ià _ _ _J >wv. 

□ Per favore mandatemi senza nessun impegno da parte mia, maggior» informazìont. 
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C are compagne, 
cari compagni, 
nei Collo Persi¬ 
co il mondo vive, 
m qucstc Settima¬ 
ne e in questi mesi, una crisi 
di estrema gravità. In questo 
momento, sentiamo, prima 
di ogni altra cosa, che e in 
gioco l'alteinativa tra guerra 
c pace. Sempre più grande si 
(a, giorno dopo giorno la no¬ 
stra trepidazione, la nostra 
ansia, e la speranza e il timo¬ 
re si alternano, perché sen¬ 
tiamo che è a rischio, innan¬ 
zitutto, la vita di tanti uomini, 
donne, bambini che non 
hanno colpe ma solo diritti: 
alla pace, a una vita più uma¬ 
na, più libera, più giusta. Una 
guerra nel Collo, ecco la 
maggiore colpa di Saddam 
Hussein, ecco la criminalità 
della sua aggressione, signili- 
cherebbe lutti e maggiori sol- 
lerenze innanzitutto per que¬ 
sti uomini, non solo oggi ma 
anche per un lungo luturo. 
Ogni slorzo va dunque latto 
da parte di tutti perché non si 
giunga a una guerra. 

Nessun diritto, nessuna 
giustizia, nessuna vera pace 
può scaturire dalla prepoten¬ 
za e dalla aggressione. Per¬ 
ciò Saddam Hussein deve ri¬ 
tirarsi! Il diritto intemazionale 
deve essere ristabilito. Ma noi 
diciamo anche con fermezza 
che l'obietti'/o che ci propo¬ 
niamo può essere persegui¬ 
to, in realtà, in un modo solo: 
tacendo prevalere, sull’ag- 
gr^ione, sull'arbitrio, sulla 
logica della forza, la forza del 
diritto e della volontà solida¬ 
le. E aggiungiamo anche, 
con altrettanta franchezza, 
che sarebbe catastrofico e il¬ 
lusorio affidare il persegui¬ 
mento di tale obiettivo all'im¬ 
piego delle armi, al ricorso 
alla guerra. Rimango ferma¬ 
mente convinto del fatto che 
si deve fare di tutto per cerca¬ 
re di dimostrare che, nelle 
nuove condizioni del mon¬ 
do, la volontà solidale della 
comunità intemazionale, 
può far prevalere la legalità e 
Il diritto, salvaguardando 
contemporaneamente la pa¬ 
ce. 

Sono questi i motivi che ci 
fanno guardare con preoccu¬ 
pazione al cnìscere della feb¬ 
bre interventista in alcuni uo¬ 
mini e in alcune forze delta 
-<hiaggioranza governativa. In 
particolare l'on. La Malfa, in¬ 
véce di scàlilarsi' I muscoli, 
Tàicbbe meglio a esercitate 
la mente, sulla complessità 
delta situazione, che richiede 
solidarietà tra tutti e non reci¬ 
proci scavalcamenti bellici¬ 
sti. Noi non abbiamo apprez¬ 
zato te critiche che l'on. La 
Malfa ha rivolto al discorso 
tenuto da Andreotti davanti 
al Parlamento europeo, nel 
quale emergeva con suffi¬ 
ciente chiarezza l'opzione 
per la scelta ipolitica e diplo¬ 
matica. Ma, proprio per que¬ 
sto, non abbiamo capito per¬ 
ché k) stesso Andreotti si sia 
affrettato ad accogliere le 
pressioni propagandistiche e 
oltranziste interne alla mag¬ 
gioranza con la decisione di 
inviare i Tornado net Collo. 
Che arxthe in una situazione 
cosi complicala continuino a 
prevalere le ragioni dei gio¬ 
chi Interni alla maggioranza 
é semplicemente ridicolo 
fse non si trattasse dì vicen¬ 
de drammatiche). 

Noi abbiamo criticato e 
critichiamo la decisione del 
govemo-sui Tornado perché 
In netto contrasto con inizia¬ 
tive positive, come il discorso 
di Andreotti a Strasburgo e le 
decisioni assunte nell'incon¬ 
tro tra Oe Michelis e Gorba- 
ciov, e con l'insieme della 
posizione precedentemente 
stabilita, e ^rché si è mossa 
ai di fuori, e senza attendere 
le decisioni dcll'Onu sull'em¬ 
bargo aereo. Per questo ab¬ 
biamo chiesto immediata¬ 
mente al govrrmo di portare 
la questione in Parlamento. 
La nostra posizione é chiara: 
tutto dentro le risoluzioni. 
dell'Onu, niente al di fuori di 
queste risoluzioni. La stessa 
prtsenza militare nel Collo 
deve essere sottoposta a un 
coordinamento unificato sot¬ 
to l'egida dell'Onu, dal mo¬ 
mento che non si può assicu¬ 
rare pace e stabilità nell'area 
attraverso massicce presenze 
militari decise unilateralmen¬ 
te dagli Usa, o da qualsiasi al¬ 
tra potenza. 

M a, care compa¬ 
gne e cari com¬ 
pagni, noi dob¬ 
biamo saper ca- 
pire e vedere con 
chiarezza che 
tutto si presenta in una forma 
totalmente diversa dal passa¬ 
to. La line del vecchio gover¬ 
no del mondo, quello carat¬ 
terizzato dal dominio dei due 
blocchi contrapposti, c du¬ 
rante il quale, dal '4S in poi, 
vi sono stati milioni di morti, 
guene atroci, e insieme alle 


guerre i diritti civili calpestati, 

I campi di concentramento, i 
gulag e la tortura - la fine di 
questo vecchio governo del 
mondo - non teca automati¬ 
camente con sé un'era di pa¬ 
ce. No: decisiva é la nostra 
azione e l'ispirazione che 
guiderà i popoli e gli Stati, 
wprio per questo il nostro 
partito si é mosso sin dall'ini¬ 
zio per una soluzione politi¬ 
ca della crisi, e perché si as¬ 
segnasse un ruolo sempre 
più incisivo airOnu, a un'O- 
nu che va rinnovata nel sen¬ 
so della costruzione di una 
più avanzata democrazia 
mondiale. Nessuno può so¬ 
stenere in buona lede, e sen¬ 
za portare un colpo e un 
danno gravissimo all'unità di 
tutti 1 sinceri pacifisti, che la 
posizione del Pei avalli chis¬ 
sà quale escalation militare. 
Si tratta di una accusa infa¬ 
mante che respingiamo con 
tutte le nostre forze, perché 
getta un'ombra su tutto il 
partito. 

In verità, noi abbiamo 
operato in agosto, e conti¬ 
nueremo ad operare, per 
una soluzione politica, per 
rafforzare in Italia, nella stes¬ 
sa maggioranza di governo, 
coloro che cercano le vie di 
una soluzione politica, e per 
isolare quei settori che vo¬ 
gliono delle prove di forza. È 
una linea, la nostra, che ri¬ 
scuote l'appoggio della gran 
parte del popolo italiano, e 
per la quale abbiamo avuto il 
ringraziamento di Yasser 
Arafat. Ringraziamento ci é 
stato rivolto per il modo con 
cui abbiamo difeso la causa 
palestinese nel Parlamento 
italiano e nel Parlamento eu¬ 
ropeo, per il mutamento di 
posizione ottenuto nella riso¬ 
luzione stessa del governo 
italiano a favore della causa 
palestinese, che é stato uno 
dei motivi decisivi dell'atteg¬ 
giamento da noi assunto. E 
ribadisco che la fermezza e 
la determinazione con la 
quale si é giustamente rispo¬ 
sto aH'aggiessione dell'Irak 
deve esercitarsi con altrettan¬ 
ta coerenza per risolvere la 
questione palestinese, verso 
la quale deve manifestarsi la 
stessa volontà solidale e atti¬ 
va da parte di tutta la comu¬ 
nità intemazionale. 

L a guena è in ag¬ 
guato, è dietro 
, ' ' l'angolo, ■ basta ■ 
’ ;poco per scate- 
mbbmi narla. L'Invasione ' 
delle ambasciate 
da parte dell'Irak, che rap¬ 
presenta un veto e proprio 
atto di guerra. avreblM potu¬ 
to già determinare l'irrepara¬ 
bile. £ sufficiente una piccola 
provocazione perché la mac¬ 
china della guena si metta 
subito in'movimento. Ma é 
proprio questo che noi vo¬ 
gliamo impedire con la no¬ 
stra azione: impedire, insie¬ 
me, la prepotenza di Sad¬ 
dam Hussein e che dalla pro¬ 
vocazione scaturisca la guer¬ 
ra. Dobbiamo ottenete, nello 
stesso tempo, due cose che 
possono apparire difficil¬ 
mente conciliabili; ristabilire 
la legalità intemazionale vio¬ 
lata dairirak e impedite la 
guerra. La difficoltà di tutta la 
situazione sta proprio qui: sta 
nel voler evitare il conflitto, 
facendo contemporanea¬ 
mente recedere Saddam 
Hussein. Salvare insieme il 
diritto e la pace, perché una 
pace che si fonda sull'arbi¬ 
trio e sulla prepotenza non é 
una pace vera e stabile. Per¬ 
ché nessuno a Est come a 
Ovest, a Nord come a Sud. 
può permettersi di «fare un 
deserto e chiamarlo pace». 

Per questo è necessario 
isolare e battete, di volta in 
volta, posizioni estremiste di 
diversa e opposta natura. 
Dobbiamo dunque sapere 
che solo se riusciremo nel 
nuovo grande intento inter¬ 
nazionalista a dar vita a un 
governo mondiale, solo se 
faremo questo, potremo pre¬ 
sentarci ai giovani, ai giovani 
nostri e a quelli di tutto il pia¬ 
neta dicendo loro, ecco, ab¬ 
biamo fatto il nostro dovere, 
abbiamo assolto, per come 
potevamo, alle nostre re¬ 
sponsabilità verso la storia, 
abbiamo la coscienza a po¬ 
sto: ora, fate voi! 

E, decisivo, per raffermarsi 
della pace e del diritto in Me¬ 
dio Oriente, é che la comuni¬ 
tà araba abbia un ruolo es¬ 
senziale. Si deve ascoltare la 
comunità araba. Perseguire 
la divisione del mondo arabo 
è stato un lungo errore del 
mondo occidentale, è stato 
un frutto del colonialismo e 
della guerra fredda, che non 
giova a noi. non giova a loro, 
non giova alla pace. Non è 
forse a causa di ciò che Sad¬ 
dam Hussein é stato rifornito 
di armi fino al capelli perché 
combatteva l'Iran? Non é for¬ 
se vero che le divisioni del 
Nord del mondo sono state 


venti anni di tirannia e di una 
storia che aveva escluso le 
grandi masse propolari e la¬ 
voratrici dalia costruzione e 
dalla vita dello Stato unitario. 
Questa seconda tappa del¬ 
l'impegno del Pei, che copri 
gli anni immediatamente 
successivi alla liberazione, 
non fu meno importante di 
quella che l'aveva preceduta, 
al fine di saldare stabilmente 
grandi forze popolari e lavo¬ 
ratrici con la democrazia. Né 
meno imprortante fu la terza 
tappa: lo sviluppo, cioè, di 
lotte di massa, pacifiche e 
democratiche per contrasta¬ 
re le tendenze repressive e 
poliziesche che caratterizza¬ 
rono gli anni del centrismo. 
Lotte che gli operai, i brac¬ 
cianti, i giovani condussero a 
fronte alta, alla luce del sole 
e a mani nude, pagando un 
prezzo altissimo come ben 
sapete voi di queste terre, 
che ricociate gli operai ca¬ 
duti a Modena nel 'SO e i gio¬ 
vani di Reggio Emilia del '60. 

E cco la nostra sto¬ 
ria, la nostra poli¬ 
tica, i nostri sacri¬ 
fici, i nostri meriti 
inoppugnabili, in¬ 
cancellabili. per 
la libertà e la democrazìa di 
questo nostro paese. Anche 
nel nome di questa storia 
dobbiamo reagire con fer¬ 
mezza a una campagna vele¬ 
nosa condotta dalle forze di 
un vecchio mondo che si ag¬ 
grappa al passato. Dobbia¬ 
mo aspettarci tutti i contrac¬ 
colpi, e anche il riemergere 
di una vera e propria offensi¬ 
va di destra, in gran parte già 
in atto. Si vuote colpire la no¬ 
stra storia e la nostra funzio¬ 
ne. Ed è del tutto evidente 
che si cerca di colpire non 
solo il nostro passato, che si 
cerca di colpirci in un mo¬ 
mento delicato di trasforma¬ 
zione, di transizione, di pas¬ 
saggio, nel corso del quale 
noi intendiamo raccogliere il 
meglio della nostra storia, 
l>er portarlo avanti nella nuo¬ 
va realtà che si è determina¬ 
ta, Pier portarlo a compimen¬ 
to a contatto con le migliori 
tradizioni democratiche e so¬ 
cialiste del nostro paese. 

E proprio in questo mo¬ 
mento che si vuole fare terra 
bruciata dietro di noi, perché 
si vuole fare terra bmeiata 
anche davanti a noi. Questa 
sarebbe davvero un'impresa 
folle, che, avendo di mira 
noi. rischierebbe di recare un 
danno grave al tessuto mora¬ 
le e civile di tutta la nostra de¬ 
mocrazia. Ma è una impresa 
che faremo fallire! 

Altra cosa é invece quella 
di comprendere i drammi 
reali di un periodo durissimo 
come quello immediatamen¬ 
te successivo alla Liberazio¬ 
ne. Noi non abbiamo negato, 
e non neghiamo affatto, che 
vi furono all'epoca atti di vio¬ 
lenza, di sopraffazione. Ed é 
giusto ottenere verità e giusti¬ 
zia per quelle famiglie che 
ancora pagano i torti subiti. 
La Resistenza ha tutto da 
guadagnate e nulla da per¬ 
dere da riconoscimenti dì 
questo genere. Essi purifica¬ 
no e non offuscano il valore 
di fondo della Resistenza. Il 
latto é che molti di coloro 
che oggi invocano verità e 
giustizia, non vogliono, in 
realtà, né verità né giustizia. 
Non sono animati dall'inten¬ 
zione di rendere più limpido 
il valore delta Resistenza ma 
di offuscarlo. 

Ci si continua a chiedere 
di aprire gli archivi nostri, che 
sono già aperti da diversi an¬ 
ni. Si approfondisca con lo 
studio e la ricerca anche quel 
perìodo storico. Noi non po¬ 
niamo certo veti e non custo¬ 
diamo segreti. Ma altri sono i 
segreti della storia italiana 
che ci inquietano e che pesa¬ 
no ancora come macigni sul¬ 
la nostra vita civile e politica. 
Ma quali processi volete fate 
alla Resistenza, di quali co¬ 
perture pariate, quando, og¬ 
gi, in perìodo di pace, dopo 
tanto tempo da quegli anni 
terrìbili, sono state distrutte 
tutte le prove sulla strage di 
Ustica? E chi piange ora gli 
81 cittadini italiani assassina¬ 
ti in queiraereo?Chi condan¬ 
na, chi versa fiumi di inchio¬ 
stro sulle menzogne dì Stato, 
sui depistaggi di Stato, sulle 
omertà di Stato? Vergognate¬ 
vi, vergognatevi, e, ancora, 
vergognatevi! 

D iteci, dunque, la 
verità su Piazza 
Fontana, su Bre¬ 
scia, sulla strage 
della Stazione di 
Bologna! Ecco I 
veri processi che dovete fare, 
i ven colpevoli che dovete 
colpire, se volete per davvero 
salvare e risanare la demo¬ 
crazia italiana! 

Le vere oscurità, il proble¬ 
ma stonco-p^litico della Re¬ 
pubblica italiana, non é quel¬ 


lo di un ribellismo post-resi¬ 
stenziale che ci fu. ma che 
venne anche prontamente 
superato, ma è quello di un 
prolungato sovversivismo 
delle classi dirigenti, che ha 
di continuo, in questi decen¬ 
ni, alimentato campagne 
ideologiche e azioni di grup¬ 
pi eversivi e di apparati di 
Stato miranti a rovesciare la 
democrazia e a far arretrare 
le conquiste popolan. Che 
cos'altro è stata la lunga, im¬ 
punita. strategia della tensio¬ 
ne? Si tratta di una lotta che 
non è certo, oggi, finita. Ave¬ 
te visto che sono giunti, per¬ 
sino, a mettere in rapporto la 
nostra azione nella Resisten¬ 
za con la nascita delle Brtoa- 
te rosse. Che vergogna! Epi- 
pure, nel momento della 
stretta, tutti fecero appiello al¬ 
le risorse morali del Pei. Che 
pagò, allora, col sacrificio di 
valorosi compagni, come 
Guido Ro.ss 2 , che non arre¬ 
trarono certo di fronte ai ne¬ 
mici violenti della democra¬ 
zia. Che non arretrarono me¬ 
mori della testimonianza di 
tanti altri compagni, a partire 
da quella di Antonio Gram¬ 
sci, morti nelle galere fasci¬ 
ste, nella lotta clandestina, 
nella Resistenza, nella difesa 
della democrazia contro tutti 
gli attacchi reazionari. 

Noi avvertiamo che oggi, 
come in tutti i grandi mo¬ 
menti di crisi e di transizione, 
si fa sentire la tendenza a 
guardare indietro, e a mette¬ 
re in discussione le principali 
conquiste innovatnei e de¬ 
mocratiche. Come avete vi¬ 
sto, nelle scorse settimane, 
non si é attaccata solo la Re¬ 
sistenza, ma si è attaccato 
anche il Risorgimento italia¬ 
no, soprattutto da parte di 
esponenti della Lega lombar¬ 
da. Le loro intenzioni sono 
chiare: sono quelle di gettare 
discredito su una lunga vi¬ 
cenda che è unica: quella 
della costruzione dello Stato 
italiano, unitario e democra¬ 
tico, i cui limiti sono stati, al 
contrario di quanto pensano 
i leghisti, quelli di non avere 
portato a compimento la ri¬ 
voluzione democratica e di 
non avere unificato effettiva¬ 
mente il paese, risolvendo la 
questione meridionale. Noi 
non possiamo nasconderci 
qual è il filo che può unire tra 
loro diverse campagne: col¬ 
pire la nostra Costituzione, 
colpire il nostro Stato demo¬ 
cratico e unitario, e quindi 
colpire il Risorgimento e la 
Resistenza. 

L a strada che noi 
seguiamo è com¬ 
pletamente diver¬ 
sa, da quella di 
chi vuole la lega 
del Nord contro il 
Sud. Non è la strada della di¬ 
visione e dell'egoismo dei 
più ricchi a spese dei più po¬ 
veri, ma quella dell'unità, 
della giustizia, della libertà, 
per il Sud e per il Nord, di 
una riforma dello Stato in 
senso democratico e regio¬ 
nalista, di un vero rinnova¬ 
mento e risanamento della 
nostra società. Questa nostra 
scelta, oggi, si esprime an¬ 
che. e soprattutto, nell'ap¬ 
poggio pieno alle rivendica¬ 
zioni degli operai, dei lavora¬ 
tori. Noi siamo e continuere¬ 
mo ad essere, in Italia, il par¬ 
tito dei lavoratori! Non solo 
perché siamo convinti che in 
tal modo ci battiamo per una 
causa sacrosanta, per una 
maggiore giustizia sociale. 
Ma perché siamo convinti 
che tale battila può spin¬ 
gere in direzione di un cam¬ 
biamento positivo della strut¬ 
tura produttiva e del rinnova¬ 
mento degli assetti sociali 
complessivi del nostro pae¬ 
se. 

Nel corso di questi mesi, la 
Fiat ha annunciato la cassa 
integrazione per 35.000 lavo¬ 
ratori, seguita a ruota dall'E- 
nimont, che l'ha chiesta per 
circa 2000 dei suoi dipen¬ 
denti. Anche per altri gruppi 
di punta dell'economia ita¬ 
liana si annunciano difficoltà 
e problemi. Mandiamo la no¬ 
stra solidarietà ai lavoratori 
dell'Ansaldo! Lo spettro della 
stagnazione, e della perdita 
del posto di lavoro, toma ad 
affacciarsi nelle case di deci¬ 
ne di migliaia di lavoratrici e 
di lavoratori italiani. Certo, 
siamo soltanto alle prime av¬ 
visaglie. Ma il pericolo c'è. E 
reale ed è grave.E viene da 
lontano, dalle prospettive di 
recessione che si addensano 
sull'economia degli Usa, dal¬ 
la fine di un'epoca, dalle 
contraddizioni nuove aperte 
da tutto un processo di ri¬ 
strutturazione capitalista su 
scala mondiale. 

Non è davvero possibile 
puntare l'indice accusatore 
contro I lavoratori e le loro ri¬ 
chieste. non è possibile farlo 
di fronte allo scandalo di re- 
tnbuzioni di un milione, un 
milione e duecentomila lirq 
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«Nel Golfo va ristabilita 
la legalità intemazionale 
violata dallìrak 
ma evitando la guerra» 


«Si cerca di colpire 
la nostra storia e funzione 
per far terra bruciata 
anche davanti a noi» 


decisive nel creare e alimen¬ 
tare quelle del Sud, e quindi 
anche quelle nel mondo ara¬ 
bo e nei Medio Oriente? Biso¬ 
gna dunque spuntare, attra¬ 
verso un atteggiamento posi¬ 
tivo verso il mondo arabo, la 
falsa demagogia di Saddam. 
Le farneticazioni dì Saddam 
Hussein sulla guerra santa 
devono apparire pienamente 
per quello che sono: un mi¬ 
serabile inganno, che copre 
un atto di sopraffazione con¬ 
tro la stessa comunità araba. 

Nello stesso tempo, in 
questo momento di tensione, 
pensiamo a quanto potrebbe 
essere fatto per convogliare 
grandi energìe del mondo, 
forze, ricchezze, potenze tec¬ 
nologiche comuni per risol¬ 
vere 1 problemi del Sud, della 
fame, della povertà, delle 
malattie. Pensiamo a quali 
progetti grandiosi un effettivo 
governo mondiale potrebbe 
dedicarsi. Ho altre volte par¬ 
lato simbolicamente, come a 
problemi che riguardano 
l'avvenire di tutto il mondo, 
dell'Amazzonia, del Sahel, e 
cioè della possibilità di con¬ 
trastare la desertificazione. 
Tutti i cretini sparsi per il pae¬ 
se si sono messi a ridacchia¬ 
re. Ma resta vero che se i pae¬ 
si ricchi accettassero mental¬ 
mente di disporsi a studiare 
alcune grandi ipotesi di inter¬ 
vento solidale, se i paesi ric¬ 
chi spendessero un po' di 
tempo e un po' di denaro in 
questa direzione, compireb¬ 
bero il più grande alto politi¬ 
co di pacificazione tra Nord e 
Sud del mondo. Questa deve 
essere la nuova speranza in¬ 
ternazionalista delle nuove 


generazioni! 

Infatti, se un tempo la libe¬ 
razione del Vietnam rappre¬ 
sentò un punto di riferimento 
per la coscienza di una intera 
generazione, spostò idee, in¬ 
teressi, politiche mondiali, 
oggi solo una grande opera 
di cooperazione pacifica tra 
Nord e Sud del mondo potrà 
fare qualche cosa di analo¬ 
go, e potrà creare quella mo¬ 
bilitazione, che è necessaria, 
per dare un nuovo corso alla 
storia e alla politica mondia¬ 
le. Non si tratta certo solo di 
buona volontà: sono in gioco 
forti interessi e vecchie men¬ 
talità. Grandi sono gli egoi¬ 
smi che dobbiamo demolire 
se vogliamo costruire il mon¬ 
do nuovo, se vogliamo, per 
davvero, immaginare, pensa¬ 
re. costruire il nuovo governo 
mondiale.Ma ricordate? 
Quando, anni la, Enrico Ber¬ 
linguer parlò per la prima 
volta di governo mondiale, vi 
fu, anche II, una schiera di 
sceltici. Quasi che Berlin¬ 
guer, non sapesse stare con i 
piedi per terra, o avesse im- 
prowisamenle dimenticato 
la lotta di classe, l'imperiali¬ 
smo, la divisione del mondo 
in blocchi contrapposti, l'esi¬ 
stenza del conflitto Ira socia¬ 
lismo e capitalismo. E anche 
quando, al XVIII Congresso 
del nostro partito, abbiamo 
parlalo del governo mondia¬ 
le come di un obiettivo stori¬ 
co concreto, su cui lavorare 
politicamente, e dell'Onu co¬ 
me di un possibile centro del 
governo mondiale, ebbene, 
anche allora, vi fu chi disse 
che si trattava di intenzioni 


vaghe, astratte, da relegare 
nel campo dei futuribile. 

Oggi però, a solo due anni 
di distanza, tutti parlano dì 
governo mondiale, tutti par¬ 
lano dell'Onu come di un 
possibile centro di governo 
mondiale. Ma questo vuol di¬ 
re allora che noi facevamo 
una analisi politica reale, e ti¬ 
ravamo conclusioni politiche 
concrete e costruttive. Noi 
vedevamo la line dell'impero 
brezneviano ma anche la cri¬ 
si del reaganismo. del domi¬ 
nio del dollaro, del benesse¬ 
re precario fondato su deficit 
di bilatKio sempre più pau¬ 
rosi. sulla finanziarizzazione 
dell'economia, sulla ricchez¬ 
za costruita a spese del Sud 
del mondo e a spese del¬ 
l'ambiente. 


N oi vedevamo tutto 
questo e diceva¬ 
mo: badate, se 
non affronteremo 
questi problemi 
immani, il disar¬ 
mo, la fame, l'ingiustizia nei 
rapporti tra i popoli, la cata¬ 
strofe ecologica, una diversa 
qualità dello sviluppo, se non 
affronteremo tutto ciò, con 
una politica totalmente nuo¬ 
va, con una nuova mentalità, 
quella del governo mondia¬ 
le, allora si sarà possibile il 
peggio, sarà possibile persi¬ 
no l'estinzione del genere 
umano. 

In questo momento è inu¬ 
tile interrogarsi su chi ha vin¬ 
to o chi ha perso la guerra 
fredda, senza rendersi conto 
che ormai la lotta per la pace 
e la salvezza del genere uma¬ 


no, la vinceremo o la perde¬ 
remo tutti insieme, l'intera 
umanità. Ecco di quale inizio 
parliamo. Ecco perché par¬ 
liamo di una nuova sinistra 
mondiale, e di una nuova si¬ 
nistra italiana. Ci sarà, certo, 
chi continuerà a pensare al¬ 
trimenti. Chi continuerà a 
pensare che il governo mon¬ 
diale è solo una utopia. Noi 
andremo avanti, fedeli ai no¬ 
stri ideali di sempre. Noi af¬ 
fronteremo lotte, ostilità, in¬ 
comprensioni. E ci rinnove¬ 
remo proprio per essere fe¬ 
deli a noi stessi nel mondo 
che cambia. 

Voi tutti avete visto, noi tut¬ 
ti abbiamo ascoltato quante 
paiole confuse, insinuanti, 
offensive, false sono state 
spese in queste settimane 
contro il Pei e contro la Resi¬ 
stenza. E proprio all'apice di 
questa ìnqualliìcabile cam¬ 
pagna. è scomparso il nostro 
caro Gian Carlo Paletta, il 
partigiano Nullo, uno dei 
simboli più chiari della Resi¬ 
stenza. Paletta, con la sua 
morte, ha fatto riemergere la 
verità, la storia della sua vita 
e dei suoi sacrifici ha obbli¬ 
gato tutti a ricordare che nul¬ 
la può essere utilizzato per 
mettere in discussione la lot¬ 
ta di Liberazione; basta infat¬ 
ti il ricordo di una vita come 
la sua a dire tutto sui valori 
reali della Resistenza.Per 
questo dobbiamo reagire 
con fermezza a una campa¬ 
gna tesa a infangare ciò che 
è realmente stata, nella vita 
concreta di tanti uomini co¬ 
raggiosi, l'esperienza della 
milizia antifascista e della 
Resistenza. Perché nulla di 


buono sì può fare per il lutu¬ 
ro, demolendo quanto dì 
buono si è fatto nel passato. 

Tutto quanto è accaduto 
negli anni della Resistenza e 
in quelli successivi, tutto 
quanto si può dire in propo¬ 
sito, non la altro che confer¬ 
mare nel modo più lampante 
e indiscutibile il fondamenta¬ 
le ruolo avuto dal Pei, con la 
politica e sotto la guida di 
Togliatti, nella conquista del¬ 
la libertà, nella costruzione, 
nella difesa e nella afferma¬ 
zione della democrazia in 
Italia. Anzi, proprio le pole¬ 
miche, le strumentalizzazio¬ 
ni e perfino le infamie alle 
quali in queste settimane si è 
data la stura, fanno risaltare 
- se ce ne fosse stato ancora 
bisogno - questa essenziale 
funzione democratica e na¬ 
zionale. 

In primo luogo il Pei ha da¬ 
to un contributo essenziale 
alla Resistenza e alla lotta di 
Liberazione, contro il fasci¬ 
smo tirannico e contro il na¬ 
zismo occupante, per la con¬ 
quista della indipendenza, 
della dignità, della libertà 
della Nazione. E ciò avvenne 
fra il '43 e il '45. In secondo 
luogo il Pei ha guidato sul ter¬ 
reno della democrazia il 
grande sommovimento che 
ha accompagnato la guerra, 
la caduta del fascismo, la 
fondazione della Repubbli¬ 
ca. Lo ha fatto contribuendo 
in modo decisivo alla defini¬ 
zione della Costituzione, e 
nel paese, contrastando vit¬ 
toriosamente anche le inevi¬ 
tabili manifestazioni ribelli¬ 
stiche ed eversive, frutto di 
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al mese. Non sì può imputare 
' nulla alla conllitiualiià. Le Im¬ 
prese Italiane, in questi dieci 
anni, hanno goduto di'condi¬ 
zioni estremamente (avorevo- 
li. tnsomma, non si può dav¬ 
vero dire al lavoraton che per 
loro la lesta ò finita. No. la fe¬ 
sta sta finendo per altri. Siamo 
alla fine di un periodo che ha 
visto si uno sviluppo, fondato 
però sulta spesa per gli arma¬ 
menti, sulla detassazione dei 
leddili più alti e sulla penaliz- 
xazione fiscale del lavoro di¬ 
pendente, sulla crescita dei 
deficit di bilancio e sui tagli al¬ 
lo Stato sociale. 

' Uno sviluppo che ha visto i 
paesi poven divenire sempre 
più poveri e indebitati, le stes¬ 
se aree anetrate del Nord del 
mondo divenire più anetrate, 
i ceti meno abbienti avere 
sempre meno. EI più deboli, I 
disoccupati, gli anziani, tro¬ 
varsi a vivere m condizioni 
sempre più precarie. Oggi I li¬ 
miti di questo sviluppo stanno 
venendo alla luce. Ci troviamo 
dinnaiui a slide nuove. Sfide 
che richiedono innanzitutto 
una nuova partecipazione, un 
nuovo protaKnismo dei lavo¬ 
ratori, uomlnie donne. C'è chi 
ha definito la legge sul tempi 
proposta dalle donne comu¬ 
niste. ia iMge del sabato po¬ 
meriggio. b una grave manife¬ 
stazione di insensibilità socia¬ 
le e umana. Ed è anche una 
prova di incapacità a com¬ 
prendere qual) sono oggi le 
esigenze di una riorganizza¬ 
zione del lavoro Anche ai fini 
di un rilancio moderno del- 
l'attlvllà produttiva e del suo 
valore, che abbia al suo cen¬ 
tro la liberazione della donna. 

Le nuove slide che ci atten¬ 
dono richiedono una nuova 
democrazia industriale. E la 
base di una democrazia Indu¬ 
striale è una rinnovata demo¬ 
crazia sindacale. Noi siamo 
convinti, e abbiamo afferma¬ 
lo, l'esigenza di un supera¬ 
mento delle conenti partiti¬ 
che nel sindacato. Perciò rite¬ 
niamo Interessante la propo¬ 
sta avanzata da Trentin e dal¬ 
la CgiI, che si muove nella di¬ 
rezione da noi auspicata, che 
è, comunque, quella di fonda¬ 
re la autonomia sindacale sul¬ 
la democrazia, che è quella di 
dare più potere ai lavoratori. Il 
nodo delle vertenze contrat¬ 
tuali in corso, nelle quali noi 
stiamo decisamente e attiva¬ 
mente dalla patte dei lavora¬ 
tori e con i lavoratori in lotta, è 
questo: si tratta di riconoscere 
ai lavoratori non solo una più 
equa retribuzione, ma anche 
nuovi poteri. Pirrchè senza 

3 uestl poteri, il nuovo sistema 
elle Imprese resterà solo una 
frase retorica, e senza un nuo¬ 
vo sistema delle imprese, non 
si reggeranno a lungo le sfide 
dell'intemazlonalizzazlane. 

V - I è un problema di 
costo del lavoro? E 
ora d: dire chiaro 
che questo nodo 
____ si scioglie solo se 
si mette meno al 
divario enorme che c'è tra 
quel che I lavoratori mettono 
in tasca e il peso gigantesco 
del sbtema di contnbuzioni e 
di oneri che grava sul costo 
del lavoro. Olacuiere sul serio 
di questo, vuoi dire mettere 
sul banco degli imputati non i 
lavoratori, ma un intero siste¬ 
ma di potere. Vuol dire chia¬ 
mate in causa una classe poli- 
Uca di governo che su questo 
Stato, e a spese di esso, ha lat¬ 
to le sue fortune, e che per 
questo non è in grado di av¬ 
viare una equa e giusta politi¬ 
ca di contenimento e di ridu¬ 
zione della spesa pubblica. 
Una classe politica che oggi 
non à più in grado di assicura¬ 
re neanche quello sviluppo ri¬ 
stretto e socialmente squili¬ 
brato e doloroso conosciuto 
in tutti questi anni. Ecco per¬ 
chè la nostra opposizione a 
questo governo è netta e chia¬ 
ra. e deve farsi sentire sempre 
più forte. Ecco p>5rché è ne¬ 
cessaria una svol'a di gover- 
nol 

■Perché, caro Formica, tu 
potrai fare propcste Interes¬ 
santi, e le hai fatte, sulla rifor¬ 
ma fiscale, ma es!« rimarran¬ 
no, ancora una volta, un libro 
dei sogni, se non si realizzerà 
un ricambio alia guida dei 
paese. Se il mondo del lavoro. 

I lavoratori non peseranno in 
modo nuovo sulle grandi scel¬ 
te. Se non si avvierà sul serio 
una politica riformatrice. Ogni 
anno vengono sottratti al fisco 
migliala di miliardi, e contem¬ 
poraneamente tutto il peso 
del sistema fiscale viene scari- ■ 
calo sulle spalle dei lavoratori, 
che forniscono cosi allo Stato 
il grosso del gettito fiscale e ne 
ricevono in cambio servizi 
inefficienti, burocratici, sem¬ 
pre più costosi, e in molte par¬ 
ti,del paese, come nel Mezzo¬ 
giorno, Inesistenti. Ecco per¬ 
ché noi diciamo che parlare 
oggi di costo del lavoro e di ri- 
laiKio deH'economla vuol di¬ 
re parlare sul serio di riforma 
fiscale, di modernizzazione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, di lotta alla corruzione e al 
degrado dello Stato e delle 
istituzioni. 

Si deve realizzare dunque 
una riforma dello Stalo e del 
sistema politico, ptrché que¬ 
sta riforma é anche alla base 
di una riforma e di un rilancio 
del sistema economico. La 
crisi dello Stato é la malattia di 
cui soffre oggi il paese, dovuta 
all'intreccio tra politica. Stato, 
affari, una malattia particolar¬ 
mente acuta, particolarmente 
grave nel Sud del paese. An¬ 
cora lacrime e lutti. La mafia si 



«Interessante la proposta 
di Trentin sull’autonomia 
La sinistra non ha futuro 
se coltiva spirito di parte» 


«Sulla mafia io accuso... 

La svolta? È ora di decidere 
Presenterò al più presto 
una dichiarazione d’intenti» 


scatena. Lo Stato é disarmato. 
Da Guanto tempo slamo co¬ 
stretti a leggere questi titoli sul 
giornali, insieme al numero 
quotidiano dei morti ammaz¬ 
zati, e alla notizia di qualche 
boss che viene assolto. I magi¬ 
strati In fuga, avevamo letto 
qualche giorno fa. La verità é 
che ieri, ancora una volta un 
magistrato, Rosario Uvatino, 
un fedele servitore dello Stato 
e della giustizia, é caduto vitti¬ 
ma della ferocia bestiale della 
mafia. No. Non sono I magi¬ 
strati In fuga. Sono le forze di 
governo che latitano, che 
sfuggono alle loro responsabi¬ 
lità. 

I soloni della democrazia e 
della libertà, coloro che han¬ 
no perso tempo in forsennate 
campagne contro la Resisten¬ 
za. adesso devono rispondere 
del fatto che la mafia si sente 
padrona del paese, nella tota¬ 
le certezza della totale impu¬ 
nità dei mandanti e degli ese¬ 
cutori degli omicidi. Noi ab¬ 
biamo detto da tempo che 
una parte del paese non é li¬ 
bera. é sotto II dominio di un 
otere criminale tremendo, 
lon cl hanno dato ascolto. 


poi 

No 


H anno insinuato 
che la nostra de¬ 
nuncia fosse un 
modo per nascon- 
dere un nostro In¬ 
successo elettora¬ 
le. lo accuso il governo, tutto il 
governo, i partiti che lo so¬ 
stengono, e che continuano a 
sostenere Cava alla guida del 
ministero degli Interni. Accu¬ 
so coloro che di fronte alle 
nostre dcnuncie, ai bilanci fal- 
llmentan nella lotta alla crimi¬ 
nalità. hanno risposto con un 
trionfalismo colpevole, di¬ 
chiarando vinta la battaglia 
contro la mafia e la camorra. 
Denuncio la connivenza tra 
malavita organizzata e politi¬ 
ca, che ho latto crescere la 
presenza della mafia nei parti¬ 
ti di governo e in importanti 
setton delle amministrazioni 
pubbliche. 

Non basta che ministri e di¬ 
rigenti politici responsabili 
facciano delle passaggiate sui 
luoghi del delitto, non si può 
invocare l'unità se non si 
prendono decisioni serie, non 
hanno senso tardive prese di 
distanza, s<! non si vuole risa¬ 
nare tutto il sistema politico, 
la sua permeabilità alla pres¬ 
sione della malavita, a partire 
dalla riforma della pubblica 
amminbtrazione. e dalla abo¬ 
lizione del voto di preferenza, 
cioè del mercato tra malavita 
e politica. Noi sappiamo or¬ 
mai che la piaga della crimi¬ 
nalità organizzata si va diffon¬ 
dendo sull'Intero suolo nazio¬ 
nale. Tutti ormai sono costret¬ 
ti a riconoscere che In intere 
zone del paese. In tanti comu¬ 
ni. Il potere reale, ormai, è in 
mano a forze illegali. Poi, pe¬ 
rò. si vanno a leggere i nsultatì 
elettorali in quei comuni e si 
vede che, dovunque, la Oc. e 
anche il Psi, ottengono ottimi 


successi. 

Noi non Intendiamo gene¬ 
ralizzare e criminalizzare nes¬ 
suno. Non c'é però qui qual¬ 
cosa che non va? Non é que¬ 
sto Il segno di un Inquinamen¬ 
to, di una serie di collusioni 
che é necessario spezzare? 
Che quei partili, I partiti de¬ 
mocratici, debbono Innanzi¬ 
tutto spezzare? Perché non si 
é dato retta al nostri ripetuti 
appelli sulla situazione nel 
Sud? Si tende sempre più ne¬ 
cessaria una forte mobilitazio¬ 
ne morale del paese. E a que¬ 
sto proposito apprezziamo e 
seguiamo con virò e parteci¬ 
pe interesse le prese di posi¬ 
zione del vescovi italiani, la 
loro assidua opera di denun¬ 
cia deiia situazione nel Sud e 
dell'emergenza criminale, 
facciamo nostre le preoccu¬ 
pazioni e le accorate parole 
del presidente della Gei. Car¬ 
dinal Polelli, c accogliamo il 
suo appello a un'azione con¬ 
corde. 

É vero: la criminalità sta ri- 
ducendo lo Stato all'impoten¬ 
za. Siamo pronti a uno sforzo 
concorde. Solo cosi, solo iso¬ 
lando per davvero le forze cri¬ 
minali. anche a costo di una 
lotta lunga e dura, sarà possi¬ 
bile sconfiggere per davvero 
mafia, camorra, n drangheta. 

Care compagne e cari com¬ 
pagni, la vita politica italiana 
ha dunque bisogno di aria 
nuova, di un profondo rinno¬ 
vamento, perché le novità in 
campo riguardano lutti e tutti 
ne sono coinvolti. Sentiamo 
crescere attorno a noi una 
grande inquietudine che at¬ 
traversa l'intera società e lo 
stesso mondo politico, un In¬ 
terrogarsi sulle prospettive, 
sulla funzione di ciascuno 
nella società Italiana. Vi é an¬ 
che grande confusione, rischi, 
persino, di processi corrosivi e 
dissolutivi, pensiamo solo al 
fenomeno delle Leghe, e alla 
disgregazione meridionale. Di 
fronte a una tale confusione e 
a tali rischi, vi é eh i può essere 
tentato di anoccarsi a difesa 
delie vecchie forme della poli¬ 
tica, di chiudersi in una sorta 
di logica di regime. 

Noi, al contrano, cl battia¬ 
mo per una prospettiva del 
tutto diversa. Noi sentiamo 
che se si vuole conservare il 
nucleo forte e migliore della 
nostra lunga esperienza de¬ 
mocratica, se si vuole dar 
nuova vita agli Ideali e ai prin¬ 
cipi che animarono la Resi¬ 
stenza e che sono alla base 
dello Stato repubblicano, si 
deve realizzare un coraggioso 
rinnovamento, si deve dare 
nuova capacità di esprimersi 
alla democrazia in tutte le Isti¬ 
tuzioni, e bisogna farlo, al più 
presto, attraverso nuovi pote- 
n, nuovi diritti, nuove forme di 
rappresentanza. Se no lutti sa¬ 
remo trascinali e travolti dalla 
disgregazione generale. 

Noi diciamo che si deve cu¬ 
rare la democrazia con la de¬ 
mocrazia e questo vuol dire 



maggiore partecipazione e 
maggiore responsabilità del 
cittadini. E diciamo anche che 
la politica, le forze politiche 
devono riconquistare un lega¬ 
me più solido con i cittadini, 
con le masse popolari. Non si 
tratta certo di annullare I parti¬ 
ti, ma di ridare loro la funzio¬ 
ne prevista dalla Costituzione. 
I pialliti non devono espro¬ 
priare i cittadini del loto pote¬ 
re di decisione, e non devono 
confondersi con le istituzioni 
e con la gestione dello Stato, e 
del pubblico interesse. I portiti 
hanno. Invece, il dovere di 
concorrere alla formazione 
della politica nazionale attra¬ 
verso una progettualità alta, 
collegando in modo limpido e 
aperta Idee e Interessi. Ma ciò 
richiede, non la fine dei partiti 
in quanto tali, ma un muta¬ 
mento profondo di tutta la po¬ 
litica italiana, sulla base di al¬ 
ternative programmatiche che 
impongano a tutti di ripensare 
strategie e comportamenti po¬ 
litici. 

utto questo vuol 
dire cambiare ra¬ 
dicalmente, volta¬ 
re pagina in modo 
netto rispetto ai 
modi in cui l'Italia 
é stata governata In questi de¬ 
cenni. E noi siamo la forza 
che con più determinazione si 
batte per questo cambiamen¬ 
to. in una direzione chiara e 
precisa. Noi diciamo infatti; 
più potere ai cittadini, che de¬ 
vono poter decidete le mag¬ 
gioranze e i governi, e passag¬ 
gio a una fase politica fondata 
suile alternative programmati- 
che. Perciò presenteremo una 
nostra proposta di riforma 
elettorale, che non è contro 
nessuno ma é per II rinnova¬ 
mento della nostra vita politi- 
ca.Noi non abbiamo di mira 
patti trasversali e vogliamo di¬ 
scutere innanzitutto a sinistra, 
innanzitutto col Psi. un pro¬ 
getto di riforma della nostra 
democrazia parlamentare. 
D'altra parte siamo anche 
contro preclusioni e discrimi¬ 
nazioni. perché le regole del 
gioco riguardano tutti e tutti 
debbono quindi concorrere al 
loro cambiamento. E slamo 
anche contro le pregiudiziali. 
Si può pensare di discutere 
davvero chiedendo preventi¬ 
vamente agli interlocutori, co¬ 
me sembra fare il Psi, di rinun¬ 
ciare alle proprie proposte? 

Ma ai socialbti voglio dire 
un'altra cosa. Non é prova di 
grande foiza mostrare chiusu¬ 
ra e avversione, sia che si pro¬ 
ponga di discutere di rifonne 
istituzionali sia quando la 
questione é quella della nasci¬ 
ta di una nuova formazione 
politica della sinistra. Il vostro 
gioco é fin troppo scoperto; vi 
state preparando a dire che 
qualsiasi cosa noi tacciamo 
non va bene, che quablasi no¬ 
me a voi non va bene, e che a 
voi piace solo il partito sociali¬ 
sta. o un'eventuale depen- 
dance del partilo socialista. Se 


Il vostro partito vi place tanto, 
tenelevelo; nessuno vi ha 
chiesto l'iscrizione alla nuova 
formazione politica alla quale 
intendiamodarevlla. 

Ma se c'é qualcosa di sini¬ 
stro, in tutto questo dibattilo, é 
l'incapacità di riconoscere la 
diversità e di saper cercare l'u¬ 
nità, o anche solo di conser¬ 
vare la buona educazione, an¬ 
che tra diversi. Tutto ciò è 
espressione di una soffocante 
e presuntuosa vbione totaliz¬ 
zante, che nulla ha a che ve¬ 
dere con II più elementare ri¬ 
spetto del piuralbmo. Non é 
cosi che si lavora per l'unità 
reale di tutte le componenti 
del socialismo italiano, di cui i 
comunisti italiani sono una 
componente fondamentale e 
maggioritaria. Soprattutto, 
questa chiusura, questa avver¬ 
sione dimostrano che si guar¬ 
da a ogni cosa con uno spirito 
di porte. Ma la sinistra, questo 
deve essere chiaro, non avrà 
futuro se si guarderà al futuro 
con spirito di parte. ■ 

Questo vale anche per chi 
sostiene che nel dibattito sulle 
riforme istituzionali toma ad 
aleggiare il fantasma del com¬ 
promesso storico. Anche que¬ 
sti timori ricorrenti sono segno 
di miopia, sono Infondati e 
sono anzi, in realtà, delle vere 
e proprie baggianate. La veri¬ 
tà é che la nostra battaglia, le 
nostre proposte implicano un 
profondo rinnovamento, una 
ricollocazione di tutte le forze 
politiche e un superamento 
del sistema politico fondato 
sulla egemonia democristia¬ 
na. La preminenza dei pro¬ 
grammi non può non mettere 
in discussione il modo stesso 
di essere della De, che non 
può più giustificare se stessa e 
la sua funzione come mero 
baluardo e come scudo. Que¬ 
sta é una delle poche cose 
chiare e comprensibili nel di¬ 
battito attuale. 

Oggi la differenza, il con¬ 
fronto, il conflitto passa tra chi 
vuole cambiare e chi no. tra 
chi. in tutte le sfere, a tutti i li¬ 
velli della vita istituzionale e 
politica vuole attribuire più 
potere di decbione e di scelta 
ai cittadini e chi no. Noi dicia¬ 
mo che la sinbtra deve pren¬ 
dere in mono le bandiere di 

3 uesla riforma della politica, 
eve gettare con fiducia le ba¬ 
si di una democrazia più 
aperta e più dinamica. Noi di¬ 
ciamo che c'é oggi bisogno, 
in Italia, di un partito della si¬ 
nbtra che si ponga, con forza 
e con determinazione, l'obiet¬ 
tivo di u na svolta nella vita po¬ 
litica italiana, nel funziona¬ 
mento dello Stato, nel gover¬ 
no del paese, rispetto a quel 
che esso è stato dal '45 a t^gi. 
Un partito delia sinistra che 
raccolga il malessere e l'insof¬ 
ferenza, ma anche la tensione 
ideale e la speranza che è pre¬ 
sente nella società. Solidarie¬ 
tà, cooperazlone, aspirazione 
a un lavoro più libero e uma¬ 
nizzato, non violenza sono va¬ 
lori presenti, che si diffondo¬ 


no nella società Italiana. Ma 
che si scontrano con i modelli 
della competizione e persino 
della sopraffazione, di cre¬ 
scente gerarchizzazione del 
rapporti sodali e di lavoro, 
con mille forme di corporativi¬ 
smo, di clientelismo, di cini¬ 
smo. 

La sinbira deve intervenire 
in questi contrasti che si riflet¬ 
tono nella coscienza di cia¬ 
scun Individuo. La sinistra de¬ 
ve promuovere una grande 
mobilitazione intellettuale e 
morale delle migliori energie 
del paese. La sinlsba deve 
avere fiducia in se stessa, nel¬ 
le proprie possibilità di aprire 
una prospettiva dì rinnova¬ 
mento della società italiana. 
Noi ci mettiamo a disposizio¬ 
ne. ci sentiamo promotori e 
parte di un movimento, di si¬ 
nistra e democratico per un 
diverso governo del paese. 
Perciò abbiamo avviato la tra- 
slormazione di noi stessi, del 
nostro partito. 

T utto quel che é av¬ 
venuto in questo 
anno, la rapidissi¬ 
ma trasformazio- 
ne della realtà po¬ 
litica planetaria, 
più rapida ancora di quanto 
potessimo prevedere, dimo¬ 
stra che abbiamo avuto ragio¬ 
ne a cogliere In tempo che lut¬ 
to cambiava intorno a noi, 
che é cambiala la struttura del 
mondo. E che perciò tulli, tulli 
noi e anche gli altri, siamo 
chiamali a uno sforzo di radi¬ 
cale innovazione. La stessa 
crisi del sistema politico, che 
avevamo denunciato e che si 
sta aggravando ci dice che ta¬ 
le sforzo di innovazione é ne¬ 
cessario e urgente. Partiamo 
dunque di qui, partiamo da 
questo dato di realtà, e mbu- 
riamo rispetto ad esso le no¬ 
stre posizioni e le nostre pro¬ 
poste, liberi da logiche di 
schieramento. £ con questo 
spirilo che, sulla base delle 
decisioni del nostro ultimo 
Congresso, presenteremo al 
più presto, al partilo e al pae¬ 
se, mettendo a frullo le elabo¬ 
razioni del XVllI e del XlX 
Congresso, le idee fondamen¬ 
tali che dovranno guidare la 
nuova formazione politica 
della sinistra cui vogliamo dar 
vita. Il grande albero della si¬ 
nistra è un albero Che ha anti¬ 
che tradizioni e diventa, é di¬ 
ventato e può diventare sem¬ 
pre più forte solo se accanto 
alle radici più profonde cre¬ 
scono. ad alimentarlo, sem¬ 
pre nuove radici. 

Anche questa bella festa di 
Modena, come tutte le Feste 
de l'Unità, è l'espressione di 
una esperienza più recente 
della sinistra, che ha preso 
slancio a livello di mossa do¬ 
po la Liberazione, proprio per 
impulso del compagno Palet¬ 
ta. e che è diventala ormai 
una tradizione, non solo no^ 
stra, ma del popolo italiano. Si 
potrà mai cancellare questa 
grande, appassionata espe¬ 


rienza, resa possibile dal lavo¬ 
ro volontario di tante donne, 
uomini e giovani, ai quali va il 
nostro saluto e il nostro ringra¬ 
ziamento, ebbene si potrà 
mai cancellare tutto questo? 
Questa non é certo l'ultima le¬ 
sta de l'Unità, come qualcuno 
ha cercalo di dire. Al contrario 
questa esperienza é destinata 
a crescere, ad allarg.irsi, a di¬ 
ventate sempre di più un mo¬ 
mento importante del costu¬ 
me sociale, civile e politico 
del nostro paese. 

L'Unità, qualsiasi siano le 
caratteristiche della nuova 
formazione politica che sia- 
mochiamati a costruire, l'Uni¬ 
tà rimarrà il giornale dei lavo¬ 
ratori e di tulli i progressisti, 
un giornale fondamentale 
della sinistra italiana. Quel no¬ 
me - Unità - dettato da Anto¬ 
nio Gramsci, ritrova oggi lutto 
il suo valore e il suo significa¬ 
lo. e si presenta anche come 
progetto, come programma 
della sinistra, «lo propongo - 
scriveva Gramsci nel 1923 - 
come titolo “l'Unità" che avrà 
un significalo per gli operai e 
avrà un significato più genera¬ 
le, perché credo che noi dob¬ 
biamo dare importanza spe¬ 
cialmente alla questione me¬ 
ridionale, cioè alla questione 
in cui il problema dei rapporti 
tra operai e contadini si pone 
non solo come un problema 
di rapporto di classe, ma an¬ 
che e specialmenle come un 
problema tenitoriale, cioè co¬ 
me uno degli aspetti della 
questione nazionale*. 

Ancora oggi abbiamo biso¬ 
gno dell'unità di tutu i lavora¬ 
tori, dell'unità Ira Nord e Sud. 
Non solo. Nel momento In cui 
più matura si é fatta in lutti noi 
la coscienza del valore della 
diversità e delle diversità - a 
partire da quella di sesso - 
tanto più impegnativo diventa 
il progetto delf'unilà, di una 
unità nelle differenze che é 
nuova ricchezza culturale e 
morale, che é articolazione, 
contatto fecondo tra idee, iti¬ 
nerari e correnti culturali di¬ 
verse. Solo dalla consapevo¬ 
lezza delle differenze può sor¬ 
gere una unità più vera, più al¬ 
ta, più liberamente vissuta e 
praticata. In questa unità noi 
porteremo, airricchendolo e 
superandolo, tutto il valore 
storico della nostra esperien¬ 
za, della nostra capacità di re¬ 
visione di comunisti italiani. 

L a sinistra italiana 
ha oggi bisogno di 
unità. Noi tutti cl 
proponiamo dun- 
___ que, di unire, non 
di scindere e di di¬ 
videre. Proprio per questo 
sento il dovere di presentarmi 
al più presto davanti al partito 
con una dichiarazione di in¬ 
tenti, nella quale trasforma¬ 
zione'radicale e acquisizione 
e assunzione critica di un 
grande passato che vive, nelle 
sue espressioni migliori, nella 
nostra ricerca di oggi possano 
comporsi in una più ampia 
unità, nostra prima di tutto e 
di tutta la sinistra. Nella gran¬ 
de pianta della sinistra nessu¬ 
na radice deve essere tagliata, 
nella comune esperienza del 
socialismo Italiano nessuna 
tradizione deve essere annul¬ 
lata e umiliata. Ma una tradi¬ 
zione è forte soprattutto se sa 
dare nuovi frutti. Tutti noi pos¬ 
siamo contribuire a far matu¬ 
rare questi frutti nuovi. E stato, 
il nostro, un processo lungo, 
difficile. Abbiamo, di fatto, vis¬ 
suto un anno di confronto 
congressuale che può aver 
dato l'Impressione che si ac¬ 
cumulassero ritardi e incertez¬ 
ze. 

Ora é giunto comunque il 
momento di decidere. 

Tutto il partilo è chiamalo a 
compiere un atto di responsa¬ 
bilità verso il paese. 'Tutto il 
partito, lutti noi siamo chia¬ 
mati a costruire il nuovo con 
coraggio, con determinazio¬ 
ne, e con fiducia nelle nostre 
forze. Guardiamoci attorno, in 
questa grande Festa! Non mi 
sembra, proprio, di trovarmi 
davanti a una grande disgre¬ 
gazione. No, ciò che avviene 
nel Sud dimostra che anche 
nelle elezioni amministrative 
ci siamo difesi bene davanti a 
un nemico terribile che colpi¬ 
sce la democrazia e quindi, 
prima di tutto, gli onesti. Non 
vedo disgregazione in un indi¬ 
ce importante: l'aumento dei 
recluUili. dei nuovi iscritti al 
partito. E non vedo nemmeno 
disgregazione qui tra di voi 
compagni, compagni del si e 
del no, che avete lavorato as¬ 
sieme. che assieme avete co¬ 
struito questo grande evento 
democratico, e che assieme 
siete chiamali a una svolta 
unitaria che vada verso l'inno¬ 
vazione, verso una trasforma¬ 
zione che ci renda capaci di 
raccogliere II nuovo della so¬ 
cietà Italiana, e di parlare ai 
giovani. 

Noi faremo questo fedeli 
agli ideali di sempre, agli 
ideali di libertà, di ugu.>glian- 
za. di solidarietà, gli ideali di 
un socialismoche deve essere 
democratico e umano, lo fare¬ 
mo dalla parte di tutte le don¬ 
ne e di tutti gli uomini onesti, 
dei lavoratori, lo faremo con 
lo stesso slancio innovatore 
dei nostri padri, lo faremo ani¬ 
mati dalla stessa volontà di fa¬ 
re l'Italia più giusta e più puli¬ 
ta 

Avanti, dunque, compagne 
e compagni, avanti assieme ai 
più giovani, quelli che già so¬ 
no con noi e quelli che lo sa¬ 
ranno, avanti verso la costru¬ 
zione del nostro futuro comu¬ 
ne. 
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Ventolcne. Con la caduta del fasci* 
smo partecipo attivamente alla Resi* 
stenza Dopo la liberazione sUmpe* 

f nO nella vita politica e sindacale. 

ra I fondaton della Camera di 
Commercio di Grosseto ricopri l'in* 
carico di segretario provinclate e poi 
nazionale dei boscaioli. Attualmerv 
te il novantenne Nannelti era presi* 
dente dcH'Associazione nazionale 
perseguitali politici italiani antilasci* 
sti I funerali si svolgeranno questa 
mattina alle 10. In (orma cMle, mu^ 
vendo dairobitono della clinica 
Francini di via Don Minzonl. Il Pci di 
Grosseto ne ricorda la grande figo* 
ra democratica con profondo dolo* 
re. 

Grosseto. 23 settembre 1990 


( compagni del gnjppo Giustizia del 
Pel colpiti e commossi per Timprov* 
Visa scomparsa dei compagno 

EDUARDO DI GIOVANNI 
avvocato 

ne rkordanu la passione e l impe* 
gno sempre profusi per gti Kjeali di 
una società più giusta c più avarua* 
ta. 

Roma. 23 settembre 1990 


Addio Eduardo, amico e collega di* 
letto, ora siamo più tristi e più soli. 
Giuseppe Mattirui. Giuseppe Maraz* 
zita, Ctomenico Marafioti. Alberto Pi* 
sani. Tommaso Mancini, Sarò Stefa* 
no. Francesco Mori, Giovanni Cipol¬ 
lone. Vincenzo Mazze!. Bruno An* 
dreozzl. Pino Zupo, Nino Marazzita, 
Francesco Caroleo. Domenico ser* 
vello, Oreste Flamminti Minuto, Fa* 
tnzio Spinelli 

EDUARDO DI GIOVANNI 
avvocato 

Roma. 23 settembre 1990 

Ci uniamo al dolore dei suoi cari Mi¬ 
rella, Itala, Stefano, Daniele e loco 
DO per la scomparsa improvvisa del- 
i'aw. Eduardo DI Giovanni padre, 
uomo e prolessionisia dotalo di liv 
teiligeitza viva e di enormi capKiU 
umane. Con lui scompare un peTZO 
della storta di noi tulli Angela e Ser¬ 
gio. 

EDUARDO DI GIOVANNI 
avvocato 

Roma, 23 settembre 1990 

Ci hai lasciato portando con le una 
parie di noi. Resta il vuoto del tuo 
spirito attento e della tua intelligen¬ 
za. Addio compagno Eduardo. Ai¬ 
do e Natalia. 

EDUARDO DI GIOVANNI 
avvocato 

Roma, 23 settembre ^990 
E morto 

EDUARDO DI QOVANNI 

I compagni e ie compagne dei giup* 
po Giustizia di Roma e del Ijoìo si 
uniscono al dolore della famiglia e 
ricordano con alletto profondo a 
quanti lo conobbero la sua attivftA e 
la sua opera intensa di avvocato de¬ 
mocratico di forte impegno cMie. 
Roma, 23 settembre 1990 

Nel 16* anniversario deiia scompar¬ 
sa di 

UBERO MOZZATO 

Pierina e figli sottoscrivono per il suo 
glorioso giomaic lire 100 000. 
Torino, 23 vitembie 1990 


Nel 3* anniversario della xompana 
del compagno 

FABIO GUIDEin 

il figlio Giorgio lo ricorda ad amici e 
compagni con raffetto di sempre. 
Reno. 23 settembre 1990 


Un anno fa moriva il compagno 
On, Prof. Aw. 
ALDOBUZZEUi 

Giancarfa, Silvia cd Emiliano ne 
hanno vivo [I rKordo e nitido l’csem- 
PK) di partigiano, di Intellettuale co 
monista che non scese mai a com* 
promessi, sempre orgogliosamente 
fedele a quella scelta di vita fin dal¬ 
la giovinezza. 

Monza. 23 settembre 1990 

Maria Grazia e Maria Barbien rKor- 
dano la figura esemplare di 

WALTER BEDOCNI 

perseguitalo politico, combattenia 
partigiano, comunista militante e in 
sua memoria sottoscrivono per il 
giornale difensore dei suoi ideali. 
Reggio Emilia, 23 settembre 1990 

Nel l® ennh'ersario della scomparsa 
dei compagno 

ARMANDO RUFFmO 

I familiari lo ricordano a quanti lo 
conobbero e gli furono amici a sot¬ 
toscrivono per IVnuù. 

Genova, 23 settembre 1990 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

aOVANNI BRUZZONE 

l compagni e il direttivo della sezio¬ 
ne f III Briano lo ricordano e sotto¬ 
scrivono per IVniiC 
Savona>Lavagnoid, 23 settembre 
1990 

Nel 26® anniversano dello scompar¬ 
sa dot compagno 

RENATO ABBONDANTI 
(Boccia) 

i familiari nel ncordario sottosenvo* 

no per IVnilà 

Savona, 23 settembre 1990 


Nel 2® anniversario deJa scomparsa 
del compagno 

MARIO CUASTAVINO 

di Campomoronc la moglie Luce lo 
ncorda con nmpianto c grande af¬ 
fetto a compagni, amjci. conoscenti 
e a quanti lo conoblx”y e gli volle¬ 
ro bene In sua memori.* sotioscnve 
lire 100.000 p*‘r! UrulO 
Genova, 23 settembre 1990 

Nel I® anniversano della scomparsa 
del compagno 

ADRIANO CHtABRERA 

il sindacato unitano, i compagni di 
lavoro e i pensionati C.AP si uni¬ 
scono a Tina. Manu Carla e Raffael¬ 
la nel ncordario <on nmpianto e 
grande affetto a quanti lo conobbe¬ 
ro e lo stimarono In sua memoria 
soiloscnvono per / Uniuì 
Genova, 23 settembre Id90 

E mancalo all'affetto dei suoi can il 
compagno 

WALTER BEDOGNI 

Rrordandolo per la sua rettitudine 
c per l'impegno proluso nella lotta 
di Liberazione, la moglie Marghen- 
ta ed l figli Giuliano e Loretta sotto¬ 
scrivono* per il suo giornale. 

Reggio Emilia, 23 settembre 1990 


CENESIOTOSO 

Nato a Vado Ligure il 3 / 3/1930 de¬ 
ceduto a Novara il 23 / 9/1989 La 
moglie CugUclmina DeU'lnnocenti c 
le figlie Gloria c Carla nr! ricordarlo 
sottoscrivono per {'Uniid. 

Vado Ligure (Sv). 23 settembre 
1990 

Nei 4® anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

ia moglie, i figli e i famihon lutti ne ri¬ 
cordano le doli umane e l'esempio 
di miliUtnle sottoscrivendo per l'Ùni’ 
tó. 

Savona-Lavagnola. 23 settembre 
1990 

La sezione Gramsci di Novale an¬ 
nuncia la scomparsa del compa¬ 
gno 

ERNESTO CAVAGNOU 

iscritto al Pci dal 10-15. Alia famiglia 
le più sentite condoglianze. 

Novale, 23 settembre 19f>0 

A funerali avvenuti, la moglie Ceci¬ 
lia annuncia ta scomparsa del com¬ 
pagno 

ALBERTO RICHETTO 

e in sua memoria sottoscrive per IV- 
nità. 

Torino, 23 settembre 1990 

Q ha lasciati il compagno 
CANDIDO MORELIO 
di anni M. Uomo semplice e gene¬ 
roso, primo sindaco di La Cassa do¬ 
po la Liberazione. I comunisti di La 
Cassa si inchinano commossi e yv 
no vicini a Maria, Mansa e Giacchi' 
no in questo doloroso momento ! 
funerali si «volgeranno domani, ki- 
nedi, alle ore } 5 30. a La Ca5.sa (.1 •- 

rino). Le sezioni sono invitale a pur- 
teciparc con te bandiere. In sua me* 
morta sottoscrivono per IVnitù. 

La Cassa (To), 23 settembre 1990 

£ deceduto nei giorni scorsi il com¬ 
pagno 

ANCaO BATTISTI 

per molti anni diffusore de rUnitd 
alla Federazione di Prato, Alla fami¬ 
glia giungano le condoglianze dek 
l'ufficio diffusione della' Federazio¬ 
ne di Prato e de rUnità. 

Prato, 23 settembre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VALERIO CAUAIOU 

i familiari ricordano il meraviglioso 
compagno della loro vita con im¬ 
mutalo amore e m suo ricordo sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Pisa, 23 «ttembre 1990 

Nel 6® anniversario della scompana 
del compagno 

GIOVANNI BATINI 

i lamiìiar) lo ricordano e in sua me- 
mona sottosenvono 100 000 lire per 
l'Unità. 

Pisa, 23 settembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ALVARO MONTAGNANI 

la sezione del Pci di Pengnano, nel 
ncordario come un compagno mol¬ 
to bravo c un dingente politico ca¬ 
pace e stimato, soitoscnve per l'Uni¬ 
tà. 

Perignano (PI),23settembre 1990 

A seguilo della recente scomparsa 
del compagno 

ALFREDO BEHALU 

I familiari lo ricordano con tanto af¬ 
fetto e amore e in sua memona sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Riparbella (Pi), 23 settembre 1990 


Sono trascorsi 26 anni dalia scom¬ 
parsa del compagno 

ALESSANDRO MERENDONI 

Ricordandolo il nipolc Alessandro 
sottosenve JOO fX)0 lire per l'Unità 
Rrenre, 23 settembre lOlK) 


Nel 2® enniversano della scomparsa 
del loro caro 

GINO FlBBt 

la mogUc. i figli e i parenti tutti sotto- 
senvono 150.000 lire m hua memo 
na. 

BagnoaRjpoli (H). 23.9-1990 


Nel 7® anniversano della morte di 
ALVARO BICCHI 

la famiglia lo ricorda a tutti coloro 
che lo conobbero e lo apprezzaro¬ 
no e sottosenvono per 1 Lnili. che 
fu sempre il suo giornale 
Firenze, 23 settembre lytK) 


Neironnivcrvirio della .scomparsa 
di 

NEUO c LEONTINA MARTINI 

I figli, nel ncordarii, sottosenvono 
perfUnità. 

Empoli (Fi). 23 settembre 1990 
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l’Unità 

Domenica 
23 settembre 1990 
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— Stasera 

e domani sera su Canale 5, «Il fantasma dell’opera» 
direto da Tony Richardson 
e interpretato da Burt Lancaster e Charles Dance 


^ settembre 

pessimo per il cinema italiano: i primi incassi 

confermano un crollo di spettatori 

mentre Hollywood viaggia già a livelli «natalizi» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Escono in Italia 
tre libri 
diversi tra loro 
ma con ^ stessi 
protagonisti: 
gli imndgrati 
nordafricani 
che girano 
TEuropa 
cercando fortuna 


Romanzi e razzismi 


Quella che pubblichiamo qui di segui¬ 
to (per gentile concessione dell’edito¬ 
re Einaudi) è l’introduzione all’edizio¬ 
ne italiana de Le pareti della solitudi¬ 
ne, nuovo libro dello scrittore Tahar 
Ben Jelloun, che sarà pubblicato dal¬ 
l'editore torinese. Si tratta di un’amara 
analisi della condizione dell’immigra¬ 


to arabo in Europa. Scritto tra il 1975 e 
il 1976, questo libro segue una ricerca 
compiuta dall’autore fra i lavoratori 
maghrebini in Francia, intitolata L'e¬ 
strema solitudine. Il testo che antici¬ 
piamo è dedicato ai mille diversi razzi¬ 
smi che accompagnano gli immigrati 
clandestini in Italia. 


TAHAR BEN JELLOUN 


Qui accanto 
a In basso 
due immagini 
di immigiali 
in Italia 



E spressione della maledizione e del¬ 
la niserìa, il razzismo oggi si per- 
mclt! di non cercare nemmeno più 
dellegiustilicazionl. Coloro che ere- 
doncalla gerarchia dcile razze e ai 
color del sangue non si danno più 
la pena di rivc ilii; il loro comportamento fatto 
di repulsione e d odio con qualche ragione 
pscudoscientiitca. Il loro razzismo basta a se 
stesso. 

Nell'Europa del 1990 il razzismo ha l'aria di 
star bene. E vtvac», aggre.ssivo e promette un 
domani •pulito*, sciza miscugli e senza speran¬ 
ze, senza quelle facce sperdute nella lolla, facce 
e sguardi venuti da zhissù dove, venuti da una 
terra prosciugala o •mportati», come cassette di 
mercanzie. L'Europt che si sta facendo, che 
lenta di esistete, ù quella del capitale e dell'lndi- 
vidual'ilit bianca, qucla del valore di mercato e 
della disuguaglianza,,avrebbe bisogno per la 
coerenza e per il conmlidamenlo del suo pro¬ 
getto - per una certa Itrmagine della sua identi¬ 
tà - di late pulizia e di Sbarazzarsi di tutti questi 
corpi stanchi, spezzati, diventati Inservibili e 
senza avvenire. Se poteoe, l'Europa, approfit¬ 
tando dell'occasione si sbarazzerebbe anche 
dei suoi poveri. Immigrai e poveri! Sarebbe il 
massimo. La stessa condelonc. la stessa lotta! 
Tutti miserabili e senza dlltto di parola, imbar¬ 
cati di notte su bastimenti n partenza per mari 
sconosciuti, per paesi non ncensiti, per un futu¬ 
ro imprevedibile. £ una lanhsia. appena appe¬ 
na esagerato. Ptrchà spesso;ncll'immlgrazlone, 
à II fatto estetico a generare toblemi. Gli immi¬ 
grati non sono fotogenici, s?vo in caso di di¬ 
sgrazia quando le loro immiglni rtemplond t 
giornali. Il loro .ispelto non ù rtssicuranle. Nem¬ 
meno in Italia, paese dove tronfano facce di 
ogni tipo, paese che conosce il distacco dell'esi¬ 
lio, lo sradicamento della tene e il dolore det- 
l'asscnza. 

Forse l'Italia sta perdendo la nemoria, oppu¬ 


re cerca di dimenticare che per più di mezzo se¬ 
colo e stata un paese di emigrazione? Vuole for¬ 
se strappare qualche pagina della sua storia re¬ 
cente di cui si vergogna e gettarla nella pattu¬ 
miera dei malintesi? Vuole scordarsi che in 
Francia gli italiani - sopratlullo quelli del Sud - 
erano accolli con violenza e disprezzo? La paro¬ 
la arilal» e un insulto, una espressione di razzi¬ 
smo volgare ricoperta da risate grasse e bavose. 
L-i povertà 6 sempre stata male accolta. Motivo 
di repulsione c di esclusione. Al limite si accetta 
la differenza a condizione che sia ricca, a condi¬ 
zione che ci siano i mezzi per truccarla e farla 
passare Inosservata. Siate diversi, ma ricchi! Co¬ 
loro che rton hanno altra ricchezza che la loto 
differenza etnica e culturale sono volali all'umi- 
liazione e ad ogni forma di razzismo. Danno an¬ 
che fastidio. La loro presenza è di troppo. 11 
viaggio, per toro, non sarà mai di villeggiatura. 
Per loro il viaggio 6 la valigia legata con lo spa¬ 
go, pacchetti di roba da mangiare e un pugno di 
terra o di menta del paese, nel fazzoletto. Con la 
terra si cosprargono il viso quando tutto va male 
e la nostalgia diventa il solo rifugio, l'unica con¬ 
solazione. L'immigralo è un'aberrazione del 
tempi moderni. É un errore della nostra epoca. 
Una sbavatura della storia. Non ha altro da ven¬ 
dere che la sua forza lavoro e I suoi modi mal¬ 
destri, spaesati, quelli di uno che ha l'aria di 
scusarsi in continuazione. CU si chiede di oslrar- 
si, di scomparire come uomo dal momento In 
cui smette di lavorare. Non lo si vuole vedere. 
Non è carino da vedere. Non ci tiene nessuno a 
lasciarlo deambulare per le belle strade di Fl- 
.. renze o di Roma. Quelle strpde sono fatte per I 
turisti che spendono, non per uomini che in¬ 
gombrano. Certamente, alcuni di essi sono tipi 
foktlorisllcl. Vanno e vengono per quelle strade 
senza nessuna vergogna, con tappeti di pessi¬ 
ma qualità sulle spalle. Altri stendono sul mar¬ 
ciapiede prodotti contraffatti. Qualche volta 
cantano. Qualche volta sprofondano nel silen¬ 
zio. Disturbano i negozIanU nei loro negozi? 


Methnaiii, un inferno 
chiamato Italia 


M «Nel sogno, io denuncio 
la cassiera del bar di via Gio¬ 
berti che non ha voluto farmi 
sedere al tavolo. Ci sono poli¬ 
ziotti e gudici che, sul princi¬ 
pio, mi giardano con una cer¬ 
ta benevolenza lo spiego le 
mie ragioni, ma le mie ragioni 
si conlondono. DI colpo, non 
sono In g-ado di parlare Italia¬ 
no. Un giidice ha una busta in 
mano su cui è scritto: "Vietato 
fumare". Dalla busta, escono 
del grandifogli dì carta. Leggo: 
"Clandestho. Presunzione. In¬ 
solenza". 1 poliziotti allora co- 
mirKlano i strapazzarmi. Sen¬ 
to le loro nani toccarmi dap¬ 
pertutto: mispingono, mi strat¬ 
tonano». La realtà degli incubi 
di Salah MehnanI ù migliore di 
quella dcllasua vita. Della sua 
vita in giro per l'Italia, in cerca 
di un se steiso perduto molti 
anni prima, sTunisi. Salah Me- 
thnani ù auloe, con Mario Fo^ 
tonato, di uniibro importante: 
Immigrato, pubblicato da 
Theoria. Imfortanle perché 
racconta la via di un ragazzo 
tunisino in Itala; forse, effetti¬ 
vamente, egli i un immigrato, 
forse no, «Sapiv» che a Maza- 
tra del Vallo, n provincia di 
Trapani, c'era in'intera comu¬ 
nità di tunIsini.Tutto somma¬ 
to, il posto era eobastanza vici¬ 
no; mi dicevo che 11, in qualche 
modo, mi sarei lenlilo ancora 
a casa, vicino mia madre. 
Avevo un po' di Midi: qualcosa 
come setlecentonìla lire. Misi 
in una borsa duoaia di jeans, 
un pullover e quache camicia. 
Erano i primi di otobre. Mi do¬ 
mandavo; sto parendo come 
un emigrate nortalricano o 
come un qualsiasi sgozzo che 
vuol conoscere il nondo? Quel 
giorno, non sapwrisponder- 
mi». 

Comincia cosi il viaggio di 
Salah Methnani nel jurgatorio 
italiano. Un viaggio a proprio 
modo tipico, tra miscle, disoc¬ 
cupazione, clartlestinilà, 
spaccio di droga, prrstituzlo- 
ne. Un viaggio nirlla sditudine, 
principalmcnto. E il sto diario 
si dipana attraverso k pagine 


NICOLA FANO 

senza sentimentalismi, senza 
moralismi, senza ombre lette¬ 
rarie stese con sapienza da 
Mario Fortunato. Il linguaggio 
é scarno, quasi dblaccato (co¬ 
me se In realtà si parlasse di 
qualcosa già fissato nella sto¬ 
ria, gi,l reso oggelivo dalle vo¬ 
ragini della nostra società). 
L'arresto di uno spacciatore 
vale Is line d'un amore: questa 
è la quotidianità e r<immigra- 
to« è sempre costretto a fuggir¬ 
la, Inseguendo un passaporto 
umano che non si sa bene 
quale questura possa rilasciar¬ 
lo. E intanto si incrociano i vol¬ 
ti. le parole, i ricordi: Salah ab¬ 
bandona sempre qualcosa 
dietro di sé. Se ne accorge, lo 
annota nel suo diario, ma non 
ha parole sulficienlemenle 
amare per dolersene. La realtà 
che lo circonda ha strane ca¬ 
ratteristiche: ci si abitua a tutto, 
anche al peggio. «GII algerini 
sono ladri. I marocchini lavo¬ 
ratori. I tunisini spacciatori. E i 
senegalesi fanno i proiettori 
delle puttane». Vbto da dentro. 
Il razzbmo ha colori molto 
spalali. Non sempre si riesce 
a distinguere quali siano, in ve¬ 
rità. Prendiamo, ad esempio. Il 
•rosso sangue»: si pensa subito 
alle mille violenze che gli im¬ 
migrati subiscono: alla caccia 
all'uomo, alle spedizioni puni¬ 
tive per le vie di Firenze o alle 
automobill<ase date alle 
fiamme a Bologna. Ma nella 
storia di Salah Methnani c'é 
anche un altro «rosso sangue»; 
«Come sempre dopo una net¬ 
tatacela, la mattina ci si sente 
stanchi ma anche stranamente 
allegri. Il peggio é passalo. Per 
strada, vicino all'università, un 
ragazzo che lavora per l'Avb 
mi chirtde se voglio donare un 
po' di sangue in cambio di una 
bistecca. Dice: "1 tuoi conna¬ 
zionali lo dànno spesso. Tu 
quando hai mangiato l'ultima 
volta?". Ha l'aria arrogante. Gli 
rbpondo; "Ieri sera. E tu?"». Il 
dubbio iniziale di Methnani 
continua a girare per la lesta: 
può un giovane tunisino girare 
il mondo per conoscerlo, co¬ 


me un qualunque autostoppi¬ 
sta con lo zaino sulle spalle? E 
toma alla mente anche una 
battuta analoga inTilata da 
Massimo Troist nel suo film 
Scusate il ritardo: é possibile 
che un napoletano In viaggio 
nel Nord d'Italia sia sempre 
consideralo un emigrante'? SI, 
é possibile anche questo. 

Si accennava all'llalia-pur- 
galorìo. Dice Salah Methnani 
che II sulle coste africane il no¬ 
stro paese è visto come un pa¬ 
radiso, un luogo pieno di ne¬ 
gozi di blue-jeans e magljelte 
capaci di soddisfare la vanità 
(o la fantasia, o la voglia di 
sentirsi «come gli occidentali») 
di ognuno. Ma poi, giunti in Si¬ 
cilia, gli africani scoprono rapi¬ 
damente la verità; un inferno 
da risalire lentamente. Passo 
dopo posso, maschere dante¬ 
sche cercano di ricacciate giù I 
«dannali», ma alla fine qualche 
speranza trova spazio; qual¬ 
che clandestino ce la fa, qual¬ 
cuno trova lavoro, qualcuno 
comprensione, qualcuno ami¬ 
ci. Il capolinea é un purgatorio 
(quello di tutti, noi compresi) 
per entrare nel quale occorre 
mostrare un passaporto. O più 
semplicemente un'identità. Gli 
spacciatori l'hanno trovala a 
dbposizione sul mercato, que¬ 
sta barbara identità; che co¬ 
munque consente loro di en¬ 
trare nel nostro purgatorio. 
Questa é l'opinione di Salah 
Methnani all'indomani del suo 
veloce passaggio nel mondo 
dell'eroina: «l^n laccio niente 
di preciso. Cammino tutto il 
giorno e chiacchiero con chi 
mi capita. Mi muovo con l'an¬ 
datura tipica dei tossici: a pic¬ 
coli passi, nervosi e saltellanti. 
Anch'io sono un tossico, ades¬ 
so. Un tossico clandestino. R- 
nalmentc, ho un'identità. Che 
mi dice come comportarmi, 
con quale voce parlare, quali 
sentimenti avere. Tutti quelli 
che incontro mi sembrano si¬ 
mili a me. Niente differenze, 
nessuna esclusione». È una ve¬ 
nta amara, ma bisogna tenerla 
In considerazione. 


Sembra di si. Di qui a cacciarli via come bestie 
impazzile il passo é breve, presto latto per i so¬ 
stenitori di un razzbmo new-look. La Francia, il 
paese della dichiarazione dei diritti dell'uomo, 
registra una media annuale di cinquanta ag¬ 
gressioni a sfondo razzbta. I morti si contano a 
decine ogni anno. Ci sono settimane con quat¬ 
tro morti, altre settimane senza. La seconda set¬ 
timana del marzo scorso é stata particolarmen¬ 
te funesta. Omicidi gratuiti: delitti «esemplari». Si 
ammazza perché il passante é arabo; non si 
ammazza per conflitti personali. No. fi crimine 
razzista si bea di questa caratteristica; aggredi¬ 
sce il simbolo, la faccia dell'Altro che rispecchia 
tutte le altre facce. Su di lui si scarica l'odio, l’o¬ 
dio per se stessi, la propria miseria, e poi uno si 
sente meglio. Dietro questa meccanica c'é un 
partito, un movimento. La Frartcia è impegolata 


in un problema di cui non riesce a vedere solu¬ 
zioni vicine. Perché è questione di mentalità e di 
storia. Nella memoria collettiva dei francesi la 
bmtalità coloniale é ancora viva. Per qualcuno 
la guerra d'Algeria non é ancora finita. E per co¬ 
storo l'odio per l'immigrato arabo resta legato 
alla pene Inconsolable dell'Algeria. Ma l'Italia? 
Dove va a cercarla l'orìgine della tentazione raz¬ 
zista? Che il rassbmo sia all'ordine del giorno 
per diventare perfetti europei? Che sia una com¬ 
ponente di questa idea d'Europa che sta cer¬ 
cando di dimenticate il Sud per rivolgersi verso 
Est L'Italia non ha dirìllo di perdere la sua ani¬ 
ma in modo cosi idiota. È un paese mediterra¬ 
neo dove convlvfalilà, ospitalità, calore umano 
hanno un senso e sono normalmente spontanei 
e naturali. 

Sul muri di Firenze e di Torino ho vbto dei 
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manifesti. Il discorso é pressappoco questo: «Gli 
africani tornino a casa, per il loro bene; li vor¬ 
remmo sviluppati nei loro paesi, non barboni 
da noi». Li si vuole produttivi laggiù, lontano, più 
lontano possibile dall'Europa, laggiù dove la 
terra é mortificata dalle calamità naturali, dove ì 
pozzi sono asciutti, dove l'uomo di Staio arriva 
al potere con la violenza e esercita la dittatura. 
Questa campagna ricorda quella promossa ne¬ 
gli anni Ottanta dalla nuova destra francese che 
faceva l'elogio della differenza e Incoraggiava 
gli immigrati a vivere secondo le loro tradizioni 
c i loro costumi, per meglio impedirgli di inte¬ 
grarsi e per spingerli a raccogliete i loro stracci e 
tornarsene al paese. La difletenza diventa cosi 
un muro di cemento per separare le comunità, 
perché ognuno rimanga a casa sua, porte e fi¬ 
nestre ben chiuse. 

L'Europa del '93 avrà di nuovo bisogno di 
manodo^a straniera. Tutti gli esprerti lo preve¬ 
dono. L'immigrazione è oggi una componente 
necessaria per la costruzione dell'Europa. L'Eu¬ 
ropa é siala fatta, in parte, grazie alla manodo¬ 
pera importala dai paesi poveri all'inizio del se¬ 
colo. La Francia reclutava nelle sue colonie sen¬ 
za vergognarsene. L'Italia forniva anche alla 
Francia i suoi cittadini di seconda mano. Gli eu¬ 
ropei adesso vorrebbero restarsene tra loro, soli. 
Perché non provano a mettete alla porta tutti 
quelli che non sono curt^i Doc? Non ne reste¬ 
rebbero molti In questa Europa bianca, perché 
la sua identità é il rbultato di molti apporti c di 
molti incroci. E questa la sua ricchezza. E que¬ 
sto é il suo avvenire. Ripiegarsi su se stessi è se¬ 
gno di paura e disagio. L'Italia non ha bisogno 
di aprire le ostilità con quelli che arrivano di fuo¬ 
ri Più di quablasi altro Stalo europeo l'Italia do¬ 
vrebbe perorare la causa deU'immigrato: per¬ 
ché gli italiani sanno bene cosa significa essere 
strappati dalla propria terra e vivere in esilio, un 
esilio reso obbligatorio dalla povertà. Il razzi¬ 
smo non é davvero un buon affare, né per il pre¬ 
stigio, né per la memoria storica dell'Italia. 


Le pareti della solitudine, scritto tra il 1975 e il 
1976, non é un libar di attualità. E venuto fuori 
da una esperienza. Come psicologo lavoravo in 
un centro di medicina psicosomatica a Parigi 
Per un periodo di tre anni ho osservato e ascol¬ 
tato più di un centinaio di pazienti nordafricani 
che venivano al consultorio per turbe affettive o 
sessuali. Ho testimoniato su questo grave ma¬ 
lessere ne L'estrema solitudine. Avevo bisogno 
di andare oltre quella testimonianza. Volevo 
solfcrmarmi su un'immagine, quella dì un esse¬ 
re invaso dai sogni che sopravvive grazie alla ca¬ 
pacità di inventarsi una vita atxthe se latta di 
chimere e di nostalgia. 

Quello che ha destato il mio interesse non é II 
lavoratore nella fabbrica o sul cantiere, ma 
quello stesso uomo fuori delle ore di lavoro: la 
sera, le domeniche e 1 giorni festivi. Tempo che 
pesa, dilllcile da riempire, tempo angoscioso. E 
allora che la soliludine prende tutto il suo posto, 
si appropria dt^ll oggetti e avvolge il corpo di 
un velo di umidità. 

Quell'uomo viveva in un baule, una camera 
oscura c stretta: confortevole, luminosa e aerata 
come una tomba. QueU'uomo potrebbe essere 
nato in qualsiasi paese, sotto qualsiasi orizzonte 
dove l'individuo si riduca ciO che può vendere. 
Poco importa la sua nazionalità: quell'uomo, da 
solo, è di per sé una ferita. Una ferita che ci par¬ 
la e provoca la nostta tranquillità e la nostra 
buona coscienza. Al fondo del suo delirio c'é, 
unica certezza, quella donna sognata: reale o 
Immaginaria che sia quella donna esiste, per¬ 
ché, anche se è soltanto un'immagine suite cat¬ 
ta patinata di una rivista, lei gli paria, gli tiene 
compagnia e diventa complice della sua follia. 
Quella immagine tirata in milioni di esemplari 
non é forse una eco appena sfasata della sua 
stessa m'iseria? In capo a tutto veglia la rivolta. 
Sola via d'uscita da questo incubo che dura da 
secoli, che una volta era chiamato schiavismo, 
oggi invece immigrazione. 


Khouma, Tavventura 
ha ritrcA/ato la sua voce 


■■ L'extracomunilario (eu¬ 
femismo altrettanto triste che 
uu' cumprd) entra in questi 
giorni in libreria con ben tre ti¬ 
toli: / razzismi possibili (Feltri¬ 
nelli). che comprende due 
saggi di Laura Balbo c di Luigi 
Monconi; Immigrato (Theo- 
rla). racconlo-testimonianza 
di Mario Fortunato e del nord¬ 
africano Salah Methnani e lo, 
venditore di elefanti (Garzan¬ 
ti) , frutto anch'esso di una la¬ 
boriosa collaborazione Ira co¬ 
lui che firma in copertina co¬ 
me «autore» (il giovane sene¬ 
galese Pap Khouma) e un co¬ 
siddetto «Curatore» che é Ore¬ 
ste Rivetta. 

Mi limiterò a dire di quest'ul¬ 
timo. non soltanto perché ne 
ho avuto una qualche antici¬ 
pata notizia, ma soprattutto 
per alcune considerazioni che 
il carattere del libro mi propo¬ 
ne, nporlandomi con nostalgia 
a un Walter Benjamin letto 
quasi trent'anni fa: «La tradu¬ 
zione della lingua delle cose in 
quella degli uomini» scriveva 
Benlamin «non é solo traduzio¬ 
ne del muto nel sonoro, é la 
traduzione di ciò che non ha 
nome nel nome». E subito do¬ 
po: «£ quindi traduzione di una 
lingua imperfetta in una lìngua 
più perfetta, e non può fare a 
meno di aggiungere qualcosa, 
vale a dire la conoscenza». 

Con ciò non voglio, ovvia¬ 
mente, suggerire che Pap 
Khouma, ex venditore di ele¬ 
fanti, aquile, collane, false La- 
coste, accendini e altra pac¬ 
cottiglia e oggi elettricista di¬ 
soccupato, sia «muto». Egli 
paria, infatti, ben cinque lin¬ 
gue: il senegalese, il francese, 
l'inglese, lo spagnolo e (per 
necessità di sopravvivenza e 
come può) l'italiano. In que- 
st'ullima lingua ha raccontalo 
al «Curatore» Rivetta la storia 
delle vicissitudini sue e delle 
sue problematiche merci nel¬ 
l'Italia di questi anni dalle 
spiagge adrìatiche ai mezzani- 


CIOVANNI GIUDICI 

ni della metropolitana milane¬ 
se, dagli alberghetti di fortuna 
ai commissariali di polizia e al¬ 
le stazioni dei carabinieri (gli 
«zii») dove i clandestini colle¬ 
zionano a decine «fogli di via». 
Non mancano, nelle avventure 
di Pap, anche un poco fortuna¬ 
to soggiorno a Parigi (i sene¬ 
galesi, cittadini di una ex colo¬ 
nia. possono entrare in Francia 
senza bisogno di visto), un fal¬ 
lito tentativo di arruolarsi nella 
Legione Straniera e quello, al- 
Uettanto fallilo, di approdare a 
una Germania che, nel raccon¬ 
to, si percepisce come un mi¬ 
raggio di Terra Promessa, Pap 
non é solo: é attorniato da tutta 
una schiera di connazionali 
con i quali spartisce pane e fa¬ 
me, momenti di quasi gioia e 
momenti di desolazione, le 
squallide (e respinte) occa¬ 
sioni di più facili guadagni 
(droga, prostituzione), una 
vecchia Peugeot perennemen¬ 
te assetata di benzina e, come 
i suoi passeggeri, sensibile ai 
rigori dell'inverno. Nel suo inti¬ 
mo lo accompagnano le im¬ 
magini culturali delia terra d'o¬ 
rigine; dominano, in esse, gli 
affetti familiari, una vita quoti¬ 
diana dove la penuria non pa¬ 
re esser ostacolo a una tenace 
volontà del bene o (quanto 
meno) dell'onesto tran-tran, 
un mai reciso legame con le 
antiche usanze. (L'indovino 
gli ha detto che la Germania 
dev'essere la sua méta e in 
Germania egli vonebbe anda¬ 
re; ogni età ha la sua Ameri¬ 
ca). 

Non so immaginare quale 
possa essere stato e come si 
sia svolto 11 racconto orale di 
Pap raccolto dal registratore, 
dalla memoria e dal sentimen¬ 
to di Oreste Pivetta. Il fatto è 
che, in un'epoca di brade testi¬ 
monianze di «vita vis.suta» che 
finiscono col non testimoniare 
di nulla e di passar giù pertan¬ 
to come acqua fresca, il valo¬ 
roso impegno di questo «Cura¬ 


tore» che pare abbia r is critto 
quattro o cinque volle il «suo» 
libro é riuscito a conferire valo¬ 
re di letteratura e dunque ca¬ 
pacità di durata a una voce de¬ 
stinata altrimenti a restare 
«muta» e «senza nome», come 
quella di uno che in treno si 
metta a raccontarti la sua vira e 
poi te la dimentichi una volta 
sceso. 

Credo, invece, che lo, vendi¬ 
tore di elefanti sia destinato a 
iscriversi nel ricordo dei suoi 
lettori, appunto grazie a quel 
•più» che, in un positivo risulta¬ 
to letterario, non può andare 
disgiunto dalla semplice mate¬ 
ria trattala e che (aiKora tor¬ 
nando a Beniamin) é un più di 
•conoscenza». Perché? Perché 
ci rende meno estranei dei 
<ampioni di umanità» che la 
nostra abitudine ancora ci in¬ 
duce a considerare «diveTsi». 
mentre sono di fatto più diversi 
fra loro che da noi e, come noi, 
individui, persone, ognuno 
con il suo se stesso e la propria 
storia. E perché poi é un bel li¬ 
bro, non pnvo dì una sua epi¬ 
sodica e spavalda aliarla pur 
in tanto stentare la vita: quel 
l'•aIlcgrìa» del poveri diavoli 
che nessuna miseria riuscirà 
mai del tutto a domare, a can¬ 
cellare. E non privo, alla fine, 
di un suo esile e problematico 
segno di speranza, se é vero 
(come leggiamo nelle parole 
di congedo) che, di questri 
cercatori di ventura, «molti re¬ 
stano, lavorano, vettdono, di¬ 
ventano operai anche se sfrut¬ 
tati più degli altri»: e che «molli 
restano e conoscono delle ra¬ 
gazze italiane: si innamorano. 
Ci sono matrimoni, e poi an¬ 
che separazioni e divorzi. E poi 
ancora altri mammoni. Nasco 
no bambini». 

Ora mi domando se abbia 
avuto più fortuna Pap Khouma 
a incontrare Oreste Pivetta o se 
il vero fortunato (a nascere co 
me scntlore) non debba coit- 
siderarsi quest'ultimo. 


l’Unità 

Domenica 
23 settembre 1990 
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Cultura e Spettacoli 


rilUIUNO ore 12.15 

Linea verde 
tra gli Usa 
e TEuropa 


Stasera e domani su Canale 5 
«Il fantasma dell’Opera», tratto 
dal romanzo di Gaston Leroux 
e diretto da Tony Richardson 


Più di dieci milioni di dollari 
per il celebre feuiUeton 
Tra gli interpreti Burt Lancaster 
Andrea Ferréol e Charles Dance 


Wm Primo piano di Ai'neauer- 
de-oggi alfe 12.IS su Ramno 
- su carne e latte, e in panico- 
lare sulla Reta intemazionale 
del bovino da latte che si svol¬ 
ge a Cremona. Federico Faz¬ 
zuoli parlerà con allevatori, 
produttori ed espcni del con¬ 
sumi di questi alimenti e sulle 
prospettive di questo compar¬ 
to produttivo collegandosi an¬ 
che con gli Stati Uniti e Bnixel- 
les. Sarà il ministro deH'agri- 
coltura Saccomandi, invece, a 
parlare - sempre al microfono 
di Federico Fazzuoli - delle 
tensioni in vista del rinnovo del 
Gatt, l'accordo che in materia 
di agricoltura tegola gli scambi 
commerciali Ira l’Europa e gli 
Stati UniU. 

r~j SANREMO 


Festival: 
ponti d'oro 
al Comune 


M Proroga tecnica di un an¬ 
no ad Adriano Aragozzini per 
l'organizzazione ed accordo 
Rai-^mune di Sanremo della 
durata di sei anni. Sembra 
questa l'ipotesi pià accreditata 
per la convenzione da siglate 
per il festival della canzone ita¬ 
liana. in seguito all'ennesima 
riunione che si è tenuta a Ro¬ 
ma fra il sindaco della cittadi¬ 
na ligure. Onorato Lanza, ed il 
direttore di Raiuno, Carlo 
scagni. Per il nome dell'orga- 
nizzatore si parla di proroga 
anche perché i tempi comin¬ 
ciano a stringete, vÌ 2 ,to che per 
varate la convetuione occor¬ 
reranno ancora almeno due 
mesi, tra confronti, riunioni di 
commissioni e di partiti e il vo¬ 
to del consiglio comunale. Ed 
un più ampio respiro per sce¬ 
gliere un nuovo organizzatore. 
Per quanto riguarda la durata 
della converaione, è stata la 
Rai ad insistere per un accordo 
cosi prolungalo, pnsmettendo 
in cambio al Comune della cit¬ 
tadina ligure il Palaicstival, una 
serie di maxi-produzioni, in¬ 
genti investimenti c pubblicità. 


Lo spettro che amava la lirica 


Stasera e domani sera su Canale 5 «Il fantasma del¬ 
l'opera». versione televisiva del celebre romanzo di 
Gaston Leroux diretta dal grande regista inglese To¬ 
ny Richardson. Un po' favola, un po’ horror, la vi¬ 
cenda è raccontata con immagini di qualità tutte 
tendenti al nero. Tra i protagonisti Burt Lancaster, 
Andrea Ferreol e la debuttante Teri Polo nel ruolo 
della fanciulla povera amata da un «mostro». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ Il Fantasma dell'Opera è 
in fondo una delle tante versio¬ 
ni di Cenerentola, una fiaba 
nella quale succede lutto quel¬ 
lo che deve succedere, ma 
passando per i petcoisi bui del 
teatro parigino anziché tra i 
boschi e i castelli incantati. Il 
principe azzurro pero ha un al¬ 
ter ego mostruoso, un «dop¬ 
pio» che si aggira con l'anima 
e il volto esulcerali tra i sotter¬ 
ranei di una Parigi notturna e 
mondana. 

É questo quello che ci rac¬ 
conta in tv (oggi e domani se¬ 
ra su Canale S alle 20.30) il 
grande regista inglese Tony Ri¬ 
chardson, riprendendo per 
l'ennesima volta (per la preci¬ 
sione l'ottava) la stona inven¬ 
tata da Gaston Leroux e diven¬ 
tata uno dei tormentoni al qua¬ 
le spesso si sono rifatti il cine¬ 
ma, il fumetto, il teatro e quin¬ 
di anche la tv. 

Tra i Film più liberamente 
ispirati alla drammatica vicen¬ 
da c'è stalo anche quello di 
Brian De Palma (// tantosma 
de! palcoscenico, 1974) nel 
quale i toni cruenti e ribelli del 
regista hanno cancellalo ogni 
traccia di soluzione consolato- 
ria, ogni pur lontana eco favo¬ 
listica. Eppure neanche Brian 
De Palma ha cancellalo dalla 
memoria collettiva' il ricordo 
sconvolgente della prima ver¬ 
sione cinematografica (1925) 
del libro di Leroux, quella in¬ 
terpretala dal mitico Lon Cha- 
ney, la cui maschera è stata 
venduta per decenni a Holly¬ 
wood (perfino per corrispon¬ 


denza), diventando uno dei 
più azzeccali sottoprodotti del- 
l'indusirìa cinematografica 
americana. 

Tony Richardson si è accin¬ 
to all'impresa televisiva, (due 
puntale dal costo di dieci mi¬ 
lioni di dollari) con tutto il suo 
impegno di autore che sa rac¬ 
contare e anche parteggiare. 
Sembra soprattutto essersi di¬ 
vertito a esplorare gli spazi la¬ 
birintici e grandiosi del palaz¬ 
zo deirOpera parigina con il 
minimo di luce consentito dal¬ 
le necessità tecniche. Tutti i 
personaggi entrano ed escono 
dall'ombra come se ogni am¬ 
biente fosse un palcoscenico 
che se li riprende tra le sue 
quinte. Nell'ombra brilla il filo 
di luce che .si riverbera sulla 
maschera del fantasma melo¬ 
mane e che. come tutte le ma¬ 
schere, copre un mistero: quel¬ 
lo dell'amore e dell'odio, della 
pietà c della vendetta più cru¬ 
dele. 

Tony Richardson non sem¬ 
bra voler prendere sotto gam¬ 
ba la vicenda: la carica anzi di 
tutto il pathos possibile, pur 
aggiungendole una forte cari¬ 
ca ironica nella rappresenta¬ 
zione dei <attivl intermedi». 
Bellissima la giovane Teri Polo 
(è la Conerentola-Christine) 
che II regista si vanta di aver 
«inventato», e alla quale ha 
messo accanto attori collauda¬ 
ti come Buri Lancaster. Jean 
Pierre Cassel e Andréa Ferréol. 
Buoni e cattivi, complici e vitti¬ 
me di un destino che si com¬ 
pie sul palcoscenico e nel buio 



dell'anima e che il regista rac¬ 
conta con tutto il rispetto che si 
deve alle vicende prevedìbili e 
insieme travolgenti, già a tulli 
note, ma tali da farci ancora 
piangere e soffrire. 

Richardson si é affezionato, 
oltre che agli spazi (sembra 
che l'Opera non avesse mai 
voluto prima essere cosi fruga¬ 
ta dalle macchine da presa) 
anche aH'ambiente della lirica, 
ai suoi eccessi posticci e divi¬ 
stici, che sono la parte diver¬ 
tente dello sceneggiato e dan¬ 
no spazio alla capacità comica 
di una Ferreol in chiave grotte¬ 
sca e canora. Alla quale fanno 
da contraltare emotivo ed este¬ 
tico la semplicità e il candore 
della giovane protagonista: 
povera, bella, buona come tut¬ 
te le orfane del romanzo popo- 


Un momento del «Fantasma 
dell'Opera», il film tv di Tony 
Richardson tratto dal romanzo 
di Gaston Leroux, in onda stasera 
e domani su Canale 5 


lare, e in più incredibilmente 
dotata. Tale da non poter esse¬ 
re che amata dall'eroe buono 
come da quello cattivo. 

Insomma Tony Richardson 
si cala nella fcuillctton come 
un tempo si calava negli umori 
ribelli degli anni Sessanta e, 
anche se il risultato non pud 
essere certo paragonato a 
quello di pellicole straordina- 
ne come Tom Jones da un Iato 
o Ciouenlù amore e rabbia dal¬ 
l'altro, é comunque un buon 
risultato, che speriamo segni 
l'avvio di una fitta produzione 
d'autore nella fiction televisiva. 
Si tratta di una produzione 
Starcom, cioè appartenente al 
consorzio europeo del quale 
la parte anche Releitalia (cioè 
la Silvio Berlusconi Communi- 
cation) insieme alla tedesca 
Betalilm e al francese TFl. 


E domani notte 
tutti # spiriti 
più fotogenici 


■■ ROMA Domani sera in tv sentiremo 
molto parlare di fantasmi. Per la precisio¬ 
ne di quelli che bazzicano il mondo del 
teatro. Fantasmi nati dalla fantasia di un 
commediografo, o quelli che più generi¬ 
camente vivono di teatro, oppure, ancora, 
quelli che proprio nel teatro, inteso come 
edificio, si immagina che risiedano. Men¬ 
tre Raidue, infatti, manda in onda la com¬ 
media di Eduardo De Filippo Questi fama- 
smi. Canale S al fantasmi dedica l'intera 
serata. Si inizia con la seconda ed ultima 
puntala del film per la tv li fantasma dell'o¬ 
pera. e si continua con Dossier: la fabbrico 


dei fantasmi, uno speciale di Riccardo Bo- 
naccina e Teresa Bani che inizia alle 
22.30. Il reportage parie dalla Scala di Mi¬ 
lano. perché là c'è chi giura che nel suol 
sotterranei si aggira l'anima di Maria Cal- 
las. A Cento, invece, in provincia di Ferra¬ 
ra, in quella che fu l'abitazione dell'Ario- 
sio, si sentono sospiri e lamenti, mentre a 
Busseto, vicino a Parma, nel paese natale 
di Giuseppe Verdi, si riunisce il Club dei 
27, una specie di setta che ogni anno cele¬ 
bra un rito propiziatorio per una buona 
stagione teatrale. Ma Io speciale si occupa 


tanto di fantasmi «veri», quanto di quelli 
presunti o costruiti dal teatro, che ne è una 
vera e propria fucina. Ecco che allora la 
curiosità sì sposta dietro le quinte, F>er sco¬ 
prire il ruolo fondamentale che hanno i 
veri «operai deH'immaginario». Durante 
una rappresentazione de II fogo dei cigni, 
truccatori, parrucchieri e manuali, in po¬ 
chi minuti, alla fine di ogni atto, prepara¬ 
no la scena successiva. Infine, Ira le altre, 
una testimonianza di Luca De Filippo, il fi¬ 
glio di Eduardo, che spiega come il teatro 
è un mezzo per trasmettere al pubblico le 
visioni della fantasia. 



Omaggio a Trapani in 16 puntate 

Ricci alla Rai? 
«Solo per Enzo» 


■■ Antonio Ricci toma alla 
Rai? SI e no. Il <reativo» della 
Fininvest, l'invenlore di Striscia 
/a nof/zia e del f uturo Paperissi- 
ma- il programma in onda dal 
9 ottobre su Italia I a base di 
clamorose gaffe - è stato assol¬ 
dato «a tempo determinalo» da 
Raidue. Ma non preoccupatevi 
(si fa per dire). La collabora¬ 
zione é solo occasionale c ha 
un nome molto preciso: Enzo 
Trapani. Ovvero l'uomo che 
inventò - fra le altre cose - 
Senza rete. Alla pressione. Fan¬ 
tastico, ovvero il meglio pro¬ 
dotto dalla Rai nel campo del 
varietà. E a lui, aH'aulore morto 
suicida Tanno scorso, che Rai¬ 
due dedicherà da giovedì (alle 
22.10), un omaggio - curato 
appunto da Ricci - di cui si 
parlava da tempo. La trasmis¬ 
sione si intitolerà Free dog - 
proprio lo stesso nome, cioè, 
che Trapani si faceva stampa¬ 
re sul biglietti da visita - e pas¬ 
serà in rassegna i programmi 
firmati Trapani. In tutto, due ci¬ 
cli di otto puntate ciascuno 
che ripercorreranno, attraver¬ 
so brani di repertorio e Inlcrvi- 
sie, il cammino professionale 
del regista. Ecco come lo an¬ 


nuncia Anlono Ricci: «Quan¬ 
do senvevo ptr Beppe Grillo i 
suoi testi cenaci per la Rai. già 
ammiravo Tnpani. L'idea di 
un programna su Enzo mi fu 
prospettata li suoi funerale 
dopodiché lon ho avuto che 
l'imbarazzo della scelta: gli 
spettacoli imovativi del ^sto 
televisivo d; lui inventati riem¬ 
pirebbero ma cineteca». Ne 
sono venut fuori sedici ore di 
tv, in bian® e nero e a colori, 
che seguoio in ordine cron> 
logico il laroro del regista. Alla 
prima purtata. dedicata ad Al¬ 
ta pressioie e Senza rete, parte- 
ciperanru Walter Chiari. Paolo 
Villaggioe Milva. Per quanto ri¬ 
guarda Il sua temporanea col- 
laborazbne con la Rai, Anto¬ 
nio Ricci ha prevenuto qualun¬ 
que gmerahzzazione: «Colla- 
boro on chiunque mi permet¬ 
ta di iviluppare progetti inte- 
ressaiti, ma non c'é alcuno 
scarroio di scuderìa in vista». 
Per h Fininvest, Ricci sta pre- 
paratdo il nuovo Slrisàa la no¬ 
tizie che prenderà il via il pri¬ 
modi ottobre alle 20.25 su Ca- 
nat 5. Fra le novità, qualche 
«cimparsata» di Ricci alla Hit- 
ctcock. Condurranno ancora 
Rilfacic Pisu Cd Ezio Greggio. 


CriAIUNO 




TM 

CARTONI ANIMATI 

6.40 

LA33IB. Telefilm 

0.10 

CANTONI ANIMATI 



10.00 

LAS3IB. Telefilm 

10.28 

SPAZIO MUSICA. Sintonia a sinfonia 

11.SS 

IO SO DOVE VADa Film con Wondy 
Hillar, Rogar LIvaaay. Regia di Michael 
Powall 


Il II MI II II 1^^^— 

13.30 

TOSTRENTATRt 

13^0 

BEAUTIFUL. Telenovela 

14.30 

CAUFORNIA *80. Z’ Festival del Fit¬ 
ness 

14.46 

AUTOMOBILISMO. G.p. FI 

17.00 

ATLETICA LSOOSRA. Giochi Ionici 

17.30 

MOTOCROSS MASTER Da Maggio¬ 
rana 

13430 

T03 STUOIO STADIO 

1B.4B 

TOZ TELEGIORNALE 

20.00 

T02 DOMENICA SPRINT 

E1J>S 

L’ISPETTORE LAVARDIN. Film con 
Jean Polrat, Jean-Claude Brialy. Regia 
di Claude Chabrol 

rifili 


23.10 

PROTESTANTESIMO 

23.40 

ROCK POP JAZZ 

0.18 

DSB.BI-SBITALV 



RAITRE 



0 : 


WMomKano 


SCEGLI IL TUO FILM 


tJOO CARMELA RUNA BAMBOLA. Film 


B.00 CAHOTTAQOIO. Camp, llallano 


BJIB CARTONI ANIMATI 


12.35 CUORI SENZA FRONTIBRA. Film con 


8AO IL MONDO DI QUARK 


DJB UREA VERDE MAOAZINR 


10JIB BANTA MESSA 


ISAM PAROLA ■ VITA. Le notizie 


1S.1S UNEAVERDB. DI F. Fazzuoli 


ISA» BDÉSUBITORAIUMO 


1SAO TBLBOIOIINALB 


■ISAIS TOTO-TVRADIOCORRIBRB 


14A10»1SJ0»1T.S0 MOTglBBROUnVB 

1S.TS MOQAMBO. Flint con Ciarli Oebie, Ava 
_Gardnef. Reflla di John Ford_ 


<S.10 LABOMENICAIN—BEOUrTAUAMI 
18.10 SO» MINUTO 


«SAIO ASPETTA RVBO_RAa 



If r-'ll.l:i:r i4i:i.(.imTT^^Bii 

fricri 


13.13 

LA ORANDB CAVALCATA. Film. Re¬ 
gia di George 6. Seitz 

1S.BS 

FLIRT. Film con Monica Vitti. Jean-Luc 
eideau. Regia di Roberto Russo 

13.95 

1 IV 1 -M ,'j '1 ;i vTimmmm 

pi! f.!.! 




20 .ao 

TBX S IL SIGNORE OBOLI ABI33L 

Film con Giuliano Gemma. Regia di 
Duccio Tesseri 

22.15 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 

Alberto Sordi DI Anna Mori 

23.05 

ilJJII.'ÌJV.ll.'l 1 1 ... 

29.15 

■ 111 1 

23.45 

RAI REQIONR Calcio 


«SbSO CHBTEMPOPA.TRLBOIORNALS 


BOvSO ORAN OALA PRIX ITALIA. Uno spet¬ 
tacolo di Michela Guardi in occasione 
della 42* edizione del Prix Italia. Regia 
di Walter LIcaatro 


B2.1S LA DOMENICA SPORTIVA 


24AI0 TOINOTTB.CNETBMPOPA 


0.10 RANCHO VILLA. I TRE DEL MAZZO 
BELVAOOIO. Film con Telly Savalaa. 
Regia di Eugenio Martin 


0««S ANGOSCIA MORTALE. Film con Dia¬ 
na McLean, John Blake. Regia di David 
Hannay 



«Il sospetto» (Odeon Tv, ore 22.30) 




■■■i 



10AO INnnOO ALL'AVANA. Film 


TAM BIM BUM BAM. Varietà 


10.30 DUE ONESTI PUORILEGOE. Telefilm 


12.00 ANTEPRIMA. Varietà 


10.2S WEEK-END AL CINEMA 


12.30 RIVEDIAMOLLVarietà 


10.30 USA SPORT. (3* puntala) 


11.30 SHANE. Telefilm con Tom Tully 


ISAMBUPERCLABSIPIOASHOW 


12A0 OUIDAALCAMPIONATO 


12.30 BARNABYJONES. Telefilm 


14«0 I BARBIBRI DI BICILIA. Film con 
Franco Franchi, Ciccio Ingreasle. Re- 
pla di MarcelloClorclollnl 


13.00 ORAND PRIX. (Replica) 


13.30 JOB FORRESTER Telefilm 


ISAM 


IL CIRCO NAZIONALE CINESE. Va¬ 
rietà _ 


14A0 


10.00 I MAGNIFICI TRR Film con Ugo To- 

gnezzl, Walter Chiari, Raimondo Vla- 
nello. Regia di Giorgio Slmonelll 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


ANASTASIA. Sceneggiato (Ultime 
puntata)_ 


ISAM OK^ PREZZO BGIUSTOi Quiz 


10.30 LOVE BOAT. Telefilm 


20.30 IL PANTASMA DELL’OPERA. Film 
con Burt Lancaster, Charles Dance. 
Regia di Tony Richardson (f‘ puntata) 


22.30 TRIS D'AUTUNNO 


S3AM BETTE SCENARI PER IL 2000. «1 

nuovi materiali» con Maurizio Costan- 
' IO (5* puntata) _ 


0.10 RLLERVQUBBN.Telelllm 


18.00 

MANIMAL. Telefilm 

10.00 

CARTONI ANIMATI 

IT'.T!'! 

1 PUFFI. Cartoni animati 

20.30 

PRESSINO. Sport 

22.00 

MAI DIRS DANZAI. Varietà 

22.S0 

LA VENEZIANA. Film con Laura Anlo- 
nelli. Monica Guerritore. Regia di Mau¬ 
ro Bolognini 

0.18 

Q.P. FORMULAI 

0.45 

ROCK A MEZZANOTTE 

1.48 

BBNSON. Telefilm 


10.10 MA NON PER MB. Film con Clark Ga- 
_ble. Regia di Walter Lang_ 


ie.1S 10 IN AMORE. Film con Clark Cable, 
Doris Qgy. Regia di George Seaton 


20.30 SCEMO DI GUERRA. Film con Beppe 
Grillo, Bernard Bller. Regia di Dino Risi 


22.30 E RICCA, LA SPOSO E L’AMMAZZO. 

Film con Walter Matthau, Regia di Eiai¬ 
ne May_ 


0.30 MANNIX.Telolilm 


12.40 TENNIS. Atp Tour _ 

13.30 SPORTIME DOMENICA 

1Tv«0 SUPERWRESTUNO _ 

10.40 TELEGIORNALE _ 

20.30 CAMPOBASE.ConA,Fogar 


22.30 


EUROGOLF. I tornei dal circui- 
to europeo_ 


23.30 G3.FORMULAI 


12.30 IL GIALLO PIU PAZZO DEL 

_ MONDO. Film _ 

1430 AUTOMOBILISMO. Form. 1 
1030 APPUNTI DISORDINATI DI 

_ VIAGGIO. _ 

20.30 GALAOOL Varietà _ 

22.10 CLEOPATRA. Film. Regia di 

_ C.B, De Mille _ 

2430 L'ANNO CRUDELE. Film 




oason 


0,30 POMWEaFMmdlG.Cukor 




10.00 

L'ULTIMO DEI MOICANL 

Film. Reola di J.L. Conway 

10.30 

8ARETrA.Te)eiilm 

20.30 


22.20 

B7'V:ir77 


23.20 VPOTRON.Fiim 


13.90 I TROMBONI DI FRA* DIAVO¬ 
LO. Film. Regia di Giorgio Si- 
monelH 

10.30 VERSO IL GRANDE SOLE. 

Film, (3* puntata) 

10.00 OALACTICA, Telefilm _ 

20.00 FLASH GORDON 

20.30 TI COMBINO QUALCOSA DI 
GROSSO. Film. Regia di An- 
drew V. McLaoIen 

22.30 IL SOSPETTO. Film. Regia di 
Francesco MaseDI 


12.38 CUORI SENZA FRONTIIRA 

Regia di Luigi Zamoa, con Rai Vallone, Gina Lollobrt- 
gida, Carlo Baaegglo. tallo (1950). 60 minuti 
Subito dopo la secondi guerra mondiale, in un paese 
al confine tra Italia e .t^goslavla. viene tracciata la li¬ 
nea della frontiera, r paese viene tetteratmente di¬ 
mezzato. facendo nesce numerosi drammi. Un film 
riuscito del regista di«Anni difliclll*. 

RAITRE 


13.30 DONNE 

Regia di George Cukor, con Norma Shaarer, Joan 
Crawford. Rosalind Ruaaail. Usa (1939). 132 miniti.. 
Una sfida vinta da CuKor: fare un film recitato soltanto 
da donne. Un cast d'eccezione per una commeda dal 
brio Inesauribile. Mary, moglie e madre felice, scopre 
di essere tradita dal marito. Parte per Rino, accompa¬ 
gnata da due amiche, per ottenere II divorzio. Nume¬ 
rose vicende per arrivare ad un lieto fino, dove 'amo¬ 
re si rivela più forte deirorgogllo. 

ITALIA 7 


14.1S MOGAMBO 

Regia di John Ford, con Clark Cable, Ava Gardner, 
Grece Kelly. Usa (19S3).112 minuti. 

Ambientato in Africa, dove un cacciatore, legato ad 
un'attrice, si innamora di una signora di pastaggio. 
Film minore del regista, si avvale deH'ottima irterpre- 
tazione del tre attori. Splendida Ava Gardner che si 
misura con una Grace Kelly non da meno. 

RAIUNO 


VE» « O B <U»tq 


12.30 

SUPER HIT 

18.00 

ANTEPRIMA ROCK 


... 



21.00 

BOB DYLAN B MtNK DB VIU 
LBINCONCBRTO 

22.00 

ON THE AIR 

K 


10.00 

IL TESORO DEL SAPBRB 

10.30 

VESBNIA. Telenovela 

17.30 

VENTI RIBELLI. Telenovela 

20.25 

YCSENIA. Telenovela 

21.18 

L’INDOMABILE. Telenovela 

22.00 

NOZZE D’ODIO. Sceneggiato 



tillllllllll 

14.30 

POMBRIOOIO INSIEME 

10,30 

TELEGIORNALE LOCALE 

20.30 

IN DUE 81 SOFFRE MEGLIO. 

Film. Regia di Nunzio Mala- 
somma 

22.45 

NOTTE SPORT 


18.30 IRYAN, Telefilm _ 

10.30 TAXI. Telefilm _ 

20.00 LA BESTIA DELLE AMAZZO¬ 
NI. Film 


RADIO 


23.00 SPECIALE CON NOI 


RADIOQIORNALI. GRt: 6; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2' 6.30; 7.30; 6.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23: 19.30; 22.30. GR3; 7.20; 945; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 7.56, 10.57, 
12 56.16.56, 20.57, 21.25; 23.20. 6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa. 14 M Romanarto '90; 
20.40 Prix Italia 1990; 23.05 La Telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde- 6.27,7.26,6.26,9.27, 
11.27,13.26.18.27.19.26, 22.27. 6 Confidenze 
di primedonne; 0.45 Vi place Toscanim?, 12.45 
Hit Parade; 14.30 Stereosport; 21.30 Lo spec¬ 
chio del cielo; 22.45 Buonanotte Europa. 

RAOIOTRE. Onda verde- 7.16, 9.43, 1V43. 6 
Preludio; 8.30.10 Concerto del mattino, 13.15 
Filippo Mazzeii. avventuriero onorato, 14,10 
Antologia; 20.35 Concerto Barocco: 21 Nuovi 
Spazi Musicali 1990; 22.15 Un autunno roman¬ 
tico; 23.00 Sersnata. 


18.18 DIECI IN AMORE 

Regia di George Seaton, con Clark Cable, 0«rls Day. 
Usa (1957). 120 minuti. 

Un giornalista arrivato ai vertici della carrleri parten¬ 
do dalla gavetta, si di mostra diffidente nei confronti 
dei giovani coileghl freschi di studi. Ma il destino gli 
gioca uno scherzo e lo fa innamorare di un'hsegnan- 
te universitaria. OovrA rivedere molte deilasue idee. 
Commedia vivace, abbastanza divertente. 
RETEQUATTRO 

21.05 L'ISPETTORE LAVARDIN 

Regia di Claude Chabrol, con Jean Polrat, iean»Clat»- 
da Brialy, Bamadetta Lafont Francia (1986' 

La provincia francese in noir. Un uomo vime trovato 
ucciso sulla spiaggia. L'ispettore Lavardh comincia 
ad indagare e scopre che la vittima avevauna doppia 
vita. La vedova, che era stata un amore del'ispettore. 
ha una figlia dal primo marito, scompari anni fa in 
mare con la cognata. La firma di Chabro garantisce 
un film di buona fattura. 

RAIDUE 

22.30 IL SOSPETTO 

Regia di Francesco Maseltf, con Gian KBrfa Volonté, 
Renato Salvatori, Felice Andreasl. Itala (1975). 113 
minuti. 

Un film che alla sua uscita suscitò un anplo dibattito. 
1934, il partilo comunista ò clandestine Da Parigi un 
operaio viene mandato in Italia per rifeire sullo stato 
del partito. Non sa di essere stato utilizato come uo¬ 
mo-civetta, Se ne accorgo troppo tarri. quando tutti 
gli uomini con cui ha proso contatto soio stati arresta¬ 
ti. 

ODEONTV 

22.35 È RICCA, LA SPOSO E L'AMMAZZO 

Regia di Elalne May, con Walter Mattiau, Elalne May, 
Jack Weston. Usa (1971). 102 minuti. 

Uno scapolo impenitente e squattriiato decide di ri¬ 
solvere i suoi problemi economici sfosando una don¬ 
na molto ricca. Sta meditando di ucsiderla. ma viene 
conquistato dalla dedizione che lei di dimostra. 
RETEQUATTRO 



l’Unità 

Domenica 
23 settembre 1990 
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Cultura e Spettacoli 


n cinema 

dopo 

Venezia 


I primi dati di settembre (molto parziali) rivelano il crollo 
dei nostri film, con l’eccezione di «Ragazzi fuori», 
mentre gli Usa, con «Pretty Woman» e «Ancora 48 ore», 
fanno il pieno degli incassi. Parlano critici e produttori 


L’Italia è già kappaò 

I 


Quarant’anni 
di opere prime 
(ma pòi 
chi le vede?) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

H moderna. £ stato più tacile 
cominciare per Giuseppe De 
Santis o per Francesca Archi¬ 
bugi? Era più semplice venti o 
trcnl'anni la trovare idee, soldi, 
mezzi, appoggi per il primo 
ciak? La rassegna che si é svol¬ 
ta nei giorni scorsi alla Festa 
nazionale deirUnita non vole¬ 
va dare risposte certe, ma in¬ 
dagare sulle difficoltà che si 
nascondono die ro i debutti, 
cartine di tornasole della salu¬ 
te di una cmematogralia. 

Dal dopoguerra ad oggi, co¬ 
me per un album di famiglia 
del grande schermo. Opera 
prima: quararìt'a-ìni di debutti 
ha presentato un.i cinquantina 
di film (tra i quali spicca l'as¬ 
senza davvero ingiiistilicata di 
Nanni Moretti) d, giovani regi¬ 
sti italiani e di maestri dei pas¬ 
sato. Opera prima t un ritrailo, 
fatto con affetto c attenzione, 
della storia del nostro cinema, 
ma anche della storia della na¬ 
zione. dei SUOI costumi, dei 
suoi gusti, della sua arte. 

E cominciato .ilio scoccare 
del primo giorno e finirà stase¬ 
ra questo densissimo cartello¬ 
ne (condue otre film persera¬ 
ta) presentato non neU'area 
della festa ma nel cuore stori¬ 
co della citLt, pnaso 11 centro 
audiovisivi S. Chiara, creato 
dal Comune proprio per eventi 
del genere. Troppo rischioso 
sarebbe stalo disturbare le 
proiezioni con I rumori di fon¬ 
do della festa. 

Sono rimasti invece dentro’, 
le mura delta cilt.idella rossa V 
'dibattili della rassegna, «pen¬ 
sata. tra l'altro da Ettore Scola, 
regista e ministro ombra del 
Pei. Uno del quali si è già svol¬ 
to nei giorni scoreL al tavolo 
dei .relatori. Nanni Loy, Furio 
Scarpelli, Cesare Bastelli, gio¬ 
vane regista cresciuto alla 
scuola di Pupi Avanti, e Paolo 
Vitzl, sceneggiatore. Un altro 
incontro 6 in programma per 
stasera: si intitola II cinema ita¬ 
liano e vedrà riuniti insieme a 
discutere Francesco Martinotti, 
Fulvio Ottaviano, '.'incenzo Ba- 
dolisani. Francesco Laudadio,. 
Gianni Borgna e Nanni Loy. Un 
confronto il cui obiettivo vuol 
essere quello di parlare di ci¬ 
nema anche in rapporto alle 
battaglie del Pei in quest'ambi¬ 
to: da quella sugli spot a quella 
sulla nuova legge per l'attività 
cinematogralica che aspetta 
da tem po di essere ridefinita. 

La rassegna si è sviluppata 
su due piani: uno puramente 
cronologico, e sistematica¬ 
mente documentiirio, a partire 
dal '63 (data spartiacque della 
cultura italiana): l'altro di 
omaggio ai grandi maestri, da 
De Santis a Zavaltini. Questa 
settimana - siamo ormai arri¬ 
vati alle pellìcole dei giorni no¬ 
stri - sono stati proiettati i de¬ 
butti di Luchetti, Staino, Piccio¬ 
ni, Calogero, Archibugi. Pre¬ 
sentati inoltre Voci d'Europa di 
Corso Salani, Sactier d'oro del¬ 
la scorsa stagione, e Roma Pa¬ 
ris Barcellona di Paolo Grassini 
e Italo Spinelli che ha vinto il 
premio De Sica a Sorrento '89. 
Presente a Morlena anche 
Ouerdoseuno degli episodi del 
film / tarassachi di MortelliU, 
Ottaviano c Martinotti. Compa¬ 
gni. il tetto crolla è invece il ti¬ 
tolo di una pellicola (presen¬ 
tala luon programma) arrivala 
all'ultimo momento dall'Urss. 
Diretto da Juri M.imin nclI'Se, 
quando la pcrestroika faceva i 
primi passi, con il pretesto di 
raccont.ire le vicende di un'e¬ 
dificio l.itisconle. Il film riporta 
in chiave ironica , primi muta¬ 
menti d i una soc ietà alla vigilia 
di grandi cambiamenti. 

Un bilancio deila rassegna 
modenese? Il primo dato da 
registrare C l'interesse attorno 
alle opere dei g.ovani registi 
italiani (si parla di oltre 2000 
presenze in sala t>er tutta l'ini¬ 
ziativa), Opero primo ha avuto 
inoltre il mento di mettere o ri¬ 
mettere in circolazione, sep¬ 
pure per una sera sola, film 
spesso dimentica .1 o censurali 
dal mercato -Il problema di 
oggi - per dirla con Cesare Ba¬ 
stoni - non e tanto fare film. 
Quanto di farli vedere a qual¬ 
cuno- Come dargli torto? 


M II cinema italiano fa i conti con il 
«lopo Venezia*. E sono conti in rosso. 
Film smontati dalle sale dopo nemmeno 
una settimana, incassi ridicoli, un senso di 
impotenza di fronte alla forza dispiegata 
dairindu.stria hollywoodiana. Dalla Spa¬ 
gna giunge notìzia di una tassa «protezio¬ 
nistica* nei confronti dei prodotti cinema¬ 
tografici americani, ma ù difficile credere 
che servirà a qualcosa. Perché il proble¬ 
ma, pare quasi ovvio dirlo, non sta nel <o- 
stringerc* la gente a vedere i film italiani o 
di qualsiasi altra nazione europea, ma nel 
porre mano a un grande progetto di rifor¬ 
ma (certo dotato di leggi e normative) ca¬ 
pace di rimettere in circolo energie intel- 
icttuali e produttive, nomi vecchi e nomi 


nuovi. Le lagne, a questo punto, servono a 
poco. Cosi come serve a poco disquisite 
in termini di salotto sulle lacune (manca¬ 
no le storie? gli attori? i registi? ì produtto¬ 
ri?) della cinematografia italiana. E chiaro 
comunque che la committenza televisiva, 
il legame sempre più venefico tra cinema 
e tv, sta portando ad una produzione «ibri¬ 
da* che é sotto i nostri occhi. Per fortuna 
c'é chi resiste (bello il caso di la stazione 
di Rubini, venduto alla tv dopo essere sta¬ 
to completato), e chi. nei giornali, nelle 
istituzioni, nei partiti, non si rassegna al 
Grande Abbraccio.Proprio stasera alla Fe¬ 
sta dell'Unità di Modena si discuterà delle 
sorti non più magnifiche e progressive del 


cinema italiano: c martedì pomeriggio a 
Roma (alla libreria «Il Leuto*) il dibattilo 
continuerà, allargandosi ai temi della Mo¬ 
stra veneziana, per iniziativa del Sindaca¬ 
lo nazionale critici. In questo fervore •mili¬ 
tante* rientra anche l'iniziativa che l'Anec 
(l'associazione degli esercenti) presente¬ 
rà giovedì prossimo: trattasi di due diversi 
spot «per il film sul grande schermo*, diret¬ 
ti da Francesco Barilli. che si vedranno nel 
cinema e in tv. L'Anec ci punta molto, co¬ 
me puntava molto, qualche anno la, sul¬ 
l'allungamento della stagione estiva: rima¬ 
sto. come sapete, lettera morta. E intanto 
il biglietto è arrivalo, nelle grandi città, a 
tornila lire... 


Qui accanto, 
Richard Gore 
e Julia Robert 
nel film 
•Pretty 
Woman» 
campione 
di Incassi 
in Italia. 
Adestra, 
Pamela 
VllloresI 
in «iDIcembie» 



■i ROMA. Un disastro. In 
questo primo scorcio di stagio¬ 
ne. tre film italiani su quattro 
sorKi stati smontali nel giro di 
una settimana. E si che erano 
usciti abbastanza bene: Diotmi 
bre e Tracce di vita amorosa 
fotti del clamore veneziano, 
Pummorò deH'lmpegno perso¬ 
nale profuso da Michele Placi¬ 
do dopo il debutto a Cannes. 
Niente da lare. Il film di Monda 
a quota 14 milioni, quello di 
Del Monte a quota 9, quello di 
Placido a quota 18 (I dati si ri¬ 
feriscono a Roma) ; con queste 
cifre è stato facile, per gli eser¬ 
centi, rispedirli a casa. L'unico 
che si salva é Ragazzi luori di 
Marco Risi, il film dal quale 
Raidue, dopo averlo prodotto, 
ha preso velocemente le di¬ 
stanze: a Roma viaggia sui 133 
milioni, a Milano sul 75. 

Ma guardate un po' le cifre 
dei concorrenti. Pretty Woman, 
solo nella capitale, ha incassa¬ 
lo quasi 500 milioni, seguilo da 
Ancora 4S ore (215), Riposse¬ 
duta (185). Mr. & Mrs. Bridge 
(127 milioni), Revenge ( 100). 
Per non dire di Cacao a Otto¬ 


bre Rosso, che domenica scor¬ 
sa. in un solo cinema milane¬ 
se, ha totalizzato 38 milioni, 
roba da record natalizi). Sono 
dati parzialissimi, ovviamente, 
ma che rendono bene l'idea di. 
una tendenza; Hollywood sta 
facendo «il pieno* prima del 
previsto, talvolta prendendo in 
contropiede gli stessi esperti 
delle majors. E bisogna ricor¬ 
dare che da venerdì sono in gi¬ 
ro Ritorno a! luturo. Parte III di 
Zemeckis (lanciato in gran nu¬ 
mero di copie) e Quei bravi ra- 
gozz/di Scorsose. 

Prima l numeri, si usa dire, e 
poi il commento. Ma qui le 
analisi si fanno difficili. Ad 
esempio, fino a che punto si 
può concordare con Vito Ma¬ 
tassino. capouffìcio stampa 
della Uip (leggi Universal. Pa- 
ramount e Mgm), quando so¬ 
stiene che «gli italiani Insistono 
a fare film che non vuole vede¬ 
re nessuno*? Certo, per lui è fa¬ 
cile; nei suoi listini ci sono 
Tom Cruise e Sylvester Stallo¬ 
ne. Sean Connery e Harrison 
Ford. Insomma 1 divi più amati. 
«Secondo me - continua - le 


cose miglioreranno quando 
scenderanno in campo il Fra¬ 
cassa di Scola e e comiche di 
Villaggio. Il sociale, a meno 
che non sia quel particolare ti¬ 
po di sociale siciliano (e infatti 
Ragazzi fuori ve benone). not» 
lira ipiù.vSecooda-nM ha più ; 
chance Ut stazione di Rubini, 
perché unisce una storia ac¬ 
cattivante con una bella prova 
d'attori. E per andate commer¬ 
cialmente bene gli basta supe¬ 
rare il miliardo e mezzo di in¬ 
casso*. 

Di parere opposto il produt¬ 
tore-distributore Roberto Ci- 
cutto, tornato da Venezia con 
una delusione (Jracce di vita 
amorosa dr Del Monte) e un 
successo (t/n angelo alta mia 
tavola di Jane Campion). 
«Penso al tonfo di PummarO. 
Mi dispiacerebbe se si comin¬ 
ciasse a dire: "Non lo vanno a 
vedere perché è una storia di 
negri". E se il problema stesse 
aluwe? Non risentiremo di un 
clima generale per cui qualsia¬ 
si film italiano, bello o bruito, é 
considerato un dovere più che 
un piacere?«. Continua Cicullo, 
ferito dalle reazioni veneziane 
al film di Del Monte: «Dopo 


certi titoli, compreso quello del 
tuo giornale, non mi aspettavo 
altro. Chiaro che. in fin dei 
conti, conta roggetto-lilm. non 
le intenzioni che ci sono die¬ 
tro. Ma è vero anche che nes¬ 
suno degli elementi curiosi di 
, 7>acQE’ésialocolto:.28 allori Jn 
cooperativa, una sceneggiatu¬ 
ra in progress, uno stile voluta¬ 
mente spoglio e insinuante... 
Certo che FTeny Woman incas¬ 
sa quello che incassa: é Pigma- 
lione più Cenerentola, con una 
sceneggiatura che martella e 
non lascia nulla di intentato 
per piacere. Ogni tanto mi 
sembra di aver sbagliato tulio. 
Mi hanno definito per anni 
"giovane e intelligente". E se in 
realtà - dice sorridendo - fossi 
un produttore "incapace e im¬ 
becille"?*. 

Di chi é la colpa, allora? Dei 
giornali che non sostengono il 
cinema italiano? O del pubbli¬ 
co refrattario alle nostre storie 
di ordinaria normalità? Lietta 
Tomabuoni, critica della Stam¬ 
pa. s'é fatta un'idea in proposi¬ 
to. «I dati che sento conferma¬ 
no una tendenza negativa, in 
alto da almeno un anno, che 
dipende essenzialmente dal 
fatto che non c'é stala una rì- 


Presentata a Venezia la stagione del Goldoni e del Tomolo 

Classici, novità e testi brillanti 
Ecco il teatro secondo Gaber 


STEFANIA SCATENI 



uiorgio uaber 


■■ VENEZIA «Una stagione 
equilibrata tra impegno e di¬ 
vertimento*. Cosi Giorgio Ga¬ 
ber ha definito il nuovo cartel¬ 
lone della stagione di prosa 
dei due teatri da lui diretti per il 
secondo anno: il Teatro Gol- 
doni di Venezia e il Teatro To¬ 
molo di Mestre. Sono diciollo 
gli spettacoli in programma¬ 
zione da novembre all'aprile 
'91 e tutti, ad eccezione de / 
due gemelli veneziani di Carlo 
Goldoni, non saranno mai 
messi in scena in entrambi i 
teatri, 

il Goldoni Inaugura la sua 
stagione con la prima naziona¬ 
le, il sci novembre, di Zio Vanja 
di Anton Cecov, con Gabriele 
Cavia e Monica Gucrrilore per 
la regia dello stesso Lavìa. Con 
questo spettacolo si rinnova 
anche una tradizione, ormai 
consolidata, della gestione Ga¬ 
ber: la partecipazione del pub¬ 
blico alle attività del teatro. Le 
prove di Zio Vanja, infatti, sa¬ 
ranno aperte fin dal montag¬ 
gio della scenografia e tra gli 
speti.itori, venti studenti po¬ 
tranno seguire più da vicino il 
lavoro, svolgendo incarichi vo¬ 
lontari di assistenza alla regia, 
riprese video e documentazio¬ 
ne fotografica. Il cartellone ri¬ 
prende con alcuni classici del 


passato: Don Giovanni di Mo¬ 
lière interpretato e diretto da 
Glauco Mauri, I due gemelli ve¬ 
neziani di Carlo Goldoni con 
Franco Branciaroli per la regia 
di Gianfranco De Bosio, Enrico 
tVd\ Pirandello diretto da Mar¬ 
co Sciaccaluga con Giulio Bo¬ 
setti, e La sorpresa dell'amore 
di Pierre Marivaux, con Ottavia 
Piccolo e Pino Mkol, regia di 
Sandro Sequi. Sarà poi la volta 
di un classico contemporaneo: 
Le bugie con le gambe lunghe 
di Eduardo De Filippo, con 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojodi- 
cc, regia di Giancarlo Sepe. 
Tra le novità assolute per l'ila- 
lia. Una volta nella vita degli 
americani Ceoigc Kaufman e 
Moss Hart, con Franca Valeri e 
la regia di Giuseppe Patroni 
Griffi, Vortice di Noci Coward 
con Rossella Falk e Milena Vu- 
kotic, regia di Mino Belici, e 
l'ulfima creazione di Lindsay 
Kemp. Onnagata. 

Anche il cartellone del To- 
niolo presenta numerosi lesti 
classici senza rinunciare, però, 
a qualche novità, Accanto a II 
piacere dcll'onesló dì Pirandel¬ 
lo. con Umberto Orsini, al Mi- 
les gloriosus di Plauto con 
Giannco Tedeschi, a II gabbia¬ 
no di Cecov con Gastone Mo- 
schin, e a / due gemelli vene¬ 
ziani, figurano quattro lesti 


contemporanei. Il primo è Una 
commedia da due lire scritto e 
interpretato da Paolo Rossi, al 
ualc seguiranno la comme- 
ia brillante Due dozzine di ro¬ 
se scarlatte di Aldo De Bene¬ 
detti, con Ivana Monti e An¬ 
drea Giordana, L'inserzione di 
Natalia Clnzburg. con Adriana 
Asti, c // diario di Anna Frank 
nella rielaborazione che Goo¬ 
drich e Hachett hanno tratto 
dal diario. Toma, infine, Bep>- 
pe Grillo con il suo recital. 

«Le scelte - ha spiegalo Glò- 
glò Gaber - sono state operale 
sulle esigenze di una città che 
ha desiderio di approfondi¬ 
mento culturale su alcuni clas¬ 
sici. Il mio primo anno di dire¬ 
zione artistica ha arricchilo 
mollo la mia conoscenza delle 
tendenze prevalenti del pub¬ 
blico, tra le quali l'aspettativa 
di un diverso contatto con il 
teatro. Quest'anno - continua 
Gaber - arricchiremo la stagio¬ 
ne. per evitare che diventi una 
anonima serie di ospitalità, 
creando su ogni spettacolo ini¬ 
ziative collaterali di approfon¬ 
dimento*. Una formula che. li¬ 
no ad oggi, ha confermato la 
professionalità di Giorgio Ga¬ 
ber nelle vesti di direttore arti¬ 
stico. Un'allivilà, tra l'altro, che 
l'impegna a pieno, dato che 
l'artista ha deciso, per que¬ 
st'anno, di non ritornare sulle 
scene. 



UNA SETTIMANA DI INCASSI 


Titoli 

Roma 

Milano 

Pretty Woman 

(Usa) 

Ancora 48 ora 

(Usa) 

Rlpoaaeduta 

(Usa) 

Mr. a Mra. Bridge 

(Usa) 

466 milioni 

303 milioni 

214 milioni 

245 milioni 

185 milioni 

128mlllonl 

127 milioni 

IlOmllloni 

Ragazzi fuori 

(Italia) 

Pummarò 

(Italia) 

Dicembre 

(Italia) 

Tracce di vita... 
(Italia) 

133 milioni 

75 milioni 

18 milioni 

21 milioni 

14 milioni 

1 milione 

9 milioni 

5 milioni 


flessione sul mutamento del ti¬ 
po di fruizione da parte del 
pubblico. Rispondiamo alla 
crisi con atteggiamenti difensi¬ 
vi e lagnosi. SI fa cinema come 
vent'anni la, con gli stessi attori 
e registi. Naturale che ci sia 
una discrasia tra il pubblico 
contemporaneo e un cinema 
fatto di canoni invecchiaU. La 
brutta congiuntura tocca ap¬ 
pena la commedia (dobbia¬ 
mo ancora assistere a un tonfo 
di Villaggio), o il grande cine¬ 
ma d'autore (I Fellini, I Tavia- 
ni...). E il cinema medio-ora 
realistico, ora politico, ora psi¬ 
cologico - a risultare imbalsa¬ 
mato: altrimenti non mi spie¬ 
gherei gli insuccessi di Rosi, di 
nacido, di Damiani. Del resto, 
credo che si vada al cinema 
per divertirsi o per avere un’e¬ 
sperienza culturale elevata. Al¬ 
trimenti uno vede Samarcanda 
(se vuole informarsi) o i serial 
televisivi (se vuole un diverti¬ 
mento più casalingo)». 

Anche Tullio Kezich, del 
Corriere della Sera, è pessimi¬ 
sta, ma di un pessimismo di¬ 
verso. «Non si può dire che Ve¬ 
nezia. Sorrento. Viareggio non 
suonino tutte le campane in fa¬ 


vore dei giovani registi italiani. 
La critica li coccola, spe^ al 
di sopra dei loro meriti. Ai tem¬ 
pi del neorealismo certi lanci 
di oggi se li sognavano Rosscl- 
lini e De Sica! E d'altro canto 
non si può buttate su luti i te¬ 
nori la colpa di non essere Fa- 
varotti. Voglio dire, insomma, 
che il disinteresse del pubblico 
mi pare francamente sproposi¬ 
tato». Kezich non parla, ovvia¬ 
mente, di «precettazione*, ma 
fa il caso di PummarO'. *È un 
film serio, ben latto, su un te¬ 
ma che ci riguarda tutti. Placi¬ 
do meriterebbe di non essere 
cosi maltrattato dai suoi ammi¬ 
ratori della Piovra. Poi, però, 
vedo che Ragazzi fuori, un film 
che non corteede niente e che 
a nord di Roma parla uii lin¬ 
guaggio impenetrabile, se la 
cava. Non riesco più a capire. 
Non resta che accendere un 
cero per la creatlvilà del cine¬ 
ma italiano. Sempre che la 
mano pubblica smetta di fare 
pasticci e cominci a stabilire 
una linea e dei modelli. Perché 
qui non siamo né nella storia 
del cinema, né Ira i fasti del 
botteghino. Ma guai a dirlo for¬ 
te*. 


APPUNTAMENTI 


Rock, opere 
e cinema comico 

Sagra Miulcale Umbra. La 45eslma edizione della Sagra 
propone quest'anno un percorso attraverso quattro se¬ 
coli di vocalità drammatica, dalla Commedia pastorale 
del '600 all'Oratorio contemporaneo. Uno dei testi chia¬ 
ve del teatro musicale delle origini. La morte di Orfeo, 
opera in cinque atti di Stefano Landi, sarà rappresentala 
questa sera nella ex chiesa di San Francesco a Moniefal- 
co, dal gruppo Recitar Cantando diretto da Fausto Razzi, 
la manifestazione si chiude domenica prossima al teatro 
Morlacchi di Perugia con la versione originale del Boris 
Codunoo, opera in quattro atti. 

Cagliari. Si chiude questa sera, all'Audilorium Comunale, il 
ciclo di concerti di «Ecologie*, ispirato al rapporto fra 
musica etnica e tecnologia. Sono di scena il pianista bul¬ 
garo Anthony Donchev, e l'anteprima assoluta dcir«A- 
stacus Project* del batterista Tony Rusconi con il chiiariì- 
sta francese Jean Marc Monterà, il sassofonista greco Flo- 
ros Floridis ed il cantante basco Benat Achiaiy. 

Claah of thè Tllans. Domani sera al Palasport di Firenze e 
martedì al Palatrussardi di Milano, dopo «Monsters of 
Rock», un altro pacchetto di gruppi hard rock, anzi, in 
questo caso di «ihrash-metal*. all'insegna di velocita, ru¬ 
more, violenza. Quattro gruppi Usa in programma: 
Stayer, Mcgadeath.TestamenteSuicidalTendencies. 

Sonic YouUi. Domani sera al Big Club di Torino e martedì 
al Rolling Stono di Milano, arriva una delle più importanti 
cult-band della musica moderna americana. Newyorke¬ 
si. eredi della scuola «no wave», i Sonic Youth violentano 
la tradizione rock predicano il rumorismoe l'impossibili- 
tà di comunicare. 

Fbnnytest. Si é aperta a Boario Terme la quinta edizione 
del festival dedicato al cinema comico, con l'anteprima 
europea di Quick change, diretto da Bill Murray (l'inter¬ 
prete di C/iosr6usrers) eda Howard Franklin (sceneggia¬ 
tore dell nome della rosa e di Chi sorveglia il testimone). 
In programma, anche una sezione dedicala all'home vi¬ 
deo ed al nuovo cinema russo e dell'est europeo. 



La Commissione Cee discute a Siena 
il futuro deirindustria audiovisiva 

E l’Europa? 
Sfida America 
e Giappone 

La Commissione cultura e media del Parlamento 
europeo, riunita a Siena, ha discusso un program¬ 
ma per promuovere l'industria audiovisiva europea. 
Mercato unico, Joint uentures, rilancio del cinema 
nelle sale, telegiornale multilingue: la Comunità 
vuole affrontare la concorrenza di Usa e Giappone 
giocando la carta del pluralismo. Parlano Jean Don- 
delinger, Roberto Balzanti, DieterSchinzel. 


CRISTIANA PATERNO 


H SIENA 11 cinema europeo, 
e quello italiano, accusano il 
colpo della concorrenza Usa 
senza reagire. Chi ne dubita 
dopo la Mostra di Venezia ap¬ 
pena conclusa? Le cifre, del te¬ 
sto, lo confermano. Se gli Stati 
Uniti ricavano dalla Cee un mi¬ 
liardo 968 milioni di dollari 
l'anno per la cessione di diritti 
cinematografici la Cee ricava 
dagli Usa solo 203 milioni di 
dollari l'anno. Come se non 
bastasse, c'é la corsa, affanno¬ 
sa per l'Europa, alle nuove tec¬ 
nologie (tv via cavo, alta defi¬ 
nizione. satelliU). Per sostene¬ 
re un impatto del genere ci vo¬ 
gliono politiche nazionali in 
grado di garantire al tempo 
stesso il pluralismo e la con¬ 
correnzialità. Altrimenti pro¬ 
sperano i vari Berlusconi di 
mezza Europa: Maxwell, Mur¬ 
doch, Hachette, HeisanL Po¬ 
chi altri. 

Alcune contromisure sono 
allo studio delta Cee. Proprio 
in questi giorni a Siena si é riu¬ 
nita la Commissione per la cul¬ 
tura e I mezzi di informazione 
del Parlamento europeo. All'e¬ 
same un programma per pro¬ 
muovere l'induslTìa audlo^i- 
va: Media Per i primi c'inque 
anni é previsto uno stanzia¬ 
mento di SO miliardi di lire. Ro¬ 
berto Balzanti, eurodeputato 
comunista e presidente della 
Commissione, ha preparato II 
documento di lavoro proposto 
alla discussione. Che si propo¬ 
ne Medidì «La formazione di 
un mercato unico europeo - 
spiega Balzanti - in tutti i seg¬ 
menti dalla pre-pioduzione al¬ 
la distribuzione c al "mercato 
secondario" (piccole l» locali, 
riutilizzo di programmi passati 
in "prima visione" nelle tv prin¬ 
cipali, sfruttamento del patri¬ 
monio storico del cinema eu¬ 
ropeo). Per affrontare Usa e 
Giappone, l'Europa deve gio¬ 
care la carta più alta che ha: 
quella del pluralismo. Classici 
elementi di debolezza, la fram¬ 
mentazione e il multilingul- 
smo, possono rovesciarsi in 
fattori di originalità del model¬ 
loeuropeo». 

Anche Jean Dondelìnger, 
commissario Cee per la cultu¬ 
ra, presente ai lavori, vede fa¬ 
vorevolmente il progetto. E la 
legge Mamml? «Bisogna distin¬ 
guere tra regolamenti interni 
agli Stati e livello transnaziona¬ 
le - puntualizza - ma certa¬ 
mente la Comunità europea 


sostiene il principio del plurali¬ 
smo delle imprese». Sulla pos¬ 
sibilità di arginare la tendciua 
al formarsi di concentrazioni 
Dieter SchinzeI, eurodeputato 
della Spd, è scettico. «È difficile 
contrastare la tendenza mono¬ 
polistica senza normative. Si ri¬ 
schia di nutrire dei pesci pic¬ 
coli solo per vederli poi divora¬ 
re dai pesci più grossi. L'Italia è 
il caso-limite. In RfL ad esem¬ 
pio, ci sono normaùve precise 
su base locale e di Land per re¬ 
golamentare queste concen¬ 
trazioni*. 

Molto più otùmista la re¬ 
sponsabile del programma 
Media a Bruxelles, Holde 
Lhoesb «Abbiamo già su[>eralo 
con buoni risultati una fase-pi¬ 
lota di tre anni. Certo, abbiamo 
bisogno di maggiori risorse*. 
Sulla diversificazione degli in¬ 
vestimenti insiste Balzanti: «Un 
esempio. L'homevideo è im¬ 
portante, ma le sale non devo¬ 
no diventare un laboratorio 
per sperimentrue prodotti de¬ 
stinati alle tv. La Cee sosterrà 
gli imprenditori che intendano 
aprire delle multisale*. 

Non si risolverà tutto nel di¬ 
stribuire sussidi? Media - dice 
Balzanti - ha lo scopo di soste¬ 
nere un'imprenditoria ad alto 
rischio stimolaiKlo piccole e 
medie imprese a formare/o/nf- 
ventures. La frammentazione 
li^uislica, l’assenza di comu¬ 
nicazione tra produzione indi- 
pendente e gruppi maggiori 
bloccano il mercato europi. 

Il 90% delle produzioni audio¬ 
visive nazronafi non varca mai ' 
i conrmi dello Stato produtto¬ 
re». La cooperazione poi deve 
estendersi anche ai Paesi del¬ 
l'Europa centrale e orientale. ■ 
Media potrebbe collegarsi a un 
altro progetto comunitario. Eu¬ 
reka audiovisivi, che raccoglie 
26 Paesi tra cui rUrss. 

E il telegiornale europeo? 
•C'é già l’idea di un servizio eu¬ 
ropeo di informazione televisi¬ 
va multilingue, gestito dalle tv 
pubbliche, sul modello di Eu- ’ 
ronews (progetto dell'Unione ' 
europea di radio-diffusione, , 
n.d.r.). Per ora, però, sono gli ' 
americani della Cnn ad avere 
notiziari europei unici*. 

Molti propositi. Ma solo lo 
0.6% del bilancio comunitario 
destinato alla cultura, che 
comprende un settore chiave ■ 
deH'economla mondiale come 
gli audiovisivi. Un settore, ol- , 
tretutto, decisivo per le sorti 
del mercato unico europeo. 


Firenze 

«Extramura» 
il teatro 
peripatetico 

M FIRENZE. Si è aperta giove¬ 
dì scorso la rassegna teatrale 
«Extramura '90*, appuntamen¬ 
to «anomalo» per le sue insolite 
scelte di cartellone e per gli 
spazi che le ospitano (tutti si¬ 
tuati nel nord-ovest fiorenti¬ 
no): c’è un po’ di tutto tranne 
che il teatro a teatro. Dai locali 
di Villa Fabbricotti che fino a 
stasera ospitano il teatro Ribes 
con una rilettura de L'amico ri¬ 
trovato di Fred Uhlman, firma¬ 
ta da Ugo Chili: all'antica Villa 
Pozzolini, immersa fra i plolaz- 
zoni suburbani, dove domani 
e martedì Zauberteatro insce¬ 
na la sua Apo^lisse. li 28 e 29 
settembre aniva l'evento più 
atteso della rassegna: la fanta¬ 
smagorica compagnia catala¬ 
na Els Comediants con il suo 
ultimo spettacolo dì «teatro to¬ 
tale*. La Hit. «farsa fantastica 
per nottambuli», al Fabbricone 
di Prato (e non più alla pale¬ 
stra di via Alderolti, per revoca 
del permesso). Altri appunta¬ 
menti: dal 24 al 25, il Thealrc 
de rUnité di Parigi con Mozart 
au chocoiat, aU'auditonum II 
Poggcilo: il «teatro a domicilio» 
di Kipi e Fresedde con Le tre 
verità di Cesira, dal 25 sellem- 
bre al 7 ottobre: si chiude do¬ 
menica 30, a spasso tra le Ville 
Medicee, con Teatro con bosco 
ed animali di Giuliano Scabia. 


Recanati 

Un Premio 
alla canzone ; 
d’autore 

■1 RECANATI. È stata ultimata ' 
la prima •scrematura* delle ' 
canzoni in gara per la 2a edi- i 
zione del «F^mio Città di Re- ^ 
canati* dedicato alle nuove 
tendenze della canzone d’au- ' 
tore. Dei circa 800 brani pre- i 
sentati ne sono stati selezionali - 
36. che saranno sottoposti al , 
giudizio del Comitato Artistico 
di garanzia, composto da An- ' 
gelo Branduardi, Maurizio ' 
Cucchi, Pino Daniele, Fabrizio : 
De André, Teresa De Sio, Ser¬ 
gio Endrigo, Giovanni Giudici, ' 
Mauro Pagani, Nicola Piovani, 
Nelo Risi ed Enrico Buggeri. 

Entro la fine dì ottobre il Co- ; 
mitato dovrà scegliere, in nu- i 
mero da otto a dodici, i vincilo- . 
n del Premio: subito dopro ini- ' 
zieranno le registrazioni del¬ 
l'album che. come lo scorso 
anno, raccoglierà le proposte i 
dei cantautori prescelti. Reca- , 
nati infine ospiterà, il 21, 22 e , 
23 maraodel'Sl, le serate lina- ’ 
li de! Premio, con l’esibizione ■' 
di vincitori, finalisti, ospiti, in¬ 
contri sul tema del rapporto Ira 
linguaggio musicale e scnitura 
poetica, sul mercato e la pro¬ 
mozione della canzone d'au- ' 
tore, argomenti affrontati an- ' 
che nella prima edizione da i 
questa rassegna che si confcr- ^ 
ma di alto livello. 
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Menestrelli d’Europa. 

Firenze, 23 settembre. 

Concerto con A. Branduardi 


parlare 



Sueno gitano. 

Roma, 21 settembre. 
Milano, 5 ottobre. 
Concerto di José Carreras 


Arie d’Europa. 

In undici città d’Italia, 
dal 24 settembre al 4 ottobre. 


Europa, 


finalmente 



Humor for Europe. 

Savona, Ferrara, Bologna, Reggio Emilia, 
dal 26 settembre al 4 ottobre. 
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L’Europa delle carte. 
XV-XIX secolo. 

Genova, Palazzo S. Giorgio, 
dal 26 settembre al 21 ottobre. 


potrete 

ascoltare 


Dopo tanto parlare d’Europa, dal 21 
settembre al 5 ottobre, si potrà ascolta¬ 
re la viva voce dei suoi artisti. Merito di 
Coop, e della sua iniziativa culturale 
“L'Europa dei tuoi desideri”, che toc¬ 
cherà molte città d’Italia con una serie 
di rassegne e spettacoli di cui saranno 
protagonisti menestrelli, cantastorie, 
cantanti d'opera, attori comici di varie 
, nazioni. Oltre a dare voce all'Europa, 
Coop vi aiuterà anche a darle un volto, 
attraverso la mostra genovese di antiche 
carte geografiche. È anche così che la 
più grande associazione italiana di con¬ 
sumatori si prepara a diventare una 
associazione di consumatori europei. 
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n 3 ottobre si discute alla Camera 
la legge per Roma capitale 
Il Pei: «Entro quella data 
votiamo Tacquisizione delle aree» 


I settecento ettari di terreni 
di proprietà deiritalstat e Cerini 
di Romagnoli e Ligresti 
martedì 3l'esame del Campidoglio 


Dieci ^omi per Tesproprio Sdo 


Lo Sdo toma nell'agenda comunale. La «svolta» di 
venerdì, con la De che ha ceduto suH'esproprio ge¬ 
neralizzato, ha convinto Carraro a convocare per 
martedì la commissione consiliare su Roma capita¬ 
le. «L’acquisizione delle aree prima del 3 ottobre. In 
caso contrario la legge su Roma capitale non parte», 
dice Walter Tocci del Pei. Il chi è dello Sdo, e i suoi 
attuali «padroni». 


FABIO LUPPINO 


M Non è un falso rilancio. 
Non potrà esserlo. L'uscita 
della de In favore dell'espro- 
prio generalizzalo per tutte le 
aree del Sistema direzionale 
orientale, dopo aver garantito 
per anni il prepotere della 
rendila e degli speculatori, é 
un passo politico su cui diffi¬ 
cilmente la squadra di Sbar¬ 
della potrà fare «macchina in¬ 
dietro». Il sindaco Carraro, 
sorpreso venerdì dalle ina¬ 
spettate dichiarazioni dell’as- 
sessore al piano regolatore, 
ha convocato per dopodoma¬ 
ni la commissione consiliare 
per Roma capitale. In quella 
sede tutte le forze politiche sa¬ 
ranno chiamate a scoprire le 
carte che sono disponibili a 
giocare per airivzire in tempi 
rapidi alla delibera che sbloc¬ 
chi lo Sdo, confermando la 
volontà dell’esproprio génera- 
l'izzato, la chiave capace di 
accelerare l'approvazione 
della legge su Roma capitale 
che tornerà in discussione 
neH'aula parlamentare il 3 ot- 
. iobre. De in testa. Il Pei, autore 
della proposta accolta da Ge- 
race nel convegno organizza¬ 
to dai sindacati, auspica un 
percorso chiaro e rapido. «La 
strada da seguire è semplice - 
dice Piero Salvagni, consiglie¬ 
re comunale comunista - La 


commissione dovrà elalxirare 
una deiibera che preveda la 
perimetrazione delle aree, 
l'acquisizione pubblica di tutti 
gli ettari in questione compre¬ 
sa la F>orzionc dell'llalstat, dar 
luogo al piano direttore com¬ 
pletato da un progetto urbani¬ 
stico che specifichi quanta e 
quale direzionalità pubblica 
verrà tra.sferita ad est». Dalla 
delibera discenderebbe l'esa¬ 
me delle convenzioni con i tre 
saggi. Scimeni, Tange e Cas- 
sese e si avvierebbe la fase 
progettuale vera e propria con 
il Consorzio Sdo. «Ma - sostie¬ 
ne Walter Tocci. consigliere 
comunale del Pei - tutto que¬ 
sto deve avvenire prima del 3 
ottobre, altrimenti la legge su 
Roma capitale non si muove- 
rà di un passo». 

Non si tratta di elementi tra¬ 
scurabili. La torta delle aree 
da gestire tra Pietralata. Caslli- 
no e Centocelle èenorme. Su 
queste zone da tempo hanno 
messo le mani i più forti co¬ 
struttori e finaruieri della capi¬ 
tale. Nel comprensorio di Pie- 
tralala c'à la presenza della 
Bastogi di Vincenzo Roma¬ 
gnoli. deirimmobillate centro 
Meridione spa, della Sogene, 
di Cerini, lino aila Pontificia 
opera per la presetvtizione 



della fede del Cardinal Polelti. 
Sulle aree di Centocelle-Tor- 
respaccala (interventi dire¬ 
zionali pari a 1.709.000 metri 
cubi) campeggia la lunga ma¬ 
no dell'llalstat che controlla il 
68.8% delle aree. Il consorzio 
•Direzionalità 21», costituito 
sempre daH'Italstat, controlla 
una quota pari al 7,69% e un 
restante 17,6% è in mano ad 
altri piccoli proprietari. Nel 
comprensorio Tiburtino (In¬ 
sediamenti direzionali previsti 
per 1.038.000 metri cubi) la 
proprietà di tutte le aree È 
quasi tutta appannaggio di Li¬ 
gresti e una minima parte del 
consorzio «Comparto T6 Pre- 
nestlno». Infine il comprenso¬ 
rio Casilino (insediamenti di¬ 
rezionali previsti 994.00 metri 
cubi), dove i «padroni« sono 
Cinobbi. Calalagirone e Beli¬ 
sario. 

Se il capogruppo repubbli¬ 
cano Saverio Collura, sull'im¬ 
provvisa «svolta» per l'espro¬ 
prio delle aree Sdo. parla di 
«un balletto strano, non ag¬ 
ganciato a precise valutazio¬ 
ni». il Verde Francesco Rutelli 
vede una «vittoria del buon 
senso, anche se non è una vit¬ 
toria definitiva». Rutelli, in un 
intervento pubbl'icato oggi da 
// Messaggero propone la con¬ 
vocazione della commissione 
ambiente della Camera per 
«l'approvazione immediata 
della legge per Roma capita¬ 
le» e una nuova Conferenza 
urbanistica per far coincidere 
l'avvio dello Sdo con l'appro¬ 
vazione della variante di sal¬ 
vaguardia. «Un solo esempio 
ci pud aiutare - dice in con¬ 
clusione il deputato Verde ar¬ 
cobaleno - la corretta fecali^- 
zazione delle aree direzionali 
e terziarie». 
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Le aree 
dell'ex 
aeroporto 
di Centocelle, 
«cuore» 

- < del Sistema 
direzionale 
orientale 


Carraro e le mediazioni al ribasso 


VEZIO DE LUCIA 


■■ La Canossa democristia¬ 
na a favore deH'acquisizione 
pubblica delle arce dello Sdo 
è di importanza eccezionale. 
Ma non senza precedenti. 
Certo, non è facile apparenta¬ 
te Vittorio Sbardella a Fioren¬ 
tino Sullo, il ministro democri¬ 
stiano ai Lavori pubblici che 
quasi trent'anni fa. all'alba del 
centro-sinistra, provò a far 
passare la riforma urbanistica 
che prevedeva, appunto, l'e¬ 
sproprio preventiró e genera¬ 
lizzato delle aree edificablli. 
Com'ò nolo. Sullo fini scon¬ 
fessato e poi assassinato - po- 
litiqf^nenieK.s.'inlende.-- dal. 
suo stesso pànito che non 
condivideva un progetto cosi 


radicale. Bisogna allora spera¬ 
re che Sbardelta non faccia la 
fine di Sullo. Che Dio ci pro¬ 
tegga! 

11 sindaco Carraio ne esce a 
pezzi, si è fatto scavalcare dai 
democristiani. Da mesi cerca¬ 
vamo di convincerlo, lui e il 
Psi, a schierarsi con i comuni¬ 
sti, la sinistra indipendente, i 
verdi, dalla parte dell'espro- 
prio. Personalmente pareva 
convinto, ma è stalo incapace 
di un gesto autonomo e co¬ 
raggioso. Si ò assunto un ruo¬ 
lo dimesso di mediatore a ol¬ 
tranza. dove mediazioni non 
.erano possibili. Ha tiralo bori 
, ipotesi pasticciate (quella di 
limitare l'esproprio al 50% del¬ 


le aree, quella della prelazio¬ 
ne a favore dei proprietari 
espropriali) che non poteva¬ 
no convincere nessuno. L'on. 
Elio Mensurali ha detto che si 
è comportato non da sindaco 
ma da vigile urbano. Adesso 
Carraro può recuperare nel¬ 
l'attuazione e nella gestione 
della legge. Anche se saranno 
confermate tutte le novità a 
proposito deH'esproprio, sia¬ 
mo solo all'inizio. Da anni noi 
comunisti ripetiamo che non 
esiste un'idea dello Sdo uni¬ 
vocamente definita. Può esse¬ 
re una straordinaria occasio¬ 
ne per avviare la liquallllca- 
zioiie dellaxapitale. dal jceor^ 
Irò storico 'alla periferia. Mà 
può anche essere" un'opera¬ 


zione finanziaria e immobilia¬ 
re contro la città e i cittadini, 
soprattutto quelli dei quartieri 
orientali. La scelta dell'esiaro- 
prìo ci farebbe partire con il 
piede giusto. Ma è solo l'ini¬ 
zio. Bisogna fare il progetto, 
sapientemente dimensionan¬ 
do le nuove cubature. Bisogna 
stabilire quali e quanti mini¬ 
steri, quali e quanti altri uffici 
pubblici (anche la Rai?) van¬ 
no trasferiti dal centro. E che 
lare al loro posto (Il meno 
possibile). Bisogna mettere 
mano alla linea D della metro¬ 
politana. Lo Sdo non può poi 
considerarsi indipendente dal 
grande parco archeologico 
dell'Appia Antica, dal proget¬ 
to Fori... Sindaco, un po' di 
coraggio. 


Ieri un marocchino ferito a coltellate. In alto mare il «piano alloggi» del Comune 

Ex Pantanella: ^etto per sempre 
Gli immigrati d passeranno Finvemo 


CARLO FIORINI 


Un angolo deH'ex Pantanella 


■1 La Pantanella ormai ò un 
«ghetto» e l'inverno sarà inso¬ 
stenibile. Ma l'Impegno di Car¬ 
raro. di liberare l'edificio entro 
ottobre, ò sfumato. Già ora 
bronchiti e Influenze colpisco¬ 
no cento persone al giorno e 
l'inverno preoccupa i medici 
della Caritas. Violenza e emar¬ 
ginazione si inscguono: dopo 
lo stupro di giovedì scorso, ieri 
un marocchino è stalo accol¬ 
tellalo da un suo connazionale 
nel corso di una lite. Per il po¬ 
polo della Pantanella una pro¬ 
spettiva di vita dignitosa ò an¬ 
cora lontana. La promessa del 
sindaco Carraro di liberare l'c- 
dilicio a ottobre ò sfumala e il 
piano annuncialo da Giovanni 


Azzaro, assessore ai servizi so¬ 
ciali, per trovare una soluzione 
alloggiativa agli immigrati è in 
allo mare. E cosi nell'ex pastifi¬ 
cio l'emarginazione si fa ogni 
giorno più pesante, costellata 
da episodi di violenza ed esa¬ 
sperazione. Dopo Io stupro di 
una donna avvenuto giovedì 
scorso, ieri i carabinieri sono 
dovuti intervenire di nuovo al- 
l'inlemo dell'ex pastificio. Ben 
All Riad. un marocchino di 25 
anni ò stato accoltellalo da un 
suo connazionale che lo ha 
colpito al volto. Il ragazzo fi 
stalo trasportalo al San Gio¬ 
vanni dove i medici, oltre alla 
ferita, gli hanno riscontrato 


contusioni e lo hanno giudica¬ 
to guaribile in otto giorni. Ai 
carabinieri il giovane non ha 
saputo spiegare l'esatta dina¬ 
mica dell'aggressione e ha det¬ 
to di non conoscere il respon¬ 
sabile. Nessuna indicazione 
utile agli insestigatorì ò stata 
fornita dai nordafricani che 
stavano pranzando con Ben 
All c che hanno assistito alla li¬ 
te. 

•Inesponsabililà e immobili¬ 
smo». accusa il segretario della 
CgiI di Roma Claudio Minclti 
che ieri ha chiesto ad Azzaro 
di «occuparsi d'altro» prenden¬ 
do atto del proprio fallimento. 

•Un inverno qui dentro ò in¬ 
sostenibile - dice il medico di 
guardia neU'ambulatorio della 
Caritas piazzato da tre mesi 


nell'ex pastificio - già ora 
bronchiti e influenze sono al¬ 
l'ordine del giorno e i primi 
freddi rischiano di essere mici¬ 
diali». L'edificio dove alloggia¬ 
no gli immigrati e senza vetri 
alle finesue. molli dei pakista¬ 
ni. indiani e nordafricani che vi 
abitano dormono sul pavi¬ 
mento e l'inverno li spaventa. 
Nel lugl'io scorso, quando Car¬ 
raro chiese l'intervento della 
Proiezione civile alla Panlancl- 
la. si parlò di emergenza. At¬ 
trezzare l'ex paslilicio ad acco¬ 
gliere mille c 500 immigrali era 
soltanto una prima risposta e il 
sindaco annunciò che a otto¬ 
bre i cancelli dell'edificio sulla 
Casìlina avrebbero chiuso i 
battenti e per gli immigrali si 


sarebbe trovata una soluzione 
alternativa. II piano che l'as¬ 
sessore Azzaro aveva annun¬ 
ciato a luglio ò rimasto sulla 
carta. L'assessore aveva detto 
di aver individuato dieci ex 
scuole che con facili interventi 
di ristrutturazione potevano 
essere adibiti a comunità al¬ 
loggio per gli immigrati ma fi¬ 
no ad ora non si ù mosso nulla. 
Di un piano organico per risol¬ 
vere il problema degli si conti¬ 
nua a parlare. Mercoledì scor¬ 
so Regione. Provincia e Comu¬ 
ne hanno decìso di dar vita ad 
un coordinamento permanen¬ 
te che il IO ottobre si riunirà 
per decidere come utilizzare i 
nove miliardi di cui gli enti lo¬ 
cali dispongono per l'emer¬ 
genza immigrati. 



«Completate 
Ponte Sisto!» 
Piccoli comitati 
insorgono 


Associazioni e comitati di strada hanno deciso di dire «ba¬ 
sta». Per Ponte Sisto, da «Via Giulia» a «Progetto Trastevere» 
alla rivista «Agorà», le organizzazioni di Regola-Campilelli e 
Trastevere si sono coordinate e, tutte insieme, hanno chie¬ 
sto un incontro con l'assessore ai lavori pubblici Gianfranco 
Redavid. Il «coordinamento» chiede l immediata ripresa dei 
lavori sul ponte (che sono stati bloccati poco dopo essere 
cominciati), il ripristino del collegamento pedonale tra i 
due rioni e «il completamento della struttura in tempi brevi, 
senza più rinvìi né alibi». 


«Forze nuove» Dal convegno di Saint Vin- 

alla De capitolina: 

I «4* w*i nuove» hanno chiesto la 

«lnuìSp6nSdDll6 convocazione dogli organi 

lina collegiali della Oc romana 

unn vernice» «verifica polito». 

Riferendosi al comporla- 

mento dei cinque consiglieri 
che l’allro giorno non hanno votalo i nuovi amministratori 
delle municipalizzale, una nota diffusa ieri recita: «Il periodo 
di ampia unità del partito viene ora messo in grave pericolo 
dal comportamento contraddittorio di qualificali esponenti, 
che hanno assunto un certo atteggiamento senza esprimere 
una comprensibile valutazione politica e, soprattutto, senza 
assumere i conseguenti comportamenti amministrativi o p>o- 
litici». Conclude il gruppo di «Forze Nuove»: «Pur legalmente 
impegnati nel mantenimento degli assetti congressuali sca* 
turiti anche dal nostro assenso, chiediamo una vcnfica». 


Piace al sindaco •Gli immigrati come panifi- 

l’Smminratn calori? Una gran bella idea». 

I immi^<II.U II sindaco, intervenendo ieri 

panificatore: airinaugurazionc di uno 

«Anriamo i corsi» anuiumori 

<XH|iri<lillU I Lursi» nell'ambito della mostra del 

pane, ha detto di ritenere 

giusto •l'inserimento degli 

extracomunitari nelle file dei panificatori come pure negli 
altri mestieri artigianali, anche attraverso l'istituzione di ap¬ 
positi corsi per la lomiazionc prole.ssionale». Carraro giudi¬ 
ca quindi attuabile la proposta della Caritas circa l'inscrì- 
mcnto degli extracomunitari nel mondo del lavoro. Insieme 
con il sindaco, ieri erano in piazza Navona anche il cardina¬ 
le Ugo Polelti e Potilo Saialto, assessore comunale per l'In¬ 
dustria c artigianato. 


Gimbio 
della guardia 
airoperativa Cc 
Confortisene va 



Passaggio di consegne al re¬ 
parto operativo dei carabi¬ 
nieri deila Legione Roma. Al 
tenerne colonnello Roberto 
Conforti è subentralo Tom¬ 
maso Vitaliano (nella foto), del comando di Latina. Alla ce¬ 
rimonia ufficiale, ieri, era presente il comandante della Le¬ 
gione, Mariano Ceniccola. Roberto Conforti tornerà a «stu¬ 
diare». Seguirà un corso di nove mesi sul banchi della scuola 
Interforze di Santa Priscilla, al Salario, per arrivare poi al co¬ 
mando di una legione con il grado di colonnello. 

Inaugurata Dal teatro tenda della fiera 

jofS passeranno anche Beppe 

, •* -, , Grillo, Monlesano e Amedeo 

la terza edizione Minghi. «tivoiì expo«, aiia 

di «Tivoli eXDO» edizione, ha aper- 

ui I ivull Va|>u iq jgf, j battenti. Quest anno 

la mostra-mercato presenta 
povità. Per la prima Vol¬ 
ta rallestimcnio degli stand e l'organizzazione sono stati 
completamente affidati dall'amministrazione comunale al¬ 
l'Unione commercianti. In possalo, «Tivoli expo« era stata 
gestita da un'impresa privata specializzata in questo genere 
di iniziative. Per l'edizione 1990, inoltre, sono stati realizzali 
padiglioni più ampi c il numero degli espositori C salito qua¬ 
si a duecento. 


Carabiniere La scena si è svolta intera- 

in lìbera uscita s'i 

. ^ «•-»»»•«»■ carabiniere in borghese, ap- 

aCCiUffa pena uscito dalla caserma, 

raninatore Acqui. all Applo, ieri 

■ pomeriggio un giovane ha 

rapinalo una passante, mi- 
nacciandola con un coltello. 
Poi, per allontanarsi, ha aggredito un automobilista, che 
viaggiava con i suoi due bambini. Ma la fuga non gli é nusci- 
la. Propno mentre i piccoli, terrorizzali, scendevano dall'au¬ 
to, il carabiniere é intervenuto. Salvatore Pilli, un lossicodi- 
pcndcnle di 28 anni, ha tentalo dì scappare a piedi, ma é 
slato raggiunto c arrestato. 


CLAUDIA ARLETTI 


Denuncia del presidente deirvill circoscrizione 

Eterni lavori in corso 
La Carlina è un ingorgo 


Al Castello con Nanni Moretti 


■i f lavori non finiscono 
mai. O. almeno, durano trop¬ 
po a lungo. E cantieri aperti 
lungo strade tralficatissime e 
troppo strette significano code 
inicrminabiti, ingorghi, disagi 
continui per chi, ogni mattina, 
dalla periferia deve raggiunge¬ 
re il centro e ogni sera deve la¬ 
re il viaggio contrario. 

Succede cosi, da Ire anni, 
sulla via Casilina, da Torre 
Cala a Tor Vergala. Come mai 
tanto tempo? Per ogni turno di 
lavoro ci sono al massimo due 
operai, in certi giorni non si fa 
vedere nessuno; si va avanti 
cosi da irentasei mesi e c la vi¬ 
ta di chi abita nella zona si sta 
trasformando sempre di più in 
un inferno. 

•La colpa è di chi ha la re¬ 
sponsabilità dei lavori e di chi 
li sta eseguendo«. scrìve in un 
comunicalo il presidente della 


circoscrizione, l'VlII. Pietro Ba¬ 
roni. «Ogni mattina il cantiere, 
co.stalo miliardi di spesa, è 
quasi deserto. Perchè tanta 
lentezza? Lo chiediamo all'A- 
nas cui compete la responsa¬ 
bilità c la vigilanza«. E ancora: 
«Ci saranno stale pure dilficol- 
ta amministrative, ma ora la si¬ 
tuazione è intollerabile'. La 
circoscrizione inviterà al più 
presto le parti e il consorzio 
Isvcur por sollecitare la conse¬ 
gna definitiva dell'opera ulti¬ 
mata. Quanto ci vorrà ancora 
per completare il tratto che do¬ 
vrebbe congiungere Tor Ver¬ 
gala a Torre Angela? 

E. sempre sul fronte traffico, 
ma, questa volta, nelle zone 
centrali e più «battute* dai vigi¬ 
li, parte una nuova iniziativa 
contro sosta-selvaggia. Sta per 
aprire i battenti una nuova de- 
posileria comunale, in via De 


Coubertin al Villaggio Olimpi¬ 
co. La struttura potrà ospitare 
cinquecento auto malamente 
parcheggiale e rimosse dai vi¬ 
gili urbani. Il deposito raddop¬ 
pierà in pratica le aree a dispo¬ 
sizione delle vittime delle auto¬ 
gru. La nuova struttura si ag¬ 
giunge a quella di piazza Anni- 
ballano (100 posti), a quella 
sull'Aurelia (70 posti), a quel¬ 
la della via del Marc (200 po¬ 
sti) e alla struttura sulla Casili¬ 
na (t 00 posti). Ieri sono stali 
resi noti dai vigili alcuni dati 
sulle rimozioni. Da gennaio a 
luglio di quest'anno, le autogru 
hanno fatto incetta di 58.217 
macchino. Una curiosità. Il 10 
per cento di queste resta nei 
depositi comunali per lungo 
tempo, anello mesi, fino a 
quando non maturano i tempi 
per la vendita all'asta o addirit¬ 
tura per la demolizione. 


■i «Scusi, posso farle una 
domanda?*. «Vuole farmi una 
domanda... vuole farmi una 
domanda...». Alle 22 di ieri, sul 
maxischermo della festa Fgci a 
Castel Sant'Angelo, sta pas¬ 
sando «Palombella rossa*, film 
di Nanni Morelli. £ la scena del 
dialogo tra Michele Apìcclla, 
comunista smemorato e palla¬ 
nuotista. e una giornalista. 
Niente di strano; icn sera i film 
di Moretti proiettali «a seguire» 
davanti a migliaia di persone, 
sono stali sei. Niente di strano, 
se, a 50 metri di distanza, non 
fosse iniziato, alla stessa ora. 
un dialogo simile, e reale. Nan¬ 
ni Moretti, mentre i suoi film 
sconevano sullo schermo, ri¬ 
spondeva alle domande della 
gente. E allora. Castel Sant'An¬ 
gelo è diventalo, come d'in¬ 
canto, un "castello dei destini 
incrociali", dove il protagoni¬ 
sta dei film. Michele Aplcella, e 
il regista, Nanni Moretti, si tra¬ 
smettevano gesti e impazien¬ 
ze. «Scusa, li laccio una do¬ 
manda...*. Moretti ha l'aria af¬ 
flitta, prelude ad un'ira asson¬ 
nala. Guarda il ragazzo, si sfio- 


Serata-Moretti, ieri, a Castel Sant’Angelo, dove è in 
corso la festa della Fgci. Mentre su un maxischermo, 
venivano trasmessi i suoi film, il regista rispondeva 
alle domande della gente. «Questa scena l’ho presa 
in giro tante volte, nei miei film...». Qualche battuta 
sul Pei («le emozioni trasformate in mozioni») e 
un’ammissione: «Stiamo perdendo troppe partite in 
questo periodo...». 


GIAMPAOLO TUCCI 


ra una spalla, scuote il capo. 
«Fai, fai,..». «Tu sci anche un 
produttore, ora. Non coni il ri¬ 
schio di diventare un po' ma¬ 
nager?». Sul maxischcrmo pas¬ 
sa la scena in cui Michele guar¬ 
da la giornalista, si piega in 
due, vorrebbe gridare. Moretti 
si piega in due, dondola la te¬ 
sta c risponde; •Per ora ho pro¬ 
dotto due film. I manager vo¬ 
gliono piacere proprio a lutti, 
io no». Sul maxischermo aniva 
la scena de 'la Cosa» (il docu¬ 
mentario sul dibattito nelle se¬ 
zioni pei dopo la svolta di Oc- 
chelto). C’é un "compagno" 
di Tcstaccio; «A Moncò, li ri¬ 


cordi il compromesso storico. 
Moriconi lo sa, a me Craxi me 
la un po’ schilo». Nella realtà, 
un ragazzo chiede; «In un tuo 
film, il protagonista dice "Voi, 
Alberto Sordi ve lo meritate”, 
perchè ce l'hai con Sordi?». 
•No • risponde Moretti, pen¬ 
sando al Sordì-Nando Monco¬ 
ni di "Un americano a Roma" - 
. L’attore degli anni 50 e 60 mi 
piace, ma ora rappresenta 
qualcosa che cerco di combat¬ 
tere». Si ferma. Morelli, guarda 
intorno, ammette; «Questa sce¬ 
na, la situazione di questa se¬ 
ra, l’ho presa in giro in tanti 
mici film». Gli chiedono de »la 


rUnità 

Domenica 
23 settembre 1990 


Cosa», di quel suo film sui "tra¬ 
vaglio comunista". Sul maxi¬ 
schcrmo, un altro compagno 
di Tesiaccio ha finito di dire: 
«Io voglio abolire la proprietà 
privata, i socialisti no, io non 
tolgo la casa alla vecchietta, i 
socialisti si». Morelli dice: «Nel¬ 
le sezioni, quando ancora le 
emozioni non erano diventate 
mozioni, c’era un dialogo vivo, 
libero. Ma i comunisti ai verti¬ 
ce... Non vedo progetti, dema¬ 
gogia si. Nel futuro c’ò l'alter¬ 
nativa. MaquaIe?Conchi?Con 
Craxi, con questi socialisti...». 
Sul maxischermo, ò "Palom¬ 
bella rossa". Un «giornalista al¬ 
la Morelli* chiede a Michele 
Apìcella: «Per il Pcì preferisce 
la parola asfissia, dissoluzione, 
o che altro?». Moretti risponde 
a una domanda: «Quei giorna¬ 
listi e conduttori di Raiduc, du¬ 
rante il festival del cinema di 
Venezia: 11. stravaccati, stupi¬ 
di...». Dairarcna<inema amva 
la partita di pallanuoto. £ an¬ 
cora "Palombella rossa". Mo¬ 
retti sussurra: «Le partile, ne 
stiamo perdendo troppo, quasi 
tutto...». 


Comunisti del Lazio 

Mario Quattrucci «lascia» 
Mercoledì nuovo segretario 
Candidato Goffredo E^ettini 


M Mercoledì prossimo il 
Comitato dei comunisti de! La¬ 
zio eleggerà il nuovo segreta¬ 
rio. Quello uscente, Mario 
Quattrucci. che da circa un an¬ 
no ha annuncialo le sue dimis¬ 
sioni dall’incarico, proporrà 
come candidato alla sua se¬ 
greteria Goffredo Bellini, diri¬ 
gente nazionale del partito, ed 
ex segretario della federazione 
romana. Domani la proposta 
verrà discussa in una riunione 
della prima mozione che ha la 
maggioranza nel partito, visto 
che alcune sue componenti 
hanno sollevato critiche sul 
modo che ha portato a questo 
avvicendamento, ritardando di 
una settimana il pronuncia¬ 
mento su Bellini. A sollevare 
perplessità, oltre ad altn 17 
esponenti del comitato regio¬ 
nale, ù stato anche il vice presi¬ 
dente della Regione, Angiolo 
Marroni che ha motivato que¬ 
sta scelta preoccupato che «un 


passaggio cosi delicato possa 
risolversi in modo burocratico 
c organizzativistico. senza una 
discussione politica negli oi^a- 
nismi dirigenti e senza una ve¬ 
rifica su questioni decisive: lo 
stato del partito, il bilancio po¬ 
litico dcirultimo anno, una 
piattaforma di iniziative nel 
prossimi mesi e. infine, le ga¬ 
ranzie democratiche della vita 
interna».». 

Il nome di Bellini sembra, 
comunque, avere il consenso 
della stragrande parte dei co¬ 
munisti del Lazio. L'ex segreta- 
no della federazione romana 
comunista, che a suo tempo 
ha sostenuto la «svolta* di Oc- 
chetto, raccoglie consensi an¬ 
che della seconda mozione. È 
probabile una soluzione unita¬ 
ria simile a quella raggiunta 
per l’elezione dcli’atluale se¬ 
gretario romano, Carlo Leoni, 
che ha avuto l'astensione del 
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Uno splendido piatto piano in porcel^a. Fa parte di un servizio raffinato che ti permetterà datore una tavola esclusiva. Segui attenta¬ 
mente tutte le fasi del cóllezionam^TO. Nei supermercati Coop di: APRILIA: Via MascagniDe Gosperì - PROSINONE; Via Monti^^^^ 
Lepini km. 1.300 - UNUVIO; Via Nettunese km. 19.300 - TERRACINA; Via Appia km. 100.700 - VELLETRI; Vio S. Giovanni Vecchio. 


LA COQiiSEI ■ TU. 
CHI PUO’ra^TI DI PIU’! 
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S.O.S. Scuob - ^ 40.490.285 

dalle ore 11 alle 20 



Istituto d’arte «Silvio d’Amico» 
senza i cavalletti per dipingere 


Utitule d'Arl* «Silvio D'Amico» via Silvio D'Amico ili. 
Anni di disagi e richiesto disanese. Mura Interno che si 
spostano se solo cl si appoggia con una mano; bagni sen¬ 
za porte; la rampa di scale dell’Ingresso principale pen¬ 
colante; Impianto elettrico non a norma; una situazione 
Igenica tale da richiedere un'Immediata disinleslazione e 
disinfezione di lutti I locali. All'Istituto d'arte Silvio d'Aml- 
co. dovegll studenti Incidono metalli o utilizzano forni per 
la cottura della ceramica, non eeiste nemmeno un ambu¬ 
latorio medico o una cassetta di medicinali per le emer- 
genze.«Una situazione che si trascina da anni, malgrado 
sia già esista una delibera per la ristrutturazione dell'edi¬ 
ficio. • racconta Almina QlustI presidente del consiglio d'I- 
stituto che ha segnalato it caso - Qui gli alunni che vengo¬ 
no per Imparare a dipingere, a scolpire, a creare cerami¬ 
che fanno lezione senza il minimo indispensabile. Man¬ 
cano matite, fogli da disegno e colori. Manca la plastilina 
per gli studenti di ceramica. Pefuna classe di 2S alunni 
sono a disposizione sole io banchi da lavoro», 
elementare «Drazlesl» lOOesimo circolo didattico. Molti 
nomadi In una sola scuola e poco personale In grado di 
garantire II loro inserimento. All'elementare di via Greve 
105, anche quest'anno i professori si trovano di fronte al 
problema: 38 gli iscritti, distribuiti in gruppi di cinque per 
ogni classe, solo 14 di essi conoscono l'italiano. L'organi¬ 
co presente nella scuola, non riesce a far fronte alle esi¬ 
genze specifiche di questi alunni; troppo poco II tempo a 
disposizione e pochi gli Insegnanti. Per ogni gruppo. 0 irt- 
latti necessario dividere II tempo scolastico In due mo¬ 
menti; urto In cui, vertgono separati dalla classe per l'irt- 
segnamento Iella lingua, l'altro, successivo, di Inseri¬ 
mento tra i compagni. «Per far questo è necessario un nu¬ 
mero elevato di insegnanti • afferma Piero Castello diret¬ 
tore della scuola -Prima ora possibile richiedere supplen- 
ti.Ora, con la riforma della scuola elementare queste 
formo di organico non sono più previste, e noi ci troviamo 
a servire I tre campi nomadi che gravitano Intorno alla 
Magiiana. senza sapere come e dove prelevare il perso¬ 
nale sufficiente». 

Media «Garibaldi» di Guidonia. Sparpagliala e divisa in 
vari pezzetti sparsi in giro nel raggio di un chilometro, la 
scuola media di Guidonia non ha una sede decorosa per I 
locali della presidenza, da anni alloggiala nella stanzetta 
doll'ex custode, e nemmeno un indirizzo. 13 aule sono al¬ 
loggiate nel sottoscala del palazzi di via Todiniiuna parte 
al numero 94, un'altra al 98, un'altra ancora al 101. Un'al¬ 
tra meta. 6 aule, sono dislocate in via Panni, a 700 metri di 
distanza, sistemate In un edificio «ex pericolante». Uno di 
questi locali si A allagato quest’estate a causa delle piog¬ 
ge ed ora A Inagiblle. •£ stato localizzato II posto per co¬ 
struire la nuova scuola • dice un genitore • A stata anche 
fatta la gara d'appalto, ma manca ancora la delibera del 
consiglio comunale per poter costruire l'edificio e neasu- 
nosimuove». . . - . . 


A cura di ANNA TARQUINI 


Ricerca della Sapienza 

«Di certe cose non si parla» 
Vietata in venti scuole 
indagine sulla sessualità 


M «Qual A il miglior metodo 
contraccettivo? Come funzio¬ 
na la pillola...''». Il questionario 
era stato Inviato a decine di 
scuole di Roma, su iniziativa di 
un gnippo di ricerca della Sa¬ 
pienza. Ma, 23 istituti su 35, 
senza neppure consultare ge¬ 
nitori, insegnanti e studente 
hanno rimandato indietro il 
plico: no. grazie. Alla fine, sol¬ 
tanto in dicci casi i questionati 
sono stati distribuiti nelle scuo¬ 
le c restituiti compilati al mit¬ 
tente. Alberto Morini. coordi¬ 
natore del gruppo di ricerca 
della Sapienza, ha rivelato 
l’accaduto ieri a Livomo, du¬ 
rante una tavola rotonda alla 
lesta nazionale delle donne 
socialiste All'atteggiamento di 
<hiusura> degli istituti si ac¬ 
compagnano gli sconfortanti 


Centro storico 

Arrestati sette scippatori 
sequestrata droga 
e multati i locali rumorosi 


M Sette persone arrestate 
ed il sequestro di diverse sirin¬ 
ghe di droga giù preparate, so¬ 
no il risultato dell'ultima ope¬ 
razione di controllo nel centro 
storico fatta dal commissarialo 
Trevi Campo Marzio, Gli arre¬ 
stali sono tulli scippatori e bor¬ 
seggiatori sorpresi in piena at¬ 
tività a via del Babuino, piazza 
Navona. via dei Fori Imperiali, 
via del Corso. E a piazza Nico- 
sia, dove Souames Radouane, 
un algerino di 24 anni che A in 
Italia senza fissa dimora, aveva 
appena strappato la borsa ad 
una turista di Foggia. Angela 
DI Napoli. Rosa e Maria Owna- 
novic, due cugine originarie di 
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Il nuovo tratto della linea B 
doveva essere pronto 
per ottobre, ma i lavori 
non sono affatto finiti 

Sistemi di controllo insicuri 
convogli da collaudare 
pezzi da rubare ad altri treni 
JJ Dal Comune altre promesse 


Uno (M convogli 
della metropolilanaxB» 


Metrò Termìni-Rebibbia 
Partenza con ritardo 


Sistemi di sicurezza inaffidabili, pre-eseteizio «bido¬ 
ne», treni non ancora messi a punto. Il prolungamento 
della metropolitana «B», da Termini a Rebibbia, sareb¬ 
be dovuto entrare in funzione ai primi di ottobre. Ma 
l'esordio sembra lontano. Mancano ancora i convogli, 
i pezzi dì ricambio. Non si sa chi gestirà gli ascensori e 
chi garantirà la pulizia e la sicurezza. La mappa delle 
«magagne» del nuovo percorso. 


ADRIANA TERZO 


M Cera stata, ai primi di 
agosto, la parola del presiden¬ 
te dell'Acolral. «La metropoli- 
lana «B» Teimini - Rebibbia 
aprirà il S ottobre*. E prima di 
lui, in un improtobile eserci¬ 
zio di preveggenza, visto il fal¬ 
limento delle prome.sse fatte 
per i Mondiali, si eranocimen- 
tati illustri esponenti dell'am- 
minisirazioiie capitolina: l'as¬ 
sessore al irallico. Edmondo 
Angele, per il quale il nuovo 
prolungamento si sarebbe po¬ 
tuto Inauguare giA a settem¬ 
bre; il sindaco Franco Carraio, 
più «largo» e più diplomatico 
di tutu. «Sarà messa in funzio¬ 
ne entro il 90» si era lasciato 
sfogare In una freschissima 
•mauifia..'ai primi di maggio, ' 
durante un giro di prova sui 
metrò per verilicare lo stato di 
avanzamento dei lavori. Pro¬ 
mosse da marinaio? Per il mo¬ 
mento la notizia certa A che il 


5 ottobre I sette chilometri c 
mezzo di binari non saranno 
al servizio dei cittadini. O me¬ 
glio non potranno essere uti¬ 
lizzati perchè cl sono ancora 
troppe «magagne» di ordine 
tecnico. Treni che non sono 
stati messi a punto, sistemi di 
sicurezza poco sicuri, prcser- 
cizio •bidone» fatto in condi¬ 
zioni alterate. Ma l'assessore 
al traffico A ottimista «La fare¬ 
mo funzionare comunque en¬ 
tro ottobre - ha detto - anche 
se nel calendario abbiamo glA 
(issalo un Incontro i primi 
giorni del prossimo mese per 
esaminare nel dettaglio gli Im¬ 
pedimenti». 

' Il prolungamento della me¬ 
tto che dalla stazione Termini 
porterà, in dodict minuti, fino 
alla fermata di Rebibbia. A co¬ 
stata finora 1.200 miliardi. Il 
collegamento rapido che con¬ 
sentirà a migliaia di cittadini 


che abitano nella zona est 
della capitale, nei (martieri 
sorti tra le frange della Tiburti- 
na. a Pietralata, a Ponte Mam¬ 
molo, e poi più giù da Tivoli, 
Palombara, Monterotondo 
(utilizzando il sistema di 
scambio auto-metrò) di arri¬ 
vare in centro più comodi e 
più veloci, è stalo realizzalo 
dalla socielà mista Inlermeiro 
e sarà gestito dall'Acotrai. Die¬ 
ci fermate in tutto, un solo 
parcheggio da 700 posti (alla 
stazione Tiburtina) e altri due 
a Feronia e a Santa Maria del 
Soccorso per i quali l'assesso¬ 
rato ai Lavori pubblici ha stan¬ 
ziato i (ondi, che dovrebbero 
essere ultimati fra tre me^. Ma 
le nubi che si stanno forman¬ 
do nel cielo del trasporto pub¬ 
blico romano sono densissi¬ 
me. 

Materiale rotabile. I con¬ 
vogli a disposizione del nuovo 
esercizio sono 17. insudicienti 
per coprire adeguatamente il 
servizio. In realtà, da maggio 
scorso sarebbero dovuti co¬ 
minciare ad arrivare i restanti 
i8. ma la data slitterà almeno 
a febbraio perchA l'inlerme- 
tronon ha rispettalo il contrat¬ 
to di fornitura. La prevista fre¬ 
quenza di cinque minuti po¬ 
trebbe diventare una chimera. 
Per ovviare al problema, il Co¬ 
mune e la ditta hanno pensa¬ 
lo di togliere due treni dalla 
disastratissima linea della Ro¬ 


ma - Lido. •Loro ne hanno in 
eccedenza - ha spiegato An¬ 
gele - nel periodo iniziale po¬ 
tremmo risolvere cosi questo 
problema». 

Pezzi di ricambio. Il ma¬ 
gazzino con il materiale di ri¬ 
cambio nonc'A. La soluzione? 
Se un treno si siascerà, uno 
dei due convogli sottratti alla 
Roma - Lido verrà Ktanniba- 
lizzato» e i suoi pezzi utilizzati 
come ricambio. Non A uno 
scherzo. 

Guasti Sistematici del 
treni. I 17 convogli, nuovi 
fiammanti, pronti per il nuovo 
esercizio, in realtà non sono 
ancora a punto. Tutti i diletti 
di fabbricazione che si ripeto¬ 
no con frequenza, I cosiddetti 
«guasti sistematici» non sono 
ancora stati eliminati. Tecni¬ 
camente: perdite di olio dt^li 
ammortizzatori dei carrelli e 
dai riduttori degli assi, disposi¬ 
tivo antislittamento che non 
funziona. 

AscensorL Nessuno ha 
deciso ancora a chi sarà afli- 
daio il controllo e la manuten¬ 
zione degli ascensori che col¬ 
legano la superficie, l'enirala, 
con le patti sotterranee. «Ma 
se non funzionano - ha detto 
AngelA - non sarà questo che 
potrà condizionare l'apertura 
della metropolitana». L'Aco- 
tral ha comunque predisposto 
una delibera per l'aindamen- 


to della manutenzione. 

Controlli automaUd. 
PoichA le nuove motrici assor¬ 
bono molta più corrente elet¬ 
trica di quelle che viaggiano 
su altre linee, era stato stabili¬ 
to. per ragioni di sicurezza, di 
realizzare inlerruttori automa¬ 
tici. Nei casi di eme^nza, 
con questi dispositivi, il treno 
si blocca. Ma questi •extrara¬ 
pidi di linea» non sono stati 
realizzati. Non solo. Ora le 
motrici, non avendo questi di¬ 
spositivi inseriti, viaggiano a 
60 chilometri orari invece che 
a 90 proprio per evitare pro¬ 
blemi con la rete elettrica. Il 
pieserciz'io A stalo latto in 
qutarie condizioni: ma che ve¬ 
rifica ne esce fuori? Le condi¬ 
zioni sono alterate, il giudizio 
tinaie è inevitabilmente con¬ 
dizionato. 

Nuovo pcraonalc. Mac¬ 
chinisti, operai, Icrrolranvieri 
di stazione. In tutto alla line, le 
persone impegnate sul nuova 
linea saranno circa 350 perso¬ 
ne. L’Acotral - dicono alla 
stessa azienda - incaricala 
delie assunzioni, ha provve¬ 
duto a quanto di sua compe¬ 
tenza. Manca aU'appello il 
personale adibito alla pulizia 
e alla vigilanza, per il quale A 
stata già predisposta la delibe¬ 
ra che verrà presentata nella 
prossima riunione di commis- 


Pei e Verdi in piazza a Bracciano contro il megaprogetto edilizio 

Tremila firme per «salvare X^carello» 
Uff oasi verde insidiata dal cemento 


risultati ottenuti elaborando i 
questionari compilati. Il 16 per 
cento degli studenti considera 
i contraccettivi di nessuna utili¬ 
tà. Oltre la metà degli intervi¬ 
stati ha conoscenze errate cir¬ 
ca i mezzi di controllo della 
fertilità. Una quota rilevante - 
otto per cento - A convinta che 
l'aborto sia un mezzo contrac¬ 
cettivo. La confusione va di pa¬ 
ri posso con la domanda di in¬ 
formazione: 98 studenti su 
cento ritengono necessaria 
•una maggiore informazione 
sui problemi del sesso e della 
riproduzione». Ha commenta¬ 
lo il professor Morini: •Nelle 
scuole occorrono operatori 
mollo qualificati, che esponga¬ 
no dati obiettivi e riescano a 
dare ai ragazzi la percezione 
chiara che si tratta di cose na¬ 
turali e pulite». 


Tremila firme per dire no al cemento a Vicatello, è II 
primo risultato del comitato «Salviamo Vicarello». 
Ieri sera. Pei, verdi e gruppi ambientalisti hanno 
svolto una manifestazione davanti al Comune di 
Bracciano contro il progetto della «Vicarello Spa». «È 
un territorio da rispettare come nel passato, senza 
speculazioni», ha detto Vezio De Lucia. Antonio Ce- 
dema: «Un progetto insensato». 


SILVIO SERANOIU 


■i Tremila firme già raccol¬ 
te per bloccare la colata di ce¬ 
mento nella splendida tenuta 
di Vicarello, Ira Tievignano e 
Bracciano, a pochi minuti da 
Roma, £ il pnmo risultato del 
comitato •Salviamo Vicarello», 
che icn sera ha organizzato un 
confronto pubblico nella piaz¬ 
za comunale di Bracciano, 


Duecentocinquantocinquemi- 
lametri cubi di costruzioni su 
un'area di cinquanta ettari, 
con due alberghi, quattrocento 
miniappartamenti, due campi 
da goti, uno stabilimento ter¬ 
male compiclamenic rinnova¬ 
lo: A questo il piano della "Vi- 
carello Spa", la società a capi¬ 
tale inglese, che vuole costrui¬ 


re un'oasi per ultrancchi in 
una delie zone più belle e tut¬ 
tora incontaminate del Lazio, 
•Il nostro A un no deciso, che 
viene da anni di impegno e di 
attenzione nei confronti del 
tenitorio del lago di Bracciano 
- ha detto Vezk) De Lucia, ca¬ 
pogruppo del Pei alla Pisana -, 
Già ncU'SO, quando il Pei era in 
giunia. presentammo uno 
stralcio per la tenuta di Vicarel- 
lo. Ora ribadiamo la necessità 
di ristrutturare le terme, esi¬ 
stenti e abbandonale, di dare 
nuovo impulso alFazienda 
agricola, senza ticortere alle 
awcniurc finanziarie che non 
hanno alcun rispetto per il ter- 
rilorio, c hanno tutta l'intenzio¬ 
ne di collocare su queste colli¬ 
ne un "oggetto" completa- 
mente estraneo ad esse. In- 
somma, una vera violenza». I 


1.015 clUiri della tenuta costi¬ 
tuiscono, Infatti, un "ecosiste¬ 
ma" mollo suggestivo, con bo¬ 
schi ed uliveli, una stupenda 
vista sul Iago, le sorgenti ter¬ 
mali conosciute già nel VII se¬ 
colo avanti Cristo. 

Proprio l'eccezionale patri¬ 
monio ambientale di Vicarello 
ha portalo in piazza, a Braccia¬ 
no, una rappresentanza signl- 
licativa del Pei, dei Verdi, della 
Lega per l'ambiente. Wwf e li- 
pu. Non poteva mancare Anto¬ 
nio Cedema, particolarmente 
duro nel suo inlervento di ieri 
sera: •£ un progetto insensato. 
A l’ennesimo esempio di spre¬ 
co e consumo del terrilorio, 
senza alcun rispetto per l’am¬ 
biente. Ancora una volta, sia¬ 
mo qui a respingere con forza 
un tentativo che avrebbe, se 
portalo a compimento, conse- 


Patrizia Tosti morì il 30 luglio 

Iniettò la dose mortale 
Arrestato lo spacciatore 


Parco delPAppio 

Baby gang con coltello 
Due ragazzi rapinati 
di biciclette e catenine 


Saralevo di 20 e 21 anni, ac¬ 
campale nella zona della Ma- 
gliana Vecchia, avevano Inve¬ 
ce scippato un turista giappo¬ 
nese. 

In piazza di Spagna, invece, 
la polizia ha sequestralo hashi¬ 
sh c cocaina, ma non ha atre- 
slalo nessuno, petchA le dosi 
erano al di sotto del minimo 
giornaliero stabilito dal decre¬ 
to del ministro della Sanità De 
Lorenzo, infine, in via del Trì¬ 
tone, via dei Cono, piazza Na¬ 
vona e nei vicoli vicini, parec¬ 
chi locali sono stali multati per 
protrazione abusiva dell'orario 
di chiusura, schiamazzi e di¬ 
sturbo della quiete pubblica. 


H Patrizia Tosti, una roma¬ 
na di 31 anni, era morta per 
overdose lo scorso 30 luglio. 
Ieri, dopo un mese e mezzo di 
indagini, i carabinieri hanno 
fermalo l’uomo che le ha ven¬ 
duto ed iniettalo la dose che 
l'ha uccisa. Terenzio Ceccarel- 
li. di 31 anni, A un nolo spac¬ 
ciatore della zona di Forte Bra- 
vetta. Ora A a Regina Coeli, in¬ 
diziato di omicidio in conse¬ 
guenza di spaccio, induzione 
dolosa di sostanze stupclacen- 
ti e omissione di soccorso. 

Quella sera di luglio, verso le 
sette. Patrizia Tosti e la sua 
amica Cinzia Erba, una donna 
di Pomezia di 28 anni che A 


siala denunciala a piede libe¬ 
ro, erano andate proprio a ca¬ 
sa di Ceccarelli, in via Longhe¬ 
na 68. Cinzia Erba ha raccon¬ 
talo lutto con precisione. Fatte 
le dosi, l'amica è stala aiutata a 
drogarsi dallo spacciatore per¬ 
chA da sola non ci riusciva. Si A 
sentita subito male, ma Cinzia 
Erba ha pensalo che potesse 
riprendersi. Intanto Ceccarelli 
aveva proposto di uscite. I Ire 
hanno girato sulla macchina di 
Cinzia per tutta la serata. Cec¬ 
carelli e l’amica speravano che 
si sentisse meglio, ma le ore 
passavano e Patrìzia slava 
sempre male. Ad un certo pun¬ 
to non parlava più, non si 


muoveva. Infine i due hanno 
deciso di portarla in ospedale. 
Erano arrivali vicino Pomezia e 
hanno portalo Patrìzia Tosti al¬ 
l'ospedale Sant'Anna. Erano le 
due di notte e la donna, ormai 
in fin di vita, A motta poco do¬ 
po. 

Per ricostruire l'esatta dina¬ 
mico dei fatti, però, c'A voluto 
mollo tempo. Solo dopo ripe¬ 
tute Indagini dei carabinieri di 
Trastevere e lunghi inlenoga- 
lori condotti dal sostituto pro¬ 
curatore Pietro Giordano si A 
anivati a capite cosa era suc¬ 
cesso e soprattutto quale patte 
aveva avuto Terenzio Cecca- 
rclli. 


H Due ragazzi di dodici c 
quindici anni sono stali minac¬ 
ciali con un coltello c rapinati 
delle loro biciclette da quattro 
giovani di poco più grandi, tra i 
sedici e i diciotto anni, mentre 
giocavano nel parco di via Le- 
monia, all’Appio. Un sabato 
pomerìggio tutto libero, da 
passare nel vcide vicino casa a 
scorrazzare in biciclelta su e 
giù per i vialetti, si A cosi tra¬ 
sformalo in un momento di 
paura e tensione. I due ami¬ 
chetti non pensavano certo 
che le loro mountain bikes fa¬ 
cessero gola a qualcuno. Inve¬ 
ce le volevano in quattro, 
pronti anche a tirare fuori il 
coltello, per ottenerle. I due 
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DOMENICA 23 

A Castel S. Angelo dalle ore 
20.30 in poi. Cinema (Areno 1) 

Absolute begginers, Grecrt 
Éxills of Ore (Vampate di fuo¬ 
co), euiadrophenia. (Areno 
2): Francesco, la leggenda 
del santo bevitore. 

Piano bar Jazz e incontro con 
Sergio Stoino, Disegni e Covi- 
giia. 


LUNEDI 24 


guenze iireparablli per l'am¬ 
biente del lago di Bracciano». 
•Questo A un teirtlorìo di ime- 
lesse nazionale - A intervenuto 
il parlamentare verde Massimo 
Scalia Ci batteremo con lutti 
i mezzi perchA il progetto della 
"Vicarello Spa" non passi. Con 
la dissuasione politica, ma an¬ 
che con l'uso delle vie legali. 
L’epoca degli astuti e dei furbi 
A tramontala. Chi vuole ce- 
menUlicare Vicarello ha com¬ 
pletamente sbaglialo i suoi 
conti». 

Intanto, la giunta Oc, Psi, 
Fsdi non si pronuncia. Gli am¬ 
ministratori, invitati al dibattilo 
in piazza, non si sono presen¬ 
tati. Il comitato prosegue la 
raccolta delle firme. Questa 
mattina A prevista, alle 9,30, 
una visita guidala all'inteino 
deH'azienda agricola. 


Dibattito, ore 19.30: 1974 «LA 
GRANDE ONDA». Intervengo¬ 
no R. Buttiglione, M. Pannello. 
L Turco. 


FESTA DE L’UNITÀ 
DI SAN LORENZO 

«UNA FESTA PERÙ PACE» 

Parco Tiburtino 
dal 19 al 23 settembre 

D0MENICA23 

Ore 10.00 Diffusione de l’Unità. 

Ore 16.00 Animazione e spettacolo peri bambi¬ 
ni con il clown «Fiacca e i suoi bu¬ 
rattini» 

Ore 18.30 «La Sinistra Haliana e la lotta per 
la pace». Intervengono C. Fracassi 
direttore di -Avvenimenti» intervista 
Sergio Garavini della Direzione Na¬ 
zionale del Pei. 

Ore 20.30 Concerto di musica leggera con i 

«KARMA» 

Ore 22.30 Videobar «BIG LONDON 90» 


LIBRERIA - PESCA • RISTORANTE - BAR 


Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


lOCPl 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


giovani sono sfrecciali con le 
bici dentro il parco. Alle quat¬ 
tro e mezza, un gmppo di ra¬ 
gazzi Ira i sedici e i diciotto an¬ 
ni. Il ha seguiti lino ad una zo¬ 
na poco frequentata. Bloccate 
le bici, uno dei quattro ha tira¬ 
to fuori il coltello ed ha prete¬ 
so, oltre alte mountain bikes, 
anche quello che i due aveva¬ 
no addosso: una catenina e un 
orologio. 

Poche ore dopo, alle sette, 
un altro ragazzo di 16 anni ve¬ 
niva minaccialo con un cac¬ 
ciavite e rapinato di catenina, 
anello e braccialetto da un 
coetaneo in via della Maglia- 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalle ore 8 alle ore 18 di 
martedì 25 settembre p.v., si renderà ne¬ 
cessario sospendere il flusso idrico nel¬ 
le condotte alimentatricl di Via Portuen- 
se e via Fosso della Magliana. In conse¬ 
guenza si avrà mancanza d'acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti vie; Via 
Portuense (nel tratto compreso tra Cor- 
viale e il Raccordo Anulare) - Via Fosso 
della Magliana. 

Nella stessa giornata, dalle ore 8 alle ore 
16, pure a causa di lavori di manutenzio¬ 
ne straordinaria, si avrà mancanza d'ac¬ 
qua alle utenze ubicate nelle seguenti 
vie: 

Via Nomentana (tra Via A. Graf e Via 
Trissino) - Via C. Lorenzini - Via Gamba- 
ra - Via E. Praga - Via Torelli. 

La sospensione idrica potrà estendersi 
anche a vie adiacenti a quelle indicate. 
Gli utenti interessati, pertanto, sono pre¬ 
gati di provvedere alle opportune scor¬ 
te. 
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ALCUNI ESEMPI 


REPARTO UOMO 

VESTITO pura lana 

L. 

95.000 

VESTITO grandi marche 

L. 

195.000 

GIACCA pura lana 

L. 

89.000 

GIACCA pura lana 

L. 

49.000 

PANTALONI flanella/lana 

L. 

39.000 

PANTALONI/gabardine 

L. 

29.500 

IMPERMEABILE leggero 

L. 

49.000 

TAPPETI 

TAPPETI 120X170 

L. 

49.000 

TAPPETI 130X190 

L. 

65.000 

TAPPETI 170X235 

L. 

99.000 

TAPPETI 190X285 

L. 

129.000 

BAMBINI 

FELPE puro cotone 

L. 

7.900 

JEANS Wrangler 

L. 

12.000 

POLO lana 

L. 

3.900 

CALZINI 

L. 

850 

SLIP cotone 

L. 

1.000 

PIUMONI 

L. 

39.000 

GIUBBINI imbottiti 

L. 

15.900 

SCUOLA 

GREMBIULI scuoia 

L. 

3.900 

ZAINI cartelle 

L. 

7.900 



«J' ' 



INTIMO 

COLLANT 

L. 

1.000 

CALZINI basket 

L. 

1.500 

REGGISENI 

L. 

1.950 

SLIP puro cotone 

L. 

1.950 

SLIP donna 

L. 

1.000 

CANOTTIERE puro cotone 

L. 

3.900 

SOTTANE 

L. 

3.900 

MAGLIE M/L lana 

L. 

9.900 

PANCERE 

L. 

3.900 

i 

TESSUTI doppia altezza 1 

VELLUTO a coste (mt.) 

L. 

4.900 

FLANELLA vari colori (mt.) 

L. 

3.900 

TESSUTI per tende lino (mt.) 

L. 

2.900 

TWEED pura lana 

L. 

7.900 

JEANS 

OFFERTA jeans 

L. 

5.900 

JEANS Levi's 

L. 

25.900 

JEANS Quarry 

L. 

29.500 

PANTALONI veli. 

«Visconti di Modrone» 

L. 

10.900 

GIUBBINI Chiodo 

L. 

29.000 

PIUMINI 

L. 

39.000 

GIUBBINI footing 

L. 

39.000 

PANTALONI footing 

L. 

19.500 



50 % 


IN TUTTI I REPARTI 

CASALINGHI • FERRAMENTA • Faldate 
GIOCATTOLI • PROFUMERIA • PIC-NIC 


50 % 























NUMERI UTILI 

Prontointorvento 113 . 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del luoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale ' 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanze 


4756741 


47498 

OsiMdalb 


Odontoiatrico 

661312 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Fatebenefratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-88177 

S. Eugenio 

5904 

Coopautoi 


Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

665264 

S Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7653449 

Centri velerinarli 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550856 

Appio 

7162718 

Roma 

6541846 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas premo infervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esguilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTritone 



«Parole di jazz» 
per voce 
e contrabbasso 


MARISTBLLA lERVASI 


■1 Oebulta domani, alle ore 
22.30. al «Calie teatro Abaco» 
di lungotevere dei Meliini, PO- 
rote di jazz. Uno spettacolo in¬ 
solito. a metà strada tra teatro 
e musica, interpretato dai (ra¬ 
teili Melis: Alberto alla voce e 
’ Marcello al contrabbasso. 

Abbiamo incontralo il musi¬ 
cista c ci siamo latti raccontare 
il corpus delia rappresentazio- < 
ifP' 

. Che poesIbUità di aecaMa- ' 
meato cl sono tra la recita¬ 
zione e 11 Jazz? Quali testi 
avete scelto? 

•L’impianto di Parole di Jazz é 
di Alberto. Mio fratello é un at¬ 
tore da unto tempo. Ha lavo¬ 
rato con Peter Del Monte e la 
sua ultima presenza è In un 
■frammento" del film Tracce di 
vita amorosa, presentato a Ve¬ 
nezia. Lo spettacolo 6 compo¬ 
sto da una rosa di quindici 
poesie accompagnate da note 
di iazz. Ma sarà il pubblico a 
Kegliere ogni sera i lesti poeti¬ 
ci da recitare. La prima parte 
dello spettacolo punta sull'im- 
prowiùzione: poesia tradizio¬ 
nale (testi di Ungaretti, Luzi e 
altri ancora) con commento 
musicale. Seguirà per dodici 
minuti il brano Lo tomba di 
Gregory Corso, poeta italo- 
americano molto vicino al 
iazz. uno dei grandi protagoni¬ 
sti della «beat generation»: mo¬ 
vimento poeticcxulturale che 
ha sempre prediletto l'esecu¬ 
zione del versi, la performan¬ 
ce. l’oralità c non la lettura si¬ 
lenziosa, concependo la poe¬ 
sia come azione con gli stessi 
criteri dell'improvvisazione 
iazz. La parte centrale dello 


spettacolo ripercorre quindi 
l'esperienza americana tradot¬ 
ta in lingua italiana. In questo 
caso dal mio contrabbasso 
"saltano fuori" diversi suoni, a 
seconda di ciò che suscita in 
me la pronuncia di una sln^la 
parola o di una frase. L’ultima 
parte, invece. « incentrala sulle 
sperimentazioni tra i dialetti 
italiani e il ritmo. £ importante 
cogliere il senso del modo di 
parlare: in finto napoletano, o 
in versione sarda... e abbinar¬ 
gli una musica del nostro tem¬ 
po*. 

Marcello, la tei nn miwlclsu 
•anomalo»: auonl poco e a» 
lo In ceife occasioni speciali 
o solo con paitners che tl 
garbano. Coaa U ha spinto a 
(are questa esperienza? 
•Consentimi una premessa. È 
piacevole lavorare con il pro¬ 
prio fratello. Si crea un modo 
nuovo di comunicare. Ma non 
6 la prima volta che facciamo 
uno spettacolo Insieme. Otto 
anni (a in Sardegna presen¬ 
tammo Uno, più uno, più uno, 
anche allora introducendo la 
poesia di Corso La bomba. La 
musica mi place accostarla a 
cose nuove per inventarne al¬ 
tre. C’e continuità con quello 
che ho (alto nel passato: ho 
suonato tutti i generi musicali, 
poi negli anni 60’-‘70 mi sono 
fermato al «free», approfon¬ 
dendo le tematiche. In Parole 
di Jazz porto un «(ree» non to¬ 
tale, ma che si misura e acqui¬ 
sta libertà man mano che si av¬ 
vicina al nuovo. In questo caso 
allarga la possibilità di acco¬ 
stamento della voce e dello 
strumento». 


La Festa della Fgci nei giardini di Castel Sant'Angelo 

Tracce di vita politica 


SANDRO MAURO 


■■ 'Tempi moderni» si chia¬ 
ma quest’anno la festa della 
Fgci, richiamando Chaplin, à 
OVVIO, ma ancor più afferman¬ 
do la consapevolezza del pre¬ 
sente, di qucH'incombcnza 
dell'anno 2(X)0 che costringe a 
divaricare lo sguardo Ira futuro 
e passato, a guardare avanti 
senza perdere per questo me¬ 
moria di s£ e della storia. E il 
sottotitolo, -Foto d'epoca im¬ 
magini future», con Charlot a 
sostituire un’eventuale virgola, 
chiarisce forse ancor meglio il 
senso di questa operazione. 

Sono proprio le foto - In¬ 
grandite. illuminate - ad im¬ 
mettere nello spazio dei giardi¬ 
ni di Castel Sant’Angelo che 
ospiteranno fino al 30 settem¬ 
bre la festa. Foto, verrebbe da 
dire meglio, «epocali»: Tien An 
Men, Mandela, il muro di Berli¬ 
no, e poi Indietro fino a Berlin¬ 
guer e Benigni che ridono in¬ 
sieme, a qucU'indimenticabile 
pugno guantaio di nero levato 
in aria su un podio olimpioni¬ 
co, a Kennedy, ad Anna Ma¬ 
gnani e Fabrizl. a Totù. Imma¬ 
gini dalla storia e immagini dal 
cinema per una festa di cui la 
settima arte è momento cen¬ 
trale; due sono infatti gli scher¬ 
mi allestiti ai lati del castello, 
attrezzati per accogliere all'in- 
clrca trecento persone ciascu¬ 
no. e illuminati da una pro¬ 
grammazione. curata dall’Offi¬ 
cina film club, che ogni giorno 
muove dalle 20,30 fino a notte. 
Una rassegna, per una volta, 
non monopolizzata da quel 
prodotto americano che inon¬ 
da di solito I listini delle distri¬ 


buzioni, quindi le sale. 

Ma non 6 solo il cinema ad 
animare questa kermesse set¬ 
tembrina, che propone anzi 
una sorta di multimedialità ca- 
sareccia ma non per questo 
raffazzonata: c’c un plano bar 
che oltre ad incontri con registi 
c attori offre ogni sera musica 
dal vivo, ed una videogelatena 
dove é possibile guardare fil¬ 
mati che spaziano trasversal¬ 
mente dalla cronaca allo spet¬ 
tacolo, allo sport. E’ un’atmo¬ 
sfera tranquilla questa del giar¬ 
dini. dilatata, curiosamente ex¬ 
tra-metropolitana: negli inter¬ 
valli che separano le 
bancarelle dai ristoranti, le 
arene dallo spazio per I dibatti¬ 
ti non ci sono che i vialetti e l’a¬ 
ria fresca di settembre. Tran¬ 
quilla e lo stesso suggestiva, 
per merito di uno spazio mal 
tenuto eppure ugualmente in¬ 
cantevole, e ancora per il ca¬ 
rattere della festa che vuole es¬ 
sere anche, soprattutto, politi¬ 
co: non 6 un caso infatti se i di¬ 
battiti vedono di fronte a se 
ben pochi posti vuoti (ieri sera 
Borgna, Sofri c Valcarenghi 
hanno parlalo, dinanzi ad un 
folto pubblico, degli anni pri¬ 
ma del ’63, «Una generazione 
tra controcultura c contesta¬ 
zione). Spazio e tempo per 
parlare di ecologia e servizio 
civile, di Palestina e del Golfo, 
per rammentare le nefandezze 
del razzismo e quelle del car¬ 
cere, per permettere a chi ne 
abbia voglia di provare qual¬ 
che brivido di partecipazione 
al calderone fascinoso e dolo¬ 
rante del nostri tempi. 
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Uno stand alla festa della Fgci di Castel Sant’Angelo; a sin. Marcello e 
Alberto Melis; sotto un disegno di Petreiia 


PROGRAMMA 


OGGI 

Alle 19,30 dibattito su •! 
Favolosi anni ’60». La musi¬ 
ca, la cultura, il cinema di 
quegli anni. Intervengono T. 
De Sanctis, G. Minà, E. Scola, 
W. Veltroni. 

Ore 21,30 piano bar con il 
duo Folato-Sansone ed in¬ 
contro con Starno, Disegni e 
Caviglia. 

Cinema a partire dalle 
20,30: all’arena 1 Absolute 
beginners. Creaibaltsof firee 
Quadrophenia-, all’arena 2 
Francesco e La leggenda del 
Santo Bevitore. 


DOMANI 

Alle 19,30 dibattito su «La 
grande onda». L’avanzata 
della sinistra, la stagione dei 
diritti civili. Intervengono But- 
tiglione, Pannclla, Turco. 

Al piano bar, dalle 21,30, 
musica brasiliana con il 
gruppo Ana Ghaga ed un in¬ 
contro con Citto Maselli. 

Per il cinema all’arena 1 
due cortometraggi di France¬ 
sca Archibugi ed a seguire 
Mignon è partila e I Basilischi-, 
all'Arena 2 Bambini in città. 
Barboni, Salaam Bombay e 
ladri di biciclette. 


«Pedalare» e.;, suonare 
così diverte la band 


MASSIMO DE LUCA 


■i •Serro questo sole bello 
pedalare se...» questo scanzo¬ 
nato ritornello ha inesorabil¬ 
mente accompagnato l'estate 
degli italiani, sancendo la defi¬ 
nitiva consacrazione per un 
gruppo che si chiama come il 
più noto film neorealista, «La¬ 
dri di biciclelte». Prima nelle 
hit-parade, trionfatrlce nel Fe- 
stivalbar la formazione emilia¬ 
na ha raggiunto la vetta senza 
faticare troppo, con un solo al¬ 
bum alle spalle ed a nemmeno 
due anni dalla sua prima ap¬ 
parizione al Festival di Sanre¬ 
mo. 

Il segreto é molto semplice: 
una nusciia miscela di ntmi 
black e testi divertenti, coniu¬ 
gando felicemcnie l'ironia di 
un Fred Buscaglione con uno 
sconfinato amore per i musici¬ 
sti neri degli anni Sessanta. 
Molto merito del successo dei 
«Ladri di biciclette» va inoltre 


attribuito alla loro (ama di llve- 
band conquistala sul campo, a 
suon di concerti. E che la di¬ 
mensione giusta della forma¬ 
zione di Carpi sia quella dal vi¬ 
vo lo si 6 potuto appurare al 
Festival deH'Unilà di Guidonia 
dove si e esibita di fronte ad un 
pubblico entusiasta. 

I «Ladri di biciclelte», in con¬ 
certo, sprigionano un'energia 
quasi fisica, palpabile, puntan¬ 
do tutto sulla capacità di coin- 
volgimenlo delle loro canzoni 
e dei loro riff e curando poco 
la perfezione tecnica. Si vede 
che tutti i componenti della 
formazione si divertono men¬ 
tre suonano, con in prima fila 
quel mattacchione di Paolo 
Belli, cantante di sicuro cari¬ 
sma e con una buorui voce. 

Come in un vecchio juke- 
box, nella scaletta sono stati 
inseriti alcuni classici di rhy- 


thm’n’blues, un omaggio ai 
grandi maestri del soul. Da 
Minnie thè Mootcher a Sex Ma¬ 
chine di James Brown fino al- 
i'indimentkabile Soul Man di 
Sam & Dave, eroi personali di 
Paolo Belli. 

Un'impronta fondamentale 
al sound del gruppo la danno i 
quattro musicisti della sezione 
fiati, i quali pompano forsen¬ 
natamente ben sostenuti dalla 
batterìa di Cesate Barbi e dal 
bosso di Daniele Bagni. Verso 
la line dell’esibizione sono ar¬ 
rivati anche i brani più famosi 
cantali in coro dal pubblico e 
un posticino particolare è stato 
riservalo a Dr Jazz e Mr punk 
che racchiude In s6 un po' tut¬ 
ta la filosofia della band. 

Nei «Ladri di biciclette» non 
c’6 quel rinnovamento di cui la 
musica italiana ha umlo biso¬ 
gno. per loro suonare significa 
soprattutto divertire. E cl rie¬ 
scono bene. 



Testoline 

silenziose 


ENRICO OALLIAN 


I manoscritti nella casa di pietra 


RR Era cominciata cosi la 
sua estate. Ancora nella valle, 
a cercare ricordi. Sotto le pun¬ 
te non troppe canine delle 
Oroble, si stendevano le righe 
dei vigneti, rincalzale sulle co¬ 
stole dure delle montagne da 
gerle e gerle di buona terra. 
Terra portala dalle donne, da¬ 
gli uomini, dai ragazzi, dalle 
bambine. Le pietre latte azzur¬ 
re da antichissime ramature 
nascondevano da tempo l’ori¬ 
ginale colore di quella pietra: il 
verde olivo argentalo della pie¬ 
tra oliare. 

E cosi era fatta la casa. Di 
pietra le scale, di pietra il lava¬ 
toio. di pietra II balcone, sul re¬ 
tro, che conteneva nel suo go¬ 
mito arrtcchllo di un corrima¬ 
no di legno, l’andito con la ta¬ 
vola bucala per i bisogni cor¬ 
porali. Andito chiuso dalla 
porta d’abete stretta come il 
coperchio di una bara, ma gra¬ 
ziosa per II cuore traforalo che 
garantiva al gabinetto l’aria. E 
nella caia erano stati trovali i 
pnml manoscritti. Di una carta 
dura con i bordi sfrangiati e un 
inchiostro rossastro i volumi 
andavano raccontando di una 
stona di prelato e della sua vi- 


Raccontl d’estate. La nostra iniziativa sta volgen¬ 
do al termine. Partita la prima domenica di luglio, è 
proseguita fino ad oggi con grande successo. Sono 
arrivate molte decine di racconti che abbiamo pub¬ 
blicato con una cadenza bisettimanale: e cosi fare¬ 
mo fino alla fine del mese. Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto e diamo appuntamento alla pri¬ 
mavera del 1991. 


PATRIZULCIMINI 



gna. Come intorno alla casa 
fossero stati raccolti i metri 
quadri di orto prima e di vigne¬ 
to poi. con la mediazione dei 
personaggi politici importanti, 
che nella valle avevano inte¬ 
ressi primari e secondari. I pri¬ 
mari erano mantenere libero il 
passaggio alle truppe, i secon¬ 
dari che fossero devastati dal 
passaggio solo i terreni dei ne¬ 
mici. E la casa era stata fonda¬ 
ta. nel suo primo nucleo, pro¬ 
prio al crocevia. Dalle prime 
camere costruite per magazze¬ 
no, si era sviluppata nel tempo 
sollevando il tetto fino ad un 
secondo piano, e poi. alla sol- 
fitta. 

Nei fogli si leggeva anche 


delle trattathe con 11 vescovo 
di Milano che non voleva In 
quel crocevia una chiesa ma 
piuttosto una nobile casa che 
discretamente controllasse il 
passaggio e riferisse poi sul 
traffico e sui viandanti. Un al¬ 
bergo no. troppo ospitale, e un 
maniero nemmeno, troppo 
ostile. Una nobile casa con vi- 
gneto. Che il vino, nel caso, 
poteva essere anche tralficato 
con guadagno della casa e di 
chi avesse favorito il commer¬ 
cio. Nella casa c'era ancora, 
insento nel muro della camera 
grande, quella con il pavimen¬ 
to di larghe tavole di legno e la 
stufa di ceramica: un moneta¬ 
no. Nero di legno straniero. 


ebano, anivato per oscuri per¬ 
corsi. e per tema d'esser trafu¬ 
gato. amalgamato a forza d'o¬ 
pera tra le pietre, conteneva 
cento cossettini di ogni misura, 
per ingoiare tra I suoi palati fo¬ 
schi, talleri, fionnl, dobloni, 
soldi, smeraldi e perle. I mano¬ 
scritti della casa finivano qui. 
Alle perle, dicendo che alcune 
di quelle ornavano la corona 
votiva della madonna di legno 
che proteggeva lutti nel suo 
manto. Erano 11, gli altri mano¬ 
scritti. Nella colicggiata. Ma 
dove esattamente, nessuno lo 
ricordava più. Affidati alle cure 
di sapienti e premurosi, ma or¬ 
mai defunti uomini, i fogli ora 
ricordavano a chissà quali tarli 


I loro segreti di transazioni op¬ 
portune. Ogni estate si metteva 
alla ricerca, e questa, io senti¬ 
va, sarebbe stala la stagione 
giusta. Cosi pensava aprendo 
la grande porta di legno, (atta 
di una unica tavola di larice 
grande e rosso. Cosi pensava 
mentre meccanicamente con¬ 
tava I cervi impressi sull’into¬ 
naco a fresco. I cervi erano gri- 
gio-verde-argcnlo. come la 
pietra delle scale, ma non era¬ 
no tutti uguali. Molteplici e re¬ 
plicati in ogni dove della casa, 
per mancanza di modelli o per 
povertà di ispirazione, questi 
delle scale differivano per il di¬ 
segno delie coma. 

Incrociate per ricordare II 
santo di nome Eustachio, que¬ 
sti palchi (ormavano invece 
della croce splendente, un nu¬ 
mero. Il numero che distingue¬ 
va il sedile ligneo di competen¬ 
za del prelato della casa di pie¬ 
tra oliare, nella colleggiata. Tra 
quel legni c'erano le carte, si¬ 
curamente. Le altre carte che 
raccontavano dei passaggi di 
terreni c della punta di monta¬ 
gna verde, madre della pietra 
serpentina. Li era il suo diritto, 

II era la sua pace. 


RR Musica Verticale-Rasse¬ 
gna video:«Video e musica 
contemporanea». Alla Galleria 
nazionale d'arte moderna do¬ 
po aver sorpassalo l'ingresso 
principaie e centinaia di metri 
di quadn da vedere assoluta¬ 
mente (diremo più avanti per¬ 
che) , si arriva salendo qualche 
gradino ad una sala muta do- 
ve.come aristocratici imbaraz- 
zati.troneggiano stnimenti mu¬ 
sicali. La sala vuota e daU’alIra 
parte lo scorrere di diapositive 
sul muro che poi, fissandosi 
oblungamente e ortogonal¬ 
mente dispensano motteggi, 
pensieri, alchimie sotterranee 
e ditirambi. Lo strumento non 
suonalo e immobile ha un che 
di passato trascorso antico che 
ncorda Duchamp. Man Ray, il 
cubismo e altro dei primi del 
Novecento: poi le sedie vuote 
c lo spazio altro con I tele¬ 
schermi e quelle immagini che 
vogliono trovare una loro esi¬ 
stenza, un loro spazio vitale; 
tutto concorre a chiudersi den¬ 
tro magari una nota, un colore 
per poi definitivamente scom¬ 
parire. 

Anche se si dovesse improv¬ 
visamente popolare di gente lo 
spazio deve continuare a rima¬ 
nere tale, si pensa meglio e si 
vede meglio: colori e musica 
assieme e quel silenzio njm> 
roso e alle spalle quadri e scul¬ 
ture non VIVI, muti alle pareti si¬ 
lenziose testoline e nudi scul¬ 
torei ù lutto cosi più vero più 
straordinariamente sensuale. 
Nella sala video i colon vengo¬ 
no bidimensionali dalla luce 
che filtra dalle finestre e i suoni 
sembra provengano da Varsa¬ 
via, da Portico d'Ottavia, da 
Roma barocca.da una borgata 
deserta: tutto è più museificato 
cosi. 


l’Unità 

Domenica 
23 settembre 1990 



Storicizzando forsennata¬ 
mente ogni cosa come si sta 
facendo ora non si rischia nul¬ 
la: d'altronde fuon della galle¬ 
ria si sentono ancora le sirene 
delle camionette della polizia 
e i comandi secchi e urlali di 
valle Giulia. 

Musica sperimentale, video 
sperimentale, installazioni vi¬ 
deo musicali tulio ò sempre 
più didalticamenle esplicitato: 
questa rassegna puntualizza 
meglio quello che è avvenuto 
in questi ultimi tempi. Ma tutto 
è sempre più svincolalo dai 
processi di indusuializzazione 
moderni. Comunque vadano 
le cose, l’industria con i suol 
•lacche» delle comunicazioni 
di massa si serve a piene mani 
da quei serbatoi d’avanguar¬ 
dia e non solo, anche certo 
sperimentalismo fuso con una 
post-art poverìsta. E^nso alla 
body o alla art in genere tanto 
basta aggiungerci pnma o do¬ 
po «qualcosa». 

Questa rass^na e diventata 
anche i’occasione per la pre¬ 
sentazione di una serie in via 
di realizzazione di video-mu¬ 
sicali che attraverso l'uso di 
linguaggi e tempi referentisi al 
broadcasting e ai video dischi, 
propongono la musica con¬ 
temporanea. 

Le opere organizzate in vi¬ 
deo nella loro multimedialità 
dichiarano l'asfissia e la susse¬ 
guente inflazione delle imma¬ 
gini come affermazione di fon¬ 
do e nella disperata constata¬ 
zione c'ù tutto il torpore della 
sconfitta. Che cosa c'C di più 
inquietante se non rafferma- 
zionc che ancora qualcosa da 
salvare esiste e che non tutto è 
perduto fuorché l'arte. Il bello 
deve ancora venite. 


■ APPUNTAMENTI 

Problema cosa. Presso la Sezione Pei «Moranino» (Via Die¬ 
go Angeli 143), ogni lunedi dalle 17.30 alle 18.30ravvocalo 
Maria Gordia sarà a disposizione dei cittadini per consulen¬ 
ze gratuite sul problema della casa. 

Un mondo di donne nel lavoro del sindacato. Assemblea 
delle delegate e lavoratrici della Cgil/Zona Centro: martedì, 
ore 9-19a Palazzo Valentini (Via IV Novembre). Relazione 
introduttiva, comunicazione di Franca Donaggio, gruppi di 
lavoro, dibattito e conclusioni di Cecilia Taranto. 

Villa 'Torlonla. L'associazione culturale omonima effettua 
a scopi promozionali una visita guidata sulla storia architet¬ 
tonica delia Villa. Appuntamento oggi, ore 9.30, davanti al¬ 
l'ingresso principale di via Nomentana. 

Aleasandro Piccinini. Il pittore «presentista» espone da 
martedi prossimo fino al 10 ottobre presso la Sala espositiva 
•Sporkova» di Praga. Si discuterà anche sulle «Tendenze nel¬ 
la pittura italiana contemporanea». 

Louis Braille 1990. Gran galà mercoledì prossimo all'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia di via della Conciliazione per l'as¬ 
segnazione del premio Braille. L'imziativa ù promossa dal¬ 
l'Unione italiana ciechi. L'appuntamento del galà à per le 
20.30, l'ingresso è gratuito e l’invito può essere ntirato entro 
le ore 18 di lunedi presso l'Uic, via Borgognona 38 (tei. 
68.40.750). 

•Clasalco». Il locale di via Libetta (dietro i mercati genera¬ 
li) ha riaperto i battenti. Ecco il programma dei prossimi 
giorni: oggi «Sandro Oliva & The Blue Pamporios», domani 
riposo e martedì il «Gran Teatro Amaro», 

Danze popolari Italiane. II Centro Malafronte (Vìa Monti 
di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze 
(tarantelle, pizzica, tammurriate, saltarelli ecc.). Le lezioni 
sono impartite da Donatella Centi. I corsi avranno inizio il 3 
otrobre alle ore 19.30. Per informazioni telefonare ai numeri 
78.57.301 e41.80.370. 

Inaieue per (are. Il centro culturale di piazza Rocciamelo- 
ne 9 propone per l'anno 90-91 corsi di musica classica, iazz, 
rock a diversi Uveiti e per fasce d'età; corsi di danza classica, 
moderna e afro; corsi di pittura, ceramica, falegnameria e 
orelxteria. Informazioni (da lunedi a venerdì ore 16-19.30) 
al tei. 89.40.06 o in sede. 

Nuovo Coniale. Alla Casetta Mattel ultimo giorno della Fe¬ 
sta de l’Unità ’90. In programma alle 17 «Corviale Rock» con 
Pegason e Joès Sgarag; alle ore 19 saluto alla festa di Carlo 
Leoni; segue «La QMa» di Nanni Moretti; alle ore 21 ballo li¬ 
scio con orchestra e per «Il cinema nel cortile» proiezione di 
«Ballando ballando» di Ettore Scola e «Luci della città» di 
Chaplin.' 

Nel nostro prlnto mondo. Il libro di Alessandro Tamburi¬ 
ni (Marsilio Ed.} sarà presentato giovedì, ore 18. presso la li¬ 
breria «Gli Angeli», Galleria Regina Margherita 3 (Via Agosti¬ 
no OePretis). Interverranno, presente l'auusre, Claudio Pier- 
santi e Marino Slnibaldi. 

«Oggldomaol nnzlnnl 90». Per iniziativa della CisI, 6 giorni 
di incontri e dibattiti: da domani a 30 settembre presso il Pa¬ 
lazzo dei Congressi della Fonte Anticolana di Fiuggi. 

Efletto «erra. Oggi, a partire dalle ore 9, a Villa Ada conti¬ 
nua la raccolta di firme sulla petizione della Lega per l’am¬ 
biente che chiede al governo italiano e al parlamento euro¬ 
peo di prendere provvedimenti urgenti capaci di arginare 
Ì’»el(elto serra». Inoltre, alle 9.30 partirà da piazza del Popolo 
un «corteo in bicicletta» che si concluderà a Villa Ada. 

■ MOSTRE 

Uii^ Spazzapau 1889-1958. Olii, tempere, disegni. graFi- 
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Gallona Nazionale d'arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 131, tel.3224151. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

La Roma del TuRulni, dipinti di Schifano. Palazzo del¬ 
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lite 12.000. Fuio al 30 
settembre. 

Tadeusz Kanlor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del¬ 
l’Est», piazza S.Salvatore in Lauro, tei.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 

L’arl de Caotier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11-23. Ingresso li¬ 
re 10.000. La mostra è stata prorogata Fino al 14 ottobre. 
L'IloJla che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra il 
1880 e il I960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
vìa Reggio Emilia n.54. Orario: fenati 10-13 e 15-19, sabato e 
domenica 10-19, lunedi chiuso. Fino al Mottobie. 

Emilio Fariim. «Itinerari angelici». Complesso monumenta¬ 
le di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, vìa di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 

Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Ghost Pbotograpliy. «L’illusione del visibile»: 19 artisti in¬ 
glesi sul tema del fantastico. Sala 1, piazza di Porta San Gio¬ 
vanni 10. Ore 17-20, domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

L’attivo sulle mense previsto per domani £ stato rinviato a 
giovedì 27 (Simonetta Salacone). 

La riunione del Comitato regionale è convocata per merco¬ 
ledì 26 settembre alle ore 16 c/o la sala stampa della dire¬ 
zione (Via dei Polacchi). Gruppo regionale martedì 25 set¬ 
tembre ore IO. 

Federazione Castelli. Chiudono feste dell'Unità di Colon¬ 
na, Lariano, Rocca di Papa. 

Federazione Civitavecchia. Anguillara chiude festa del¬ 
l'Unità. 

Federazione Froslnone. Serrone La Forma festa dell’Uni¬ 
ta ore 20 comìzio (Mammone). 

Federazione Rieti. Chiude festa dell'Unità di Passo Core¬ 
se. 

Federazione Tivoli. Chiude festa dell'Unità di Villanova di 
Guidonia ore 20 dibattito «Il Pei verso la nuova formazione 
politica». Chiude festa deH'Uniia di Guidonia ore 20 dibatti¬ 
to. 

DOMANI 

Federazione Castelli. Genoano ore 18 commemorazione 
Paletta. 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 riunione am¬ 
ministratori (Penili). 

Federazione Tivoli. Villa Adnana ore 20 Cd (De Vincen¬ 
zi). 
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TRE 

Ore 10 Cartoni animati. 13 
Traguardo salute. 13.30 Film 
-I tromboni di tra Diavolo, 15 
Telelllm «Capitan Power». 
15.30 Verso II grande sole. 17 
Caffè Italia. 20.30 Film «TI 
combino qualcosa di gros- 
soi>:33.30 Film »ll sospetto». 


GBR 

Ore 12.15 Italia 5 Stelle, 13 
Documentano Destinazione 
Uomo, 14.30 Domenica Tutto 
Sport, 20.30 Film «In due si 
soffre meglio», 22.30 Calcio» 
landia 


TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop, 
15.30 Calcio speciale Olimpi¬ 
co, 20.30 Film «L'assassino 
ha riservato 9 poltrone, 22.00 
Documontario.23 Tva 40 In¬ 
formazioni, 24 Telenovela 
«Tra I amore e il potere», 0.30 
Programmi non stop 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINiZlONI. A: Avventuroso. BR: Brillante D.A.: Disegni animali, 
00 Documentario OR: Drammatico E: Erotico. FA: Fantascienza, 
C’ Giallo. H’ Horror. M: Musicale, SA' Satirico SE: Seniimeniale, 
SM: Stonco-Miiotogtco. ST: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 

11.30 Non solo calcio mattina: 
14 Film «La gioia della vita-. 

15.30 Bar sport. 19.30 Ruote 
In pista, rubrica sportiva, 20 
Arte orala, 21 Telefilm -Le 
speranze del Ryan», 22 Non 
solo calcio sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film ««La polizia ta> 
ce«. 11.20 Monika sport. 12 
Primomercato, 15.30 Pianeta 
sport, 18 Film «Avventura di 
Orbitar»» 20.30 Film «Pelliros¬ 
sa alla frontiera», 22.15 II ga¬ 
stronomo di Teletcvero 23 II 
salotto dei grassottcìli 01.00 
Film «Canzoni Canzoni» 
03.00Film «Barracuda» 


TELELAZIO 

Ore 11.05 Telefilm «Una pie* 
cola città», 14.05 Junior Tv: 
varietà e cartoni, 18.10 Agri¬ 
coltura oggi, 19.55 Open; 
20 50 Telefilm «Lo zio d’Ame¬ 
rica». 21.30 Film «Arditi del 7* 
fucilieri» 23.30 Vivere al 
100% 0.30 Telefilm «1 viag¬ 
giatori del tempo» 


IPRIMEVISIONII 


ACAOEMYHAU L 7 000 

Via Stamiri. S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


Chiusura estiva 


ADMIRAL 

Piazza Vsrbano. 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

O Ritorno al futuro III di Robert Ze- 
meckis.conMichaeiJ Pox-FA 

(15 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

l 10 000 
Tel 3211896 

C flagizzl luori di Marco Risi ■ OR 

116-22 30) 

ALCA2AR 

ViaMerrydelVal.14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Che mi dici di Willy? di Norman Rene, 
con Andrew MeCartney • OR 

(1630-2230) 

ALOONE 

ViaL di Lesisi. 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

ambasoatortsexy 

Via Mootebelto. 101 

leooo 

Tel 4941290 

Filmperadulti (IMI 30-ie-22 30) 

AMBASSADE L 10000 

Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5406901 

Prttly Wofflan di Garry Marshall, con 
Richard Gara. Julia Roderla ■ BR 

119 30-32 30) 

AMEmCA 

Viali'dei Qriads.l 

L 8000 
Tel 5818166 

Pretly Woma» di Garry Marshall, con 
Richard Gara. Julia Roderla • BR 

(19 30-22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10000 
Tel 875567 

MOadOaratadlPelerBrooli-Ofl (19-22) 

ARtSTON 

ViaCiceror>e.l9 

L 1COOO 
Tel 353230 

Quel bravi ragazzi di Martin Scorsesi 
con Robert De N<ro-OR (15-22 30) 

ARISTON n 

Gal lena Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

Asnu 

VitteJmlo.ZiS 

L 6000 
Tet 6176256 

Poliziotti ■ 2 zampe di Bob Clark, con 
Gene Hackman. Dan Aykroyd - 6R 

(16-2230) 

ATuumc 

V Tujcolana,745 

L 8000 
Tel 7610656 

O Ragazzi fuori di Marco Risi -DR 

(16-2230) 

«UOUSTUS 

CwV EmanuleTOJ 

l 7 000 
Tei 6675455 

Tra doma, Il seiao a Plalona di Rudolf 
Thome.conJ Herschmann-OR 

(17 30-2230) 

AZZURROSOPIONJ 

V degli Scipicni 84 

L 5000 
Tei 3581094 

Saletta -Lumtere» Jules et Jim (20). 
Entr'acte e Vampyr (22) 

Soletta «Chaplin» Marraketh eipreta 
(1830) Crimini tmislalU (20 30). Tumè 
(22 30) 

BAR8ERtNI 

Piazza6arbsiiAi.23 

L 10 000 
Tel 4751707 

Week eno con il morto di Ted KolchetI, 
con Andrew MeCartney - DR 

(1630-2230) 

CAPITOL 

VlaO.Saccon^^8 

L 6 000 
Tel. 393280 

■ Cattive cofflpegfile di Curtis Man¬ 
zoni, con RobLowe, James Spader - G 
(16 30-22 30) 

CAPMNICA 

Piazzi Caprirka, IDI 

L 10 000 
Tel 0792499 

niooaaaduu di BoO Logan. con Linda 
Blaif-SA (17-23 30) 

CAPRANICHEnA 

PzaMonieciiorlo,12S 

tioooo 
Tel 6796957 

La Itgga del dciMerio di Pedro Alnio- 
do«ir-OR (19 30-22 M) 

CASSIO 

Via Cassia. 892 

L 6000 
Tel 3651607 

O L'aWmo fuggente di Peter Weir, 
conRobinWllliams-OR (17 30-22 30) 

COUOIRtEiaO L 10000 

PiazzaColadi Rienzo. 68 Tel 6876303 

Ancora 41 ore di Walter Hill, con Eddie 
Murphy.Nick Nolte-OR (16 40-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestlAa.230 

L 9 000 
Tal 299609 

PI—Ine teme e eeuolt di Mariano Lau- 
tenli. con Alvaro Vilaii-BR (19-2230) 

EDEN 

Pjza Cola di Rienzo. 74 

L 10 000 
Tel 6876652 

Hr e Mra BiMge di James Ivory. con 
Paul Newman. Joanne Woodward - OR 
(19.40-22 49) 

imMSv 

ViaSialvaMif 

1 

L 10000 
Tel 970249 

O Caoclatenaonraaaodl JohnMc- 
Tiarnan. con Sean Conneiy • DR 

(I4.49-22J0) 

npiRe L10 000 

V la RmIiu Marglianta. 29 

Tel MH719 

TI anerA lino ed ammizzeiO di Law¬ 
rence Kaadan-BR (19-22 30) 

EMPIRE 3 

V ledali EMrci(o.4è 

L 9000 
Tel 9010992 

O Ritorno al hihiro ili di Robert Ze- 
meckis.con Michael J Fox-FA 

(15 30-22 X) 

ESPERU 

Piazza SonninOe37 

L 5 000 
Tel 562884 

□ n sete anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio faviani, con Juiian Sands. Char¬ 
lotte GamsboOrg-OR (16 30-22 X) 

ETOILE 

Piazzalo Lucina.41 

L 10 000 
Tel 6876125 

O Ritorno el Muro NI di RoOert Ze- 
meckis. con MicOeel J. Fox - FA 

(19 30-23 X) 

eURCINfi 

ViaUszt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

O Caccia e odoOrorooso di John use- 
TIernnn. con Sean Connery - OR 

(19-33X1 

EUROPA 

Corao d'Italia. 197/1 

L 10 000 
Tel 865736 

RIpoisadula di BoO Logan. con Linda 
Blair-SA (17-22X1 

EXCCLSIOR 

ViaB V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Week end con II morie di Ted Kolcheff. 
con Andrew MeCartney • SR 

(16 30-22 X) 

FARNESE 

Campo de'Fioii 

L 7000 
Tet 6864395 

■ Papi Lud, Som e le elire regizze 
del mucchio di Pedro Almodovar - BR 
(17 30-22 X) 

FUMMA1 

Via8isaolati.47 

L 10000 
Tei 4827100 

■ Revtnge di Tony Scott, con Kevin 
Costner, Anthony Ouinn • OR 

(1S3(L22X) 

PMMMA2 

Via Bi$90lati..47 

L 10 000 
Tet 4827100 

Che mi dici di Willy? di Norman Renè. 
con Bruco Oaviion-OR (1615-22 X) 

GARDEN 

VialeTrasievere 244/a 

L 8 000 
Tel 562648 

Ripoeseduta di Bob logan con Linda 
Biair-SA (17-22 X) 

GIOlCUO - 
ViaNomer)Una.43 . 

L 10 000 
Tel 864149 

Mr e Mrt Bridge di James Ivory. con 
Paul Newman, Joanne Woodward • DR 
(15 30-22 X) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 8 000 
Tel 7596602 

Fantasladi Walt Disney-DA (16-22 X) 

GREGORY 

Via Gregorio VII,180 

L 8 000 
Tel 6380600 

O Le montagne della luna di Bob Ra- 
letson-DR (1715-22 X) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello. 1 

L 10 000 
Tel 6548326 

Ne) giardino delie rose di Luciano Mar¬ 
tino conOttaviaPiaolo-DR (16-22X) 

MDUNO 

ViaG Induno 

L 8000 
Tel 582495 

FantaaladiWaltDlsney-DA (16-22 30) 

KING 

ViaPoghar»o.37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Ancora 48 ore di Walter Hitl, con Eddie 
Murphy.Nick Nolte-OR (16 40-22 X) 

MADISON 1 

ViaChiabrera. 121 

L 6000 
Tel 5126926 

O L'ottimo fuggente di Peter Weir. 
con Robin Williams-OR (16-22 X) 

MA0IS0N2 L 6000 

ViaChiabrera.131Tel 5126926 

Senti chi porla di Amy Heckerking • BR 
(16 30-22 X) 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

L 8000 
Tei 786086 

Ancora 48 ora di Walter Hitl. con Eddie 
Murphy. Nick Nolte • OR (16 45-22 X) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

L’sirlcana di Margarelhe von Trolta. 
con Stefania Sandrelli. Barhara Suko- 
wa-DR (ie30-22X) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 8 

L 8 000 
Tel 3800933 

0 Caccia a ottobre rosso di John Me- 
Tiernan, con Sean Connery - OR 

(14 45-22 X) 

MIGNON 

ViaViierbo.11 

L 10 000 
Tel 869493 

O II Ismpo dei Gitani di EmirKusturi- 
ca-OR (17 30-22X) 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7000 
Tel 460285 

Film por adulti (10-22 X) 

MODERNO 

PiazzaRepubbiica.45 

L 6 000 
Tel 460285 

Film por adulti (16*22 X) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Quel bravi ragazzi di Martin Scorsesi, 
conflobertOeNiro-OR (15-22 X) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

PreNy Woman di Garry Marshall, con 
Rienard Cera. Julia Roderla - BR 

(15 30-22 X) 

PASQUINO 
VK»lcdeiPM«.19 ' 

L 9 000 
Tel 9903622 

An Innocant man (versione inglese) 

(16-22 40) 


PRESIOENT 

Via Appli Nuova. 427 

L 5000 
Te! 7810146 

Film per adulti (11-22 X) 

PUSSICAT 

ViaCaifOli,96 

L 4000 
Tel 7313300 

Filmperadultt (11-22X) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, IX 

L8000 
Tel 462653 

C RagazzikiortdiMarcoRisi-OR 

(16-22 X) 

QUIRtNETTA 

ViaM Mmghetti,5 

L 10000 
Tel 6790012 

Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Richard Cere, Julia Roberts • BR 

(15 30-22 X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 1QOOO 
Tel 5610234 

Quel bravi ragazzi dt Martin Scorsesi, 
con Robert De Niro-OR (15-22X) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6000 
Tel 67X763 

Senti cM parla di Amy Heckerking - BR 
(16-22 X) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L100X 
Tel 837481 

Pretty Women di Garry Marshall, con 
Richard Gare, Julia Roberts • 6R 

(15 30-22 X) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10000 
Tel 460883 

O Le montagne della tuna di Bob Ra- 
felson-OR (171$-22X) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 0X 
Tel 864305 

FanlatladiWallOisnay-OA (19.22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L 80X 
Tel 7574549 

C flitomo a( Mure III di Robart Za- 
mackls. con MIchtal J. Fox ■ FA 

(15 30-22 X) 

UNI VERSAI 

Vta Bari, 18 

L 7 000 
Tel 6831216 

O RagazzifuorIdiMarccRisi-OR 

(16-22 X) 

VIP-SOA 

ViaGaitaeSidama,20 

L 7000 
Tel 6395173 

Chiuso per restauro 








CARAVAGGIO 

Via Paisielio. 24/8 

L40X 
Tel 864210 

Chiusura asllva 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L 40X 
Tel 420021 

Chiusura asilva 

ILPOUTECNICO 

ViaG B Tiepoio. 13/a-Tel 3227559) 

Chiusura estiva 

NUOVO 

Largo AKlanghi.l 

L SOX 
Tel 568116 

Légami! di Pedro Almodovar - 8R 

(17-22 X) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4 000-3 GX 
Tel 4957762 

Pwtaaparta I162S-22X) 

TIZIANO 

Vta Reni. 2 

TU 392777 

Ritorno al futuro tt (17-22X) 




DEIPICCOU L 4000 

Viale dalla Pineta. 15 - Viltà Borghese 
Tel 863485 

Chiusura auliva 

GRAUCO L &000 

Via Perugia. 34 Tet 7001785-7822311 

Cinema sovietico Siberlada (2* parti' 
GII anni X) di Andre) Kancalovskii (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 60X 
Tel X16283 

Saia A Appunti di viaggio su moda e 
ettlA di Wim Wenders (17-X X), Morte 
di un moestro de tè di Key Kumay. con 
ToshiroMilune(22X) 

SalaB Miracolo a Mllmw di V OeSica 
(16 X). Nuovo cinema Paradiso (18 20- 
22 X) 

USOCICTA APERTA 

Via TiBurtina Arnica. IVI» Tal. 492409 

Riposo 




AOUlU 
Via L Aquila. 74 


LSOOO 
Tel 7SM9S1 


Voglie sfrenale - E (VM18} 


AVORIO CROTIC MOVIE 
Via Macerata, 12 


l 6 000 
Tel 7003527 


Film per aOulll 


MOUUNROUGE 
ViaM Corbino,23 


L 6000 
Tel 6562360 


Pender anal • E (VM 18) (16-22 30) 


ODEON 

Piazza Repubblica. 48 


1.4000 
Tel 464760 


Film per adulti 


PAUADIUM 
P zza B Romano 


L 3 000 
Tel 5110203 


Chiuso 


SPLCNOID 

Via Pier delle Vigne4 


L 6 000 
Tel 620205 


Ciceiollna e Moana tupenrogllose di 
maschi-E (VM 18) (16-22 30) 


ULISSE 

ViaTibunins.300 


L.6000 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Voilurno,37 


L 10 000 
Tel 4827557 


Eroalove-E(VM18) 


(15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCsvovr.f3 


L 6 000 
Tel 9321333 


Lsimnligiic della Kiiw |1930-22fS) 


BRACCIANO 

Virgilio 

ViaS Negrelti.44 


L 6000 
Tel 9024048 


WeekendeenHmorto (1630-2230) 


COLLEPERRO 

CINEMA ARISTON L 6 000 

ViaConsoiareLatina Tel 9700588 


SALACE SICA-Revtnge (15 50-22) 

SALAROSSELLINt L'africana 

(1550-22) 

SALA LEONE Week-end coirtro II mor¬ 
to (1550-22) 

SALA VISCONTI Ragasltuori 

(1550-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA L9000 

LargoPanizz8.S Tel 9420479 


SALAA PrettyWoman (16-2230) 
SAUB Ancora48ere (18 30-2230) 


SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 


L 9 000 
Tel 9420193 


Fantasia 


(16-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 8 000 

Pza8e))in).25 Te) 9456041 


PrettyWoman 


(16 15-22 30) 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 


L 8 000 
Tel 9411592 


Ragazzifuori 


(16-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VtaG Matteotti. 53 Tel 9001888 


Sotto shock 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paiiottini 

L 90X 
Tel 56X1X 

FanUtli 

(1545-22 X) 

SISTO 

Vta dei Romagnoli 

L 90X 
Tel 56107» 

Pretty Woman 

(15 45-22 X) 

SUPERGA 

Vie della Manna. 44 

L 90X 
Tel 5604076 

Ancora 48 ore 

(15 45-22 X] 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4000 

Via Garibaldi, IX Tel X1X14 

ANsrt sporchi 

(1530-22X1 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati, 7 

L 70X 
Tel 9633147 

Ragazzi fuori 

(16-22 15) 


SANTA MARINELLA 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 


Riposo 


S. SEVERA 

ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 


Riposo 


Ili 


26 - 


'Unità 

Domenica 
23 settembre 1990 


■ PROSA 

ABACO (Lurtgotevere Meltini 33/A • 
Tel 3204705) 

SALAA Martedi alte 2045 PRI¬ 
MA Vestire gli gnu. Scritto e diret¬ 
to da M Scaletta 

SALA 8 Oomarii atte 2230 PRI¬ 
MA Parofedl leu 

ACCADEMIA SHAROFF (Via O Urv- 
za 120-Tel 730219) 

Aperte le iscrizioni al corsi di raci- 
tazione senza limiti di età Per tn- 
formaziomdalle 16 alle 20 
AGORA '60 (Via della Penilenza - 
Tol 6666528) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramauini. 31 • Tel 
5260647) 

Alle 20 30 Votare di e con Darlo 
0 Aminosi e Stefano Abbati 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Aperte le iscrizioni al corsi di reci¬ 
tazione deli Accademia d Arte 
Drammatica Informazioni dalie 
16 alle 20 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario 10-13 e 
16-19 Conferme per i vecchi ab¬ 
bonamenti fino al 20 ottobre 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 
6797270) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1990-91 Per informazioni dalle 
iOalle 13edalte 16 alleai 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 

In preparazione con debutto it 12 
ottobre 11 vHtoriale degli italiani 
novità assoluta di Tullio Kezich, 
con Corrado Pani Regia di Mario 
MissiroN 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello.4-Tei 67595648) 

Alle 17 In cucina di Alan Ayck- 
bourn. con Alessandra Panelli. 
Giovanna Satveni Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice 
DELLE MUSE (Via Fodl, 43 - Tel 
8831300-6440749) 

Stagione teatrale 1090-91 Cam¬ 
pagna abbonamenti per 6 spetta¬ 
coli 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Orario botteghino 10^ 
13 30 e 14 30-19 Per informazioni 
tei 4614047-460631 
EUCLIDE (Plaua Euclide. 34/a • Tel. 
602511) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1990-01 Orario botteghino 10- 
lOelfr-IS FestiviorelCt-ld. 
FLAlANOiViaS Stefano del Cocco, 
15-Tel 6796496) 

É iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teabale 1990-91 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16- 
19 

FURIO CAMHXO (Via Camillo. 44 
-Tel 788n21) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri. Cosi è se vi pare. 
Vuoto di scena, il burbero benefi¬ 
co. Re Lear e le sue 7 età. Maria 
Stuarda. L’importanu di chia¬ 
marsi Emetto. La ragiorm d^li 
altri. Anfitrione. La vedova alle- 
gra 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A.Tei 737277) 

Aperta la campagna abbonamentt 
Stagione teatrale 1990-91 Infor¬ 
mazioni a) botteghinodelte 10 alte 
iSedailelSalle^ 

U COMUNITÀ (Via Giggi Zanauo, 
1-Tei 5617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. SI -Tel 
6782637) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dot Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6797205-6763148) 
SALA A Corsi di roc'lizione '90- 
*91 Selezloneper iSborsedistu- 
dio 

SALA 6 Campagna iKrizioni‘90- 
*91 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6547112) 

Alle 16 Come im processo di Ilio 
Adorlsio Regie di Luigi di Majo 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Riposo 


META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 

Tel 5695607) 

Alle 21 Tragedia del vendicatore 
da Cyril Tourneur. con Paolo Al- 
fieri Luigia Aristodema Regia di 
Alessandro Fabrizi 
NAZIONALE (Via A Depretis SI - 
Tel 485496) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-91 Orano botteghi¬ 
no 10-13 e 1S 30-19 
OLIMPICO (Piazza Gemile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 6 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Eser¬ 
cizi di stile di Raymond Oueneau 
con la Compagnia L Albero Re¬ 
gia di Jacques Seiler 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 18 
Frau Saeher Masoch scritto e di¬ 
retto do Riccardo Relm, con Silva¬ 
na De Santis 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
17 15 Sogni, biaognl. Incubi e ri- 
■vegli Scritto e diretto da Vincen- 
zoSalemme 

FARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario .botte¬ 
ghino 10-I3e 16-19 Sabato 10-13 
Per informazioni tei 872139 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB TIepolo. 
13/A-Tel 3619891) 

Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte te 
iscrizioni alla Scuola d arie dram¬ 
matica diretta da Sergio Salvi Per 
inlormazioni dalle 16 alle 20 
OUIRINO (Via Minghelli. 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 

Mercoledì 10 ottobre alle 21 PRI¬ 
MA Caro Venanzio le scrivo que¬ 
sta mia di Enzo Liberti con Amia 
Durante, Leila bucci Regia di Lei¬ 
la Ducei e Alf lero Alfieri 
SAU UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de 50-lei 6794753) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti Stagione 1990-91 Per infor¬ 
mazioni tei 6765644 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SAN QENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia. 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4626841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3612065) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo ' ' * 

STABIU DEL OlAUO (Via Cassia. 
871-Tel 3669600) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 • 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
m 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.i6-Tel 6545890) 

È iniziala la campagna abbona- 
menii Stagione 1990-91 Orario 
botieghino 15-19 

*rRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Martedì alle 21 PRIMA Non si sa 
come di Luigi Pirandello, diretto 
ed interpretato da Arnaldo Ninchl. 
VASCELLO (Via G Cenni. 72 - Tel 
5898031) 


E aperta la Campagna Abbona¬ 
menti 1990-91 Orano boneghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
triee 8-Tel 5740598-5740170) 

È aperta la vendita Stagione 1990- 
91 


FESTIVAL 
NORDICO r 


(Palazzo delle Esposizioni • Via Na¬ 
zionale, 194) 

SAU MULTIMEDIALE 
Cinema Alle 16 30 L'immersione 
diT Do Vere Cole Alte 16 30 Ap¬ 
punti sull'emore di J Leth Alle 
20 Gli avventurieri di Ola Solum. 
Alle 22 Amleto di AKI Kaurismaki 
SAU TEATRO 

Alie21 Concerto del trio Oslo 
SAU CONCERTO 
Alle 12 Concerto dei quintetto 
FlaUdIVIsby 

■ FESTA F.O.C.I. 

(Giardini Cesiti S. Angelo) 

ARENAI 

Absolult beginntr* di Julian 
Tempie GreatbatlsolfIrediJ Me 
Bride. Ouadrophenla di F Rod- 
dam (Ingresso libero, Inizio spet¬ 
tacolo ore 20 30) 

ARENA2 

La ricolta di P P Pasolini Frsn- 
casco di Liliana Cavant La leg¬ 
genda del Santo bevitore di Er¬ 
manno Olmi (Ingresso libero. Ini¬ 
zio spettacolo ore 20 30) 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari, 61 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24-Tel. 

5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana, 42 - 
Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Cupo d'Africa, 5/a - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5260945} 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelll, 24 - 
Tel 6810116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7467612-7484644) 

Riposo 

ENOLISH PUPFET THEATRE CLUB 

(Via di Grottaplnla, 2 - Tal 
5696201-6693096) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001765-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini. 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel 9949116-Ledi- 
spoii) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVmO (Via G. Oe- 
nocchl 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Clanicolense. 10-Tel 5892034) 
Riposo % . _ 


DANZAI 


EURMUSE (Via Architettura - Tel 
5922151) 

Alle 21 A... come amore con la 
Compagnia invilo alla Danza. 


■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Fino al 3 ottobre è possibile con¬ 
fermare gli abbonamenti alle Sta¬ 
gioni sinfonica e di musica da ca¬ 
mera che si inaugureranno ri¬ 
spettivamente Il 28 o 26 ottobre 
GII uffici in vie della Conciliazio¬ 
ne 4 (tei 6541044) sono aperti tut¬ 
ti I giorni trenne II sabato e I festivi 
dalle9 alle 12 e dallo 16 alle 16 30 


ACCADEMIA O'UNCHERIA (V.a 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montone 3} 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 • Tel 
3201752) 

Martedi al Teatro Olimpico alle 
21 si inaugura la Stagiono 1990- 
91 con La sellimana Filarmonica 
II. 

A.M.Ofl.(Tel 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 151- 
Tel 3566249) 

Corsi di Chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle I4alle20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - Te) 
6675952) 

Iscrizioni per la Stagione di Cor>- 
ceril 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo della Scimmia. 1/bore9- 
13 e 16-18 Concerto inaugurale 
111 ottobre alle 21 nella Chiesa S 
Agnese In Agone (Piazza Navo- 
na) 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAt (Foro Italico - Tel 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dot Serafico, 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio.23) 

Riposo 

BASILICA S MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. GALU (Gire Ostiense 
195-5742141) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER¬ 
VA 

Domani alle 21 Incontri di muBlea 
sacra contemporanea Interpreti 
Luciano Bellini, Gyorgy Vukan, 
SandroGindro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5760460) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tol 
6372294) 

Domani alle 21 Festival di Musica 
Xin edizione Musica dei 900 
IL TEMPIETTO (Isola Tiberina • Sala 
Assunia-Tel 4614600) 

Alle 21 Festival musicale delle 
Nazioni 1990 In programma 
Wolfgang Amadeus Mozart 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6668441) 
Martedì alle 21 Festival Intema- 
sionala di organo Johann Sonn- 
leitar (organo) Musiche di Bach, 
' Mozart 

nrrTuziONE UNivERsrrARtA dei 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 

In questi giorni è possibile rinno¬ 
vare le associazioni per la stagio¬ 
ne concertistica 1990-91 il termi¬ 
ne ultimo per la riconferma dei 
posti è fissalo per sabato 29 set¬ 
tembre Le iscrizioni si ricevono 
presso I U C lungotevere Flami¬ 
nio 50-00196Roma tol 3610052 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 o 
16-19 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabrlsno, 
17.Tei 393304) 

Alle 19 Trillilll Opera musicale di 
Ambrogio Sparagna con ta parte¬ 
cipazione di attori giocolieri per¬ 
cussioni e grande orchestra di or¬ 
ganetti (Ultima replica) 
ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSINt (Via delle 


Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BARDERINt (Via fV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

palazzo OELU CANCELLERIA 

(PiazzadellaCancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tel 

6679177) 

Riposo 

SAU BALDINI (Piazza Campilellr. 

6 ) 

Riposo 

SALA CAPtZUCCHI (Piazza Campt- 

telli 6) 

Riposo 

SALA CAPPELU (Castel S Angelo) 

Riposo 

SAU DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SAU DELLO STENDfTOtO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele. 22) 
Mercoledì alle 21 Spagna tari a 
oggi In programma Boccharini. 
Ibert Albeniz 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tei 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 562551) 

Riposo 

8ILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ UTtNO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Giovedì alle 22 Maurlzle Qiam- 
marcoquartet 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Riposo 

CUSSlCO(ViaLibena,7) 

Alle 22 Concerto di Sandro diva 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 6696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 

26) 

Domani alle 22 30 Rotendu Meiv 
laro e II gruppo Caribe in concer¬ 
to 

EURITMÌA CLUB (Via Romolo 
Murri 43-Eurlel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi. 
3 - Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82>A > 

Tel 6696302) 

Alle 22 30 Jazz latino con i Lattn 
conr>ection 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroii, 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

HABANA (Via dei Pastini, 12D - Tel 
6761963) 

Riposo 

OUMPteO (Piazza G da Fabriano. 
*7-Tel 393304) 

Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio, t3/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Martedì alle 21 Concerto di Beriy 
White 

FESTIVAL INTEI^ 
NAZION ALE CITTA 

■ DI RIETI 

CHIESA S PIETRO 
Oggi e domani alle 21 Come va? 
Vaudeville del celebre mimo so¬ 
vietico Vladimir OIshansky 
SALONE DEGÙ SPECCHI 
Alle 18 «Giovani interpreti- Ste¬ 
phen Prutsman (piano) e Chee 
Yun (violino) Musiche di Mozart 
Slravmsky Debussy 
CHIOSTRO S. AGOSTINO 
Martedì alle 21 Silovhimnia tor¬ 
rente Spettacolo di danza con la 
Compagnia -Vera Stasi» 


Negozi aperti oggi 


Riposati (Antico Forno/Gastronomia), Via delle 
Muratte. 8. PaniHclo Temano. Via Torre Spac¬ 
cata, 127; Alimentari Sealon. Via Prenestlna, 
289. Alfmentarl Cataldl. Via Gina Mazza, 5 (Re- 
bibbia). Angelini SupermaHiet. Via Emilio Tre- 
vee, 5 (Rebibbia). Marghaiita Conad (Alimenta¬ 
ri). Via Ardeatina. 972 svincolo Gra (9-13). La 
casa del pane (aiimentari/pasticceria). Via Tri¬ 
poli. 49 (6-14). Alolel (Torrefazione/vini), Piazza 
Vescovio. 4/a (8-14). Gatti (Pasta all'uovo). Via 
Nemorense. 211 (8-14), Attiani (Alimentari). Via 
Panico. 63 (9-13). Mlnlmarhat (Alimentari). Via 
Batdisserra. 68 (Caaaibertone) (8-14). Salvi (Pa- 
ntficio/pasticceria). Via Acaia; Labbate (Ali¬ 
mentari). CIrconvalazIone Cornelia, 40. ParzI 
(Pasta aif'uovo). Via Tor de’ Schiavi; Antonio 
(Banco di (rutta). Via dei Crocileri. Il triangolo 
(Pizza rustica). Via Montebuono, 7 (Piazza Ve¬ 
scovio). 

Segatori (Abbigilamento-magliette-aouvenir). 
P zza Fontana di Trevi. 103; Mirege (Abbiglia¬ 
mento). Via delle Murane. 89, Fatine (Abbiglia¬ 
mento). Piazza Fontana dt Trevi. 93. Valmar 
(Abbigliamento) Vta di Propaganda, 6, Red & 
Blue (Abbigliamento). Via Due Macelli, 57, Da 
Roma (Abbigliamento). Via delle Murane. 96. 
Beny (Abbighamento). Piazza Fontana di Trevi, 
95, Pitti (Abbigliamento). Via Lazio. 12. Femme- 
Sistina (Abbigliamento). Via Sistina, 75/a, La 
perla (Abbigliamento-souvenir). Via dei Lavato¬ 
re. 34. Jacques Slmenon (Abbigliamento). Via 
del Corso. 150. 

Lulaa MaraccinI (Gioielleria). Via delle Murane. 
91. Sanasi (Gtoielieria). Via dei Crociferi, 4. 
Gioie Antictie (Gioielleria). Piazza di Pietra, 42, 

Città del mobile Rossetti (Arredamento). Via 
Salaria, km 19.600. Villaggio detTarredamento 
(Mobili). Via Monleforte irpino. 32. Grandi ma¬ 
gazzini elettrodomeallci. Via Acqua Bulicante, 
45 Menasci (Giocattoli) Via del Lavatore. 87, 
Horvath (articoli regalo). Vta Vittorio Emanuele 
Orlando. 51. Il tucano (Articoli regalo). Via dei 
Crociferi, 8. Al barocco (articoli regalo), Via del¬ 
le Muratte. 18 Cuccagna 3 (Articoli rogato). Via 
delta Cuccagna. 3 (Piazza Navone). 

Souvenir. Via Magnanapoli. 9. Foto per (Souve¬ 
nir), Via Magnanapoli. 10 Art Galiery (Souve¬ 
nir). Via delle Murane. 87. Cessretll (Souvenir). 
Via Magnanapoli. 9. Crietal Center (Souvenir). 
Via dot Cerchi. Ferru (Souvenir), Largo Pietro di 
Brazzà. 24, Isabella (Souvenir). Via dei Crocife¬ 
ri, 27. Murano arte (Souvenir). Piazza Albania; 
Murano Glaesa (Souvenir), Viale Aventino. Ni¬ 


no (Souvenir). Via San Vincenzo. 13 Pelomblni 
llde (Souvenir/. Via delle Muratte. 10. Cammei 
Blao (Souvenir), Via del Lucchesi. 28. Trevi 
Souvenir, Piazza Fontana di Trevi. 82, Bottega 
d'Arte (Stampe). Piazza Fontana di Trevi. 84. 
Big Burger (Fast food). Via di Pietra. 88. Doml- 
no'e (Pizzeria-ristorante). V Lazio 22 (finoalle3 
di none). Psoll Alfonso (Pizzeria), Via delle Mu¬ 
ratte. 14. Meeting Meel (Fast food casher), Via 
del Portico d'Ottavia. 7/b, Sweet Sweet (dolciu¬ 
mi), Via del Corso. 370, Sweet e Sweet (dolciu¬ 
mi), Via del Lavatore. 45. Gelarle (gelateria). 
Viale Eritrea. 87/c. Gelane (gelaieria), Piazza 
istna. 14. Iceberg (gelateria), Via della Pisana, 
Il candito (gelateria). V Veneto 32, Le Palme 
(gelateria). Via della Maddalena, Pasticceria sl- 
cIMana (gelateria). Via della Pisana. 51. Bar ge¬ 
lateria Fontana di Trevi, Piazza Fontana di Tre¬ 
vi. 90. Ber delle Nazioni. Via Veneto. 97, Bar 
della Rotonda. Piazza della Rotonda. Bar del 
Corso, angolo Piazza del Gesù, Bar tabacchi. 
Via della Pisana. 75. Bar tabacchi Stella. Via del 
Teatro Marcello. 42, Bar tabacchi Stefano, Via 
Forte Bra5Chi,89. 

Cristina (Tabacchi), Via del Lavatore, 54, Ma- 
rongiu (Tabacchi). Via San Vincenzo, 23. 

ColuccI (Folo-ottica). Via dei Crociferi. 29. Mes¬ 
saggerie Musicali (Musica). Via del Corso. 123, 
H2-0 (dischi), Via Nemorense. 185. Galleria 
d'Arte Ugo. Via della Pisana, 61/8, 

L’ImpoasIblle (Libreria). Via Vittorio Emanuele 
II, 35, Feltrinelli (Libreria). Largo Argentina, 
Feltrinelli (Libreria). Via Vittorio Emanuele Or¬ 
lando. 64, Feltrinelli Libreria, Via del Babuino, 
39, Libreria -MI. Cicerone», Largo Chigi (sotto¬ 
passaggio), Eritrea (Libreria). Viale Eritrea. 
72/M (10-13) Cdi2000 (Libreria). Piazza del Po¬ 
polo. 11/E. Grand Melo (Libreria), Via dei Tor 
Milltna, 10 (fino alle 23). Libreria Nazionale (Li¬ 
bri). Via Nazionale, 71, Rinascila (Libreria) Via 
delle Botteghe Oscure. 1, Plurima (Libreria). 
Via Cola di Rienzo. 42. Plurima (Libreria), Via 
Aurenula, 33, L'Impossibile (Libreria), Corso 
Vittorio Emanuele, Il seme (libreria). Via Monte 
Zebio, 3 (9-13), 

NefertI di Galibh Luna (Peltetterle-maglieria). 
Via di Pietra, 69 La Rosa (calzature) Via F Cri- 
spi. 40. Elegant Belmonte (Pelletterie). Via Emi¬ 
lia. 36, Pallini (Cinte-petletlerre). Via del Corso. 
340, Eicelsior Galiery (PoMetterie). Via Veneto. 
112, Kl Ko Ku (Pelletterie), Via dei Crocilen. 32. 

Riccardo (Mercena-corsetteria). Via della Pisa¬ 
na. 145(9-13). 


La raccolta di firme sulla pro¬ 
posta di legge popolare sui 
tempi delle donne, si sto con¬ 
cludendo presso lo Festa na¬ 
zionale dello Fgci di Castel 
Sant’Angelo. 


Invitiamo tutti i cittadini che 
non t’avessero ancora fatto a 
firmare presso it banchetto 
organizzato all’intemo della 
Festa. 


Lunedì 1° e mariedl 2 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 
Via Ettore Franceschini 


RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

odg Elezioni presidenti della 2° e 7= Commissono 

Approvazione regolamento del Comitato Fedotole. 
Piano di lavoro per la ripreso iniziativo politica o Roma. 
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1 nuovi 
personaggi 
del caldo 


Torìno-Inter 

Record per 
una classica 
dimezzata 



■i TORINO Lineasse sarà re¬ 
cord (circa iin miliardo e mez¬ 
zo) La classica Torme - Inler 
bra ma le tante assenze ri¬ 
schiano di compromettere lo 
spettacolo Mondonlco e Tra- 
pattoni sono accomunati da 
uno stesso sfortunato destino 
Il tecnico granata ha due terzi 
della difesa fuori uso. Bruno è 
squalificato, Benedetti conva- 
kneente da un'operazione di 
appendicite. Mussi dolorante 
alla coscia sinistra. Inoltre rwn 
può utilizzar: Stero, anch'egli 
squalficato 

Sull'altra sponda il collega 
nerazzurro, dopo Fontolan e 
Stnngara, deve fere a merto (e 
per un mese) di Matthaeus. 
Trapattoni, ixii, dà fiducia a 
Zenga nonostante sia reduce 
da una lussazione al dito me¬ 
dio della mano dotta e abbia I 
nervi tesi per te critiche che ha 
ricevuto dopo la partita di Cop¬ 
pa Mondonico ci tiene, pero, 
a sottolineare che tra le due 
squadre la d ffetenza testa co- 
mmque<pn>londa «Nonostan¬ 
te le assenze I Inter à piena di 
nazionali e Ina due campioni 
del mondo» Il tecnico granata 
è costtetto a gettare nella mi¬ 
schia Sordo che, termo da un 
mese, esordirà cosi in serie A. 


Juventus 

A Schillaci 
un miliardo 
a stagione 


■■ CESENA. Si annuncia il tutto esaurito allo 
stadio Manuizl di Cesena per l'amvo della Ju¬ 
ventus e con il pienone sugli spalli t garantito 
anche il record d'incasso fermo ai 720 milioni di 
Cesena-Milan Ma la Juve non giocherà proprio 
fuori casa Qui il tifo bianconero i molto sentilo 
e anche nella squadra cesenate c'è chi, come il 
portiere Fontana, un ragazzo che come I brasi¬ 
liani ha appnso sulle spiagge l'arte di stare Ira i 
pali, è juventino sfegatato La squadra di Maifre- 
di per la sua (lermanenza in Romagna ha scelto 
l'hotel di Cabnni a Milano Marittima e lo stesso 



Lucescu baciato da improvviso successo parla del Pisa 
rivelazione in testa alla classifica e della sua Romania 
«Come al solito esagerate: ^ SOmila morti di Timisoara 
erano ottanta, quattro punti non fanno uno scudetto...» 


ore felici 
di un uomo in esilio 


Oggi il Pisa capolista affronta in casa il Genoa. Una 
domenica con il Pisa in cima alla classifica è una 
buona novità. Per capirla, abbiamo intervistato Mir- 
cea Lucescu, ex et della nazionale romena e della 
Dinamo Bucarest, scelto dal presidente Anconetani 
per guidare i nerazzum Una intervista abbastanza 
diversa Con i discorsi di Lucescu che spesso porta¬ 
no lontano dallo sport e dentro la stona 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


M PISA I conti non gli torna¬ 
no era già successo con i mor¬ 
ti di Timisoara I quattro punti 
in classifica non gii sembrano 
lanu Mirtea Lucescu sta neiia 
parte dell'allenatore nvelazio- 
ne con una certa freddezza 
•Siete brava genie, ma avele 
un po la tendenza a ingrandi¬ 
re le cose Ottanta morti di una 
guerra civile non possono di¬ 
ventare ottantamila Cosi an¬ 
che i nostri quattro punti non 
ci hanno già fatto vincere lo 
scudetto» 

Comunque una partenza 
cosi era difficile asF«ltarsela 
dal Pisa «Non ero in ansia 


quando sono venuto, e tutti mi 
dicevano che il Pisa rischiava 
di retrocedere Non sono in 
ansia adesso, che possiamo 
guardare molle squadre dal- 
I allo Mogan, la mancanza 
d ansia è solo una questione 
d abitudine ho allenalo per 
troppo tempo la Dinamo di 
Bucarest e per troppo tempo, 
sul campo, ho latto quel che 
volevo Anche contro la 
Sleaua che era la squadra del- 
I esercito e che con noi mollo 
vicini al ministero degli Interni 
(c alla Secuntate, ndr), aveva 
sempre un conto apólo. In 
quattro anni ho messo su una 


formazione compebtiva a livel¬ 
lo intemazionale, e dall altra 
parte nella Steaua c era Va¬ 
lentin Ceausescu, che si dava 
mollo da (are e lavorava bene 
A proposito dei Ceausescu, in 
questi giorni con la faccenda 
del Pisa capolista ho dovuto 
leggere molto i giornali e m è 
capitata sotto gli occhi la noti¬ 
zia della condanna di Nieu 
Ceausescu Mi va di precisare 
solo una cosa non è vero che 
faceva callivenc a Nadia Co- 
manecl non le ha mai fatto del 
male Ho letto che le avrebbe 
strappalo le unghie delle mani 
è falso, inventato Era lei, Na¬ 
dia ad essere innamoratissima 
di Nieu Questo lo dico per 
precisare perché sono lonta¬ 
no dalla mia terra e allora leg¬ 
go, e sono spesso costretto a 
leggere cose non vere Cosi, 
quando posso, preciso Qual¬ 
cosa la so Per molli anni sono 
stato dentro il calcio romeno 
come forse nessuno c'è stato 
C lo ammetto devo ancora 
abituarmi bene a stare nel 
camptonato italiano» 
Comunque si sta abituando 


bene «lo mi considero un alle¬ 
natore romeno in esilio che 
vuole sfondare nel calcio ita¬ 
liano Dalle mie pam mi han 
fatto fuon malamente, una 
bratta (accenda di vendette e 
gelosie vorrei prendermi a di¬ 
stanza qualche rivincita Mi sto 
impegnando per nuscirci Non 
è tacile, ma cl provo Nel cal¬ 
cio non SI inventa più niente 
eventualmente ci possono es¬ 
sere delle elaborazioni lo 
guardo I Mondiali e osservo al¬ 
cuni dettagli Poi ci lavoro so¬ 
pra Tiro luon qualche Icona 
che comunque non è nvolu- 
zionaria possesso della palla, 
pressing rotazione dei gloca- 
lon nei reparti per cercare la 
supenontà numenca Se oggi il 
Pisa giocasse contro la mia Di¬ 
namo credo che vincerebbe 
la Dinamo Ma questo oggi, 
non Ira due anni tra due anni 
vincerebbe il Pisa I giocaton 
Italiani sono più sen di quelli 
romeni si gestiscono meglio 
Però qui in Italia è tutto il cal¬ 
cio ad essere piu seno Non 
scopro niente se lo dico, lo 


sanno tutti che questo è il cal¬ 
cio più grande del mondo A 
me, comunque, (a sempre un 
certo edetto alla Dinamo e pu¬ 
re ai tempi della nazionale ero 
costretto a preoccuparmi di 
tutto Delle maghe da gioco 
delle tute, dei tacchetti di n- 
cambio per le scarpette Una 
volta feci cancare sul pullman 
anche una macchina per ta¬ 
gliare I erba Poi, naturalmen¬ 
te, ogni venerdì sera, mi attac¬ 
cavo al telefono per controlla¬ 
re se 1 mici giocaton fossero a 
casa Qui a Pisa è diverso van¬ 
no a letto da soli si allenano 
scrupolosamente» 

Del suo Pisa stupisce la 
completa assenza di nomi di 
spicco £ una squadra mollo 
normale «Non mi sembra can¬ 
no che IO adesso mi metta a di¬ 
re se ho fuonc lasse o meno IO 
posso dire che per esempio 
Padovan tra un anno rischia di 
andare via, in un club famoso 
E anche Simeone è uno che fa¬ 
rà cose grandi Quanto agli al¬ 
lo IO sapevo bene che squa¬ 
dra fosse il Pisa Conoscevo il 
vostro campionato, in passato 


ero stato contattato dall Udi¬ 
nese dal Pescara dal Torino. 
A un certo punto sembrava do¬ 
vesse es-sere Firenze la mia cit¬ 
tà Poi ho dato la mia parola a 
Anconetani, un anno la Noi 
romeni siamo cosi se diamo la 
parola è fatta Lo dico perchè 
se all ultimo avessi accettato le 
offerte del Bologna, adesso 
guadagnerei il doppio Invece 
sono venuto qui, e qui sapevo 
da subito che non avrei potuto 
fare i capricci e chiedere l'al- 
taccar'c i.he costa venti miliar¬ 
di Faccio giocare la squadra 
che posso e mi sembra che 
giochi bene per adesso Ho 
sentilo parlare di scudetto cre¬ 
do che sia presto Ma non mi 
tiro indietro Sono stato abitua¬ 
to a fare cosi E non sto qui a 
due che è la solita stona della 
lame e della sofferenza, lavo¬ 
ravo sodo in Romania ma mi 
pagavano bene ventimila 
•lui» un ministro ne guadagna¬ 
va la meta Qui credo che 1 mi- 
nistn guadagnino un po più di 
me. pero ho promesso ad An¬ 
conetani di far vincere la sua 
squadra lo stesso» 


Oggi il Parma ospita il Napoli. I conti in sospeso tra Taffarel portiere del Brasile e Maradona. Stadio esaurito 

«Nemico Diìego, ti aspetto tra i pali» 


Dopo lo sfortunato debutto in A al Tardini (Juve che 
vince 2-1), ma con l'intermezzo del primo punto in 
campionato con la Lazio, il Parma si ripropone per 
un'altra impresa quasi disperata: oggi prova a fer¬ 
mare li Napoli. Sfida nella sfida sarà il duello Mara- 
dona-TaffareU l'ultima volta, al Mondiale, vinse l'ar- 
gentino. Ovviamente, stadio esaurito e biglietti pres¬ 
soché introvabili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


tecnico non sembra avere dubbi su quella che 
sarà la formazione di partenza, quella che ha 
battuto lo Sllven Ma nonostante la vittona Ince¬ 
sa bianconcra non tutto fila liscio Bonetti e Lup- 
pi, gli esclusi dalla pnma squadra si lamentano 
c il primo a addirittura chiesto di essere ceduto 
Avendo già giocalo potrebbe Iinite all estero In¬ 
tanto la società sta preparando il nuovo contrai¬ 
lo a Schillaci Varrà tre anni e sarà triplicato an¬ 
che nella cifra I attaccante siciliano guadagne¬ 
rà quasi un miliardo a stagione La firma marte¬ 
dì 


■1 PARMA Guizza un ricor¬ 
do lontano novanta giorni 
Maradona per Caniggia, fu- 

g a, dnbbling, pallonetto, gol, 
rasile eliminalo dal Mondia¬ 
le Claudio André Taffarel 
adesso trova il modo di som- 
derci su, tre mesi sono pochi 
ma la sua vita da allora è tal¬ 
mente cambiata che tutto 
sfuma, la gioia argentina, le 
lacrime di rabbia, quel caldo 
pomeriggio di giugno II foto¬ 
gramma diventa via via mi¬ 
nuscolo. magan un giorno 
tornerà il rimpianto per l'oc¬ 
casione perduta ora invece 
quasi svanisce • Non colpe¬ 
vole Cosi mi giudicò la stam¬ 
pa brasiliana ma non ho l a- 
bitudine di nascondermi die¬ 


tro comodi alibi Si vince e SI 
perde m undici e quel Brasi¬ 
le poteva non perdere mai, fi¬ 
no alla finalissima Nella vita 
bisogna sempre fare i conu 
con un imprevisto Quel gior¬ 
no fu un’invenzione di Mara¬ 
dona, I unica m tutta la parti¬ 
ta le polemiche fra Mauro 
Calvao, Alemao, Dunga tut¬ 
to inutile, era scntto che finis- 
secosl» E oggi la sfida si ripe¬ 
terà Maradona contro Taffa¬ 
rel, la rabbia del Napoli e 
I entusiasmo del Parma. «In 
fondo IO e Diego siamo alla 
pan in Coppa America due 
anni la I ho battuto, la nvinci- 
ta I ha già ottenuta al Mon¬ 
diale Questa è il terzo duel¬ 
lo, credo finirà m pareggio e 


amici come pnma anzi ne¬ 
mici, io e Maradona non cl 
siamo parlati mal» 

Tre mesi per cambiare vi¬ 
ta. dal Brasile all Italia, da 
Porto Alegie a Parma, voluto 
espressamente dal pabon 
della Parmalat, Calisto Tanzi 
che ora sfrutta l'•lmmagme 
brasiliana» di Taffarel per la 
sua attività in Sudamenca 
«Mi voleva anche il Reai Ma¬ 
drid, ma mi hanno consiglia¬ 
lo l’Italia un po' lutti quanti 
Bene''» Benissimo Anche se 
già qualcuno ha notato le 
prime malinconie del biondo 
portiere dopo gli entusiasmi 
e I proclami iniziali, «voglio 
vivere sempre in Italia» e frasi 
sul tipo Tuttavia Taffarel, se¬ 
condo portiere straniero 
giunto nel nostro campiona¬ 
to dopo ioscura parentesi 
dell'ungherese Boisdiszar nel 
'46. ha trovato una perfetta 
sintonia con Nevio Scala, 
l'allenaloie non è poco in at¬ 
tesa di un ambientamento 
peraltro facilitato dagli amici 
brasiliani che in Italia vivono 
di Volley, come Renato Del 
Zotto (naturalizzato italiano 
da pochi giorni) della Maxi¬ 


cono «Da pnncipio tutti mi 
facevano la stessa domanda 
che Cl fa un portiere brasilia¬ 
no in Italia? Bé, ora mi sento 
anche un pioniere d'altron¬ 
de m Brasile non è affatto ve¬ 
ro che I portien sono degli in¬ 
capaci, specie ora che sono 
sorte scuole specializzate 
Gilmar, Leao, da noi sono 
stati dei miti del football cer¬ 
to che Valdir Perez ha fatto 
più danni da solo per la no¬ 
stra immagine nelI’SZ di 
quanto tutti gli altn messi as¬ 
sieme No, il figlio di Pelé co¬ 
me portiere non lo conosco 
propno, preferisco comun¬ 
que non commentare» Giura 
di non aver cambiato gusti e 
preferenze nel ruolo Zenga, 
malgrado le reccnii cappel¬ 
late in sene, resta il suo mi¬ 
glior modello dopo lo spa¬ 
gnolo Zubizzareta e l’esem¬ 
pio antico di Dassaev «lo co¬ 
munque sono autodidatta, 
non ho avuto scuole come si 
usa invece m Italia. Col tem¬ 
po naturalmente mi hanno 
affinato le doti, ma prefensco 
afiidarml soprattutto all istin¬ 
to, come ho sempre fatto 
Credo che la lunga esperien¬ 
za nel beach volley mi abbia 


comunque giovato» Sul Par¬ 
ma teme di sbilanciatsi. resta 
sulle sue «Spenaroo di sal¬ 
varci, è il nostro traguardo 
Per quest anno » Sul Parma 
SI pronuncia f>oco anche Ne¬ 
vio Scala ma una sua consi¬ 
derazione è degna di nota 
«Non bisogna considerare la 
partila col Napioli un con- 
ironto diretto fra i miei e i ra¬ 
gazzi di Bigon, sennò come 
usciamo dal confronto Osio- 
Maradona'' Ogni duello sa¬ 


rebbe perso, a parte quello 
fra portieri di sicuro è molto 
più forte li nostro «. Coi^i* 
menu in sene a Claudio Taf¬ 
farel, il brasiliano ci si è abi¬ 
tuato «Ma l'importante è che 
la gente non pensi che sono 
qui solo per i soldi, grande 
componente ma non unica 
nella vita, per tortuna. C'è an¬ 
che un discorso di prolessio- 
naiità > Eun duello con Ma¬ 
radona, per ora senza vinti 
névinciton 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14-16 SO-17 SO Notizie sportive 22 15 La domenica 
sportiva 

Raidue. 14 45 Formula I Gp del Portcnallo 17 Atletica leggera, 
Giochi ionici 1730 Motocross 18 Tg 2 Studio stadio, 1830 
Calcio sene A 20Tg2DonienicaspnnL 

RaStre. 9-11 Canottaggio, campionato italiano a Gavirate 14 IO 
Motocross, Master di Maggiora, 18 35 Tg 3 Domenica goL 
1945 Sport Regione, 20 Calcio, sene B 

Ilalla 1.20 30 Pressing, 0 15 Formula I, Cp del Portogallo, dopo 
corsa 

Tmc. 14 45 Formula 1, Cp del Portogallo, 20 30 Calagol 

Capodiatria. 1045 Campo base, 12 30 Tennb Alp, 13 30 Sporti- 
me 17 45 Superwrestling 19 Boxe Bordo nng (replica), 
20 30 Campo base, 22 30 Eurogoll, 23 30 Speciale dopo corse 
Cp di Portogallo 

Stereouno. 15 50 Tutto il calcio minuto per minuto, ISDomeni- 
ca sport, 19 20 Gr I TuttobaskeL 



Il Milan recupera 
Donadoni 


■■ Donadoni sarà regolar¬ 
mente in campo quest'oggi 
contro la Fiorentina, mentre 
Anceloiu con ogni probabilità 
si dovrà accontentare di sede¬ 
re in panchina II centrocampi¬ 
sta lossoncro ieri si è mostrato 
molto fiducie >0 sul suo recu¬ 
pero, anche se Arrigo Socchi 
ha fatto chiaramente capire 
che non ha intenzione di ri¬ 
schiarlo lonuol «viola» Sull'al¬ 
tro versante, quello del cugini 
intensii, la situazione appare 
meno drammatica di quella 
che appariva qualche giorno 
fa Trapattoni potrà lare affida¬ 
mento sia su Zenga e Brehme 
oggi contro il Tonno e anche 
Lothar Mallh.ieus ancora in 
Germania potrebbe fare II suo 
rientro m squ^dra tra una ven¬ 
tina di giorni Gianluca Vialli II 
grande es:lus>3 azzurro, accu- 
VI ancora qualche fastidio sol 
lo al ginocchio sinistro, ma 
contro il Bologna cl sarà anche 
lui 


ATALANTA-CAGLIARI 

CESENA-JUVENTUS 

LECCE-LAZiO 

MiLAN-FiORENTiNA 

PARMA'NAPOLi 

SERIE B 

SEME Gl 




PazzagtI 1 LanduccI 
Tassoni 2 Dell Dello 
Maldinl 3 Volpecina 

Taffarel 1 Galli 

De Marco 2 Ferrara 
Gambaro 3 Francinl 



Ferron 1 lelpo 

Fontana 1 Tacconi 
Calcatorra 2 Napoli 

Nobile 3 JulioCesar 

Del Bianco 4 Fortunato 

Zunieo 1 Fiori 

Garzya 2 BergodI 
Carannante 2 Sergio 

Mazinho 4 PIn 



Contratto 2 Festa 


GIRONE A 

Bonacina 4 De Paola 
BIgllardI 5 Valentlnl 
Pregna e Flrlcnno 
Stromberg 7 Rocco 

Catein B Matteoll 

Carbone 4 lacnini 

Minottl 4 Grippa 

AoollonI 8 Baroni 


Baracca Lugo-Mantova 

Barcella 3 De Marchi 

Jozic B De Agostini 
Turchetta 7 Haessier 
PiraccinI B Marocchl 

Ferri 3 Gregucel 
Morello 6 Soldà 
' Aleinikov 7 Madonna 

Galli 8 Pin 


Grun 8 CorradInl 

Meli! 7 Mauro 

Empolt-Carpi 

Massaro 7 Lacatus 


Conte 8 Scloaa 

Donadoni B Kublk 
VanBasten B Borgonovo 
Gulllt IO Fuser 

Evani 11 Dichiara 

Zoratto B De Napoli 

Oslo 8 Careca 
Catenese IO Maradona 
Cuogh1 11 Silenzi 


t- 

Perrone B Cappioll 

Amarildo 0 Casiraghi 
Giovannclll IO Saggio 

Ciocci 11 Scnlllacl 

Pasclullo B Rledle 
Benedetti IO Domini 

Virdis 11 Sosa 



Oe Patre io Francescoli 
Caniggia 11 Fonseca 

Taranto-Reoolana. Chiesa 

L Vicenza-Monza 





Trieslina-Padova, Pairetto 

Piacenza-Como 

Arbitro Stafoggla di Pesaro 

Arbitro Magni di Bergamo 

Arbitro Boggl di Salerno 

Arbitro Sguizzato di Verona 

Rossi 12 Maregginl 
Costacurta 13 Matrone 

Arbitro Amendolla di Messina 


Ferrari 12Tagllalatela 
Donati 13 Renica 

Monza 14 Altomare 
Mannari ISVenturIn 

Brolin 16 Incocciati 

PROSSIMO TURNO 

P Sesto-Venezia 1-3 (ieri) 

Guerrieri 12 Di BItonto 
Maretti laCorracchia 

Antonloll 12 BonalutI 

Gelain 13 Bonetti 

Flamgni 14 Golia 

Picrieoni 1B Alessio 
Teodorani io DI Canio 

Gatte 12 Orsi 

Penero 13 LampugnanI 
Amodio 14 Sacci 

Monaco 13 Saurinl 

Lucerl 18 Bertoni 

Domenica 30 ore 15 

Spezia-Carrarese 

Monti 14 Nardinl 

Porrini 1S Ros r 

Siibone 18 Nappi 

Agostini 18 Buso 

BARLETTA-MESSINA 

Trento-Chievo 


BRESCIA-ASCOLI 

COSENZA-MODENA 

Varese-Casate 

PISA’GENOA 

ROMA-BARi 

SAMPDORiA-BOLOGNA 

TORiNO-INTER 

UA classìfica 

CREMONESE-FOGGIA 

LUCCHESE-AVELLINO 





MarcheglanI 1 Zenga 

Annoni 2 BergomI 
Saggio 3 Brenme 

Fusi 4 Berti 

Graverò 8 Ferri 

Policano B BattlstinI 
Soldo 7 Bienchi 

Pisa, Inter e Mllan punti 4, 
Atalanta Juventus e 

MESSINA-REQQINA 

GIRONE B 

Slmoni 1 Brattila 

Poruzzl 1 Drago 

Gerolm 2 DI Cara 

Paglluca 1 Cusin 

PADOVA-TARANTO 

Campanla-Catania 

Pullo 2 Torrente 
Lucarelli 3 Caricela 
Argentesl 4 Eranlo 

Calori B CollovatI 

Manninl 2 Villa 

Sampdorla 3, Genoa, Ro¬ 
ma, Lazio, Bari e Cagliari 

2 Napoli, Parma, Torino, 

PESCARA-SALERNITANA 

Carboni 3 Carrara 
Berthold 4 Terraeenere 

Bonetti 3 CabrfnI 

Pari 4 Bonint 

Casertana-Perugla 

REGGIANA-VÉRONA 

Aldair B Amoroso 

VIerchowod 3 fiiev 

Invernizzl 8 Tricells 
Mikhallichenko 7 Mailani 
Katanec B Verga 

Vlallf B Waas 

Mancini IO Detari 

Oossena 11 Poli 

UDINESE-ANCONA 

F Andria-Catanzaro 

Bosco B Signorini 

Desideri 7 Urbano 
Saisano 8 Gerson 

Voeller 0 Raduclolu 

FlOi’ontinfl d Locco Do~ 
lognaeCesenaO 


Neri 7 Fiorini 
Simeone 6 Bortolazzi 

Romano 8 MandortinI 
Mutter 0 Klinsmann 

CLASSIFICA 

Glarre-Arezzo 1-0 (ieri) 

Padovano 0 Agallerà 
Dolcetti IO Onorati 

Piacentini io Di Gennaro 
Carnevale 11 Joao Paulo 

Martin Vazquez IO Pizzi 

Lentlnl 11 Serena 

PROSSIMO TURNO 

Foggia e Ancona punti 4 Aseo- 
II Verona, Avellino Lucchese, 
Pescara e Salernitana 3 Cre¬ 
monese Reggina Taranto 
e Messina 2 Barletta Pa¬ 
dova Reggiana TriestinaeCo- 
senza 1 Brescia e Modena 0 
Udinese-4 

* L Udinese é penalizzata di 5 punti 

LIcata-Battipagllese 

Plovanelll 11 Pacione 

Arbitro Pezzella di Frattam 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Domenica 30 ore 15 

Monopoll-Siena 

Lazzarinl 12 Flotti 
Boccafresca 13 Ferroni 
larsen 14 Ruotolo 

Arbitro Coppetelli di Tivoii 

Barl-Parma Bolqgna-To- 
rino, Cagllarl-Ciesena, 

Fiorentlna-Atalanta Ge- 
noa-Lecce, Inter-Roma, 
Juventus-Sampdorla La- 
zlo-Milan, Napoli-Pisa 

Nola-Palermo 

Emetti 12 Alberga 
Pellegrini 13 Laureri 

Di Mauro 14 De Ruggiero 
Conti 18 Colombo 
Rizzitelll iBScarsfonI 

Nudar! 12 Vallerlani 
lanna 13 Biondo 

Tancredi 12 Malglogllo 
Mezzanotti l3Tacchlnardl 

Siracusa-Torres 

Been isSignorelll 
Rorentlnl IO Rotella 

LomOardo 14 Negro 
Calcagno 18 Notshstefano 
Dall Ignia 18 Lorenzo 

Carino 14 Baresi 

Zago 18 Paganin 
Bresciani 18 Barollo 

Ternana-Casarano 


SERIE C2 


GIRONE A 

AlessandrIa-CecIna 

Livorno-Viareggio 

Massese^tovara 

Montevarchl-OIbla 

Oltrepé-Oerthona 

Poggibonsi-Cuneo 

Pontedera-Mobllleri Ponsacco 

Prato-Gubblo 

Tempio-Sarzanese _ 


GIRONE B 

Centese-Solbialese 

Cittadella-PalazzoloTelgata 

Lecco-Spal 

Letfe-Fiorenzuola 1-0 (ioni 

OspitaleRo-VirescIt B 3-2 (ieri) 

Pergocrema-Valdagno 

Ravenna-Suzzara 

Saronno-Pievigina 

Treviso-Leonano 


GIRONE C 

Altamura-CIvItanoveae 

Bisceglle-Rlcclone 

Chleti-Vastese 

Fa8an>Vls Pesaro 

Francavilla-Teramo 

Giullanova-Martina 

lanclano-Sambenedettese 

Molfetta-TranI 

Riminl-JesI 

GIRONE 0 
AcIreale-ProCavese 
All Leonzlo-Lodigiani 
Castel di Sangro{.atina 
Celano-Enna 
ischla-VIgor Lamezia 
Kroton-Asirea 

Ostia Mare-Savoia 1-2 (ieri) 
Sangiuseppese-Formia 
Turris-Potenza_ 




runilà 

Domenica ^ / 
23 settembre 1990 émi I 
















Sport 


Formula 1 
Og^ Gp del 
Portog^o 


Nigel Mansell 
dopo la polo 
position si rilassa 
In motorino con 
la moglie Roseanne. 
A fianco francesi 
lerraristi in Fi 
Prosi insieme 
al neoassunto 
Jean Alesi 



Brillante doppietta in prova: Mansell primo davanti a Prost 
Il team italiano tenta di non archiviare il mondiale e tiene 
a distanza Senna che comunque è terzo ad un soffio 
Fiorio commosso: un exploit così non si registrava dalfSS 



Ferrari riapre il discorso 


Ma il patto 
d’acciaio 
è pieno 
di ruggine 

DAL NOSTRO INVIATO 

■■ CSTORIU «U. tattica? No, 
io non voglio chiedere proprio 
niente. Cercherò di andare su¬ 
bito in testa e di tastarci fino al 
termine. Questa sua la mia tat¬ 
tica. senza chiedere aiuti a 
chicchessia». Con una simile 
dichiarazione di Alain Prosi, la 
gara di oggi non sembra na¬ 
scere sotto auspici conlortevo- 
lì, malgrado la prima fila della 
Feirart Logica suggerirebbe 
un patto d'acciaio tra i dioscuri 
del cavallino rampante, un'al- 
teanzofsaldisslma per rintuzza¬ 
re gli assalti della McLaren: 
Prost che fugge. Mansell che si 
immola stoicamente. 

Ma l'armonia non sembra di 
casa a Maranello. A distanza, 
l'uomo della pole invia la sua 
replica, che ha un suono lut- 
t'altro che rassicurante: ‘Non 
so cosa mi chiederò la Ferrari - 
dice Mansell -, ma posso Im¬ 
maginarlo. lo sono un profes¬ 
sionista, ma queste sono situa¬ 
zioni in cui i difficile dare una 
risposta su due p edi. 01 certo 
parto in testa e non mi scanso. 
E all'ultimo giro verrò la mia ri¬ 
sposta». 

Quale risposta potrò dare 
Mansell? Di bocconi amari, al¬ 
la Fenarì. ha dovLito inghiottir¬ 
ne più d'uno. Gli si olire l'occa¬ 
sione di presentare al suol 
amici di un tempo il piatto 
freddo della vendetta, con tan¬ 
to di dedica: avete voluto 
Prost? Tcnetevelo. E partire al¬ 
la conquista della sua sedicesi¬ 
ma vittoria, portandosi allo 
stesso livello di Sterling Moss. 
Ma potrebbe dare un addio in 
grande stile; condurre fino al 
termine e poi far passare il 
compagno a cui ollrircbbe in 
legalo i nove punti necessari 
per continuare ad inseguire 
Senna. 

Tutto dipende da quello che 
bulla nel passionale cervello 
dell'Inglese. Che. in questo 
momento, si atteggia a miste¬ 
rioso e cqntinua a parlare di ri¬ 
tiro. mentre nell' imperversare 
delle firme (Stefano Modena 
con la Tyirel. Pier laiigi Martini 
ancora con la Minardi) tutti di¬ 
cono che ha giò firmato per la 
Williams. 'Non e cambiato 
niente rispeito a due mesi la. 
quando ho annunciato il mio 
ritiro - insiste -, Nessuno, oggi, 
mi dò la garanzia che, conti¬ 
nuando a correre, possa avere 
i mezzi per essere competitivo 
evincente». 

Prost conosce bene gli umo¬ 
ri del compagno. Per questo 
preferisce confidare solo in se 
stesso. E sui progn.-ssi del mo¬ 
tore. che k) rendono ottimista. 
•Il lavoro fatto su: motori da 
qualifica sta finalmente dando 
risultati concreti. A.desso sono 
molto più fiducioso per le qua- 
liliche. anche se ancora una 
volta il secondo set di gomme 
non ò stato molto veloce». Una 
polo mancata, che potrebbe 
anche costargli cara. «Partire in 
testa sarebbe stalo l'ideale - 
conferma - Ma anche con 
Mansell davanti nan ò male. 
L'importante ò che sia riuscito 
ad evitare che Ira me e Senna 
si mettesse di mezzo ancora 
una volta Berger». CCiu.Ca. 


_ LA GRIGLIA _ 

PRIMA FIU 

I) Mansell (Gbf-ferrari)1't3"557 J)Pro5t(Fra-ferrafi|1'13"595 

SECONDA FIU 

3)Senna(Bra-McLaten)l’l3"601 4) Berger (Aut-McLaren) 1'I4"292 

TERUFIU 

5) Pairesa (Ita-Williams)l 14'723 6)Piquet|Bra-Benetlon)ri4"728 

QUARTAFIU 

7) Boutsen (Bel-Williams) l'14"934 gj (Pra-Tyrrell) t'15 "122 

QUWTAnU 

9) Nannini (Ila-Benetton) I'15"411 ,o) (pra-Larrousse) I'15"673 

SESTA FIU 

II) Suzuki (Gia-Larrousse) t 'I6"012 i 2 | capem (ita-March) 1 ' t6"284 

SETTIMA FIU 

13) Pirro (Ila-Oallara) I'16"290 14)Gu9elmin(8ra-Marcti) I'16"296 

OTTAVA FIU 

15) Donnelly IGbr-Lolus) ft6"762 ig) Martini (Ila-Minardi) l'16"795 

NONA FIU 

17)Calfi(lla-Arrow8)1'16"946 • i8)DeCeaafis(lta-Oallara)1'17"066 

DECIMA nu 

19)Aiboreto(lta-Afrows)V17''t«1 . 20)Naka|lma(Gla-Tyrrell)l'I7"097 

UNDICESIMA FIU 

21) AlliotlFra-Ligier) I'17"120 J 2 I (Gbr-lntua) I'17"259 

DODICESIMA FIU 

23) Larini (la-Ligier) I'l7"2e9 24) Modena (lta-8rabham) l'17"341 

TREOICESIMAFIU 

25) Daimas (Fra-Ags) I'17"e21 26) Brabham (Aus-Brabham) I'l7"715 ■ 

NON QUALIFICATI 

Groulllard (Fra-Osella) I'17"779 Bariiia (Ita-Minardlj 1 '18"280 
Tarquini(Ita-Ags)t'18 8tS Gaehot(Fra-Colonl)r20"516 


Non proprio in lacrime. Ma quasi. Fiorio. Cesare il 
Duro, veterano di mille battaglie, si lascia commuo¬ 
vere. Un nodo gli stringe la' gola quando si accinge a 
commentare la prima fila. Pole position a Nigel 
Mansell, Alain Prost subito dietro. Bisogna riandare 
con la memoria al 10 luglio 1988; a Silverstone pole 
a Berger, seguito da Altoreto. Ma è un precedente 
poco incoraggiante. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

. aiULIANOCAPECELATRO 


■I ESTORIL «In assetto da ga¬ 
ra siamo velocissimi». E come 
se scaricasse in questa base 
propiziatoria là tensione degli 
ultimi giorni, le delusioni di 
una stagione, l'amarezza di chi 
si ritiene Incompreso e ingiu¬ 
stamente beisagllato. Cesare 
Fiorio non nasconde più il suo 
malumore verso la stampa. Ha 
sofferto troppo, nei giorni con¬ 
vulsi delta batlativa su due 
fronti, quello senese e quello 
«vignonese, Alessandro Nan- . 
nini dà lina parie. Jean Alesi 
“ElalPàlfi^lii un intreccio abba- 
" stanca sfaiBolaie. «lo, ma non 
solo lo, tutta la Ferrari è ama¬ 
reggiata - precisa compunto-, 
Abbiamo aweriito negli ultimi 
tempi un clima di avversione. 
CI sono piovute addosso etiti- ■ 
che di ogni tipa Eppure i no¬ 


stri obiettivi li stiamo perse¬ 
guendo, e in parie anche rag¬ 
giungendo. con coerenza. 
Puntavamo su Alesi, c siamo 
riusciti a prenderlo. Forse non 
abbiamo vinto quanto avrem¬ 
mo sperato e voluto, ma non 
stiamo certo tacendo figure 
barbine». 

È il giorno propizio per sfer¬ 
rare il conbattacco. E una no¬ 
vità grossa una Ferrari cosi 
pimpante, cosi sicura del pro¬ 
pri mezzi. Una Fcnrari che rie¬ 
sce a tenere a disianza non so¬ 
lo l'evanescente Gerhard Ber¬ 
ger, ma anche l'arrembante 
Ayrion Senna, cosbeno a rin¬ 
viare a miglior occasione II 
brindisi alla cinquantesima 
prole. Con uno sforzo Fiorio ri¬ 
caccia indietro le lacrime c fa 
esplodere la fclicilò: «Final¬ 


mente abbiamo anche noi un 
motore da qualifica, proprio 
come l'Honda». 

Ce n'è quanto basta pror par¬ 
lare di preannuncio di vittoria. 
Ma vittoria di Prost, che È ob¬ 
bligalo a vincere per sprorare 
ancora nel jnondiale, o di 
Mansell. che, conquistata la di¬ 
ciassettesima p<^e position 
della carriera e la terza di que¬ 
st'anno, parte in testa e potreb¬ 
be anche diveriiisi a fare il gua¬ 
stafeste? Fiorio si guarda bene 
dal dirlo, ma gli si aprirebbe il 
cuore se Mansell si facesse su¬ 
bito da parte,, lasciando scap- 
oare in avanti Prost c metten¬ 
dosi sulla sbada di Senna c 
Berger. «Certo. È un circuito 
stretto, dove è mollo dillicile 
suprorare», commenta sconso¬ 
lato. per ^i rilanciare speran¬ 
zoso: «Ma Mansell è un grande 
professionista». Come dire: so¬ 
no convinto che Nigel non tarò 
il babbione, e al momento op- 
prortuno darò una mano ad 
Alalh. 

Ma Alain dovrò anche darsi 
una mano da «olo:.parU:ndo 
bene. Nella scomò selUmàna, il 
francese i andato a Fiorano 
per un corso di recupero acce¬ 
lerato di partenze. Fiorio si au¬ 
gura che dia buoni fruiti: «Le 
prove a Fiorano sono andate 
bene. E diciamo che ho meno 
batticuore del solilo. Ma la par¬ 


tenza è una fase molto delica¬ 
ta. E la nosba speranza e tutta 
in una buona partenza». 

Le lacrime sono rimaste 
dentro. La commozione é su¬ 
perata. Cesare il Duro ha sol¬ 
tanto la testa alla gara. A quel¬ 
la vittoria che gli Tarebbe pro¬ 
prio comodo, chiunque fosse 
ad assicurarsela. Una vittoria 
per il campionato. Una vittoria 
per far passare in secondo pia¬ 
no il caso Alesi-Nannini. con 
tutto il vespaio di chiacchiere c 
malignilò di contorno. Una vil¬ 
loria per rinsaldare la sua posi¬ 
zione a Maranello, pror prortare 
una stoccata ai suoi avversari 
interni ed esterni. 

Lui ci spera e ci prova. È ve¬ 
ro che l'uilima prima fila, quel¬ 
la ormai sbiadita dal tempro di 
Berger e Albereto, non lu pro¬ 
pizia alla Ferrari. La gara, pre¬ 
cedente inquietante, venne 
vinta da Senna, e le due vetture 
tosse non giunsero neppure al 
uaguardo. Ma i anche vero 
che le albe due prole di Nigel in 
I que.sta stagione, a Le Castellct 
,e a Siivcrslone, sono coincise 
con albettante vittorie di Prost. 
Prosi alTEstoriI ha giò vinto tre 
volle contro un unico successo 
d) Senna. Se si ripetesse. Il 
campionato potrebbe di colpo 
riaprimi. Per la lelicità di Fiorio. 
le cui azioni farebbero un no¬ 
tevole balzo. 



Modena 
dimentica 
Maranello 
e va alla Tyrrell 


A quattro Gran Premi (compreso quello di Ofigi all Lstonl) 
dalla chiu.sura del mondiale di F. 1. il mercato piloti ò in pie* 
no (crmento. II passaggio alla Ferran del francese Jean Ale.si 
ha crealo un «buco» nella scuderia T>ttc 1I, subito colmato da 
un pilota italiano. Sari, infaui, Stefano Modena (nella foto) 
il prossimo anno al volante di una Tyrrell-Honda. Lo ha an¬ 
nunciato la scuderia britannica che ha legalo Modena picr 
un anno con un opzione per il ‘92. Ventisette anni. Modena 
ha debuttato in F. 1 ncll‘87. nel Gran Premio d'Australia. 


Lancia resiste 
Kankkunen 
in Australia 
respinge Sainz 


Tragedia 
in mare 
muore pilota 
off-shore all’Elba 


È sempre in testa nella cla.s- 
siiica provvisoria del Rally 
d’AusIralia, dopo la terza 
tappa, l'equipaggio Kankku- 
nen-Piironen su Lancia Del¬ 
ta HF 16V. Moki i lentalivi 
dello spagnolo Carlos Sainz 
su Toyota-Cclica di avvicina¬ 
re il leader della aara. Lo 
spagnolo è passalo senza indugi all'attacco, dopo che il (in- 
landcse del team Lancia-Martini aveva oltenulo i migliori 
tempi nelle due prime prove speciali. Sainz si ò deciso a for¬ 
zare perchò una sconfitta in Ausbalia renderebbe mollo 
scarse le possibilità della Toyota di conquistare il titolo mon¬ 
diale marche. 

Il pilota Antonio Guarducci, 
23annidiFYato (Fi).Smor¬ 
to ieri durame la prima gior¬ 
nata di gare del lorteo Eni- 
mont, alrisola d'Elba, valido 
per l'assegnazione dcH'eu- 
ropeo terza classe ofi-.shore. 
In un primo momento sem¬ 
brava che l'imbarciizione di 
Guarducci fosse esplosa al largo dell'isolotlo dei Cerboli. vi¬ 
cino al centro di Cavo. Una .successiva ricostruzione ha sta¬ 
bilito che II catamarano di Guarducci si 6 rovesciato per 
un'onda a pochi minuti dalla partenza. 11 co-piloia dell'olt- 
shore. Angelo Cobianchi, sbalzato fuori dairimbarcazionc. 
è rimasto leggermente ferito, menbc il pilota fi rimasto 
schiaccialo sotto lo scafo. 

L'Australia è la prima finali¬ 
sta della Coppa Davis 1990 
dì tennis. La squadra austra¬ 
liana ha eliminato l'.Argcnti- 
na; dopo le due vittorie otte¬ 
nute venerdì da Pai Cash e 
Wally Masur, nel doppio di 
^ ieri Mark Kratzmann e Dar- 
rcn Cahill hanno batlulo Ch¬ 
ristian Miniussle JavierFrana in cinque set. Gli australiani in¬ 
contreranno in finale i vincenti dell alba semifinale, Au.stria 
c Usa. A Vienna, dopo il doppio di ieri, gli Siali Uniti condu¬ 
cono per 2-1. Rick Lcach e Jim Pugh hanno battuto 7-6 (7- 
4), 3-6,6-0,7-5ThomasMustered Alexander Anionitsch. 

Un infortunio gravissimo, 
che rischia di comprometle- 
re la carriera: Alberto Viani- 
ni, 22 anni, pivot della Be- 
nctton Treviso e della Nazio¬ 
nale, nell'anticipo di ieri con 
la Phonola Caserta (101-87) 
ha riportato la rottura del le¬ 
gamento mediale della ca¬ 
psula del ginocchio destro e la sospetta rottura del legamen¬ 
to crociato anteriore. La diagnosi c stata emessa dopo la vi¬ 
sita specialistica efiettuata in serata presso il reparto di orto¬ 
pedia deH'ospcdale civile di Treviso. Secondo i medici. Via- 
nini dovrò allenderc almeno un anno per riprendere gli alle¬ 
namenti. 


Coppa Davis 
L’Australia 
prima 
finalista 


Basket 
Vianini, pivot 
della Benetton 
ginocchio ko 
Fermo un anno 


«Boi d’or» tragico 
In una caduta 
collettiva 
morti due piloti 


Il pilota francese Jean-Mi- 
chel Besozzi fi morto in un 
Incidente avvenuto durante 
il 54° "Boi d'or», 24 ore di 
motociclismo disputala ieri 
sera a Le Castellct in Fran¬ 
cia. Besozzi. su Suzuki quat- 
dopo la partenza fi ri¬ 
masto coinvolto in una ca¬ 
duta collettiva sul •MIsiral», il batto più veloce del circuito. Il 

B ilota fi sialo invesUio da un'alba moto ed fi morto sul colpo. 

n secondo pilota coinvolto nella caduta fi motto successi¬ 
vamente nell'inlermeria del circuito: si baila del tedesco 
Horst Lbtz. 


FLORIANA BERTELU 


Basket Oggi s'alza il sipario sul campionato ma gli sponsor fuggono e molte società sono vicine al collasso 

Come sul Titanìc: lusso, balli e un Sos 



Si alza il sipario sul campionato numero 69 dei ca- 
nestri. Pesaro, Bolognae Roma favorite.mentre Mila¬ 
no da protagonista diventa comparsa. Ma dietro i lu¬ 
strini e gli investimenti miliardari di alcune società 
scatta rallaime rosso: nove squadre senza sponsor, 
molti palazzetti «paleolitici», in tv indici d'ascolto ir¬ 
rilevanti. Tutte le incertezze della Lega, tutte le re- 
sponabilità della Federazione. 


LEONARDOlANNACCI 


■i ROMA. Cera ' una volta 
una favola che raccontava di 
un campionato di basket bel¬ 
lissimo, spettacolare e trasci¬ 
nante. Un torneo che - soste¬ 
nevano un po' tutti - era «se¬ 
condo solo come importanza 
a quello dell'Nba americana». 
Promesse, illusioni, manie di 
grandezza fantasticavano di 
una pallacanestro futuristica 
che negli anni Novanta si sa¬ 
rebbe imposta con grande im¬ 
peto su tutti i parquet d'Euro¬ 
pa. Bene, a quella favola che 
abbiamo sentito raccontare 


tante, forse troppe volte da chi 
governa lo sport dei canestri in ■ 
Italia, è venuto a mancare pro¬ 
prio il lieto fine e l'alba degli 
anni Novanta ha illuminalo 
impietosamente una pallaca- 
nesbo che sta tornando indie- 
bo. tccnicarocnie parlando, 
minacciata da vicino dalla 
rampante pallavolo nella ge¬ 
rarchia degli sport di squadra 
in Italia e alle prese con pro¬ 
blemi più grandi di lei. 

Sponsor dove aei7 Le 
grandi aziende si allontanano 
dal basket e nove società di se¬ 


rie A sono ancorea senza abbi- 
, nainento a poche ore dall'inl- 
' zio del campionato. £ purtrop¬ 
po un significativo campanello 
d'allarme per uno sport che 
non «lira» purtroppo più come 
una volta. Lo stesso Porelli, vi¬ 
cepresidente di Lega, parla di 
•un momento di riflessione di 
tulio il movimento» consape¬ 
vole che la bastormazlone del 
basket dilettantistico in basket 
•Open» sta diventando sempre 
più complicala. Anche perche 
accanto a società solidissime 
come il Messaggero, la Slefa- 
nel, la Benetton. la Knonr c la 
Scavolini ci sono tante <ene- 
rcntolc» alla canna del gas 
preoccupate soprattutto di far 
quadrare i bilanci a fine stagio¬ 
ne. 

Un Palazzo di (antaaml. 

É. naturalmente, quello della 
Federazione In via Fogliano a 
Roma. Accanto ad una Lega 
dinamica ma boppo spesso 
lontana con i suoi obiettivi a 
quelleche sono le reali esigen¬ 
ze del baskel italiano, gli uomi¬ 
ni della Flp continuano a dor¬ 


mire sonni profondi, incuranti 
di tutto e di tutti. La nazionale 
che sta andando allo .sfascio 
non sembra turbarli più di tan¬ 
to e il nono posto in Argentina 
fi passalo quasi inosservato in¬ 
vece che far scattate r»allarme 
azzum>. Inoltre 1 nuovi regola¬ 
menti che assicurano maggior 
potere agli arbitri a scapito del¬ 
la spettacolarità del gioco, so¬ 
no stati giò criticati dalle stesse 
•giacchette grigie», molle delle 
quali non hanno ancora assi¬ 
milato tulle le novità e si pre¬ 
senteranno in campo impre¬ 
parati e inesperti. 

Nuovi implanU. A Milano 
e Reggio Calabria saranno va¬ 
rali con l'inizio del campiona¬ 
to due palazzetti nuovi di zec¬ 
ca e particolarmenle sicuri. Il 
•Forum» di Milanoliori conterrò 
12.000 spettatori comodamen¬ 
te seduti dopo che per molti 
campionati la Philips si era do¬ 
vuta accontentare del «tendo¬ 
ne» del Palatrussardi. Ma a Pe¬ 
saro, Livorno, Trieste e in altre 
citta d'Italia si continuerò a 
giocare negli •hangar» da quat¬ 


tromila posti che ricordano il 
baskel paleolitico di una volta. 

La pole position di AI. 
Pesaro, naturalmente, lavori- 
tissima per il biangolìno bian- 
co-rosso-verde sulle maglie, 
con Bologna accanto, in prima 
(ila. nella Ideale pole position 
di questo torneo '90-'9I. Sca¬ 
volini e Knorr come Prost e 
Senna con i bolognesi più ac¬ 
creditati a vestire i panni del 
velocissimo brasiliano nel pro¬ 
nostico. La rinnovatissima Ro¬ 
ma segue la coppia di testa 
con la consapevolezza della 
propria (orza e, al contempo, il 
timore di non recuperare al 
meglio Dino Radia, l’uomo 
che può fare davvero la diffe¬ 
renza nel plani di Bianchini. La 
Philips parte indietro e il book- 
maker del campionato la dò 
nell'ordine diebo Caserta. 
Cantù, Treviso, Livorno e Vare¬ 
se. Dopo dieci anni di dittatura 
ha passalo la mano e con 
D'Antoni ricomincia da zero, 
con tanto coraggio e un bilan¬ 
cio societario vicino al rosso. 
Un augurio è d’obbligo. 


Mike O'Antonl. 39 anni, alla sua prima esperienza da allenato-e 


Il signor D’Antoni? «Prego si dice mister» 


BB MILANO. Pantaloncini, magliet¬ 
ta e scarpe da ginnastica. A vederlo 
cosi Mike D'Antoni sembra ancora 
uno di loro, pronto a scendere in 
campo, ad alzare la mano per chia¬ 
mare gli schemi e improwisamenle 
ti aspetti che si alzi e che si unisca al 
gruppo per correre. Ed fi proprio qui 
che finisce la storia. Punto e a capo, 
si ricomincia da zero. Lui ora fi l'alle¬ 
natore della nuova Philips Milano. 
l’Incognita più attesa di questo nuo¬ 
vo campionato. Con fatica, e credia¬ 
mo anche con qualche lacrima, ha 
restituito borsa e divisa per larsi con¬ 
segnare lav.ignclta e fischietto. 

•Vengo da un Paese, gli Stati Uniti, 
dove la pallacanestro fi cultura. Per 
15 anni ho sempre giocalo, non ri¬ 


cordo di aver mai passalo più di un 
giorno senza toccare un pallone. 
Anche durante le vacanze non riu¬ 
scivo a staccarmi dal campo, ogni 
pretesto era buono per lare una par- 
lilella con gli amici». 

Adesso però le scarpe sono defi¬ 
nitivamente appese al chiodo, lò, in 
qualche angolo della sua casa •£ 
inutile menlire, non serve a nulla, bi¬ 
sogna essere onesti, soprattutto con 
se stessi ed io purtroppo ho capito 
che come giocatore ero finito. Non è 
stato facile accettare la situazione, 
sentivo che il mio fisico non rispon¬ 
deva più a quello che il cervello vo¬ 
leva fare. Non era più un gioco, du¬ 
rante gli allenamenti non riuscivo a 
divertirmi, andate in campo si era 
trasformato in un incubo, lutto era 


ALESSANDRA FERRARI 


tremendamente pesante». 

Lui questo non riusciva ad accet¬ 
tarlo e non era difiicile capirlo, un 
ombra di tristezza lo accompagnava 
anche fuori dal campo. Mike non 
era solo un giocatore, ma uno di 
quegli esemplari in via di estinzione, 
un leader, un modello, un atleta na- 
lo con la viitoria nel sangue. «Si, fi 
slata una stagione da dimenticare 
non sentivo la squadra nelle mie 
mani e questo mi demoralizzava, 
non stavo più bene con me stesso». 

Poi, il grande salto: «Volevo rima¬ 
nere nella pallacanestro ad alto li¬ 
vello e quando mi hanno proposto 
di diventare capo allenatore mi sem- 


: brava di sognare. Non volevo stac¬ 
carmi da questo mondo. Non ho 
avuto incertezze nè paure, l’unico ti¬ 
more è che avrei dovuto organizzare i 
■ un lavoro cosi complesso in cosi po¬ 
co tempo. Sapevo di essere Unito co¬ 
me giocatore ma volevo del tempo 
per rillciterc lontano dai rineltori del 
campionato, per capire quale era II 
mio posto. Alta (ine ho accettalo la 
sfida ed ora sono contentissimo». 
Paure, limori, non crediamo che il 
cambio sia sialo cosi indolore, qual¬ 
che notte insonne slamo sicuri che 
Mike l'abbia passata. 'No, non ho 
. avuto problemi, come giocatore ero 
giò staccalo dal greppo e quindi il 
cambio non fi stato traumatico per 


nessuno. Forse se Dino Meneghin e 
Bob McAdoo fossero ancora qui 
qualche problema ci sarebbe, lo 
non voglio usare il bastone, qui si 
collabora, quello che ho in piu dei 
miei giocatori è che io deciderò chi 
andrò In campo. Per il resto siamo 
tutti alla pari». 

E che la slida cominci. Sicura¬ 
mente i «nemici» di questa Milano 
saranno tanti •Tutti si aspettano da 
noi sbagli ed errori, forse fi questo 
che mi gasa cosi tanto. Milano fi 
sempr»; stata facile bersaglio per 
chiunque, anche le viltorie erano 
una buona occasione per aspettare 
buoni, buoni, il primo passo falso. 
Non mi sento particolari responsabi- 
lilò addosso. Per trent'anni sono sta¬ 
to insieme a tanti allenatori e so che 


è un lavoro stressante c molto dilfici- 
le. Sorprese ne possono capitare, 
ma la cosa peggiore che mi potreb¬ 
be capilareècnemi licenzino.» 

«Non vedo grandi novità nel cam¬ 
pionato ma io punto su Caserta, sarò 
la grande novità della stagione. Noi 
quest'anno non abbiamo nulla da 
perdere, fi un lavoro lungo, ci vonò 
un'infinita pazienza ma i ragazzi vo¬ 
gliono dimostrare lame cose. Via i 
vecchi ora Pittis, Riva. Montecchi e 
compagni vogliono dimostrare di 
non essere vissuti alle spalle di Bob e 
di Dino. La ste.s5a sensazione che 
proveranno i giocatori della Phonola 
privi di Oscar Non mi sento di lare 
prunostici, la mentalità fi quella giu¬ 
sta, poi vedremo. Nessuno sa quello 
che faremo, nemmeno io». 


Il sabato 
pomeriggio 
si veste 
Benetton 


BH ROMA Brinda la Benetton 
nell'anticipo della prima di 
campionato. La squadra vene¬ 
ta ha superato la Phonola Ca¬ 
serta per 101-87. Dal Negro 
(30 punti) e Minto (26) deci¬ 
sivi. Queste le partile di oggi: 

SerleAl (ore 18.30) 

PANASONIC R-C.-FILANTO 
(Duranli-Penserini) 
TORINO-KNORR BOLOGNA 
(Casamassima-Cicoria) 

LIB. UVORNOCLEAR CANTU 
(Bianchi-Cagnazo) 

SIDIS R. EMIUA-PHIUPS Mi. 

( Realto-Zancanella) 
STAFANEL-MESSAGGERO 
(Montella-Colucci) 
NAPOU-RANGER VARESE 
(Zanon-Pozzana) 
FlRENZE-SCAVOUNl PESARO 
(Garibotti-Nuara) 
BENETTON-PHONOLA101-87 
(giocata ieri) 

Serie A2 

APRIMA'nCBO-ARESE 

(Baldini-Pascucci) 

LOTUS MONT.-VFJJEZIA 
(Rudellai-Zucchelli) , 
DESIO-P. UVORNO 
(Fiorito-Maggiore) 

GLAXO VE.-FERNET PAVIA 
(Baldi-Giordano) 
FABRIANO-T. MARKET BR; ■ 
Cazzaro-Deganutti) 

BANCO SS.-KLEENEX PS. 
(Indrizzi-Facchini) 

TICINO SIENA-CREMONA 
(Zcppilli-Pironi) 

BIRRA M. TR.-EMMEZETA UD. 
(Nelli-Pascito) 
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UNA BIBITA 28 VOLTE ITALIANA. 


Perché in Italia sono 28 gli stabilimenti per 
la produzione delia ^Xoca-Cola". 28 
Aziende che utilizzano materie prime ita¬ 
liane: una realtà che conta nell’economia di 


altrettante città. Ogni azienda è indipen¬ 
dente ed autonoma dalle altre, ma tutte 
sono gestite per garantire ai consumatori la 
medesima qualità nella produzione di 


"Coca-Cola”, dell’aranciata "Fanta”, del¬ 
l’aranciata "Fanta Amara", di "Fanta Le- 
mon", di "Sprite", dell’acqua tonica "Kinley", 
dell’aperitivo "Beverly" e di "diet-Colce". 


28 STABILIMENTI PEB UNA BIBITA 28 VOLTE ITALIANA 
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